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AL, NOBILE UOMO 


IL SIC. BARONE CAVALIERE « 

BETTINO DE’ R1CASOLI 

i ... 1 

PATRIZIO FIORENTINO. 

\ 


f. 




FR. ILDEFONSO DI S. LUIGI CARMEL. SCALZO. 

M Olto mancato farebbe di 

■ fplendore, e di pregio a 

. # \ 1 

quella mia Raccolta , *fe infra gli 



\ 


v 


I 


altri nobilitimi Perfonaggi, che per • 

f natia gentilezza foltanto lì fono 

\ 

degnati co’ loro valcntillìmi nomi 
d’ illullrarla , un limile onore non 

aveti io a quella proccurato , ed im- 

$ 

plorato ancora da VS. Illuflritima . 
Imperocché lafciando, che il Nome 

de’ Ricasoli è di per fe , al pari di 

? 

qual che fi voglia altro, per anti- 
chilhma progenie, e nella patria, e 
fuori , per ogni titolo di nobiltà , 
di' pofl'anza, e d’ imprefe gloriolifli- 
1 mo, lo è anche tanto in quelle ilio- 

rie medefime, le quali lì pongono 

\ 

per me alla luce , che ovunque dal- 
la loro più rimota origine elle li ri- 
vòlgano, ne fono i Ricasoli llelji 
il più frequente, ed ornato fuggct- 
to , quando per le moltiplici , e 

va- 
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valle Loro Signorie, quando per le 

gefte magnanime de’ Loro continua- 
* _ ^ 
ti Eroi , e quando finalmente per le 

pubbliche , ed innumerabili onorifi- 
cenze d’ ogni maniera, ottenute per 
nierito in. tutti i tempi da’ popoli , 
e da’ molti Sovrani dell’ Europa , 

non che (blamente della noftra To- 

/ 

fcana . Perlochè le così laudevoli 
ricordanze Ila -bene fpezialmente 
confacrare a coloro , che per lunghe 
generazioni-: ne hanno dato princi- 
pale argumento, e materia, e per 
cotal guifa collante hanno rendute 
ogni dì più celebri, e rinomate e- 
gualmente le nazioni, che le prò- * 
prie Cafate , fia ornai per certo que- 
lla mia dedica non (olo un nuovo, 

s 

e magnifico ornamento alla prefen-- 

te 
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te Opera , ; ma e2iandio un giufto ,> 
è dicevole tributo, qual io intendo 
che fia , di mia ammirazione , e ri- 
verenza a VS. Illuftriflìma , che in un 
col nome le .doti ancora più rare 
ip fe aduna di tanti fuoi lumino!! 

i 

Antenati,. e quella maflìmamente , 
degli animi grandi Tempre indivifa 
compagna , dùcile beneficenza, dal- 
la quale oltremodo io-confortato ho 
tutta cagione di confidare , che Ella 
voglia, come umilmente ne prego r - 
quello perenne atteflato di mio pro- 
fondo , cd oflequiofo rifpetto beni- 
gnamente ricevere. ; - 


/ 

> 
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. Ad) 24. Dicembre 1779. 


K 


__ oì appiè fottoferitti Cenfori 5 r Deputati 
deW Accademia della Crufea , riveduta a forma 
della Legge preferitta dalla Generale Adunanza 
dell'anno 1705. la feguente Opera dell’ Innominata 
n o!lro Accademico Fr . Ildefonfo di S . Luigi Car - 
melitano Scalzo > intitolata : Delizie degli Eruditi 
Tofcani Tomo XII. «0;/ abbiamo in ejfa ojfervati 
errori di lingua • 


Il Migliorato. ' \ r r • 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni. / c en f ort • 

Inn. Domenico Maria Manni . ^ 

Inn. Ab. Grazio Marrini . j reputati . 

Atte fa la fopr addetta relazione fi dà facoltà 
Air Innominato noftro Accademico Fr . Ildefonfo dì 
S . Luigi Carmelitano Scalzo di poter fi denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademie 4 
della Crufea . 


Inn. Giovanni Federighi Arciconfoloj 


Inn. Vincenzio Alamanni Vicefcgrctario ; 

* 

• / 
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MARCHICENE DI COPPO STEFANI. 


LIBRO SESTO. 

DAGLI ANNI DI CRISTO I330. 
SINO AGLI ANNI 1 3 40. 



Come Caflruccio Signore di Lucca ruppe pace 
a tirenze. Rubrica ^3 6 . 

[Oìchè Caftruccio feriti , che ì Fiorentini 
avevano mandato in Lombardia la gente 
fua contro a’ Bifconti , ed erano sforniti 
di gente , diliberò di cavalcarli , non avendo 
riguardo a niuna pace; ed ebbe la gente di 
Fifa , e cavalcò , e per trattato prete Cappiano, 
e il Ponte della Lufciana (,) , e Monte Falcone 
in Vaìdarno di fotto, e pafsò la Lufciana,e 
intorniò Fucecchio ; e Vinci * e Cerreto guadò ; 
e poi tornandoli ebbe S. Maria a Monte: af- 
fediò di concordia de’ Terrazzani (z) , li quali 
voltano moftrare di tenerli alcuno dì, ma in 
Tomo X1L • A capo 

(1) Cioè Guijciaua , o Gufciana , e covi fotto. 

(a) Supplirci , ri Cajjero , o la Rocca . 
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capo di io. dì s’arrenderono con tutto ilCaf- 
fero, lo quale i Terrazzani teneano. E quefto 
t fu a’ dì 25. d’ Aprile , e tutto ciò fu fatto ne- 
gli anni del Signore mcccxx- del mefe d’ Aprile . 

Come i. Fiorentini cavalcarono il Terreno di 
Lucca y e di Cajlr uccio . Rub. 337. Y 

* • m * * 

L I Fiorentini fentendo, che Cartruccio Si- 
gnore di Lucca era ito-verfo Genova 
colle mafnade de’ Pifani , ed i Lombardi vi 
doveano venire per torla , e farla rubellare al 
Re Ruberto, fi cavalcarono i Fiorentini in Val- 
dinievole, e guadarono, ed arfono , e gran 
danno feciono a’ Lucchefi , e lor cartella . Ca- 
ftruccio, eh’ era già nella Riviera , per fofpetto 
di Lucca lì tornò indietro. E non andare lui a 
Genova guarentì Genova , che fenza fallo li 
farebbe prefa , ed affrontofii alla Gufciana co i 
Fiorentini, e non combatterono . Alla perfine 
d’ Ottobre mcccxx. li tornò ciafcuna ofte ad^ 
dietro a cafa fua . 

V .< / . .. • 0 > » 

* * • 

. • '» • • 

Quelli fono ì Priori da mezzo Febbraio 1320. 

a mezzo Febbraio .1321. Rub. 338. 

» . * * 

Roflb d’ Aldobrandinp . . 

Buonaguida di Fabro Tolofini.. 

Lottieri Davanzati. (I) 

Gio- 

. • 1 * , ' . 

(1) MS. Donato Marini ni degli Acciai noli . 

/ * 
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LIBRO SESTO. . 3 

s ^ ' 0 * 

Giovanni Gherardini Malegonnelle . • 

Mefs. Alberto Rofoni Dott. di Leggio 
Simone di Spigliato da Bilicala. 

Banco di Puccio Bencivenni Gonf. di Giu*t. 
Ser Giovanni diSer Lapo Bonaniicni lor Not. 

t 

• 

Ghino di Bindo de’Canigiani . 

Mefs. Caro di Ser Venirti Dott di Leggi. 
Antonio di Ser Caccia Bonciani. 

Nadclo Caùni . 

Niccolò Mirichi (0 da Cerreto. 
Migliorozzo di Zato de* Guadagni.. 
Bencivenni Buonfoftegni Gonf. di Giuft. 
Ser Lapo di Spina da Calenzano lor Not. 

Bindo Ferrucci. Tl ? 

Meis Vanni di Benino Formichi Dott. diLeg. 
Giovanni di Vanni della Sanneila. 
Feduccio di Duccio della Morotta. 

Grifo di Cuccio de’ Medici . 

Antonio di Landò degli Albizzi. 

Ser Giovanni Finucci Gonf. di Giuftizia , 

Ser Lapo di Simone da Linari lor Notaio . 

>s. 

• % 

Mefs. Aleflio Rinucci Dott. di Leggi . 

Ceppo di Cere Giamboni. 
v . A 2 Nic- 

(1) Magi. Mirice / , Ferriti. di Mtiriccio • 

(2) A tempo di quelli fi c<mi iciò \* uficio de’XIT. Con» 

figlicri , chiamati i XII. Buoni uomini . Così è no- 
tato nel Priorità di Luigi Viviani , e di Filippo di 
Ciao Ri miccini , e i’ afferma 1 ’ Ammirato 
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Niccolò di Iacopo Altoviti . 

Lotto di Puccio Ardinghi . 
c (Giovanni d’ Uberto Cambi . 

Bartolo Bonafede . 

Ardingo di Guido de’ Ricci Gonf. di Giuft v . 
Ser Francefco Dolci da Sommaia lor Notaio. 

• • » V • 

/ * - •• » • * ■ * ■ 

* Niccolò Manieri Buongradi . . 

Cenninò di Bartolino degli Alberti. 
Tinaccio di Tuccio Petri . 

Ricco Bardi . CJ) 

Maruccio di Geremia , 

Ulivieri del Carbone. 

. Mefs. Forefe da Rabatta Dott. di Leggi 
Gonfal. di Giuftizia. 

Ser Giovanni di Mefs. Boninfegna da Re- 
gnano lor Not. 

\ > * * • 

Cione Ridolfi . , 

< Tommafo de’ Peruzzi . 

Bernardo di Lapo Ardinghelli . 

Mafo Valori. s 
Vanni di Bartolo Armati. 

Giovanni Villani. 

Currado di Mefs. Simone de’ Giotti Gonf. 
• di Giuft. ’ ' 

Ser Albizzo Cofi (4) da Signa lor Not. 

Come 

% 

» % * 

t 

« • X 

(>) MS. Cenni . (3) MS. Petti. ' _ . 

(j) Magi. Rateo Bandì . (+) Magi, e Pctnb. Toji. 


LIBRO SESTO 


Come i Fiorentini ajjediarono Monte Vettolino « 
di Caftruccio. Rub. 339* 

» • . « « 

F Eciono i Fiorentini una lega col Marchefe 
Spinetta Malefpini , che facefie guerra a 
Caftruccio di là di Lunigiana , e mandargli 3 00. 
cavalieri, e 1000. pedoni (1) ,e riebbe delle fuè 
Terre ; ed i Fiorentini aflediarono in Valdi- 

• * . « • , , » . 0 

nievole Monte Vettolino. Caftruccio richiefe 
in Lombardia, e in Pifa,ed in Arezzo gente, 
e venne nel campo . Di che il Capitano de i 
Fiorentini, Guido dalla Pretella (i) , fentendó 
Caftruccio avere gente, altrettanti il doppio 
di lui , sì 11 molle la fera > e mandò il guanto 
della- battaglia a Caftruccio : Caftruccio il ri- 
tenne. Guido la notte fece grande luminare, 
e falò, e la mattina non lo afpettò,; ma lafciò 
i fuochi in fuo luogo, perocché fe appettato 
r avelie non fi partiva l'anza zuffa * e la mat- 
tina fu allogato nelle Terre di Valdarno. Ca- 
ftruccio ofteggiò, e fece danno aliai in Val- 
damo : il Comune di Firenze mandò per la • 
fua gente in Lunigiana, e Caftruccio cavalcò, 
è riprefe le Terre del Marchefe Spinetta. E 
ciò fu nelT anno del Signore Mcccxxt. la ffate 

A * , . Della 

(1) Villani /. p. c . 1 26. Cinquecento . 

(a) Cioè , Da PetreUa . La faa elezione in Capitano (l 
legge nel Lib. R . Confi, delle Rìformagioni' a oo. 
fiotto l’anno antecedente 1320, così: Guido de Pe~ 
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c Della morte di Dante Alighieri Cittadino di 

Firenze. kuD. 340. 


p 


lErchè è bene fare memoria degli uomini 
virtuoli , sì noteremo, che Dante di Ala- 
gherio degli Alighieri, onorevole Cittadino, 
come furono cacciati di Firenze i Bianchi , 
egli, perdi’ era di quella parte, li partì lanza 
alpettare comiato , ed andò in Audio , ed in 
altro modo errando circa 20. anni ,- ne’ quali 
fpefe il. tempo non in erro , ma in molte vir- 
tuofe cole , ed operazione , in fare libri , e no- 
bili efempfi, e grandi giudicj di Rettorica,e 
quaii di tutte le fette faenze , e moralmente 
ville ; e poi ultimamente morì a’ dì 14 di Set- 
tembre (t) in Ravenna, dove fu onorevole fe- 


pultura negli anni del Signore mcccxxl 

^ ' * • Come • 

a * 

trella clefius Capìtaneum gtarrac Communi s Fio - 
• reatine. E poco lotto a 34. fi leggono gli Amba» 
fciadori f peritigli , per recargli tale elezione ; cioè : 
Chele Pagai Bordo ai s , & Marangone Ammanitati 
Amhaxiatores dejlinati in partibus Rnmandivlae. 
ad Qui donati de Petrella . Dal noftro Zib. D. a 349. 
A quello fuccefle nel mefe di Luglio 4 el prvfente 
anno 132/. D Curradmus de Gouf ilmeriis de Brixiet 
Capitauetis guerrne t coni* è raggirato nel Lib. S. 
Conjil, . ivi a 8 . e Zib detto a 351. 

(1) Villani lib.'v. cap. 13* del m»fe di Luglio, e così 
altri Scrittori della Vira dt Dante * Ma il noftro 
conviene' col Boccaccio, c con Filippo di C«no Ri» 
nuccini, di cui riporteremo tut a là Scruni- a tr? i 
Monumenti , che la pongono in detto dì 14. di Set- 
tembre . 
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LIBRO SESTO.' 7 

Come i Fiorentini Infilarono la (ignoriti del Re 
Ruberto , e rejfonfi per loro . Rub. 341. « 

I I Fiorentini sì li diliberarono di non vo- 
lere più la fignoria dello Re Ruberto , pe- 
rocché vedeano edere troppo di fpefa a loro , 
e poco d’ aiuto , e quali i Mercatanti non po- 
teano alle fpefe, non che quelli , che vivevano 
di rendita, e delle loro braccia. E però ri- 
Areni inficine, e fatti più, e più ragionamen- 
ti , e configli infra loro, e con fidanza de’ buo- 
ni li prefono partito del tutto di volere efière 
liberi per lo Re , ed eie fiero Capitani , e Pode- 
ftà a loro volontà, e cercavano d’avere di 
valenti uomini , e più che potevano; ed i 
primi furono quelli: U berta , o Ubertino dei Sali 
da Breficia Podejlà , e Bannino di Guido da Po- 
lenta Capitano di popolo . (l) E ciò fu negli anni 
del Signore mccgxxj. del mefe di Gennaio U) . 

- . ’ # 5 ; # ‘ ' . j 

One (li fimo i Priori da mezzo Febbraio 1321* 

, . . a mezzo Febbraio 1322. Rub. 342. 

r J. 'ile di Mefs. Filippo Belfredelli * 

Cione di Ecnlìtmore Bifarnefi * 

/ u 

A 4 Mefs. 

» ». 1 - • 

(i) Supplirò coll* Ammirato Lib. 6. in prìncipe * Lìb.S, 
Conjìl. delle Ri formag. a 50. Zib.D. a 3 52. L’ultimo 
Vicario Regio in quelli tempi era (lato Duminus 
B*rardu$ D. Guidonis de Gorgata , come fi vede al 
Lib. S. Conjìl . delle Rifornì agìoni a 1. e come 1 * affer- 
ma l’ Ammirato lib* 5 *p*g- 284. 

( 2) Villani l. 9. c . 136. In Galea di Gennaio f 
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Mefs. Tegghia Buonacoiti Iudice- 
•Lupo di Prunerano da Molciano. 
r Pino di Spina balconi» 

Buonaiuto Lamberti . 

• . r * • • %, 

Bernardo Cattani Gonf di GiuPuzia-r 
Ser Piero Ottinelli ior Notaio. 

♦ 7 i 

. - , / 

• i / 

Gherardino di Taccio. 

Cirnzzo di Simone de’ Raffkcani. 

A ceraiuolo di Mefs. Niccola Acciainoli» 
Piero di Pinaccio degli Strozzi. 

Ciani po di Duccio . . 

Mels. Francefcodi Mefs. Lotto Dott. diLeg. 
Gerì di Cuccio Ghiberti Gonf. di Giultizia . 
Ser Michele di Ser Bonaccorfo dalla Ladra 
«lor Notaio. 

Lapaccio di Bindo del Bene . 

Lapo Albertucci da Caftigiionchio . 
Tommafo Dietaiuti . 

Filippo Aldobrandini . 

Benincafa Falchi . 

* * 

, - Giovenca di Cionetto de’ Badari » 

Zanobi di Mefs. Lapo Arnolfi Gonf di Giuli. 
Ser Filippo Bonamichi lor Notaio. 

Bernardo di Neri da Quarata. 

Bartolo di Manetto Buonricoveriv 
Francefco del Bene Bencivenni. 

Bernardo di Pagno Bordoni . 

But# 

• 

i 
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Buto di Ricco Davanzi. 

Cambino di Geri. 

Mefs. Ranieri del Forefe Dott. di Leggi 
Gonf. di Giuftizia . 

Ser Ugolino di Sozzo da Trebbio lor No* 

9 

. i J > . » , „ » 

Frahcefco d’ Andrea . , 

Mefs. Gianlano di Lapo de’ Rinaldi D. di Leg. 
Ser Gianni di Bonaprefa de’ Siminetti . 
Cartello di Tecchino (,) 

Bernardino dTmbono de’ Medici. 

Taldo Valori. , 

Albizo di Stefano Soderini Gonf di Giuftizia. 

. Ser Giovanni di Ser Lapo Bonamichi Not. 

% 

i • 

• • / 

Tuccio Ferrucci. 

Filippo di L.ippo Buonfigliuoli . 

Naldo di Mefs. Ugo Altoviti . 

Spinello di Primerano da Mofciano» 

' Ser Ruftico Configli . 

Boccaccio di Golino da Certaldo > 

Tegghia di Guido Tolofini Gonf di Giutf. ' 
Ser Tommafo Bucci da Certaldo lor Not. 

• * * . » 

Come nella Citta di Pifloia ebbe novità , coll* onore 
del Comune di Firenze, Rub. 345. 

L À forza di Caflruccio Signore di Lucca 
multiplicava , ed * Piftolefi vicini a lui, 

P e - 

(1) Magi, di Ttec § . 



. j 


t 
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perocché e’ tenea Serra valle , male (lavano : cer- K 
carono d’ accordo con lui , ed in effetto lo fe- 
( ciono , con dargli fiorini quattromila V anno . 
Di ciò i Fiorentini furono male contenti , e 
cercarono di : (turbarla. Lo Vefcovo, ch’era 
Baronto Ricciardi (I) , contrapponendoli > ne fu 
cacciato, e con grande danno, e vergogna; 
e r Abate da Facciano , cioè Ormanno di Ia- 
copo Tedici™, vi fue il maggiore maeftro, e' 
capopopolo, e non vi volea udire ricordare 
Fiorentini a nulla . E ciò fu negli anni del 
Signore mcccxxii. d’ Aprile . 

x* * * * 

Come gli ufeiti di Firenze , e Ghibellini di più luoghi 
•vennero a Colle di ValdelJ'a . Rub. 344* . 

C Erti ufeiti, e Ghibellini di Firenze cre- 
dendofi di furto intrare in Colle , con 
grida della brigata , erano ufeiti di Colle , e 
furono infino nel borgo . Poi ravveduti i Col- 
ligiani nitrati nell’ arme li cacciarono fuori, e 

mor-' 

fi) Supplito quello nomé coll 1 Ughelli Ita!. Sai. iti tEpifi. 

Piti or, tìum. xxi. col. 304. Tom .3. e colle Memorie 
• del Sig. Oott. Anton Maria Rofati % pag. 108. 1 quali 
ponendo l’elezione di Baronto a’ 21. d' Aprile , bi- 
fora dire, che ciò feguiffe appena entrato al poi- 
fedo del fuo Vefcovado; ed è agevole a crederli . 
a fiche perchè era flato eletto contro la voglia , ed 
il partito di Ormanno Tedici Abare di Pacciano,e 
di Gazzerino LazzerL Configgere del Re Ruberto, 
come offe r va , e narra detto Sig. Rofati . 

(a) Supplito dal Villani /.p. c. 145 . e da detto big. Ko- 
fati , luogo cit. r 
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Il 


morti , c prefi ne furono gran brigata . E ciò 

fu negli anni del Signore mcccxxii. d’ Aprile*. 

. • «* . {». 

■* > 

Come i Fiorentini ordinarono fiera d 9 ogni cofa allo 
Prato d' 0 gin [fanti . Rub. 345. 

« » .. • * • • * i* • - *. 

^ , * , 

"XlEl mefe di Giugno s’ ordinò a Firenze , 

XN che otto dì innanzi Sv Giovanni di Giu- 
gno , ed otto dì appreso , foflè un franco mer- 
cato in lui Prato d’ Ogniflanti. E ciò fu te- 
nuto grande femplicità per più ragioni . 

# • » m * 4 

Diverfi fuochi , che s’ apprefono in Firenze . 

Rubrica 346. 

N Egli anni del Signore mcccxxii. a’ dì 7. di 
Luglio s’ appreie il fuoco in fulle bot- 
teghe , eh’ erano in fui Ponte vecchio, ed ar- 
fono da mezzo il Ponte vecchio in qua , e tirò 
per le cafe di S. Stefano ; andonne da cafa 
Pulci y e fece grande danno. Ed apprefìò , a’ dì 
6. d’ Agodo, apprefe un altro, fuoco nelle 
cafe di fui Ponte detto, eh’ erano rimafe dal 
mezzo in là , ed arfono tutte le botteghe , e 
cinque cafe de’ Mannelli di là dal Ponte. 

Come i Fifani pofono gabelle fiopra la mercanzia 
de' Fiorentini. Rubrida 347. 

L I Pifani feciono loro gabelle generali , le 
quali toccarono a fiorentini ; di’ che fi 
# dol* 


\ 
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dolfono i Fiorentini, perocché nella pace fi 
contenea , efler liberi . Li Pifani dillèro edere 
gabelle nuove , e così ruppero la pace pale fé , 
che fegretamente più volte avieno rotta coi 
dare gente a Caftruccio. E ciò fu negli anni 
del Signore mcccxxii. d’ Agofto. ' 

i Come la Campana del Popolo., cioè la maggiore da 

prima fuonò alla dijlefa . Rub. 348. 

A Vea il Comune di Firenze fatta fare una 
campana , la quale pefava circa diciot- 
tomila libbre, e mai alla diftefa era fonata. 
Di che capitò a Firenze uno Maeftro Imbratta 
da Siena ; Y acconciò per modo , che moda per 
due uomini, uno la facea bene fonare. E ciò 
. fu nell* anno del Signore mcccxxii. del mefc- 
d’ Agodio . Ebbene fiorini trecento . , 

Come i Fiorentini vollono Campofelvole . 
Rubrica 349, 

G Li Aretini avieno tolto al Comune di Fi- 
renze nella venuta dello Imperadore 
Arrigo il cadello di Campofelvole di Valdam- 
bra, di che i Fiorentini per trattato lo rieb- 
bono ; ed adediarono lo Cadèro a’ dì 8. di Set- 
tembre 1 ,' lo dì di Santa Maria , ed aridovvi 
popolani , e cavalieri , e gli Aretini fentendolo 
.male fornito, per non perdere gli uomini, io 
feciono rendete a’ dì 2.9. di Settembre mcccxxii. 

. ' Come 

\ 
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Conte il Comune di Firenze rifofe C afaglia. 

Rubrica 350. m 

\ 

I L Comune di Firenze ufando Tue ragioni, 
fi vide, che Cafaglia di ragione era del 
Comune , ed Ampinana, le quali erano disfat- 
te a tempo della guerra de’ Bianchi, e Neri. 
Di che fi ripuofe, e recofli le ville d’ Ampi- 
nana in giuridizione cqme cofe di Comune, 

^ ciò fu di Settembre mcccxxii. 

% . 

» 

. / » 

Come gli Ub aldini fi fottomi fero' al Comune di 
Firenze . Rubrica 351. 

• * * 4 

E Ra flato più quiftioni tra 7 Nobili degli U- 
baldini , Y uno colf altro ; e perchè ì’ uno 
fentiva , che Y altro trattava per disfare Y uno 
r altro , il Comune tenne modi , per li quali 
di concordia fi fottomiflero al Comune per- 
petualmente, e furono franchi d* ogni fazione 
reale , e perfonale due anni (I) , e furono a 
novero 3543. E ciò fu negli anni del Signore 
mcccxxii. a* dì 2 1 . d’ Ottobre . 

Coinè fu grande careftia quafi in tutta Italia , 

ed in Firenze . Rub. 352. 

• 

F U neir anno predetto careftia d ? ogni vet- 
tovaglia in tutta Italia, ed in ogni luogo 

mag- 

fi) MS. Mille anni . Vedi il Tomo X. nelle Memori* 

‘ di Cafa Ubaidini . : 
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maggiore , che in Firenze il doppio per Io 
buono provvedimento sì fatto, che il grano 
fin Firenze valle diece quinti di fiorino , e non 
più. E tutti i poveri (cacciati di Tofcana il 
Comune di Firenze li raccettava, e niuno di 
fame non morì, tante furono le limoline dei 
Fiorentini. 

Come i Fiorentini a flanza di Papa Giovanni 
' . mandarono in Lombardia gente al Signore 
di Melano. Rub. 353. 

. / 

N EH’ anno del Signore mcccxxii. di Febbraio 
a danza di Papa Giovanni XX lì. i Fio- 
rentini mandarono in Lombardia contro a’ Bi- 
fconti da Melano 200. uomini da cavallo per 
fere guerra. 

Come i Fiorentini mandarono contro a Caflruccio 
in aiuto de' Piftolefe . Rub. 354. 

L I Piftolefi mandarono a Firenze per foc- 
corfo , perocché Caflruccio era in Gar- 
fegnana , ed ebbero 80. uomini da cavallo , e 
400. pedoni' 0 . Caflruccio poco curò di ciò, 
fece i fatti fuoi , e riebbe fue Caflclla , che a 
porta de’ Fiorentini s’ erano rubellati , e ciò fu 

nell’ anno del Signore mcccxxii. di Marzo . 

• Qucjìi 

. < - • , 

(1) Villani lib. 9.C. 192. dice: 7 $. cavalieri , e $o. pedoni . 
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Qu elli fono i Priori da mezzo Febbraio 1322. 
a mezzo Febbraio 1323. Rub. 355. J • 

BArtolo Band ini, 

Francefco di Banco Raugi . 

Mefs. Filippo de’ Bonaccolti Dott. di Leg. 
Borguccio di Ventura Borghi. 

Rinaldo Lotterihghi. (l) 

Àzzarello di Lapo Gherardini * 

Giotto di Fantone degli Artgelotti Gonf. 

di. Giufiizia . , 

Ser Giovanni Pizzini lor Notaio. 

Mefs. Rinaldo Calmi Dott. di Leggi. 

Guido Bencivenni da Magnale. 

Meglio Fagiuoli. 
v Bingieri di Nardo . 

Gherardo Scolai . 

Filippo di Gherardo de’ Giochi. 

Pugio di Iacopo Gonf. di Giuftizia. 

Ser Salvi Dini lor Notaio . 

^ • ... 

Totto Rinaldi. 

Giotto d’ Arnoldo de’ Peruzzi. 

Guido di Lapo Guazza. 

Ciaio di Ciaio Riftori : 

. Giovanni di Donato Viviani. j 

Tieri Benvenuti. 

Guer- 
ci) D’altra mano, da poi Della Stufa . 

* * « « . ... . 

+ 

\ 

• « > 

( 


Digltized by Google 


1 6 ISTORIA f IORENTINA 

Guerriante di Dingo de’ Marignolli Gonfi 
- di Giuftizia . ' 7 

Ser Matteo Guidi lor Notaio. 

Lotto Giuneldi (I) da Quarata. 

Tavernino Donati . 

Stefano di Duccio del Forefe . 

Giovanni di Mefs. Ubertino (2) degli Strozzi . 
Niccolò di Berto Strozzafichi . 

. Lippa di Bartolo degli Albizi . 

• Giovanni d’ Andrea de ? Ricci Gonf.di Giuft:. 
Ser Bernardo Benci venni da S. Donato in 
Poggio lor Notaio. 

s # 

Mefs. Pace di Mefs. Iacopo da Certaldo Dott. 
di Leggi . . 

Neri di Mefs. Iacopo del Iudice. 

Dardano di Tingo Acciaiuoli. 

Chele di Pagno Bordoni. 

Cecco di Spina Falconi . 

Cionetto di Giovenco de*Baftari. 
Francefco GiamQri Gonf. di Giuftizia. 

Ser Rinaldo Nacci da Ceppatello (3) lor Not. 

Boninfegna d* Angiolino de’ Magli. 
Francefco Lotte ringhi (4) . 

Rufpo di Guittone da Legnaia. 

Ruc- 

(i) MS. Giu r aldi . 

(a) MS. Albertino . 

Q) MS. Da Reperollo . .. 

(i) MS. d’altra mano agglugnc , dalla Stufa» 


) 


s 
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Rvicco Bandi. 

Mefs. Forefe da Rabarta Dott. di Leggi • 
Chele di Ser Guernieri d* Aguglione . 

. Lapo Buti Gonf* di Giuftizia. 

Ser Gherardo Setti da Certaldo lor N or. 

^ % m • • * « • » . « » 

Come il Conte Novello fu in Firenze Capitan è 
. / di guerra .• Rubrica 35 6. 

* 1 . t .. 

L I Fiorentini fentendofi guerreggiare a Ca- 
ftruccio , e non avieno valorofo Capita- 
no , mandarono al Re Ruberto , lo quale a loro 
foldo mandò uno fuo cognato, che avea per 
moglie la firocchia dello Re , e fu Mefs. Beltramo 
del Balzo (I) , Conte di Monte Seagliofo , detto 
il Conte Novello , perocché , comecché folle 
della cafa del Balzo , non era Conte , ma no-* 
b ellamente lo fece Conte lo Re , e venne in 
Firenze con 200. uomini da cavallo a dì 16. 
di Maggio Mcccxxm. U) 

• • • r * 

| è . # \ I 

* \ t * 1 4 • f 

' » # / » • • > h w. h V * 1^* # » # • , » .. > 

Come i Fiorentini ebbono licenza dal Papa Gìq w 
vanni di porre d Chierici . Rubr. 3 57. 

» • - # • * . « » • 1 %« » * j 

\ 

I Fiorentini avendo la guerra , è mólte fpe- 
‘fe,. chiefono al. Papa Giovanni, che per 
fuffidio delle loro mura -poteifero avere im- 
Tom. XII. B po- 

fij Supplito dall* Ammirato l.Ó.pag.i? t. •* 

(a) ViiJani l. 9. c. 200. e Ammirato /. cit» A' dì 17. di, 

fia&gglQ ^ . . * , » T 1 l'i I ;l.a>' . • ' ' ) 


\ 
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v . 

porta fopra i Chérici di ventimila fiorini ; di 
.che l’ebbono, e puoferèi. Li Cherici fi. dol- 
e fero ,* che i danari , che pagavano , non fe ne 
murava la Città , ma fi nutricava la guerra; 
di che eflèndb mezzi rifcofli rivocò la grazia , 
. c non fe ne rifcofle più . E ciò fu di Mag- 
gio àìcccxxiii. *: • • w v- *> Vv ’ * • ' 

Come i Friolani foldati de* Fiorentini fe ri anda- 
rono da C afir uccio . Rubi*. 358..., , 

• * - ^ + + - • m | 

- . • ' - v . . -s . » 

Vendo i Fiorentini ordinato co’ Genover 
fi, veniflero per terra addoflò a Gaftruc- 
ciò, e con galee per mare ; ufcirono. a campo 
i Fiorentini in calen di Maggio. Ed eflèndo 
a Fucecchio Iacopo Capitano de’ Friolani/ 0 
a > dì- 7. : di Maggio ( r ) con 3 00. uomini da ca- 
vallo, fe n’ andò dalla parte di Caftruccio^ ed 
uno trattato, che il Comune di Firenze avea 
in Buggiano , fcoperfe ; di che furono impic- 
cati 13. (3) buoni uomini, di Buggiano, ed il 
trattato fallì, di che molto fi fconfortarono i 
Fiorentini;.:... w A • <a*. . \ • 

Come Caftrìiccio anelò a ofte in Valdarno fopra ì 
Fiorentini . .Rubr. 3 co. "... 

. * * ‘ 1 2 3 ; ( i ” f f *♦ <■■*» '*• * * J S .... 

* * ^ \ fc * • . . * « , «A 

C Aftruccio cavalcò, quando ebbe avuti li 
foldati Friolani i 4 ?.,. e jrichiefti i Pifani , 


— » 




(1) MST. Feciolani . v 

(2) Villani./. 9. r. 20 St.Di Giugno 

(3) Villani ivi. 12. (4) MS. qui Ftiolaui . 
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c<3 amidà , ed in calen di Giugno c, giun*e a 
Fucecchio , e dievvi il guado, ed il limiie a 
Santa Croce , e poi a Monte Tcpoli , ed a* 
Sanmignato ; e tomoli! a Lucca la v ilia di Saa 
Giovanni del detto anno . . : ; 


* ' A 

Come Caftr uccio andò a ofle a nato . 

jQ . • .••• 2 :. : «Rubrica ... 



I . t Ardire de’.prodi uomini,, e laTùperbia 
del vincitore!, o {oprano fa fare 1 .moket 
imprefe talora fconvenevoii. Tornato Caùruc-; 
ciò a Lucca , con molta gente aliai venne ad 
olle predo a Prato uno miglio % nell! • borghi 
d' Aiuolo , e qui domandò tributo còme avea 
da’ Piiloleli : fugli negato. Sentito, ciò a Firen- 
ze ;fubito colla candela alla porta andò il ban- 
do , a pena del piede, ufcille ogni uomo fuori , 
uno per cala; di che fubito furono in Prato 
a’ dì 2 . di Luglio con millecinquecento cava-* 
lieri, e ventimila pedoni, Ca Ar uccio: v’ era 
venuto il dì dinanzi con mille centocinquanta 
cavalièri, e con quattromila cento pedoni Gli 
sbanditi di Firenze Guelfi avieno avuto licen- 
zia d’ eflère ribanditi , chi ivi fodè . .Caftruccio 
mandò il guanto della battaglia, e, la notte li 
fuggì da campo, e fé’ Grandi la mattina Ta^ 
vedèro voluto feguire, non andava; perocché 
era con grande fatica, più che di trotto, con- 

B i dot- 

v (») Villani 4 g c. 109. A'' dì 13. di Giugno • 
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dotto a Serravalle , e quali lafciati i pecioni . 
Ma’ Grandi diceano , che non era il meglio * 
e quello faceano , perchè fi fèndano gravati 
degli ordini della giuftizia , e eredeano , che 
follerò loro levati. Di che fentito quello /a 
Firenze , il popolo quali fu alF arme , dicendo : 
Muoiano i traditori Grandi ; e fe non foflè 
buona provvedenza , fi correa a cafa loro . Di 
che i Grandi feminarono fcandoli agli sban- 
diti, dicendo, che non volea loro elì'ere ofi- 
fervati i patti . Di che fi armarono , e vennero 
a Firenze , e credettero intrare nella Città , e 
venire rubando . Di che i Priori feciono buo- 
na , e folleeita guardia , e rimandarono per 
1 = ofte , ch ? era già a Fucecchio ; come che per 
difetto de* Grandi non farebbono però iti più 
innanzi . Ed in grande gelofia (lavano i Fio- 
rentini sì per gli Grandi male contenti , come 
per la guerra di Caftruccio^ e non poteano 
avere Capitano a loro modo . Gli sbanditi non 
ebbono, per loro difettar la grazia loro pro- 
meflk, e ciafcuno fi tornò a fuo cammino* 
U ofte^ rientrò dentro a’ dì quindici di Luglio 
MCCCXXIII, . ' - * * 

...» , 1 . 

• * » • / » t 

1 ..... • » • ■ - * • 

Come gli sbanditi col braccio de ’ Grandi voltarono 
il Comune di Firenze . Rubr. 361. 

¥ 

• * '• % • - * 

G Li sbanditi , come detto è , fi trovarono 
ingannati di loro ribandigionc per loro 

. ' di- 
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difetto , e con licenzia per cercare quello 
certi caporali vennero in Firenze , e non ot- 
tenendo il ribandire, colle famiglie de Gran- 
di cercarono tradimento , e diliberarcno , clic 
la notte di S Lorenzo, cioè a’ dì io. d’ Ago- 
Ito mcccxxiii. veniflèro alla porta di S. Gallo * 
ed intraflèro con leure di fuori, ed i Gran- 
di dentro loro aiuterebbono a rompere la 
porta ; di che vennero infino alla porta con 
circa cento a cavallo, e bene duemila pe- 
doni 05 in full’ora di Compieta. Si feoprì il 
fatto ; di che , per tema de’ Grandi , i Fiorentini 
popolani erano fotto 1’ arme . Di che diicen-» 
dendo di Camerata, e veggendo non eflère 
loro rifpofto , non vennero più innanzi , che lo 
piano di S. Gallo . Quando videro in fulle porti 
i lumi , gridando le guardie: Viva il popolò, 
e muoiano gli sbanditi ; fi tornarono indietro * 
Per la qyale cofa come in Firenze li fentì, 
che tutti i Grandi erano colpevoli , chi volea 
giuftizia i e chi mifericordia , e tanto fi dilatò 
la cofa, che’ Priori non diceano al lor Rettore 
nulla ; il quale era Mefs. Manno della Branca 
da Gubbio Podeflà , ed egli, per tema di non 
convenirgli fare troppo fafeio , li flava . Ulti- 
mamente fi ragunarono le Capitudini, e quel- 
li , che reggevano in Palagio del popolo , e 
quivi configliato , e riconfigliato , feciono uno 
‘ - B 3 or- 

ti) Villani /. 9 ai> In quantità di fiffanta a cavallo , 
& piò di mille > e cinquecenti a pie «t . 
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ordine, che ciafcuno, eh' a v effe più polizze 
tutti quelli 1 , cne fodero inerii nella tafehet- 
ta , n’ avellerò bando , ed ogni uomo , eh’ era 
quia metteiìe una cedola (I) . Di che ottenuto 
quedo > furono le prime cedole in Mefs. Ame- 
rigo de’ Donati , ed in Mefs Teglia Frefcobal- 
di , e Mefs. Lotteringo Gherardmi , e furono 
condannati indire duemila per uno, a’ di io.* 

' d’ Agodo mcccxxiii. e furono confinati quaran- 
ta miglia di lungi dado Contado di Firenzi 

meii fei* . ; 

# 0 • • % 

\ 1 ^ ‘ 

Come da prima fi ordinarono i Pennoni , e Gonfaloni 

della Compagnia in Firenze . Rub. 362^ 

/ , ♦ ^ • , * 

• • * • 

V Edendo il popolo 1 * ardire de* Grandi, e 
li 'Gonfaloni èflère tutti di 'lungi l’uno 
all* altro troppo, tanto che i Grandi tramez- 
zavano i popolani a ire a cafa a’ Gonfalonieri % 
diliberarono Pennoni, che fi deflfero delle in- 
degne dclii Gonfaloni nello Gonfalone a certi 
uomini ; e fentendo , che romore folle >• ogni 
Gonfaloniere afipettafi'e i Tuoi Pennoni; E fu 
dipu tato, -che fi corre Ile a cafa de’ Pennonieri 
lì v icini , ed i Pennonieri al Gonfaloniere lchie- 
rati , focéne a uno a uno non avefièro a ire . 
a caia del Gonfalonière'* e dierono fecondo 
la grandezza del Gonfalone a quale due , a 

.1 v qua- 

\ 

(1} Cioè* d' accula di colui ♦ che gli-pfcrtflc pi* eolp*« 

▼•le « V. Villani in 4<m luogo v ' ‘ 

' • . . 
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quale tre , ed a quale quattro Pennoni ; furono 
in tutto 56.. Pennoni, e diedi generalmente a 
ogni uomo, che aveflè avuto ufficio, e non* 
avuto , pur foflè popolano , e confidente al 
popolo ; e molto fi riftrinfero i popolani in- 
ficine per quella volta. 

. . « • * •* ' 
Come Canniccio venne ad ofte alle Caftella (0 di 

Valdarno . Rubr. 363. 

. - • . * 

C Ome abbiamo detto , lo Comune di Firen- 
ze per le dette divifioni, e per lo Capi- 
tano, che non potieno avere buono, la gente 
fi flava in Valdarno , ed erano pagati dal Co- 
mune, e niuno lèrvigio faceano. E Caflruccio 
mandò gente a fare il guado a Monte Topoli, 
e Caftello Franco, e a Santa Croce, e con- 
tuttoché la gente del Comune foflè a Fucec- 
chio non rifpuofero > ed erano due tanti , che 
quella di Caflruccio ; e ciò fu a" dì 25. infino 
in 30. d’ Agofto nell’anno del Sig. mcccxxiii. 

* ; l » • • . 

Come fu f confitta in Firenze di freddo . 

Rubrica * 3 64. 

• • * 

.» ; ... ‘ ’ » s . • > • * 

N EI detto anno, e del mefe d’ Agofto , e 
di Settembre fu una infermità quali ge- 
nerale di freddo , ed alquanti pigliava loro la 
febbre, e perdeano P appetito /ed alquanti ne 

E 4 mo- 

ti) MS. Al Capello . , 


\ 
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morieno , cioè vecchi , e vecchie , e fu la detta 
malizia qua fi in tutta Italia, e come venne 
f mezzo Ottobre, reftò. 


Come i Fiorentini perderono il Caftello della 
Trappola in Valdarno . Rub. 365. 


L I Pazzi, e gli Ubertini di Valdarno in-* 
trarono di furto , e per alcuno tradimen- 
to nel caftello della Trappola, e quanti Guelfi 
vi trovarono uccifero nelle letta , perocché in 
fulla mezza notte v’ entrarono . 11 popolo di 
Firenze vi foccorfc con :oo'; uomini da ca- 
vallo, e mille pedoni. Quelli de’ Pazzi ferì-» 
tendo ciò , miflèro a ruberia gli amici , ed i 
nemici ; poi miflèro fuoco nel caftello , e an- 
darfefte all’ Anciolina . La brigata de’ Fioren- 
tini li feguirono , ed aflediargli in Lanciolina ; 
e gli libertini , e li Pazzi finitamente con for* 
fc 150. cavalli (,) e 1000. pedoni li foccorrea- 
no; onde i Fiorentini fi levarono da campo, 
e tornarono' in Firenze. Tutto ciò fu negali 
anni del Sig. mcccxxiii. del mele di Settembre 


Come in Firenze fi fecero imborf azioni del Priorati 
per quattro anni Rubr. 3 66 . 


T Emendo del reggimento quelli, che reg- 
gevano in Firenze, non fòflè fcandolo, 

pen- 
iti Villani /. c . 125. Con piu di 200. cavalieri* 


r 
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penfarono di contentare genti , e prefono balia 
di riformare Firenze per quattro anni , e met** 
tergli in borfe , e trargli a forte , ed a fortu- 
na ; e furonvi imborfati di quelli , che non 
erano ufati avere uficio a quelli tempi , e così 
per gli configli fi diè balia di fare ciò; e fe- 
celi . E' vero, perchè pigliaflero balia per quat- 
tro anni , non ne feciono fe » non per tre c 
mezzo . E ciò fu fatto a’ dì 2 . à’ Ottobre 

mcccxxiii. . . . . . v • *. 

\ \ 

Come C a (ir uccio entro in Fucecchio di Valdarnù , e 
quella mattina ne fu cacciato . Rub. 3 6 7. 

C Aftruccio come follicito uomo , mai non 
penfava , fe non alla offefa de’ Fiorentini * 
Tenne trattato in Fucecchio , e fubito cavalcò 
in fui vefpro , e la mezza notte fu con fua 
brigata alle mura eli Fucecchio, ed uno, che 

' fi • chiamava col quale 

egli avea comporto , che gli romperti lo muro 
da uno luogo da canto la rocca, che il Co-* 
mune di Firenze vi murava; la quale rocca 
non s ; abitava ancora , fe non la torre . Lo 
tempo era piovofo, e fcuro; di che le guar- 
die non udirono il rompere, che fece coftui 
d 5 una baleftriera, e andò tanto innanzi, che 
Caftruccio intrò dentro in perfona con bene 
200. uomini da cavallo (I) armati a piè, e bene 

600. 

^ * . * \ # f ' N 

• • ♦ # * 

(1) Villani / 9. 1. 133. Con più di cento cinquanta ito* 
mini a cavétto» 

* ». r 
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600. pedoni ; poi lo romore fi levò : La piazza 
prefa per Caftruccio : la gente fi sbarrò ; Ca- 
^iruccio in fulla piazza , e li Terrazzani per le 
fi rade , e fubito feciono cenni li foldati , che 
v’ erano dentro , ed i Terrieri , com’ efii , fol- 
licitando d’ avere foccorfo : La mattina in fui- 
l’ alba Caftruccio avea rotto tanto- del muro, 1 
che quali 150. cavalli erano dentro . La. bri- 
gata del foccorfo con quelli, che v’ erano, ed 
i Terrieri furono all’ arme , ed ultimamente 
li mi fiero in rotta, e furne prefi da piè, e da 
cavallo circa 170. (1> ma a bottino fe nc ap- 
prefentarono 161. e Caftruccio fu ferito nella 
tefta , e foggi della Terra a piede. E dicefi, 
che fe li noftrL avellerò feguito fuori loro die- 
tro, niuno ne campava . E ciò fu a’ di 20. di 
' Dicembre mcccxxiii. 

— • % * «, t • , 
Come i Fiorentini mandarono al Re di Francia 

per Francefchi . Rubr. 368. ' : 

« - • ^ 

• . . . \ . 

. : ; . . 

L I Fiorentini reggendoli da Caftruccio gra- 
vare , e vedendoli da’ Friolani traditi, 
si fi immaginarono di mandare al Re di Fran- 
cia per 500. foldati, iftimando, che fe lo Re 
Ji mandava* non tradirebbono ; e ciò fu man- 
dato a! dì 3 . di .Gennaio mcccxxiii. 

;; . > . r, x . .• c • : . .. ■ - : Come 

/N ^ > 

• V -* « , • * 

(1) Villani luogo cit. ijo. uomini a cavallo, & affai a 
*. Tr piede . ..z : “ • . ' \ . 

(a) MS. Feiolani . • 
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. I ... 

v. . ' 

♦ 

Qome i Pìftolejì mandarono indietro' il Vicario 
dello Re Ruberto . Rubr. 3 ó j. 

> . % » 1 , r 

C ^Ome addietro è detto i Rubrica 356. lo 
J Vicario dello Re Ruberto fi andava a 
Pillola per le convenenze, eh’ avieno collo 
Re Ruberto, e colli Fiorentini. Di che Mefs. 
Filippo Tedici , lo, quale era gran Maeftro in 
Piiioia > ufcì con certi , ovvero', fi dice , man- 
dò, ed aliàliilo appiè di Tizzano, e quivi fu 
combattuto , e vergognato .E ciò fu a’ dì 3, di 

Marzo negli anni del Signore mcccxxiii». 

- : " v •. * e- 

, , . . . / 

Quefti fono i Priori da mezzo Febbraio 1323. 

a mezzo Febbraio 1324. Rubr. 370. 

/ , 

(jHerardo BonfI i ' . • 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio. 
Franceico di Borghino Baldo vinetti. 

Mafo Valori. M 

Maruccio ( al. Marco) di Geremia. 

Mefs. Lottieri di Lapo Gherardini. 

Nigi di Spigliato Gonf. di Giuftizia. 

Ser Bruno Orlandi lor Notaio * 

\ \ 

\ « * * 

Niccolò Manieri. ..!• » ■ 

Tommafo di Duccio de’ Magalotti.' 
Lottieri Davanzati. > v. 

Lotto di Puccio Ardinghi, 
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Vanni, di Bartolo Armati. 

Filippo .Villani. 

* Bartolommeo di Guccio de’ Siminetti Gon£ 

di Giuftizia. 

% 

«. Ser Giovanni di Ser Boninlegna da Rignano 

r lor Notaio, , ' 

. 

* * v • 

.. Phivichefe Brancacci. - 
; Tano Baroncelli . . , / 

. Mefs. Tegghia de’ Bonacolti Dott. di Leggi * 

. Anfelmo di Palla . ^ . 

*. Giovanni d* Uberto Cambi. - 
Fìeraccio di Piero Guadagni. 

Peduccio di Duccio della Morotta GonfaL 
di -Giuftizia, 

Ser Manno Banchi lor Notàio . 


Ghino di Bindo de’ Canigiani . 

. . Naddo di Duccio de’ Bucelli . 

Bindo di Mcfs. Oddo AltovitL.. 

Caftello Tecchi (1) . 

Daldo di Dingo de’ Marignolli . 

Uberto di Landò degli Albizzi . 

Grazia Guittomanni Gonf. di Giuftiziàv 
Ser Giovanni Finucci lor Notaio . 

• Berto Cafini. 

Ser Giovanni Corli Cafferelli .- 

Pefce di Guccio di Pefce . (1> 

• *■ * ■ 

• 4 t * . v 

(i) MS. Ttccbint . (*) MS. Pefce Guigii. 


. J /t* 
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* % ♦ r - • i S' # 

’ Pugio di Iacopo/ ' ’ ■ ' / 

* Andrea del Nero. 

. Uberto di Gherardo de* Giuochi . 

Mefs. Bartolo de’ Ricci Dott. di Leggi 
Gonf. diGiuftizia. 

Ser Cambio Micheli da Caftel Fiorentino 
ior Notaio. 


¥ N - 

* 


/ 


Piero di Gherardino de’ Velluti. 

Mefs. Vanni Benini Dott. di Leggi. 

. Avvogado Gherardi. 

* Zanobio Corfi de’ Borghi . * - • ’ 

- Conte ( al. Cante ) d’ Averardo de’ Medici 

* Tano di Ghiariffimo. • » ■' * 

Aleflandro di Ser Bellincione Cacciafuori 

Gonf. di Giuftizia. 

Ser Bernardo Ravignani lor Notaio. 

% ■ * » r* * '* . » * , ^ , 

• * • I • < ' .. . « 

Come furono ribanditi gli sbanditi , e fofto frena 
agli ornamenti delle donne , e nuovi ordini . 

Rubrica 370. 

* . • « . ' < ' < • 

A Vendo il Comune di Firenze per la foc- 
corfa di Prato promefio agli sbanditi , che 
tornaflèro, come che eglino erraflèro, vi fu- 
rono medi da’ Grandi ; pure il popolo di Fi- 
renze fece decreto , che tutti , falvo i rubclli , 
e quelli , che furono condannati d’ Agofto ; 
ciò fu Mefs. Amerigo Donati , Mefs. Tegghia 
Frefcobaldi, e Mefs. Lotteringo Gherardinij 

fof- 


; 
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fodero rimedi dal bando. Ed eiefièro certi 
ftatutarj, li quali feciono ordini l'opra lo fer- 
rato portamento : d’ ornamenti delle donne, 
ed altre frafche , che- poco montarono ; e ciò fu 
del mefe d’ Aprile Mcccxxiv. , . . 

t . v " - * . ’ \ ■ ' . /. * *• ' 

Come il Duca Novello prefe Carmi gitano . 

Rubrica 372.. 

- » ^ ^ • *■ 

’t < . « •••**■%• 

A Vendo , come adietro è detto, P Abate 
da Pacciano con Caltruccio patteggiatoli 
contra il volere de’ Fiorentini , e datogli per 
anno quattromila fiorini, e fullequentemcnte 
ordinato la cacciata del Vicario; del Re Ru- 
berto, e mandati; iuori di Pillola i Guelfi; il 
Conte Novello, . il quale era Capitano de’ Fio- 
rentini, fi partì di Fucecchio, e con certo 
fegno prefe i borghi, e poi lo cartello di Car- 
minano., lo quale era de’ Pirtoleli . Di che non 
piacque a’ Fiorentini , ed aflediata la rocca , ed 
era per averla , P Abate da Pacciano mandò 
a Caitruccio, che lo foccorreflè. Caftruccio 
fi molle con cinquecento cavalieri , e tremila 
pedoni. Sentendo quello i Fiorentini manda- 
rono al Conte Novello, fi dovefle levare dal 
campo, fc lafciare la Terra, e così fece. A’ dì 
20. d’ Aprile y’ era ito, e partirti a’ dì 28. ne- 
gli anni del Signore mcccxxiv. 

• * • \ 

. % , * « 

• « f » • f /‘l'r 

• . ■ .* *' ■ • • . 

I • é m é m * % 

Come 
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* < ' • * **»•#. * • ». / 

£0/^ combatterono colla gente di Caftr uccio , ^ 
eh ’ fuori di Firenze . Rub. 373. 

# ) r * r ‘ '' # k . • 1 • / * \ . , / .•* 0 * * v .* • .*« 

• - * * '* ' ** . «k % . . 

C Aftruccio , ficcome uomo di guerra , folli- 
cito mandò zoe. (I> - uomini da cavallo a 
fare preda a Caftelfranco di Valdarno di fotto. 
E li foldati , eh 7 erano dentro , come li vido- 
no , mandarono battendo a Fucecchio , e con 
fegni; e poi feguirono fuori alla zuffa, ed ,ul- 
ti m aulente tanto gli tennero a,. bada, che la 
brigata da Fucecchio giunfe , e . rupperli , .ed 
ucciferne da 12. (i) e'preferne da 50. e gli altri 
fi fuggirono in rotta . De" Fiorentini vi morir 
rono due ; uno Coneftabile , ed uno fuo com- 
pagno , e cip fu a’ cfì 2 2. di Maggio negli anni 
del Signore >ijccckxiv. 

* . ' ^ 

* % < • - ’K-MT < • *•!•••» * « 

Come fi ordino di murare il compimento di Firenze $ 
e far barbacani , e torri infra le porte . 
Rubrica 374. : 

• * * » % ? r, f . * » , , 1 ' < j 

N EH’ anno dettò del Signore a’ dì 25. di 
Maggio fi diliberò di fornire le mura 
della città di Firenze con barbacani, e con 
torri per difefa , ed onore della città, e fu- 
rono diliberate, che foffero braccia .... alte* 

• \ • s.' » - /• * 

e groi- . 

(1) Villani 7.9, f. 1J3. In quantità Ai 150. a cavallo . . 

(a) Villani, ivi, E ritnajèrne morti io. E de’ preti noti 

ne fa menzione . . . N 

» ... 


Y 


jz ij tori a fiorentina 

c grolle braccia 3. e mezzo, e torri 75. tra 
r di qua d’Arno, e di là; le quali torri fodero 
alte braccia *40. e larghe braccia 14. Sicché 

nota, quanta moneta vollono a ciò fare. (l) 

» • * < ■ • ■ • • 

^ • « » « 

Come Mefs. Filippo T edici corfe Piftoia , e con falfi 
* titolo mofirò di farlo a pofta de* Fiorentini • 

; Rubrica 375. 


A Vea in Piftoia uno Cavaliere , lo quale 
avea nome Mefs. Filippo de* Tedici , che 
era nipote deir Abate da facciano , lo quale 
era uomo di molto - fiottile fpirito, ed uomo 
di poca fede. Veggendo, che la fignoria di 
Piftoia , la quale Y Abate occupava , non piacea 
a’ Fiorentini , e veggendo 1 ; che Caftruccio Si- 
gnore di Lucca multiplicava , ed avea tributo 
dall* Abate, vedea certamente pervenire, o in 
Caftruccio del tutto , o ne’ Fiorentini la figno* 
ria. Si pensò di prender la fignoria egli,c di 
darla poi a chi più gliene delle: E una fera 
mede dentro foreftieri, cioè contadini, e cor- 
fe in full’ alba la città , e colla fpada in mano 
fi fece concedere la fignoria per uno anno. 
I Fiorentini fubito vi mandarono gente , e 
non fu ricevuta , ma fece lega ; e trattato con 
Caftruccio, dandogli tributo. La Città prefo 

, / a’ dì 


' • ' . 

(1) Si può vedere la deferizione più minuta di tutti quelli 
edifizj preflo Gio. Villani » che ne fu il (opramene 
• dente, /. p. capp . 257. 0258. • 
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a’ dì 24. di Luglio mcccxxiv. e poi il primo di 
d’ Agoito cominciò a trattare co’ Fiorentini, 
con Cabruccio,. Di che Canniccio come lenti 
cip, sì li mille ad olle a Pillola, e ripuofe 
uno Gabello, che fi chiamò Giabrandelli (l ;}, 
cd era disfatto, ch’era molto alto al di fbpra 
di Pillola, e giudicavat e vedea tutte le parti 
del piano, e Firenze. Quello fu a’ dì 30. di 
Agoilo . Mefs. Filippo mandò a Firenze per 
aiuto, ed ebbelo lubito. Quando furono alla- 
porta non gli volle dentro, ma volea , che s’an-, 
dafléro a combattere xon Caftruccio,per filare 
a vedere quelli morti (1) , l’altro confumare, 
peravere migliori patti. 1 Fiorentini sdegnaci 
ii partirono, e tornarono in Firenze. r . « 

« 

Come Mefs. Filippo fece fare ali Abate da Facciano 
fuo zio uno trattato adoppio . Rub. 376. 


> • . • . . , 

L ’ Abate da Pacciano , zio di Mefs. Filippo 
Tedici, veggendo, che 1’ offelà de’ Fio- 
rentini era grande, avere fatto lega con Ca- 
lduccio , li fece , fecondo fi dice , a polla .del 
nipote in fuo nome lamento a’ Fiorentini fé- 
greta-mente del nipote Mefs. Filippo , che dava 
r anno quattromila fiorini a Gaftruccio , e prò- 
mille di metter dentro la gente de' Fiorenti- 
ni, a fine di ferii pigliare, e ricomperare, 

■ fom.XlI. \ •, \ . ' . pe- 


(1) Poi derto Bello f^u ardo , 
(*) MS. li mori. 


‘t 
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perocché non vedea modo di venderla loro 
Mefs. Filippo, come yolea. Di che mandato 
a cercare, uno trattato doppio, una notte fu- 
rono alle porti i foldati del Comune. Mefser 
Filippo avea fpie in Firenze , e fapea chi ufcia ; 
fenténdo , che’ Cittadini non vi venieno , fi 
diliberò non feoprirfi per foldati ; corfe all* ar- 
me quando furono alla porta , e fece pigliare 
lo zio, cioè Y Abate ; ed i Mercatanti, ed altri 
Fiorentini , che v’ erano , corfono gran perico- 
lo; fe non che egli fi . credette fare maggiore 
gracchiata , gli averebbe rubati . E così li tor- 
narono i Fiorentini a Firenze , e non compie- 
rò il trattato. E ciò fu a’ dì zi. di Settem- 
bre MCCLXX1V. 


Come fi mutarono , ovvero mancarono le ' mborfia - 
gioni de 9 Priori , e 9 mborf aronfi i Gonfalonieri 
della Compagnia, e i xu. buoni uomini , e Con- 
figli. Rub. 377. 

_ J'’ A # « • 

*-* v/ / * * : * 



^Ome addietro abbiamo^ detto , i fumi degli 
uficj , ( che certo e’ non. è altro , che fu- 
mo , e danno d’ anima , e di corpo , ) colf am- 
bizione d’ effi uficj fempre guadarono le cit- 
tà , e gli uomini d’ eflè , e lpezialmente Fi- 
renze. Era in Firenze una fetta detta Serraglina 
per tino Seraglio de’ Bordoni , di che capo n’ e- 
ra della fetta la famiglia de* Bordoni , li quali 
s’ accodarono co’ loro feguaci ufeiti, e con 

al- 


9 
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altri , di cui prima non fi erano in concordia , 
e teihendo , che non fotte Y elezione , ed im-^ 
boflolazione dello uficio del Priorato a loro 
modo , fi penfarono oneftamente d’ aflicurar- 
fi, come adietro abbiamo detto . Erano uno 
uficio di xn. buoni uomini, li quali fi chia-- 
jnavano li xu. Configlieri fegreti de’ Priori , 
con gli quali i, Priorhs’ avieno a configliare 
e determinare le loro faccende . Di che aven- 
do penfato, .feciono, che li Priori potettero 
infieme con gli dodici riformare , e correg- 
gere le imboflòlazjoni fatte per innanzi , per 
tre anni, e mezzo , come dicemmo , Rub. 3 66. 
E prela balia , credeano, veggendo come da- 
vano, flette peggio; e ciò Zepperò, perocché 
di coftoro , e di lor fetta , e confidenti erano 
nello uficio de’ Priori , e de’ dodici , Di che 
non mutarono nulla, che trovafièro, falv.o- 
chè vi aggiunterò d’ogni ingenerazione de i 
buoni uomini fei Priorati , e con quelli li mi- 
fchiaro,e miflervi di quelli, che non erano 
ufati di buon tempo avere uficio ; ed il fimile 
feciono borfe di dodici Configlieri fegreti , e 
di Gonfalonieri di compagnie *. e di Condot- 
tieri , e d’ ogni uficio di città , e per lo tem- 
po, e termine, eh’ erano le ’mborfazioni dei 
Priori ; e ciò fu del mefe di Settembre mcccxxiv. 

r - 1 
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Come il Gomme di Firenze ebbe il Cajlello di • 

Lanciolina. Rub. 378. 

• . » * 

* • «« % 

G Li Ubertini teneano il cartello di Lancio- 
lina, lo quale era flato de’ Conti di Ro- 
mena, e per dota Tavea avuto Bercino^ 0 de-' 
gli Ubertini ; di che Aghinolfo figliuolo del * 
detto Benino facea grande guèrra, infieme ‘ 
con gli Tuoi in Valdarno . Di che a dì 25; di'- 
Settembre fu prefo in una cavalcata da quelli 
di Caftelfranco di fopra, ed il Comune mandò 
per eflò, per fargli tagliare là tefla ; e conforti-* 
vi furono con gli amici , e traflèro pace , e die-' 
rono L Anciolina per lui , ed ogni ragione / 
che fu v’ averterò . Ciò fu a’ dì primo d’Ot- 1 
cobre mcccxxiv. ; 1 *•' ■' ' *’ - ? 


• Come fi fofie Vicchio di Mugellò Rub. 379. 

* •; > - , • - ,r ini .* 

Vendo , coine è detto addietro , racquifta- 


to i Fiorentini delie Terre , s e ragioni di 
Mugello , volendofi fortificare nel paefe , può- 
fero , o vero cominciarono a porre una Terra 
in Mugello, la quale chiamarono Vicchio; e 
ciò fu del mefe d’Ottobre a’ dì 20. negli anni 
del Signore mcccxxiv. ' 1 - * 



Come 


(r) MS. BdttiMd 
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Conte vennero i fottuti del Comune di Firenze dì 
• Francia (I) . Rubr. 3 lo. 4 

A Vevamo- fatta menzione de* foldati per 
cui il Comune avea mandato in Francia , 
e vennero molta bella gente . Ciò furono 
cinquecento , e molti Cavalieri a fproni d’ oro 
e giunfero in Firenze a’ dì 1^. (1) di Novem- 
bre .MCCCXXIV. 


I Come L Carmi gnau e f fi dicrono al Popolo dì 
. Firenze . Rubr. 381. 

» è $ » » < 1 * . ^ f m 

\ * 

J'KTEir.anno del Signore mcccxxiv. a’ di 13; 
-LN di .Dicembre , di volontà libera quelli di 
Garmignano , ed il caflero, e tuttala corte fi 
dierona al Comune di Firenze (3) , cui. a loro 

: . ... : Cj. pia- • 

MS. (fa . 1 . . * . 

(a) Villani /. 9 c. 277. A' (fi ioi 

(3,) Qui forfè dee fupplirli cosi : dal quafe furanti fatti 
franchi fette anni , e conceduto , che cbiamaffero 
* Podejhà di Firenze cui a loro piacejfe ; come narra 
il Villani /. 9 c. 180. il quale però trae quella fatto 
a* dì 17.de! feguentc Gennaio . Ne* Libri 1. 3 2. c 34. 
- a 246. de’ Conilgli delle Riformagioni fi leggono la 
, .* capitolazioni di quelli fi ggezione fpontanea de* Car« 
mignanefi af Comune di Firenze de menfe lunii , fa* 
A'ugujli di detto anno , elfcndo Capitana del popolo 
di Firenze' Mefsi Angelo di S>. Elpidio , a Podeftì 
, Mefs. Accorimbono da Tolentino , e Poteftà di Car- 
mignano Mefs. Ciampoli de' Cavalcanti . Sindaco per 
i Fiorentini , Ser Aldobrattdirtus qu. Ser Albizi de 
Fldrentia Rogat . Ser Marcus q, Ser linoni de Ugna* 
0 * de Fiorenti « . Neljioftjo fyb.D.a 1^4. 
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piacefle . Ciò feciono per difpetto di Mefs. Fi* 
fcppo Tedici,, che. li trattava male . 


Come furono condannati certi dé Bordoni , perchè 
vuieanofgnoreggiare più , che 7 dovuto . 
Rubrica 382.- 


C Ome abbiamo detto in più luoghi , V am- 
bizione , ed il fumo de’ maledetti uficj da 
Firenze hanno molto male generato . La fetta 
Serraglina , di che capo erano i Bordoni , con 
troppa audacia , e sfrenatamente cominciaro- 
no a tiranneggiamente reggere ; di che il po- 
polo' male n’ era contento . Furono certi del- 
T altra fetta iniieme , e non vidono altro mo- 
do, fe non che , con fiderato, che gli ordini, 
e balia dello Efecutore della giuftizia fono a 
findacare gli uficiali , e condannare di barat- 
teria, infra T altre cofe procuraro d’ avere uno 
Efecutore a loro modo , ed ebbonló , e ciò fu 
Pietro di Landulfo da Roma; ed effondo fta-* 
to' Bernardo Bordoni Condottieri , furono tam- 
burati di baratteria. Di .che richiedi, compa- 


rirono gli altri, e Bernardo era flato mandato a 
Carmignano per Ambafciadore ; di che volen- 
do fcufarlo Chele (I) fuo fratello , e' comparire 
per lui , non' lo volle , fe non rimaneffo ap- 
preflò la Corte . Zanobi Borghi uno de’ Priori , 
effondo Propofto, gli die la famiglia , e com-» 

» parli 

( 1 ) Villani /. p. r. a ?4 Bordone , 


/ 


/ 
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pari. L 9 Aflèguitore il volle ritenere ; la fami- 
glia de* Signori lo difefe >di che zuffa fù tra i 
fanti de’ Priori ,* e dèli’ Aflèguitore Alla pe£ 
fine veggendo la Terra correre all’arme, Che- 
Je diliberò rimanere pregione per lo meglio. 
L’ Aflèguitore condannò Bernardo in lire mil- 
le t0 per baratteria , e privollo in' perpetuo 
degli uficj ; e liitiile Chele fuo fratello / con 
certi Tuoi compagni, eh’ erano venuti* con lui^ 
e poi condannò quello' Zanobi/ il quale avea 
dato la famiglia' al findacato fuo , in lire mille- 
dugento (i) ; e ciò fu di Gennaio' mcccxxìv. 

• ' • •• •* . 

Come fi diè balia 'a Priori di poter c affare la 

famiglia di tutti li Rettori di Firenze . 

Rubrica 383. 

** • » V 

A Vendo fatto quefto Efecutore cotante co- 
fe , ufanda la fua balia troppo fmifura- 
tamente , e quali avea per niente, non che i 
Cittadini , ma l’oficio de’ Priori ; di che fi rav- 
vidono i buoni uomini , e feciono una rifor- 
magione ,che l’uficio del Priorato poteflè caf- 
fare , e rimuovere la famiglia d’ ógni Rettore; 
ed ogni volta rimofià la famiglia egli non può 
fare uficio ; di che flette più a freno dal dì 
innanzi , che non facea prima ; e ciò fu di 
Febbraio mcccxxiv.- 

C 4 Come 

• *%•»■•** • 

{i) Villani l. 9. e, 184'. duemila, 

(i) Villani 1. cit. mille e cinquecenti * 
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Come Caftr uccio fece con gli Piflolefi , ed i Fioren - 
tini prefero guardia in Fi foia . Rub 384.' 

M Efs. Filippo Tedici Signore di Piftoia, 
ctfendo cavalcato, da Caftruccio, e in 
altre Terre , gli toltela Sambuca . Quegli man- 
dò a Firenze , ed ebbe ogni patto , che voile , 
e promilìe efiere contra Caftruccio, ed ebbe 
i iòidati de’ Fiorentini feco in guardia ; e tutto 
ciò tu fatto per battere Caftruccio , ed avere 
piu danari ; e cosi ebbe i foldati ; e. ciò fu a’ dì, 
2j. di Febbraio mcccxxiv.. 

Come Caftruccio ordini) trattato ■> in Firenze * 

Rubrica 385. 

A Vea Caftruccio tempre trama in Firenze r 
e nel contado d'uomini grandi, e di fol- 
dati; infra' quali era uno Tommafo di Lippac- 
ciò Frefcobaidi , uomo di feguito , e di grande 
animo, e di poca fede, e* dimeftico di Ca- 
fìruccio Di che Caftruccio avea un fuo caro 
famiglio, non molto noto in Firenze, ma a 
lui fedelifiimo , il quale mandò a ftare col 
detto Tommafo , e con lui s' intendeano in- 
ficme per ambalciata Di che quello , che tra- 
mavano , un dì venne a luce ; perocché arv- 
danrìo lo detto famiglio , e’ facea la via da 
Montelupo, e pafikv-a a Eucocchio.. ILPodeftà 

- *.•••: . 
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avendolo più volte veduto sì la fera, o il dì, 
e poi non lo rivedea V altro dì, e il terzo dì 
sì, lo fendè a Firenze. Di che prefo, mani? 
fedo il trattato , il quale era in quella forma 5 
Che uno Penitenziere di Papa , il quale il 
Papa mandava, che chi fode contro a Ca- 
lduccio fode adòluto di colpa , e di pena , e 

10 procedo era venuto a Firenze , come era * 
lìato_ pronunziato ; lo quale era colla gente 
de’ Francefchi, eh’ era al foldo de’ Fiorentini, 

11 quale li chiamava Mef^. Criftiano; con coftui 
quello Tommafo che corrompedè della briga- 
ta Francefca a ire al foldo di Gaftruccio, e 
già avea accordato uno Mefs. Ianni compa- 
gno di Mefs. Guillielmo di Nores , e Melfer 
Guillielmo medelimo , e Mefs Miles dal Zurro : 
quelli due erano Coneltabili, e dovieno cor* 
rompere gli altri. Ma eglino medefimi prò- 
me do avieno a Tommafo detto d’ andare a 
Calduccio ; e perchè i Frelcobaldi fono gran- 
di inverfo Empoli, e per quelle contrade, 
quella gente, quando dovieno ufeire di Firen- 
ze con quella, che corrompere potedèro,da- 
veano andare con Tommafo Frefcobaldi in 
modo di fare una cavalcata, e prendere Mon- 
telupo, e Capraia, e darla a Gaftruccio Di 
.che confedato il fatto , volle edèr prefo Tom- 
-mafo;; egli avea fentito prefo il fuo famiglio, 
onde -s’ era.: celfato . Fu prefo quello Medèr 
Criftiano, e: Mefs. Gianm ; de due altrii C Qr 

•4 f * 

• ne- 


/ 


N 


Digitlzed by Google 


V 


4* ISTORIA FIORENTINA 

neftabili parve forte meglio tacerli, e ritenere 
le fcufe, perocché non era ficuro cercare 
troppo addentro , perocché farebbono rimali 
per la ventura farrza gente , perocché avieno 
mandati a’ Perugini degli altri foldati per la 
guerra di Cartello . Di che fu tagliata la tefta 
a Mefs Gianni , e li detti Coneitabili la Pen- 
tirono di morire lui , perchè vidono , loro non 
eflère flati a confeflare il trattato, eh’ avieno. 
Il Monaco fu , cioè Méfs. Criftiano, a perpetua 
carcere condannato ; e ciò fu nell’ anno del 
Signore mcccxxv. a' di 1 7. d’ Aprile . 

I X 

Come furono fatti certi Cittadini , e Contadini , che 
erano Grandi , popolani in Firenze . 

» ■ Rubrica 386. 

P Er ifeemare la potenza de’ Grandi, furono 
fatte dieci famiglie, che erano del nu- 
mero de’ Grandi, popolani, e 25. cafe di no- 
bili di contado fimilemente Grandi , furono 
fatte popolani ; e ciò 1 fu d’ Aprile nell’ anno 

MCCCXXV.' , 

. ■ \ 

Come Cafiruccìof ebbe Pifloia . Rub. 387- 

¥ 

• . > 

N E 1 P anno del Signore mcccxxv. a’ dì del 

mele di Maggio , come è detto addie- 
tro, Caftruccio tenea trattato in Firenze , e 
nelle Terre , ed in Pifloia fingularmente que- 
lla 




V 


/ 


Digltized l^fcoogle 


LIBRO SESTO, 43 

(la notte intrò con tutta fua cavalleria; ed 
al fare del giorno corfe la Terra in Piltoia* 
Avea cento uomini da cavallo de’ Fiorentini, 
li quali con gli Guelfi molto bene provarono * 
ma furono tutti mòrti , e prefi . Quello trat- 
tato fece Mefs. Filippo Tedici per diecimila 
fiorini , eh’ ebbe da Caftruccio , ed ebbe la 1 fi- 
gliuola per moglie v E bene gliele potè dare, 
che in fei mefi di rendita di Piftoia feontò le 
fpefe , Sentiifi in fella fella in Firenze ; di che 
fubito fu nell’ arme e da piede , e da caval- 
lo, credendo non folle perduta , ma afiàlita. 
Quando furono a Prato trovarono , eh’ era 
fpacciata; di che fi tornarono addietro* eoa 
riprenfione ; perocché con quelli danari me- 
defimi r avfebbono avuta i Fiorentini efie' 
più volte furono tentati . Ma che folle difetto 
di non faperlo fare , o di non potere ; peroc- 
ché meglio mena una faccenda uno 0 fignore , 
eh’ è folo a' fatti fuoi, che uno Comune , che 
fono affai ; pure così andò, con danno', e ver- 
gogna de* Fiorentini .• v 

Come Caftruccio tene a trattato in Prato ,ejprefeft„ 

Rubrica 388. 

. r» 

E Ra Caftruccio, com’ è, detto la terza Refe. 

addietro , in molti trattati con gli uomini 
di Firenze , e delle Caftella : ed in Prato erm 
. un trattato con Mefs. Vita Puglie!! ; il quale 

«v * - • • A / ' . ~ trn- 
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•* * »f 

trattato un Giovanni Alfani,’ che facea là al- 
fCun traffico, -trovoffi un dì dirieto alla Cap- 
pella maggiore di S Maria , ov’ era Mefs. Vita 
con uno gentile uomo, edere a parlare, e di* 
cendo: Giovedì -notte fiate alla porta, e noi 
•dentro, e -voi -di fuori , ed io farò bene forte 
d’amici,- e di contadini . Coftui dando ivi a 
orare , fece villa di dormire , fe veduto folle ; 
di che andò bene la cofa , che veduto non fui 
'Lo detto Giovanni montò a cavallo , e corfe 
a Firenze ✓ La gente , che già era tutta tor- 
nata in Firenze , e difàrmata , s’ armò , e giunfe 
•a -Prato di notte ; intrò : licchè Ir pensò Pu*- 
'glieli fuggire; ma pure fu prefò, coH altri , ed 
egli , e' f noi cacciati di Rrato ; e ad altri fimilmentt 
/coperti (I> fu loro* tagliato il capa. Non lo , fe 
per grazia divina , S. Maria conce flè , che colui 
fòflè ito a orare ; che così andava , come Pir 
ftoia; e tienfi , che fe avea Prato, . era per le 
divifìoni; e perchè i Fiorentini fono più atti 
*a Mercanzia-, che ad altro, Firenze eradiCa- 
ftruccio . * N * ' • . V.- : : 


* •-> , 

" Come 'Mefs. Ramando di Cardani' fu Capitani 
de Fiorentini . Rub. 380 . 

1 

t « c * * ^ 

I Fiorentini' molto tributati aveano cerco 
**JLùì ; di Capitano di guerra , ed -infra gli altri 

• c , sir.aiino’ò 




* r 

(i) Quelle parole fono qui fupplfte peVdiTeftÒ dell’ Ori» 
finale etn quell», che «lice il Villani , lib.9» c, 293. 
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uno Mefs. Ramondo di Cardona , della prò* 
vinfcia di * . v. v i . . . venendo da -Vignonej^ 

capitano era aTalamone ;» di che venendo in 
Firenze a’ dì 5. di Maggio (,) , perocch’ era 
fcoperto il trattato di Pifloia, erano fconfo- 
lati i Fiorentini , e * còftuiiindno a Siena era 
flato taflato d’ «fiere loro Capitano , e chi dice, 
piti là : ma pure venuto in Firenze gli 'fu fatto 
ogni patto >;• che chiefe $ di che ii ieguente dì 
accettò ; e fu quegli, che accettato cavalcò a, 
?rato; che quando era in fulla piazzai. venne 
la novella , ed egli a.vea allora; giurato, ed an- 
dovvi fubito ,ed ;ebbe la buona ventura di non 
perderli Prato «come- Piftoiav . t ò--- *• r.r'.o 

, • . ■- v — *■ - - ** ■* — V . sj j t \ t ». r . , . „ 

Come ilComune ài Firenze Me Animino ,ctf ert 
, ì > 'd& P-iftoleJÌ:. Rub.^po.. Y./ - 


r r# #•* » t I" »» 

» V * i ^ >iJ 


> I * *x • 
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L I Fiorentini erano a afledio aLCaftello di 
Artimino db , quale era de’ Pillole ti , ed 
ultimamente «li renderono, iàlvo folo le per- 
fone ; e mandatila Firenze , che furono i Ter- 
rieri centodue '; ed:i foxeftieri 116 . (a) li quali 
il Comune fervo loro- i pattile lafciolli irey 
E la campana d’ Artimino venne.. in Firenze, 
t tutte le mura del Cartello furono abbattute ; 
ed ebbefi a’ dì 22 . di Maggio mccgxxv. 

. > . Come 


(1) Villani Z9. c. a 96. A* dì 6 . di Maggi # . 

(2} Villani*/. 9. c. 199. Che furano 207, tra Ttrrazzani» 

e Pi far e fi . . ' . % - z i *». V *; 
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' * • . ...” . , , ' * : 

» 

fime T offe de ’ Fiorentini andò fuori di Firenze * 
per andare a Pijlota . Rub. 391. . 

<i • . ~ % . " • : 

* • • A» 

M Ef& Ramondo di Cardona Capitano de i 

Fiorentini ufcì di Firenze a’ dì 8. ;di’ . 
Giugno, per potere e Aere a Piftoia con 3454. 
uomini da cavallo tra foreftieri, e terrazzani * 
e cittadini di cavallate , e furono pedoni cir- 
ca 1 5 250. e con grandiffimo fornimento , ed* 
arnefi da porre campo meglio in concio , che 
grande tempo il Comune aveflè ufato farei 
E giunti a Prato , quivi fi raccolte molta gente » 
oltre a quelli a piede . Poi a’ dì 17. di Giugno 
furono ad ofte intorno a Piftoia , e tutto gua- 
darono intorno. Mefs. Ramondo vedendo dert^ 
tro Caftruccio , e non ufcia di fuori, sì li ma- 
ravigliava, puofe T attedio a Tizzano , e mandò 
a Fucecchio, e fece fare un ponte, e pafsò 
in fui patto di Rifamolo c,) , del quale ponte fu 
maravigliofa cofa j e puoferfi a Cappiano a fe-r 
dio y e Caftruccio palsò con tutto Y olle , e con 
gli ufciti di Lucca, e ciò fu a’ dì 1 i.di Luglio. 
Caftruccio, come ciò Tenti, fi maravigliò, peroc^ 
chè non mai più ponte s’ era tetto a paflàre » 
fe non per Cappiano , e quella via ; ufcì fuori 
di Piftoia, e puofe fi a poggio, dove fece fare 
folli , e {leccati dal poggio al padule , e prima 
di più dì avea mandato dagli amici a ricer- 

(1) Villani /. 9. c. 301, Rofarpoto* 
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care aiuto , ed eragli venuto ; di che avea cir-< 
caióoo. uomini di cavallo. E così (lava l’u^ 
na olle appreflò l’altra, ciafcuna con buona 
guardia . 

Come i Fiorentini ebbono il Ponte a Caf piano , . 

, e Mont e falcone . Rub. 392. 

% 

I L Comune di Firenze efièndoaofte aCap- ' 
piano , ebbe le torri , ed il ponte a’ dì 1 8. 
di Luglio (I) , e Montefalcone a’ dì 29. di Luglio , 
e quella vittoria molto rincorò la brigata Fio- 
rentina ; e la brigata di Caftruccio fece il con- 
trario di sbigottimento . 

Come Caftruccio fece cavalcare al fonte a Carmi • 
gnano , e tenne trattato con gli Francefcbi . 

Rubrica 393. 

% * » 

C Aftruccio veggendo la forza non edere lua, 
ebbe fua gente, eh’ era a Piftoia , e fece li 
cavalcare a Prato , ed a Carmignano , e fecio- 
no grande danno. Ma in quello mezzo i Fio- 
rentini , ricevuta gente da Bologna , ufeirono 
fuori , e ruppergli in fu quello di Carmignano, 
a * dì 11. d’ Agolìo , e tra prefi , e morti ne fu- 
rono più di quattrocento . Caftruccio tenea 

trat- 

* • - . # s ; 

(1) Villani /. 9.C. 303. A Si 14. dì Luglio le torri , e 7 
fonte » & a* d't 19. Luglio Caffi tuo , fulvo la rocca $ 
a da fot la rocca . 7 

v 

' . / 
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trattato con gli Cavalieri Francefchi, ed ul- 
timamente quelli medelimi, eh’ egli avea pri- 
ma-corretti , limile -ebbe allo afledio,ove era 
la brigata de’ Fiorentini ad Altopalcio, e qui- 
vi Mels. Guillielmo prefo ; e Mefs. Miles infer- 
mo a morte io palesò , e morirti .• Li Fran- 
cefchi , fentendo ciò , cominciarono a infran- 
cefcarii ; di che per lo meglio Mefs. GuillieL 
mo difiè di volere ire allo Re Uberto , e così 
promifle , ma egli andò a Ca Cruccio ; di che 
per quefta téma, e per molti malati per lo 
afled io della Gufciana , i Fiorentini richiefono 
T amiità , che d’ ogni parte vi venne ; di che 
jfu forte r olle de" Fiorentini . - 

Come i Fiorentini ebbono il C afelio cT Altopafcio , 
e rotto fu il campo per tejla de Fiorentini . 

Rubrica 3^4. 

» » • « , , 

I L Comune di Firenze e (Tendo ad ode ad 

Altopafcio , e gli Akopafcini veggendo 
non avere foccorfo da Ca lì ruccio, fi rendero- 
no; fai ve le perfone, che erano da 500. fanti, 
ed avieno grande fornimento . Avuto Altopa- 
fcio, fu quiiìione d’andare a Lucca, o d'an- 
dare a S. Maria a Monte; e queda era Torte 
in fetta, come neila città. I Grandi configl la- 
vano Mefs. Ramondo, andafle a Lucca, e che 
addimandaflè balia , e quefto configliavano 
per ifcandolo. Li popolani, e buoni uomini 
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volieno ire a S. Maria a Monte ; pure fi prefe 
di mandare a Firenze , e quivi fu 1 ’ altra con» 
tefa per lo fitnile modo , e fette . Diflèfi , che 
T ofte era infiebolita per difetto di Mefs. Ra- 
mondo; perocché per danari, che ricevea da- 
gli uomini del campo, li licenziava andarfene . 
Pure vinfe la fetta de’ Grandi , e partirli il dì 
di S. Maria di Settembre , ed andarne alla Ba- 
dia a Pozzevere . (I) 

• • 

i 

Come i Fiorentini furono [confitti dalla gente di 
Cafir uccio . Rub. 395. 

■N «' 

C Aftruccio avea mandato in Lombardia per 
gente a Mefs. Galeazzo ; di che egli man- 
dò diecimila fiorini , e promifegli venti ; di che 
ebbe ottocento cavalieri , e dugento n’ ebbe 
da Mefe. Paflerino di Mantova . Caftruccio a- 
fpettava la gente , e fentendo , che i Fiorentini 
mandavano per la gente, che tornaflero, che 
aveano novelle della gente , che veniano , e 
fendano alfiebolito rode loro, fubito Caftruc- 
cio fece, che le cartella di Valdinievole me- 
narono trattato di renderli ; e così li condurle 
a non ubbidire di partirli , ma riduflèrii in- 
verfo Altopafcio . Poi per impulfamento di 
Mefs. Bornio fuó Malifcalco, fi rifece (I) innanzi 
più , che Pozzevere ; pare , fi dica per danari , 

Tomo X IL D . ch’eb- 

» ^ 

(1) Villani /. 9. r. 304. Pozzevolc, 

(*) Cioè, MeJs.Ramondo. k '-. 
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eh’ ebbe da’ Canniccio , mediante Mefs. Gai 
lgazzo , cui Cavaliere , e foldato era flato il 
detto Malifcalco ; di che a’ dì zi. di Settembre 
mandò il Capitano Mefs. Urlimbacciie , e lo 
Malifcalco a fpiare, per volere andare verfo 
Caftruccio con 1 20. cavalieri. Caflruccio man- 
dò ad attizzare il badalucco ; di che 1 ’ olle len- 
za niuno ordine traile Caftruccio , che con 
grande ordine la feguì , e infino a fera fi com- 
batte . La notte li di vile ; Caftruccio fe. n’ andò 
la notte in Lucca , perche Mefs. Azzo era ve- 
nuto .colla gente , cioè il figliuolo di Mefser 
Galeazzo Bifconti, che volea danari anzi che 
comoattefiè ; di .che con pegni d’ariento, e 
con .danari, e con promiflìoni di Mercatanti, 
circa fiorini feimilacbbe, e poi cavalcò l’altro 
dì. E Mefs. Ramondo fi tornò ad Altopafcio 
a’ dì 22. delmefedi Settembre. La mattina Ca- 
ftruccio fu alle mani co’ Fiorentini ad Altopa- 
feio, e la brigata di Lombardia fece ftudiare. 
Ultimamente venuto lo Malifcalco Bornio col 
flore dell’ ofte, colla bandiera de’ feritori fi traf- 
fe innanzi, e come s’ affrontarono , ed egli fece 
volgere la bandiera. L’ofte veggendo fuggire 
la bandiera de’ feridori, fi mille in fuga, falvo 
i pedoni , ed il Capitano , il quale fu prefo 
con molti buoni uomini ; ma innanzi, che fi 
tornaflè Caftruccio di ricogliere il campo, 
mandò .fua gente a pigliare il paflò di Cap- 
piano , ed il ponte ; di che quando feppero la 

rotta 
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rotta da’ loro medefimi, fi fuggirono, e lafcia* 
rono la fortezza ; di che i Fiorentini fuggii ' 
rono per quella via, ed erano preft. Furono 
prefi con Mefs. Ramondo molti buoni uomini 
da Firenze , e molti altri prefi di dì in dì fug- • 
giti, e molti n’ affogarono nell’ Uiciana (I) fug- 
gendo . Fu la detta fconfitta in nell’ ora di feda 
a’ dì 2 3 . di Settembre mcccxxv . 

Couie s ’ ebbe per C a fi r uccio Montefalcone , ed 
Alt op afe io . Rub. .396. 


P Oi Caftruccio feguitò fua vittoria. Se ne 
andò a Montefalcone, ed il primo dì di 
Ottobre l’ebbe: appreffo feguendo ad Altopa- 
feio , lo quale vilmente fi rendè , eh’ era forte , 
e ben fornito di vettovaglia, e di gente ; e ciò 
fu a’ dì 6. del mefe d’ Ottobre nell’ anno del 
Signore mcccxxv. . * « 

Come Mangone venne alle mani del Comune dì 
Firenze . llub. 397. 

E Ra fiato lo Conte Aleflandro de’ Conti Al- 
berti , per addietro padre d’ Alberto , e di 
Nerone, ed avea lafciato tuffando la guardia 
al Comune di Firenze ; e perchè avea ritenuti 
certi cenfi , fece cofcienza , e lafciò erede il Co- 
mune di Firenze , che in quanto i figliuoli mo- 

; D 2 ■ * • rii- 

(r) Ciò è, Gttfciana % ; . .* 
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riflèro fanza erede mafchio veruno , Mangone 
fervenifle al Comune ; e poi dopo la morte 
a Aleflkndro li detti Alberto , e Nerone rati- 
ficar©. Accadde, che Mefs. Benuccio Salim- 
beni tolfe per moglie una figliuola di Nerone , 
ch’era rimafa,e per dota li tenea Vernia; di 
che Alberto non volea, che Mefs. Benuccio 
teneflè Vernia; di che guerreggiavano. Ad- 
divenne, che uno figliuolo, baltardo di Ne- 
rone , che venia ad edere nipote d’ Alberto , 
.coll’aiuto di Mefs. Benuccio, e degli Ubaldini, 
a tradimento uccife Alberto del mele d’ Ago- 
fto a’ dì 20. (I) Avea nome Spinello ;e tolfe la 
fignoria di Mangone . Il Comune di Firenze 
fentendo quello, venne cercando fue ragioni, 
ed ultimamente Spinello non veggendo dal 
Comune poterli difendere , lo vendè 1700. fio- 
rini d’ oro , ed ebbe la polfelfione il Comune 
di Firenze a’ dì 1 1. d’ Ottobre mcccxxv. co 

Come 

\ 

1(1) Villani /. 9. c. 3 12. A ' ' dt 29. d* Agoft.o . 

:(a) Quella compra vien regiftrata nel Lìb, Z. Confilior . 
A». 1325. delle Riformag aio, col nome di fom- 
xniflione al, Comune, e vi li leggono Dominus Che - 
rardus deCaftro Fiorentino , S* Dominus R aneri us 
de Villanova Antonini de Albizis , ludices Sin* 
dici Cowmunis Fiorcntie ad recìpiendam fubrnijjto- 
itein Mangonis , Ed appretto immediatamente lì legge 
Tattoluzione dalla condanna del nominato Spinello , 
c di altri , qui operata dederunt , ut diéfum Caftrum 
fubiiceretur Communi Florenùe , Ed è da notare, 
che il detto Spinello è descritto co sì: Spinellai al* 
terius Spirne/li filii Corniti s Alex andri dt Mango »: . 
•Dal noftro Zib . D, 
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Come Caftr uccio venne colf ojle fuo a Firenze 

e dove * Rub. 33*8. 4 

C Aftruccio , avuta la vittoria , e prefo ÀI- 
topafcio, fece abbattere il ponte a Cap- 
piano, e la fortezza, che v’ era, e MontefaK 
cone , perocché erano in corpo alle Terre de i 
Fiorentini ; poi fe ne venne in Piftoia a’ dì z6 . 
di Settembre , e a’ dì 27. mandò Y olle a Car- 
minano , ed ebbe ogni cofa, falvochè la 
rocca. A’ dì 29. Cafiruccio in perfona venne 
alla Torre colf ode fua , e a’ dì 29. andò coll’ o- 
fìe in lui poggio , e piano di fopra a Signa , e 
fu Signa abbandonata da’ foldati de’ Fiorentini . 
A’ dì 30. di Se|tembre puofe fuo campo' a 
San moro, e fece ardere, e dibruciare il pia- 
no, cioè Brozzi, e Campi, e Quaracchi, ed 
arfe quivi; pafsò più innanzi, perocché andò 
a’ dì primo d’ Ottobre ne’ borghi diPeretola, 
e fece infino alla città di Firenze venire fuoi 
corridori, e in nelle porti fece baleftrare, e 
chi dille lanciare; e bene fpolverezzò con fuo- 
co , e ruberia tutto il piano . A’ dì 4. d > Otto- 
bre fece correre tre pai}; P uno di fcarlatto a 
cavallo ; Y altro di panno bianco a’ pedoni ; Io 
terzo di guarnello a femmine, e moflèrfi di 
fui fiu micelio di Rifredi ; e non però a quel 
tempo fi dice, che’ Fiorentini avieno , comec- 
ché fodero fiati feonfitti , più gente , che Ca- 
ffeuccio ;.e non ufcì perfona di fuori per tema 

' D 3 di 
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• di trattato . A’ dì 5. fi partì , cd arfe Perctola , 
è' prefe il caitello di Capallc, e di Calcnzano, 
ed andoflcne a Signa . A’ dì 6 . arfe tutto il 
piano , dalia I .altra infino a Grieve ; il Martedì 
cavalcò in perfona al ponte a Grieve, e mandò 
i corridori infino tanto, che colle baleftra gir- 
tarono nella porta; e poi Tali una brigata in* 
fino a Marignolle , ed infino a Soffiano , e parte 
ne fcorfono infino a Colombaia , ardendo ciò , 
che innanzi loro era . A ’ dì 8. mandò infino a 
Giogoli , e a Pefa , e a Torri , e lìefero a Mon- 
telupo, e a Pontormo . Ebbe infra quefti dì il 
cafleilo di .Carmignano , cioè la rocca, e poi 
ripafsò T acqua a’ Arno a’ dì iz. e andò verfo 
Prato facendo il fi mi le .. 

9 • • • 

Come Azzo volle venire a Firenze la feconda volta , 
e fece correre il palio . Rub. 3 99. 

• * 1 

A Veano i Fiorentini a petizione del Papa 
mandato in Lombardia contra la cafa 
de’ Bifronti gente due volte, e fatto correre 
il palio in fulle porti di Melano . Azzo sì s’era , 
come detto è addietro 5. Rubriche , trovato 
a (configgere la gente de’ Fiorentini , e lìatofi 
infino a. quello dì a ripofare in Lucca, tanto 
che ebbe i danari della promeflà, e delle fue 
prede . Poi per vendicarli de’ Fiorentini venne 
a Caiìruccio , e con lui s’ accozzò , e furono 
circa duemila uomini da cavallo, scavalcar- 
lo- 

1 

* 

/ 

1 


Digitized by 


LIBRO SESTO. 55 

rono , e vennero a Rifredi , e fece correre uno 
palio di fciamito a traverfo a Rifredi , e te- 
nerlo in r Itola per modo , che in Firenze fi 
vedea ogni cofa. Di che in iirenze fu gran 
dotta per quena feconda tornata, li ciò fu a dì 
2 6. d’ Ottobre mcccxxv. Lo fecondo di h tornò 

verfo Lucca , e andofìène in Lombardia . 

m % 

* • + 

Come fi mandò al Re Ralf erto per aiuto , ed ajfor* 
xojfi Ftefole , e Sanminiato a Alante . 
Rubrica 400. . 

A 

E Sfendo i Fiorentini così malmenati in que- 
fla furia , perchè Canniccio non riponeife 
Fiefole , 1 ’ afforzarono , e fornirono di buona 
gente, e limile Sanminiato a Monte , e man- 
darono allo Re Ruberto per aiuto, ed a’ vicini 
richiefero, e fondarli di gente per tema, non 
palfaife ad ardere di là d’ Arno , e daiia città, 
cioè a Sanfalvi , o Ripoli; e feciono loro Ca- 
pitano Mefs. Oddo , eh’ era Capitario delia gen- 
te de’ Perugini 
% 

Come il Conte Ugolino da Batti folle fece gita 
in Mugello . Pvub. 401.. 

C Ome addietro Rub. 350. fu detto , il Comu- 
ne di Firenze comperò dal Conte Man- 
fredi Ampinana, ficche di ragione la tenea . 
Eflèndo il Comune di Firenze nelie dette av~ 

. ver-* . . 
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verfitadi di pochi di fconfitto, e Caftruccio 

S 'dea intorno a Firenze , li mode il Conte Ugo 
i Guido da Battifolle, e tolfe 5, popoletti, 
e ville appiè d’ Ampinana , e ripuofeli conrra 
il volere de’ Fiorentini ; ciò furono ........ 

..... E quella fu a’ Fiorentini troppa gran fo- 
nia a foilenere, perocché lo padre era ftato 
troppo amico de’ Fiorentini , e bene li nota- 
rono colla penna, come innanzi' diremo . Que* 
fto fu a* dì 2.. d’ Ottobre (1) mcccxxv. 

1 % 

Come Caftruccio pofe ofte a Prato , e poi fece come 
a Firenze , ed andò in V aldimarina . 

Rubrica 401. 

• • 

» 

t * \ .. 

C Aftruccio feguitando fua vittoria, venne 
ad ofte a Prato, a’ dì 1 9. d’ Ottobre (i) nel 
detto anno, e flettevi dieci dì (5) , e pafsò in 
Valdimarina , e J arfe per palfare in Mugello . 
La lega gli li fece a’ palli alla Croce a Com- 
biati, ed i Fiorentini gli mandarono 200. ca- 
valieri, e 2000. pedoni dietro ; e fe. non che 
n’ ebbe lingua , sì s’ era impaurato . E riduf- 
'fefi innanzi, che la gente de’ Fiorentini ve- 
niflè , ed andonne a Signa , e mandò corren* 
do , e guadando infino a Giogoli , e fece cor- 
rere infino a Rifredi ; ed ultimamente li partì. 

coll*. . 

« • 

fi) Villani £9. c 31S. InCaìen d* Ottobre « 

(1) Villani U 9. c. 319' A dì 29. 4 } Offrir* * 

(3) Vili. 1 . cit. Prr 9. dì , , 
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colla grande preda , la maggiore , che fofle fta- 
ta fatta a Firenze, già grandiffimo tempo ; 
certo e’ non potea più, fe non vincea, pa- 
gare ; ma tra la vittoria , e *1 guadagno , e poi 
lo rifcatto de’ pregioni gli feciono fare gran 
fatti . Tornoffi in Lucca a’ dì 4. di Novem- 
bre (I> . • 

* * 

. \ 

Come Caftr uccio fece dilegione del Carroccio , c 
de pregioni di Firenze . Rub. 403. 

* 

/ 

A Vea nella fconfitta Caftruccio prefo il 
carroccio, e la campana, lo quale car- 
roccio avea adornato lo dìdiS. Martino delle 
bandiere del Comune di Firenze , e de' loro 
lòldati, e fuvvi lo carroccio, e mandollo di- 
nanzi a fe a offerere , ed appreflò il carroccio 
Mefs. Ramondo Capitano , e tutti i pregioni , 
e ciafcuno con una candela di 1 x. danari pic- 
cioli, ed il Capitano con uno torchietto alla 
Chiefa di S. Martino , ed egli con molta pom- 
pa colla brigata fua dietro . Poi fece loro uno 
bello mangiare ; e fatto ciò li fece mettere in 
pregione, e porre loro grandi taglie . Li Cit- 
tadini di nome , eh’ ebbero taglie , fi furono 
quelli (x) , . v . * . 


Come 

\ 

(1) Villani 1 . cit. r. 3*0. A' dì x. di Novembre . 

(t) Mancano nair Originale , « finora ntn fi fono potuti 
fupplirc eoa altri rifcoacri* 
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i i • 

* , • # » 

t Home fi fecero ordini in Firenze , che certi non 
potejfero avere uficio per alcuno tempo . 
Rubrica 404. 

• , • 

\ * 

E Rano in Firenze grandi fofpecioni per gli 
cittadini di Firenze, confiderato , che 
ogni dì li parenti de’ preii diceano di fare pace 
con Caftruccio , eflèndo da lui vituperati ; di 
che fi provvide, che niuno di quel legnag- 
gio, di che erano , preii, non poteflèro alcuno 
©fido di Comune nò dentro la città, nè di 
fuori avere , mentre li pregioni erano prefi , 
nè eflère in niuno configlio . Quello fu tenuto 
grande cofa, e molto li dolieno i parenti, 
dicendo , loro eflère morti , e prefi in fervi- 
gio di Comune , ed ancora fegnati per foipet- 
to, e gran turbazione nacque; eppure cosili 
flette la cofa. Ciò fu a dì 13. di Novembre 
MCCCXXV. 

• . • • . • * , 

Come Caftruccio preje il Caftello di Montetnurh . 

z Rubrica 405. 

». » 

C Aftruccio eflèndo al di (opra della guerra , 
come è detto , li venne ad aflèdio al ca- 
flello di Montemurlo a’ dì 2 < 5 . di Novembre 
mcccxxv. e molte fortezze di cittadini , e torri 
di guardia, come s’ era de’ ftazzi, e, Strozzi, 
prefe, c disfece, che erano ivi, e poi flette 

fer- 
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fermo allo afiedio infino a’ dì 8. di Gennaio 
mcccxxv. e poi fecero patti con quelli , ch£ 
lo teneano. Ciò fu- Giovanni di Mefs. Tedici 
Adimari , e Neri di Mefs. Pazzino de’ Pazzi; 
fslve le perfone, e l’arnefe, che portare ne 
potelTero. Ed ancora li dice, che con dificj 
gli avieno sì conci , che fìi loro di necelfità 
renderli, ed ancora Y aveano prbtellato di 
foccorfo più volte , e poteano i Fiorentini 
foccorrere , e non vollono . Caitruccio lo for- 
nì , e murollo molto bene , e fece con e fio 
di molto danno , e Vergogna al Comune di 
Firenze . 

• > 

X 

' Come io Re Ruberto mandò gente à* Fiorentini. 

Rubrica 406. 

• * • . 1 % ■ 

. 1 

C Ome narrato è addietro Rub. 400. i Fio- 
rentini aveano mandato allo Re Uberto 
per gente, la quale gente giunfe in Firenze} 
e ciò furono 300. uomini di cavallo; e ciò fu 
nell* anno del Signore mcccxxv. a’ dì 2 . di Di- 
cembre . (,) * • * . 

• 4 

Come la gente di Caflr uccio venne infino a Mone- 
ti ce Ili di Firenze . Rubrica 407. 

A Vcva Caftruccio gente a Signa , e vennero 
a Firenze , e corfero infino prelfo a Fi- 

ren- 

* 

(1) VilUni /. 9. c- il dì dì Cale n di Dicembre % 
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renze , ove fi dice Monticelli , dalla porta a 
(S. Friano . Certa gente ufcì fuori , e furono 
rotti quelli de’ Fiorentini . . Sonò le campane, 
ed ufcì fuori il popolo, e Cavalieri, e die- 
dono loro la caccia infino alla Pieve da Set- 
timo; e ciò fu a’ dì io. di Dicembre mcccxxv. 


4 • » * 4 è * « a 

Come i Fiorentini dierono la ’nfegna di Firenze 
a' Bianchi contra Caftr uccio . Rub. 40 8. 


» * • • ^ . • « 

L I Fiorentini fi vedeano Caftruccio appref- 

fo , e guerreggiare , e fpcfe grandi , ed 
i loro pregioni li tributavano , che li loro 
congiunti, eh’ erano in Firenze, non avendo, 
riguardo al- loro fiato, nè 'della Repubblica, 
ogni dì trattavano fegretamente con Caftruc- 
cio , e fpezialmente i Grandi ; onde fi diliberò 
di darli a Mefs. Carlo figliuolo del Re Uber- 
to , il quale era primogenito , e Duca di Ca- 
Javria; e sì veramente, che egli li confervafl’e 
in quelli ftatuti , e reggimento , ed ordini , 
che allora erano; e sì veramente, alta guerra 
avelie continuo 1000. uomini di cavallo, li 
quali follerò foreftieri del fuo reame, e non 
dei Regno , e per quello avelie ogni mefe fio- 
rini 1 6666 . e due terzi di fiorino , e quello s’ in- 
tendere durare io. anni, ed in perdona Ilare 
alta guerra . E fe prima conducefie vinto Ca- 
ftruccio , o pace onorevole , allora avelie ogni 
armo la metà delli danari , e potellè lafciare 

fuo 


/ 


I 
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fuo Vicario , e tenere folamente 400. uomini 
da cavallo ; e ciò fu mandato il dì della Pai 
fqua di Natale mcccxxv. 

Come ì Fiorentini fecero uno Capitano di guerra . 

Rubrica 409. 

• . 

D EI mefe dì Settembre di quello anno, ef- 
fendo venuto dal Sepolcro Mefe. Piero 
di Narli di Francia, ed un fuo figliuolo , con 
bella compagnia , alle fue fpefe volle edere 
alla battaglia , di che Caftruccio fconfidèi Fio- 
rentini alP Altopafcio ; ove il detto Mefe. Pie* 
ro fu prefo , ed il figliuolo morto ; ed egli li 
ricomperò fiorini 1000. d’oro, e venuto in 
Firenze narrò , com’ egli avea , dando là , in- 
nugelliti certi foldati di Cadruccio circa 200. 
tra Francefchi , e Borgognoni . Di che fu elet- 
to Capitano di guerra a’ dì 5. di Gennaio (I) 
mcccxxv. e fece buona, e follicita guerra, e 
feguì fuo trattato con certi Coneftaboli di fuo 
paefe , eh' erano con Caftruccio , di fare uccidere 
Caftruccio , e di rubeìlare Signa , e Carmignane , 
e tornare dalla parte de 7 Fiorentini con più di 
2 oc. Cavalieri. (2) lì quale trattato, per difetto 
di non cautamente edere menato , tornò all’ o- 
recchio di Cadruccio i onde fece pigliare tre 

de’ Có- 

li ) Villani /• 9. r. 333. In Calen di Gennaro . 

£2) Supplite col Villani, luogo cit* per difetto del MS* 
o v’ è qualche confufione • 
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/ , V 

de’ Cone (labili , che trattavano, e feceli mo- 
f ire , e poi licenziò tutti i Francefchi , c’ Bor- 
gognoni . E ciò fu a’ dì 20. di Gennaio mcccxxv. 

i 

• Come Cafir uccio venne a ofte a Firenze. 

Rubrica 410, 

\ 1 

C Aftruccio avendo , come detto è , fodif- 
fatto al trattato di Signa , che i fuoi Bor- 
gognoni faceano co’ Fiorentini , lì cavalcò , c 
venne in perfona a Torri, ed a Sancafciano > 
ed arfe, e fece gran danno, e poi tornò a 
Signa , e pafsò P Arno , e venne a Peretola , e 
menò 900. uomini di cavallo (I) , e 3000. pe- 
doni , e quivi flette dalla mattina alla fera , 
e perfona non ufcì di Firenze contra a lui 
sì li partì, ed andò a Carmignano, e fecelo 

afforzare , e tornò a Signa , ed arfela . 

% 

Quelli fono i Priori da mezzo Febbraio 1324. 
a mezzo Febbraio 1325. Rub. 41 1. 

P xAnchello del Buono . 

• Gherardo di Gentile ... 

Giotto di Fantone degli Angelotti. 
Taddeo del Ricco Arlotti. 

Niccolaio di Nello Rinucci. 
r Piero del Papa, 

Odaldo del Cianga Gonf. di Giuftizia . 

Ser Cartello del Maeftro Rinuccio lor Not. 

-X • • 

- Ri- • 

(ij Villani 1 . cit. c, 335. Con ottocento Cavalieri % 
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Ridolfo di Guido . 

Filippo di Lippo Buonfigliuoli. 

Giovanni Criftiani . 

Mefs. Orlando Marini Dott. di Leggi. 
Federigo d’Arrigo Federighi. 

Geri di Guccio de' Ghiberti . 

Bartolo di Lapo Beaci Gonf. di Giuftizia . 

i ^xr Vann * U1 ^ cr Spigliato da Filicait 
ior Notaio., 

Bartolo Bandini . ' 

Filippo di Duccio de’ Magalotti. 

Dardano di Tingo degli Acciaiuoli. 
Bindo d’ Ammannato Profperi . 

Giovanni di Dingo de’ Marignolli . 

Bartolo di Lotto Bifcheri . ; ' 

Mainetto di Dello degli Scilinguati Gonf. 
di Giuftizia . 

Ser Michele di Ser Francefco da Caftelfio- 
rentino lor Notaio . 

\ * 

Samone di Neri da Quarata . 

Bonaguida di Fabro de’ Toloiini . : 
Valorino di Lapo Valori . . . • / 

-nodello di Simone de’ Beccanu^i . 

Rinaldo di Veri Rondinelli . 

Fedello ( al. Fedele ) del Rodo (,) . 

Giovanni di Donato Viviani Gonf di Giuli. 

Ser 


(0 Magi, Rojfp. 
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Ser Zanobi di Ser Bartolo da Pozzolatico (x * 
f lor Notaio . 

/, * \ 

Ser Beicaro di Bonaiuto^ 

Totto di Tedaldo . 

Bartolo Paradili . 

Mafo Valori. 

Giovanni di Bernardino de* Medici. 

Filippo di Migliore Pazzi (1) . 

Guiglielmo di Vita (3) degli Alto viti Gon£ 
di Giuftizia. 

Ser Stefano di Giovanni lor Notaio. 

Lapo di Mefs. Angiolino de’ Magli . 

Miglino Magaldi. v - 

Francefco del Bene Bene vieni . 

7 Francefco di Manno Attaviani. 

Buto del Ricco. - 

Bartolo di Bonafede. 

DurantozZo di Lapo Bonfantini Gonf di 
Giuftizia . 

Ser Buoncriftiano di Ser Simone lorNot. 

' . 

Come Caftr uccio cavalcò il Comune di Firenze • 

Rubrica 412. 

»» • 

/ t 

C Aftruccio tenne trattato con ....... 

de’ Frefcobaldi , che tenea in guardia la 

Ca- 

. * % \ 

(1) Magi Pazzo lati co • (a) Magi. Pano irti • 

(3) Magi. Vinta • Petrib. di Monte* 
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Cartellina di Greti , e diegli fiorini 500. e l’eb- 
be a’ dì 29. di Marzo mcgcxxvi. e poi cavalcò) 
per lo piano tutte le Terre infino a Empoli, 
e combattello a’ dì 6 . d’ Aprile , e prefe a’ dì 8. 
d’ Aprile (I) Petroio, eh' è fopra a Empoli, 
bene che poco tenne Petroio , perchè non era 
forte , ma io disfece . 

. / s 

« 

Come Mefs Piero Capitano di Firenze fu prefo, e 
[confitto e tagliatagli la te fi a per Cafir uccio . 

Rubrica 413.. 

M Efs. Piero Capitano de’ Fiorentini era fiot- 
tile uomo -, e favio , ed infra F altre cofe 
menava fpeflo trattato colla gente di Caitruc- 
cio. Caftruccio ftimò di farne uno doppio ; e 
così fece , che certi Franceschi , e Borgogno- 
ni , eh’ erano in Carmignano fodero con lui 
in trattato ; e così fu ; e dato il dì , Caftruc- 
cio dovea efiere in aguato, e lo Capitano an- 
dare a Carmignano, e ardendo, e guadando 
il paefe ; ed a quello ardere eglino gli dovea- 
no dare il cartello. Così fu ; a’ dì 15. di Mag- 
gio, paflkndo P Ombrone con 200. uomini e- 
letti, tutti Coneftabili, e Caporali, e 500. pe- 
doni , di che s’ abbattè nel primo aguato , e 
quello , coni’ era ordinato , ruppe , per condu- 
cerlo nel fecondo; condotto nel fecondo fu 
rotto Mefs. Piero , e prefo , e menato in Pi- 
T omo XII. E , Ito- 

Ci) Villani l . 9. f. 341. A * di $. d’ Aprile. 
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ftoia, e quivi Caftruccio gli fece tagliare la 
(tetta. E ciò fu, che fu prelo, a’ dì 15. e a’ di 
17. gli fu tagliata la tetta , nell’ anno del Si- 
gnore MCCCXXVI. 


Come il Duca d } Atene venne Vicario del Duca 
\ di Calavria . Rubrica 414. 


M Efs. Gualtieri Franzefe Conte di Birrena, 
e Duca d* Atene , lo quale avea per mo- 
glie Madonna ....... figliuola del Prinzi 

di Taranto fratello del Re Ruberto , fi venne 
in Firenze Vicario dello Duca di Calavria con 
400. uomini di Calavria, e fece per fua parte 
rimuovere tutti gli uficj , ch’ erano , e’ Priori, ' 
ed ogni altro uficio,e giurare nelle fue mani , 
e ricevette per lo Duca di Calavria detto . Sì 
veramente flettono ogni uficiale infino a mez- 
zo Giugno; e ciò fu pegli anni del Signore 
mcccxxvi. a’ dì 17’ di Maggio . Recò feco uno 
Procedo Papale , il quale in parlamento fece 
leggere, come lo Re Ruberto era Vicario di 
Imperio in Italia . , 

% •* - « * • v .. ? / 

Come il Legato di Papa Giovanni venne in Firenze . 

Rubrica 415. 


I N Pifa venne a’ dì 23. di Giugno (I) Mefs. 
GiovannLOrfini Romano Cardinale , e Le- 
ga- 

fi} Villani /. 9'C. 34 P. A' dìi*, di Giu 
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gato di Papa Giovanni; eflèndo ivi piuvico 
fuo’ procefli , e poi fi partì , e venne in Firenze 
a’ dì 30. di Giugno, e piuvicò il limile , e la 
fua legazione era in effetto con grande arbi- 
trio , e a mettere pace ; nell’ anno del Signo- 
re MCCCXXVI, 

\ * , 

Come il Duca di Calavria fu Signore di Siena 
per cinque ami . Rub. 416. 

. • c ■ ■ 

L O Duca di Calavria venne in Tofcana, 
ed intrò in Siena a’ dì io. di Luglio 
mcccxxvi. ed i Fiorentini per le male difpofi- 
zioni de’ Sanefi , che tra loro per parti fi gua- 
ftavano, fi mandarono, che elio doveflè eflere 
pregato per lor parte di mettere concordia , 
e così fece ; ed ultimamente gli fu data la fi- 
gnoria di Siena per 5. anni ; e addimandò poi 
a’ Fiorentini per tóooo. fiorini; li quali dille 
avere fpefi in Siena per ftarvi a loro peti- 
zione . Ma non ifcrivo nulla ¥ onore , e la fi- 
gnoria di Siena ; di che molto ne gonfiarono 
i Fiorentini, e parve loro cattiva incomin- 
ciata di fignoria , 

Come il Duca di Calavria venne in Firenze > e con 

che compagnia . Rub. 417. 

• • • 

N EH’ anno del Signore mcccxxvi. Mefs. Car- 
lo Duca di Calavria venne in Firenze 

E 2 per 
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per Signore a’ di 30. del mefe di Luglio , e 
inenò feco la moglie^, ch’ era della cafa di 
Francia , nipote del Re di Francia , Madonna 
...... .figliuola <Ji Mefs. Carlo di Valofa. 

La compagnia io effetto fu quella. Mejfs. Gian- 
ni fratello del Re Uberto , Prenza della Mo- 
rea , eh’ è la Morea in Romania ; Mefs. Filippo 
figliuolo di Mefs. ..... Prenza di Taranto 

fratello del Re, e Difpoto di Romania ; oltre 
a quelli due Reali , T uno fratello del Re U- 
berto, e P altro nipote , menò Mefs. Giuffre- 
jdi (l) di Marzano, il Conte di Squillaci, cff.era 
di perfona grandiflimo uomo.; Mefs. . . , # , 
Conte di Sanfeverino , eh’ è del maggior ca* 
fato del regno ; Mefs. Conte di Chia- 

ramente, effe del legnaggio di Sanfeverino 
detto; Mefs. .... Come di Catanzano gran^ 

de gemile : uomo , quali de’ più di Calavria ; 
Mefs Conte d’ Altamonte pur di Ca- 
lavria : Mefs da Fabriano Conte d’ Ar- 

riano ; quelli per femmina nato de’ Reali di 
Francia ; Mefs. Romano (2) .della.cafa degli Orfini 
Conte di Nola preflò a Napoli a 12. miglia; 
Mefs. ..... de’ Gaetani da Roma nipote di 
Papa Bonifazio d’ Abruzzi , Conte di Fondi in 
quella Provincia d ’ Abruzzi ; ed è in Campa- 
gna il Contado fuo ; Mefs. ..... di Pipino 
Come di Minerbino, dello paefe di Puglia, il 

ilio 

(1) Villani /. io,*. 1. Mefs. Tommafo da Marzan§ • 

(i) Supplito dal Villani /. ctt. 
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filo Contado. Tutti quefti fono Conti", ehe^ 
hanno lo Contado loro nello reame dello Rc : 
Uberto . Diremo ora de’ Baroni , figliuoli , o 
fratelli de 7 Conti . Mefc. Gu'illielmo ddla cafk 
degli Stendardi; ha fua Baronia in Terra di 
» lavoro . Mefs. Amelio della cafa dal Balzo , fu- 
reno Provenzali ; ha fua Baronia in terra . . 
..... Mefs.< ... . Signore di Bera ; quefti 

ora Francefco , e non avea nel regno . Mefs. 
...... della cafa di Merlo, di nobile fan- 

gue di Francia , di Campagna , di Eboli dello 
reame ; ha fue cartella . Mefs. Giuffredi di Gian- 
villa, uomo del Re di Francia, franco Cava- 
liere. Mefs. Iacopo di Cantelmo (I) , queftr è 
Barone in Terra di lavorò nel reame. Carlo 
di Artugio (2) Provenzale , uomo di gran valore. 
Mefs. Guillielmo d- Ebole Francefco . E volendo 
a nome contare tutti , non è di noftra mate- 
ria neceflàrio ; ma in fomma menò feco 1547* 
uomini di cavallo , infra quali avea 317. Ca- 
valieri a fproni d’ oro ; il quale veduto fu co- 
me Signóre , e per fua abitazione gli fu aflè- 
gnato il palagio del Podeftà , ed il Podeftà andò 
a ftare in Orto S. Michele in cafa i Macci . 
Sicché dove dovea tenere almeno 1000. uomi- 
ni da cavallo, ne menò tra con quelli del Du- 
ca d’ Ateni, e quelli, cui egli avea menato, 
furono in* tutto 1947- e fu bella gente tra 

E 3 Fran- 

ti) MS. Cantelli ni. 

(a) MS. d* Armigio » 
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Francefchi, e Provenzali, Borgognoni, e Ca- 
giani , e d’ altri Paefi . ' 

. t 

Come il Duca di Calavria ricbiefe t amijlà . 

4 Rubrica 41 8. 

L O Duca per fare fua’ onorata imprefa , nel 
principio richiefe Y amiftà ; infra’ quali 
ebbe quelli. 350. uomini di cavallo da Sanefi. 
300. uomini da’ Perugini.* 200. li Bologne!! . 
100. gli Orvietani ; mandò a’ dì ro. d’ Agolto 
mcccxxvi. 100. uomini di cavallo Manfredi di 
Faenza . 300.- menò il Conte Ugo di . . . . . ; 
di che in tutto ebbe d’ amici 1 3 50. cavalieri . 
Pedoni ebbe d’ aiuto dal Conte Ruggieri *tia 
Doadola 300.* Avendo quella gente raccolta , 
fanza dubbio, tra che Caltruccio • era male fa- 
no per V affanno, che avea durato quell’ anno, 
e per la nobile cavalleria, fi dicea , che fi finia 
la guerra ; ma Callruccio favio trattò pace col 
Legato , e col Duca , e non fece offe ; di che 

molto ne ’ngregarono i Fiorentini. 

\ » 

Come il Duca muto parte a' Fiorentini. 
Rubrica 419. 

P Er la buona guerra , che il Duca facea, mo£ 
fe lite a’ Fiorentini in quello modo ; che 
volle, che fi gli confermali la fignoriaper 10. 

/ . . . an- 

(i) Qucfti manca nel Villani* 


1 


\ 


> 


f 
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anni, e cominciadero in calen di Settembre, 
e potere fare ogni volta a fuo modo i Priori ,% 
ed ogni, uficio ; e così ebbe . E’ véro , che i 
Grandi gli voleaho dare la fignoria del tutto, 
e non la volle , perchè Teppe , che lo faceano 
per levare gli ordini' della giuflizia , e perchè 
il popolo non a vede più lignoria ; e di quello 
fentendo il Duca, ne vedea male contenti il 
popolo , e però lafciò ; 

* t • 33 • • 

- . . Cerne fallì la Compagnia degli Scali . 

Rubrica 420. 

* \ 
• * * ' J * 

N EI detto arino del mcccxxvi. a’ dì 4. d’ A- 
gofto li felli la Compagnia degli Scali, 
ch’era badata più di 100. anni (l) , enonavea 
in Firenze niuno ricco ,' ed abiente , eh’ avelie 
danari , che poco , o d’ aliai danari non a vede 
fufo , e fu quella una grafi perdita . Dicefi , li 
trovarono debito fiorini allato di quattrocen- 
tomila. ....... • 

. / 

. * • » "» * / . 

Come i Fiorentini murarono il Caftello di 

Rubrica 421. 



• M J* ' 1 t M « ' Ì 

V Edendo i Fiorentini,' che Canniccio era 1 
un poco a fiepe , con tutto che ’1 Duca 
con tanta gente nè olteV nè cavalcata fecea , 
per potere far feminare , e lavorare il piano , 

E 4 ri- 

(1) Villani /• io. c, 4* Pià di lao. 


/ 


I - 


7* ISTORIA FIORENTINA 

ripuofono il cartello da Signa, e murarollo^ 
Cl guarnirlo di gente . E ciò fu la imprefa di 
ciò fatta a dì 15. di Settembre mcccxxvj.. 

Come il Duca f e fare guerra a Caftr uccio w. 

Rubrica 422. 

I L Marchefe Spinetta , eh’ era a Verona , ebbe 
dal Duca 300. uomini di cavallo , e dal Le- 
gato 200. e da Verona 1 00. e tolfe in Lunigiana 
due Cartella a Caftruccio, e puofe aflèdio a Buo- 
li , e alla Verruca. E certi ufeiti di Piftoia pre> 
fero Ravignano , e Mammiano (,) . Di che Ca- 
ftruccio F aflediò , e venne in perfona a Pi- 
ftoia, e fornì i palli. Il Conte di Squillaci vi 
cavalcò con molti Fiorentini; ebbe 2000. uo- 
mini di cavallo , e ultimamente per lo male 
, palio non poterono foccorrere, e per molte 
acque , e nievi ; di che convenne , che tornai 
fero in Firenze con poco onore ; e ’1 Marchefe- 
Spinetta abbandonò la ’mprefa , e CaftrucciO' 
con onore rientrò in Lucca : e quelle cole 
furono d* Ottobre mcccxxyk. 

Come il Duca di Cai avvi a con fentimento del Re 
- muto fatte in Firenze . Rub. 423. 

1 

L O Duca di Calavria da fe, e colle lettere 
del Re, dille a’ Fiorentini, che facellero 
^ co' Sa- 

( 1 ) Villini l ie.r. 6, Marnici ito « 
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co'Sanefi, e Perugini, che pagalfero la taglia 
deir avanzo della gente, oltre agli 1000. uà* 
mini di cavallo: e volea,cheuno de’ fuoiBa* 
roni folle fempre in palagio co’ Priori, per 
vedere ciò , che li faceffe, o egli li volea tor- 
nare a Napoli. Li Fiorentini li vidono gravati 
delle fpefe , e gravarfi di quello fopra più ; 
nondimeno vidono modo- di contentarlo , co-» 
me che avieno ragione di dolerli fanza fallo, 
che egli rompea loro i patti , e dièrongli , oltre 
a’ 2 c ooo. fiorini trentamila ; e V uficio de’ Prio- 
ri non potea fare nulla, fe non come e’ volea. 


Come la Ducheffa moglie del detto di Calavriafù 
rendere le trecce alle Donne . Rub.424. 


rto è , che fi Francefchi fono gente vana 


d’amore, e baldanzofi in ciò ; di che 
addivenne , che eflendo le donne vagheggiate 
da’ Francefchi, la DuchelTa fu richiella dalle 
donne de’ Fiorentini , che per potere meglio 
sfrenare , ria velièro certe loro trecce , loro le- 
vate per addietro ; e così volle la Duchefla , 
e così fu ; e ciò fu fatto la viiia di Natale 

MCCCXXVI. 

ti * 


le Terre laro , ed altre. Rub. 425. 

A Vea il Duca patti co’ Fiorentini , niuna 
Terra volere tenere, nè occupare de i 



Come il Duca ruffe i fatti a' Fiorentini di ttrfi 


Fio- * 


V 



Digitized by Google 


74 ISTORIA FIORENTINA 

Fiorentini ; di che con fuoi modi cercò di vo- 
l^jre , e cosi fece , che per findacato liberamen- 
te Prato in perpetuo , ed oltre a quello fi ebbe 
Colle , Sangimignano , Sanraignato al Tedefco , 
per i o. anni, con loro patti, e franchigie ; e ciò 
fu del mefe di Gennaio mcccxxvì. 

Come fi cavalcò a Pifloia . Rub. 42 6. 

I r « » 

• / t • 

L O Conte di Monte Scaggiofo ufcì di Prato* 
con 800. uomini di cavallo , e fece a Pi- 
ftoia di notte in full’ alba aflalimento , e rup- 
pe i ferragli dell’ antiporto, e la porta dell’ an- 
tiporta della porta ; cavalcarono le ville , ed 
arfe, e ruppe mulina, e tutto, e fece gran- 
didimo danno ; ed ufcì a’ dì 2 1 . di Gennaio , 
c tornò a’ dì 22. dell’ anno del Sig. mcccxxvi. 

Quefii fono i Priori da mezzo Febbraio 1325* 
a mezzo Febbraio 13 2(5. Rub. 427. 

di Metto Biliotti. 

Iacopo d’Alberto del Giudice . . 

. Meglio Fagiuoli. 

Cambino del Rodò.- 
Niccolò di Berto Strozzafichi . 

Forefe di Geri de’ Ferrantini . 

Boninfegna d } Angiolino de’ Machiavelli 
Gonf: di Giuftizia. 

Ser Spigliato Dini lor Notaio • 

- ' ■ ’ ' Mae- 


1 
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Maeftro Manno di Maeftro Rinuccio 
Vanni di Ser Lotto. 3 

Coppo di Stefano de’ Bonaiuti. 

Strozza del Roflò degli Strozzi. 

Scoiaio di Mefs. Palamidefe. 

Mafo di Chiermontefe degli Uccellini. 
Bardo del Ricco Rifaliti Gonf. di Giuft. 
Ser Iacopo di Iacopo da Certaldo lor Not. 

Geri di Stefano Soderini. 

Donato di Lamberto dell’ Antella . 

Gentile di Mefs. Oddo Alto viti . 

Tecchino di Ser Rinaldo. 

Cecco di Spina Falconi. 

Ricciarda de’ Ricci . 

Francèfco' di Meo degli Àcciaiuoli Gonfal. 
di Giuftizia 1 • 

Ser Puccio di Ventura de’ Mori lor Not- 

\ *. •«« • i 

Dino di Bonaguida. 

Cione di Bonfignore Bifarnell . 

Tuccio di Dello degli Scilinguati . 

Baldera di Duccio . , 

Tinoro di Nardo Guafconi. 

Antonio di Landò degli Albizziv 
Cenni di Nardo Gonf. di Giuftizia . 1 

Ser Francèfco di Ser Palmieri lor Not. 

Mefs.' 


(0 Magi. Rinuccìno Medie * . 
(a) Manca ad MS. 


I 
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Mefs. Tommafo di Duccio de’ Corfini Dott. 
^ di Leggi. 

Bonaccorfo di Bencivenni Bentaccorda. 
Nerozzo di Meo Compagni. 

Anfelmo di Palla. 

Vannino di Ventura. 

Vanni di Neri vocato Ancontano-(W. Agon- 
tano , ) 

Daldo di Dingo de’ Marignolli Gonfaloniere 
diGiuftizia. 

Ser Francefco di Ser Pino da Signa lor Noto- 

/ 

• > • 

Rollò d’ Aldobrandino . 

Giotto de’ Peruzzi . 

Tommaib Dietaiuti. 

Falconieri di Baldefe. 

-Nerone di Nigi. 

Leone di Simone. 

Mefs. Covone de’ Covoni Dott. di I^eggi 
Gon£ di Giuftizia . 

Sèr Cione di Mefs. Rinieri Bondoni lor Not. 

* * » * 

Come fi diliberò di fare eftimo in Firenze . 

.Rubrica 428. 

F Ece lo* Duca , con uficj delli foreftieri , 
certo eftimo, lo quale fu fatto con fe- 
grete inquifizioni di teftimoni fegreti ; la quale 
cofa fu molto male agguagliata , e gittò gran- 
de fcandalo , e rammarichio . Fu la quantità 

in 


libro sesto. * 77 

in tutto fiorini ottantamila (0 .; e ciò fu trattp 
fuori ,d’ Aprile a dì 1 i. nel mcccxxvil 

• « 

Come il Duca di dalavria ebbe un figliuolo • 

mafcbio dalla moglie . Rub. 425;. 

1 

L O Duca ebbe un figliuolo in Firenze , lo 
quale il Comune di Firenze lo fece bat- 
tezzare , e fece (indachi a ciò fare Mefs. Si- 
mone de’ Tofinghi , e Salveftro di Bi vigliano 
Baroncelli , con grandiffimi doni ; ed ebbe no- 
me Mefs. Martino (2) . Fu nato a’ dì i j. d’ A- 
prile mcccxxvu. e moriffi a’ dì 21, prollimi. 

/ 

Come il Duca di Calavria ebbe trattato in Lucca.» 

Rubrica 430. 

L O Duca di Calavria fi tenne trattato in 
Lucca con Mefs. Guerruccio Quartigiani , 
il quale fu quegli , che gli diede la fignoria a 
Caftruccio ; e dovea cavalcare lo Duca , e Ca- 
ftruccio ufcire fuori , ed egli doveano trarre 
bandiere della Chiefa , e la gente dei Fiorerv» 
tini , eh’ era a Fucecchio andare là , e il Due» 
tenere a bada Caftruccio; e ciò fi iacea ; ma 
il Duca non fu il dì » che dovea . Scoperto il 
trattato fi fece Caftruccio ferrare le porti , ed 
armare la forefteria, e prefe Mefs. Guerruc- 
cio 

fi) Supplirò col Villani /. io, c. \ 6 . 

(a) Villani /. 10,4.22. C< 7 r lo Martello . 
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/ 

ciò co’ fuoi tre figliuoli, e feciolo impiccare, 
è ad altri di altri tormenti fece fare , eh’ era- 
no con lui nel trattato , e cacciò tutti i fuoi 
conforti di Lucca; e ciò fu feoperto a* dì 12* 
di Giugno neir anno mcccxxvu* 


Come il Legato piuvicb proceffo contro il Bavero , 

Rubrica 431, 

E Ra difeefo della Magna Lodovico Duca di 
Baviera , e coronato in Melano . Lo Papa 
Giovanni XXII. lo fcomunicò, e mandò i pro- 
cedi al Cardinale , lo quale era in Tofcana ; ed 
egli venne in Firenze , e fcomunicò lo detto 
Bavero , e piuvicò il proceflò a’ dì 14. di Gni- 
gno mcccxxvii, • - » 


Come fa uno fuoco in Firenze * 

Rubrica 43 z. 

\ * 

, - 1 

N EH’ anno del Signore mcccxxvji. a’ dì 24. 

; di Luglio vegnente il 25. dì to , s’ ap- 
prefe uno fuoco in Borgo S. Apoftolo in cafa 
.gli Angelo tti , ed arfe una bella cafa, con cin- 
que altre cale . : '• - 

ij ‘ / - . 

; - Come > 


(i) Villani /. io. c. a/. din» di Lugli * . 
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• > 

Come il Duca fece ojle [opra Caftr uccio , e prefero 
S. Maria a Monte , ed Animino . Rub. 433. 

I L Conte di Monte Scaggiofo (I) Capitano , 
fatto per lo Duca, andò con circa duemila 
uomini di cavallo, e fedicimila pedoni a Te- 
diare la Terra di S. Maria a Monte in VaF* 
damo , ed ebbevi di foccorfo da Bologna uo- 
mini da cavallo 400. e ultimamente combat* 
tuto con grande vigore, la vinfero a’ dì 4. di 
Agofto mcccxx vii. e furono tutti morti chi en- 
tro vi fu prefo , poi ribandilla . I foldati Fio- 
rentini erano malmenati da quelli del Duca 
per cagione della preda (1) , di che comincia- 
rono a mettere fuoco , perchè Ja preda s’ ar- 
defle , poiché non ne potieno avere parte ; e 
per quello molti uomini, e quali donne tutte * 
ed i fanciulli arfono, eh* erano nafcoli nelle 
cafe ; poi guernita, e riparata la Terra di vet- 
tovaglia, e di gente., fi partì l’ olle , e pafsò 
T Arno, e venne inverfo Firenze, e puofefi ad 
ofte ad A r rimino , eh' era fortiffimo , e combat- 
terlo , di che impauriti quelli dentro sì fi ren- 
derono ; e ciò fu a’ dì 28. d’ Agofto mcccxxvii. 

Videfi la ragione delle fpefe d’ un anno 
addietro paflàto, e cinquecento undici migliaia 

di 

(1) Villani ivi c. 19. Scagliono , e vi fono altre varietà 
di numero de’ foldati , e de* giorni , e la narrazione 
più minuta di quefto fatto, da vederli . 

(2) Supplico col Villani luog. cip. 


/ 
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fiorini, e cinquecento ventotto, e foldiiz, 
e danari 5. piccioli per un anno folo .. 

Come Cafir uccio fu fatto Duca per la parte . 

Rubrica 434. 

, * 

A Vendo il Bavero per P aiuto , e provve- 
dimento di Caftruccio prefa Pifa , fi venne 
a Lucca, e fece Caftruccio Duca, e brivile- 
giogli ciò , eh’ egli avea, e tenea; ed oltre a 
ciò Volterra , e dielli P arme fua , e lafciò Ca- 
ftruccio la fua . Ciò fu il campo a oro , ed una 
banda a traverfo a fcacchi d’azzurro, e ar- 
gento. Ed ebbe di Pifa, e di Lucca il Bave- 
ro circa dugéntomila fiorini ; e ciò fu a’ dì 1 8. 

di Novembre mcccxxvii, v, •• 

» 

* • * 1 

Come il Duca fece ardere Maejlro Cecco d’ Afcoli 
per eretico : Rub. 435. 


No Maeftro Cecco d’ Alcoli , lo quale fu 


folenniflimo uomo in Àftronomia , e in 
Rettorica , e in molte feienzie , e dicefi , che 
dille , e dicea contra a fede ; mai non lo con- 
fefsò . Ma pure il fece ardere per alcuna cofa , 
che in fuo libro fcrillè delle cofe , che fono 
contra fede . 


ma dicefi , che la cagione perchè fu arfo par- 



co 


ve. 


(1) Manca nell* Originale ; mi il può fupplire col Vil- 
lani /. io. c. 41. 
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ve, che dovefle dire, che Madonna Giovan? 
na figliuola dello Duca era nata in punto di 
dovere edere in lufliiria difordinata ; di che 
parve quefto edere fdegno al Duca , perocché 
non avrebbe voluto , che folle morto un tanto 
uomo per un libro. E molti vogliono dire, 
eh’ era nimico di quello Frate Minore Inqui- 
fitore, ed era Vefcovodi Coftanza, perchè i 
Frati Minori erano molto fuoi nimici; di che 
il fece ardere a’ dì 1 6. di Settembre mcccxxvii. 

E di quefto mefe a’ dì 30. morì il Maeftro Dino 
Medico di Fifica, lo più eccellente Dottore 
«T Italia . 

* * • . % 

Come Gianni della famiglia degli Alfani ebbe bando 
dell avere , e della perfona . Rub. 43 6 . 

A Veafi sì arrecato il Duca la frgnoria , che 
quali come tiranno era del tutto fignore 
di Firenze . Di che mandando per la fu a guer- 
ra di Sicilia per aiuto a Firenze , tenendoli di 
ciò configlio , uno grande popolano , il quale 
era chiamato Gianni Alfani fi levò , e raccon- 
tò le fpefe , e la guerra dicendo , che non era 
tempo da sfòrnirfi nè di denari, nè di gente, 
e che il Duca avea più volte accrefciutofi giu- 
ridizione, e denari in Firenze , e non avea 
oflèrvati i p£tti, ed oltracciò nelle afflizioni, 
eh’ era il Comune , il richiedea . Di che per 
quefto il Duca il fece condannare in avere. 
Tomo XII. F. .ed 
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cri in perfona , ed abbattere i fuoi beni ; e eia 
fu nell’ anno del Signore mcccxxvil a’ dì 18. 
di Dicembre (I> . 

Come il Bavero diede a Canniccio Caftella de 1 Vi - 
' funi, e che lo accompagnaflè , e fi farti per 

ire a Roma . Rub. 43 7. 

** / 

* • .* ~ \ 

I L Bavero diede a Caftruccio delle Terre de i 
Pifani , Sarezzana , Rotina , Pietrafanta (1) , 

• Verfilla, Monte Calvoli , e poi li partì di Pifa 
a’ di 7. di Dicembre (,) mcccxxvii. egiunfe a Vi- 
terbo a* dì 2. di Gennaio con bene tremila uo 
mini di cavallo . 

v » • * • 

• • rn • 

Come il Duca di Calavria fi partì di Firenze . 

Rubrica 438. 

• * . % • 

I L Duca di Calavria fentendo partito il Ba- 
vero , li mille in concio di partirli di Fi- 
renze , e tornare nel Regno ,' e fece un par- 
timento nella fua abitazione , cioè nel palagio 
del Podeftà y ove furono i Priori, ed ogni ufi- 
ciale di Comune , ed ogni buono cittadino , 
e quivi parlamentò, e proferfe allo foccorfo 
de’ Fiorentini al tornare , fe bifognaflè., e volle 
pure , che rimanelfèro obbligati a dugentomila 
• ' , ' fio- 

fi) Villani /. io. c . 48. 7. di Dicembre* 

(a) MS. Pietrdcajfa • « 

(3) Villani /. io. 49. A* dì 15. di Dicembre ♦ / . . 


\ 


/ 
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fiorini, e lafciovvi 1000. uomini di cavallo,, 
pure i piggiori, e me rio line feco il fiore ; e 
parti® .di Firenze a’ dì 28. di Dicembre, e 
lafciò Tuo Vicario Mefs. Filippo da Sanginet- 
to (I) Conte d’ Altamonte di GaJavna, ed a! 
fuo configlio due Giudici; ciò fu Mefs. Gio- 
vanni da Civita di Tieti (2) <T Abruzzi , e Mefs. 

Giovanni di Giovanazzo di Puglia ; e giunfe 

all’ Aquila a’ dì 16. di Gennaio mcccxxvii. ; 

• * * * « . 

» ; * ! « \ ♦ % 

, M # • 1 | 

Come lo ’mperadore giunto in Roma fu coronato . 

Rubrica 439. 

# r' * « * 

* .'1 • . \ V * . J ^ 

N ElFanno del Signore mcccxxvh, a’ dì 17. 

di Gennaio (3) efferido Lodovico di Ba- 
viera, foprannominato Bavero* sì fi fece co- 
ronare , com’ è d’ ufanza in S. Piero di Roma , 
e fu coronato per due Vefcovi privati di loro 
Vefcovadi; l’uno fu quello di Vinegia nipote 
del Cardinale di Prato , ed il Vefcovo di Ellera, 
egli , e la Imperadrice , ed in luogo dello Conte • 
del Palazzo Laterano , che ’l dee tenere a Cre- 
fima, il quale era Cattolico, ed eraiì celiato, 
fu fatto Conte Caftruccio , e Cavaliere con 
grande folennità. ' * >' • \ - . . ' ; 

• ■ „ 

F 2 . Quefti 

* * . . . ! 

• * • • • 

* 1 

(1) Villani /. io. c. 50. Da Sanguineto « 

(2) MS. Ducati . ' * » 

($) Villini l, io. c. $$• A' dì 1$. 4 i Gennaio , 

/ 

, • *• 

• / 

• . • . i 

/ 

• * 
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Quatti fono i Priori da mezzo Febbraio 1326. 
a mezzo Febbraio 1327 R u b- * * ^ 

^Eftuccio Taddei . 

Riccardo di Geri Ruftichi. 

Mote Ubaldini . ’ • • * * * ' 

Pagio Iacepn ' * •' 

Borone di Barone Cappelli* ' f 

Pero Bindi. ‘ ‘ .. 

Luigi di Mefs. Andrea de Mozzi Gonfal. di 

Giuftizia. “ ^ " ' • 

Ser Giovanni di Ser Benvenuto da Scito 

' ' lor Notaio - v * ’ \ 

, • . i r < - ' * . 

Francefco Safloli de’ Saflolini * 

Berto Cecchi: t ' 

Simone Bernotti» 

Piero Guglielmi. 

Andrea del Nero. - 

Giovanni d* Albizzo Cambi ; . 

Lapo di Giovanni Bonaceorli Gonf. di GiuiU 
- Ser Giovanni -Benintendi Not. 

Mefs. Giachinotto di Trincia^ del Trin- 
ca ) de’ Corbinelli Dott. di Leggi 

Bartolo di Filippo.' 

Francefco di Borghino de Baldo vinetti ♦ 

Uber- 

' r * 

« 4 

( 1 ) Tutta quella Rubrica è lafciata in bianco nel MS. e 
fi fupplifce qui col Priorifta della Magliabechiana . 
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Ubertino di Roflo degli Strozzi . 

Nicolao di Nello Rinucci. 

Maeftro Cambio di Maeftro Salvi Medico . 
Bernardo di Lapo degli Ardinghelli Gonf 

di Giuftizia . 

• • 

Ser Nardo Ciarda Caftelfiorentino Not* 

Gherardino Gianni. 

Caroccio di Lapo degli Alberti . 

Donato di Mannino degli Acciainoli . 
Andrea di Betto Minerbetti. 

Gherardo di Lapo Paganelli. 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia. 

Iacopo d’ Adunare de* Beccanugi Gonfal. 
di Giuftizia. 

Ser Bartolommeo di Benedetto Capitani 
Notaio . 

, ■ y % • % f 

Lapo di Mefs. Angioino de’ Magli . 
Maeftro Fagno di Spigliato Medico, 

Ser Lamberto di Neri Cambi * 

Mefs. Orlando di Marino Dott. di Leggi . 
Cera ( al Cenni) Ghetti. 

Luti de’ Rittafedi . 

Ghino di Veri de’ Rondinelli Gonf. di Giuft. 
Ser Franchino di Vermiglio Caccialupi Nor. 

Mefs. Bartolommeo da Caftelfiorentino Dot. 
di Leggi . 

Spinello Bpnfignorh 

F 3 
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/ 

r Bartolo di Mafo de’ Bonciani . 

Banco di Lippo Gianni.*' 

Lorino Bonaiuti ' 

Berto Salvucci . 

Filippo di Landò degli Albizzi Gonfi di Giuli. 
Ser Bonacofa Compagni lor Not. 

Come Caftruccio morì , e figliuoli f refero , e cor- 

fero Pfa con gli ufciti di Firenze, Rub. 440.- 

\ 

D EI detto anno Mcccxxvin. del niefe di Set- 
tembre , eiìèndo il Bavero a Grofleto, 
e combattendo la Terra , gli venne novelle , 
che Caftruccio avea abbandonato il corpo , e 
T anima era pallata di quello mondo , ed i fi- 
gliuoli aveano con gli ufciti di Firenze corfa Pi- 
fa . Il Bavero turbato di ciò , come gli fu fatto 
avvedere , che era uomo aliai credente, che’ fi- 
gliuoli di Caftruccio correano in lega co 7 Fio- 
rentini, partili! dal campo di Crollerò, sì dal 
mare , ed iritrò in Pìfa a’ dì 2 1. di Settembre ; 
ove fu ricevuto , e riformò Fifa ad appetito 
decimici di Caftruccio; ed i figliuoli di Ca- 
ftruccio , e la madre intrarono in Lucca con 
gli ufciti de’ Fiorentini ; e fece Vicario di Pifa 
Mefs. Tarlatino de 7 Tarlati d’ Arezzo fuo' Csk 
valiere . 


Come 
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Cornei Fiorentini n ebbono Carmignano per forzi*. 

• Rubrica 441. 

' * ‘ ’ v v , 

A 

L ’Anno detto a’ dì 15. di Settembre il Ca- 
pitano della guerra de’ Fiorentini , ciò fu 
Mefs. Filippo di Sanginetto , fi partì da San- 
mignato del Tedefco colla gente; de] Comune, 
di Firenze, e andònne a Carmignano, e giunfe 
là la mattina vegnènte con fua gente , e con 
quella, che d'intorno ordinò, che forte ivi 
la mattina, e combatterono il cartello di Car- 
mignano dalla mattina infino a mezzo dì, da 
undici parti a un’ otta , e dierono la battaglia 
perinfino all’ ora detta, e in quell’ora intra- 
rono dentro da più parti , e corfero la Terra . 
La fòrefteria, che v’ era dentro fecero gran- 
didima retta a difefa poi del cartello, e molti 
ne furono morti , feriti , e prefi . Erano dentro 
dal cartello alquanti fcappati , che fi nduflèro 
nelcafìèro; era tutta la brigata de’forèftieri 
in Carmignano della gente di Caftruccio 50. 
uomini di cavallo , e 600. pedoni ; e li Fioren- 
tini erano 900. barbute , e da 500. buoni fanti . 
Vinto il cartello , la brigata miflèro a facco ogni 
cofa, e pure fu grandiffima preda, e poi afi* 
Tediato ilcaflero,'e con dificj , e con ogni 
ftanzia, e argomenti da vincerlo; Di che il 
Bavero elfendo già in .Pifa, e a Piftoia fua 
brigata , i Fiorentini per paura del foccorfo 

F 4 . ' trafi* 
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trafóro buoni patti, e larghi, e lafciarono urei- 
re quelli dentro del caiìero, e tolferfi il caf- 
fero , e diedero ancora loro fiorini i zoo. d’ oro, 
e ciò , che portare addoflò ne potè fiero ; e ordi- 
narono di riporre Carraignano di minore com- 
preflo,che non era, e di murarlo, e fecionvi 
una torre , che ancora la chiamano la Torre 
della porta Sandonili , per onore del Capitano . 

Come furono feonfittr , e sbanditi i figliuoli di 
Cajlr uccio , e la moglie . Rub. 442. 

I L Bavero era follicitato da’ nimici de’ fi- 
gliuoli di Caftruccio, eh’ egli non gli la- 
feiafó in Lucca , perocché eglino ne caccereb- 
bono lui di Pifa . Cofiui credette; fece richie- 
dergli ; di che la loro madre con patti in Pifa, 
e con danari , e gioielli di più di diecimila 
fiorini gli fece prefente ; diche parve alquanto 
raumiliato ; poi pure fpinto fe ne andò in Luc- 
ca a’ dì 5. del mefe d’ Ottobre , e qui confile 
aftuzie , e configlio di nimici de' figliuoli di 
Caftruccio-, fece levare romore in Lucca con- 
. tro loro ; di che vi puofe uno Vicario, il quale 
era della Bafia Magna , il quale avea nome Ipo- 
craro (1) ; ed a' figliuoli di Caftruccio fi tolfe il* 
titolo dello Contado , e Ducato di Lucca . Tor- 
nato a Pifa Ipocraro sì s’ imparentò , e tolfe' 
per moglie una figliuola di Caftruccio, e molto 
, ono- . 

(1) Villini U io. c . «••. Finir*. 
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onorava i figliuoli di Caftruccio . U altra parte 
ne prefero fòfpetto, è fobHlarono al Bavero 
tanto i ch’egli ritornò a Lucca, e privò del 
Vicariato Ipocraro ; onde con ifdegno fe ne 
andò nella Magna. I figliuoli di Caftruccio , e 
la loro madre, furono mandati a J confini nel 
cartello di Fonte Triemoli (I) ; e quefti furono 
i meriti , eh’ ebbe Caftruccio del fervigio rile- 
vato, è magno , che fece al Bavero ; che fu 
il principale uomo , per cui il Bavero ebbe la 
corona; e così intervenne a chi fi volle fare 
Signore i foreftieri ; ed intervenga quello , e 
peggio. Piomiflè a’Lucchefi libertà, ed im- 
puofe loro fiorini centocinquantamila, e la-» 
fidarli liberi infra 1’ anno ; e ciò fatto tornò a 
Pifa,ed impuofe a’ Pifani, che pagaflero fio- 
rini centomila ; e ciò fu per la grazia , che 
avea fatto loro di trarli delle mani del tirane 
no , cioè de’ figliuoli di Caftruccio e più af- 
fanti loro , che egli diè loro licenzia , cioè 
a’ Pifani , che a’ figliuoli di Caftruccio , e alla 
moglie deffeto bando di rubelli del contado , 
e della città di Pi fa ; e così fu fatto . E ciò 
fu del mefe di Novembre ; a’ di 8. (a) tornò in 
Pifa , anni mcccxxvhi. 

Come 


■> 


(1) Cioè, PèHtrmoh. 

(i) Villani /. io. c» tot. A 9 4ì 1 S.d'Qtttfrt* 
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Come Mefss Beltramo dal Balzo venne per parte del 
Duca di Calavria Vicario in Firenze • 

Rubrica 443. 

* « . % 

L I Fiorentini in quello tempo penfando, 
ch’eglino davano dugentomila fiorini al 
Duca di Calavria figliuolo dello Re Uberto; 
avendogli mandato a dire , 'che gli piaceflè , 
dappoiché il Bavero non era per entrare nello 
Reame , a lui dovefle piacere di voler loro of- 
fèrvare i patti , li quali male loro gli attenea , 
ed a lui volea fofièro atteii nobilmente, con 
mandarfene i danari , che dovea logorare in 
Firenze nelle guerre de’ nemici de’ Fiorentini , 
ed egli li fi murava in Puglia ; e la loro li- 
bertà davano a cui di lui, o come gli piacea, 
c non che liberi, ma peggio , che vallàlli. Pure 
la cofcienza lo riprefe , e mandovvi uno nobi- 
le , e franco Cavaliere ; ciò fu Mefs. Beltpmone 
dal Balzo con 5 2 0/ 17 Cavalieri di bella brigata , e 
più erano contenti i Fiorentini di coftui , che 
non farebbono del Duca , per due ragioni ; l’una, 
perch’era d’arme migliore di lui, e l’altra, 
perch’eglino a tempo penfavanocon licita ca- 
gione volere dire al Duca , non avere loro at- 
tenuti i patti di Ilare a Firenze , o di tenere^, 
e mancare foldo, e nulla avea loro oflèrvato 
a compimento . Intrò con grande onore il det- 

,■ • to 

• * , ' 

(t) Villani 1. cit. p. ii«. con $ot, Cavalieri • 


libro sesto. 91 ., 

toMefs. Beltramone a Firenze, il primo dì di 


Novembre negli anni del Signore mcccxxvui. 


N Egli anni del Signore mcccxxviii. a’ dì 17. 

del mefe di Novembre in Firenze ven- 
nero lettere della morte di Mefs. Carlo Duca 
di Calavria , e figliuolo dello Re Ruberto , il 

• '* * * . . ' .1 -, Ir ly j' ' rv: 


che* Fiorentini fe ne vedeano , non fu cosi 
lielli cuori , e fecefegli grande , ed onorevole 
annovaie/ 


Bartolommeo di Guccio de’ Siminetti . 
Chele di Pagno de’ Bordoni . , 

Neri di Forte de’ Bezzoli . . . 

Mefs. Bartolo de’ Ricci Dot*. di Leggi . 
Bartolo di Ridolfo Guidi Gonfi di Gii^lt 
Ser Zanobi di Ser Bartolo da Pozzolatico^ v. 
lor Notaio. 


Come morì il Duca di Calavrìa. Rub. 444. 


quale era morto: il detto mefe a ? dì 9. Di che 
in Firenze fe ne fece grande cordoglio in ap- 
parenza ; ma per le gravezze , e poco utile , 


Quefii fono i Priori da mezzo febbraio V3 1 ? 
infinti a mezzo Dicembre 1328. Rub* <445* 



^Ione Falconi. 

Filippo di Duccio de’ Magalotti . 


(v) Magliab. ed altri Tempre , Pazzolatico» 



t 
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Mefs. Rainaldo Calmi „■ f ' • 

, ; ' Ponato di Giotto de’ Perùzzi. 

Giotto di Fantone degli Angelotti# 

Giunta Nardi. 

Coppo di Lapo de’ Medici #. . 

NeriLippi. ' 

Piero Bandini Gonf. di Giuftizia . 

Ser Aleffio di' Ser Barone da Signa lor No 

w 

Lapaccio del Bene . 

Coppo di Borghefe Migliorati ✓ 

Lottieri Davanzati; 

Palla di Mefs. Iacopo degli Strozzi . 

: Èenincafa di Falco. 

Bartolo di Buonafede . 

Francefco di Meo degli Acciainoli GonfT 
di Giuftizfa . 5 

* * ^ • 

Ser Iacopo di Vanni da Signa lor Not* 

, i 

Francefco d* Andrea # 

Vanni di Ser Lotto . / 

Coppo Stefani de > Bonaiuti . (f * 

Tecchino (1)r di Ser Rinaldo . 

Mefs. Ugo Lotteringhi Dott. di Le™i , 
Giovanni Villani. 

Spinellò di Primerano Gonf di Giuftizia ^ 

. Ser Piero di Ser Macone lor Nor. 

• * ■ . Lapo 

\ 

» 

(i) Magi, omette , de* Bonaiuti* 

fa) Al. Becchino, r % ; 


\ 
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Lapo di Giovanni Gavacciani . 

Iacopo d’ Alberto dell’ Iudice . 

Gentile di Mefs. Oddo degli Altoviti. 
Mafo Valori . 4 - 

Tinoro di Nardo Guafconi. 

Giovenco di Cionetto . - 

Cecco di Spina Falconi Gonf. di Giyft. : 
Ser Cecco Gucci da Pontormo lor Not, 

k . • « 


\ 

FINE DEL LIBRO SESTO. 

* ; . . * 






\ 






LIBRO 


Digitized by Google 


. / 


» 


LIBRO SETTIMO. 


. ...j 


DAGLI ANNI 1228. SINO ALLA VENUTA IN 

•M * * • * % ' .4 ' « , „ . 

FIRENZE DEL DUCA D* ATENE , CIOÈ' SINO 
AGLI ANNI 1342. 


Come fi riformò la Città di Firenze , e parte di 
reggimento de 1 Cittadini , e de* Rettori , ed 
Ufficiali di Firenze • Rub. 446. 


'*» 4 • •* • • • ' «f4 — j " j 

N Egli anni del Signore ftcccxxvin. del mefe 
di Novembre , come è detto , li Fioren- 
tini rimafero liberi per la morte del 
Duca diCalavria ; e penfando quale modo folle 
quello , che gittafle buona ragione al Comu- 
ne , ed al popolo nello riformare la città , che 
infino a quello tempo gli uficj erano fiati elet- 
. ti a pofia del Duca ; e penfando , che innanzi 
al Duca 1 * elezioni de’ Priorati , e gli altri uficj 
sì per T ambizione del fummo degli uficj, co- 
me per la grandigia de’ Cittadini , che avieno 
lo fiato, ciafcuno tirava acqua a fuo mulino, 
e che a petizione altrui avieno condotta la 
città in guerre, e in divifioni, e in fette, e 
in maladizioxii \ ora i cittadini penfando di 

fare 


✓ 
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fare elezione di nuovo Priorato, e di farlo 
buono , e franco , è fchietto , e non Tettaiuolo ; 
avuto li Priori più, e più configli di richiedi, 
e più fegreti, e buoni configli, in fine dili* 
berarono con gli configli opportuni , ed il par- 
lamento pateficò in fulla piazza gl’ infrafcritti 
ordini (otto gravi pene odèrvare . w 

In prima che ciafcuno Priore, con due 
Arroti per fedo , di concordia di tutti e fette, 
aveflè a fare una recata di tutti gli uomini 
Guelfi , e popolani , li quali fodero degni di 
efl*ere nell’ otfizio del Priorato, che padàflero 
anni 3 o. per uno . 

Item, che ciafcuno Gonfalonieri feceflè 
con due Arroti il fimile ' * 

Item , che i Cittadini della Parte Guelfa 
facedero collo aiuto , e configlio de’ loro Con-» 
figlieri il fimile . 

Item, che li cinque della Mercatanzia fa- v ' 
cederò ancora la loro recata Umilmente , co- 
me li predetti ; sì veramente ^ che a ciò fare 
con gli cinque della Mercanzia fodero due 
Confoli delle fette maggiori Arti, per ogni 
Confidato; ficchè erano 19. a fare la recata. 

E che fatte le dette recate, fi rifcontradèro 
tutte , e facedefene una , ficchè ciafcun vi fodè 
una volta , e non più . E che poi in calen di 
Dicembre nella generale fala del configlio fi 
adunadero li Priori, e li dodici buoni uomi- 
ni, e li 19. Gonfalonieri,, e d’ ogni arte delle 

■ . * iz.mag- ' 

* • . SmJ 
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12. maggiori arti vi fodero due Confoli eletti 
a fquittino per gli Priori , e poi per ogni fedo 
avellerò i Priori, e li dodici ad eleggere per 
ifquittino fei cittadini popolani , e Guelfi , e co- 
sì ragunati li predetti 98. uomini a velièro a 
mettere a uno a uno a fegreto fquittino a fave 
nere , e bianche qualunque, recati erano , e 
quale per 66. (,) fave la vinceflè * allora in fei 
borfe per fei felli s’ imborfafiTero , e di quelli 
fi traeflèro quando folle finito Y uficio degli 
altri, e innanzi per tre dì; ed. allo detto fquit- 
tino fi ricevelfe una fava fola in mano di Fra- 
ti , e nel boffolo fi ponefie , e portaflefi in luogo; 
che altro, che li Frati non io fapellèro, sì 
veramente , che i Frati follerò tutti foreftieri 
di quelle regole ; due Minori , due Predicatori, 
« due Romitani ; ed a parte , ed a vicenda an- 
noverare , e poi così defcritti , ed imborfati 
in una cadetta li metteflèro nella Chiefa de i 
Frati Minori , e Amile V uficio de’ dodici , e 
de’ Gonfalonieri . La detta calla avelie tre fer- 
rami ; T una tenefle il Guardiano de’ Frati Mi- 
nori , T altra i Frati di Settimo , e 1 ’ altra il 
Capitano del Popolo ; ed al tempo detto, ra- 
gunato il configlio , veniflè la calla accompa- 
gnata dalla famiglia de’ Priori nel palagio , cd 
ivi a forte , ed a fortuna fi traeflèro delle bor- 
fe. Ma il Gonfaloniere della Giuftizia, s’ of- 

' - fer- 

' * ✓ \ 

(1) Villani /. io. r. 111. Ammirato, e gli altri collante» 
mente , fejfantotte . Forfè qui è errore del Copifta. 
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ferma quello modo . , 


e limile me me d' on;ni due anni fi rifacelìe di 
nuovo , e metteflerli iniieme quelli , che ufeiti 
non follerò , ed ebbono il divieto tifato ; cioè , 
due anni la perfona del Priore * uno il padre , 
fratello , e figliuoli , e fei meli i conforti : i 
Gonfalonieri, e li dodici quattro meli per uno 
duraflèro ; ed il conliglio folle ancora fquitti- 
nato tra' Priori, -e’ Collegi, e fodero 300. il 
con ligi io del popolo, e 150. (1) quello del Co- 
mune, nel quale follerò, cioè in quello del 
Comune, buoni uomini di famiglie; ma in 
quello del popolo fofiè ogni uomo di famiglie, 
e mercatanti , e d' ogni condizione , popolani , 
e Guelfi , e levoffi ogni altro conliglio ; ed il 
limile feciono de’ Rettori forellieri imborfa- 
zioni * Ancora le dodici Arti maggiori fecero 

li loro Confolir a quello medeiimo modo . 1 (2) 

\ 

Tomo X IL G Come 


(1) Villani /. io. c. iij. Ammirato, e gli altri, ducano 

cinquanta , 

(2) Tutto quello nuovo ordine fi legge in più » c dtverfe 
Provvifioni fatte fino a tutto il di 8. di Dicembre 
di -detto anno nel Uh. 30. de' Configli delie Rifornì, 
a 589 e vi fi leggono i Cornpofitori , o Eftenfori di 
tali Provvedimenti , che fono : Domintts Totnnfius 
Corfini , Ciottus Arno Idi de Peruzzis , Donatus Man- 
nini de Acciaiuolis , Spinellili. Primeram de Alo [cia- 
no , Lori uu s Bottai uti , & Taldus Valori s» 
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Come ì Fiorentini pofono una impofla a' Oberici , e 

fu puflo lo intr adetto a Firenze, Rub. 447. 

• « s •* •• », 

* *' 1 

I N quefto anno per licenzia del Papa fi puofe 
alChericato di Firenze una importa a ra- 
gione di fiorini dodicimila, e li Cherici non 
la vollero pagare ^convenne fodero sforzati; 
di che puofero lo intradetto a’ dì 18. di No- 
vembre; poi lo Vefcovo, ch’era ito nella 
Marca, tornò a Firenze, e veggendo , che 
quefto era fatto per difendere cosili beni dei 
Cherici, come li laici da’ minici di S. Chiefa , 
levò lo intradetto 

r * , > A m a 4 . . 

Come Mefs, Beltr anione dal Balzo Capitano dei 
Fiorentini , e del Re Uberto corfc a Fifa , 

ed a Lucca , Rub. 448. 

* » * ^ • • ■ . • • * .*» • 

I N quello medefimo tempo, del mefe di Gen- 
naio a’ dì io. Mefs. Reltramone dal Balzo 
Capitano dello Re Uberto , e de’ Fiorentini , - 
con mille cento (1) uomini di cavallo , e molti 
pedoni, cavalcò a Pila , eflèndovi dentro il Ba- 
vero , ed il loro Antipapa , cioè Frate Pietro 
da Corvaia, con fei Cardinali , e dettero a Pon- 
te di Sacco due dì, e due notti, u) e fecero 
grande danno a’ Pifani di prede , e di pregio- 

ni. 

(1) Villani /. io. r. 117. In numero di mille , 

(a) Villani ivi, e una notte . 
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ni . Fu richiedo il Bavero manda Ile fua gente 
fuori ; rifpuofe , eh’ egli li paga fièro , e mande- 
rebbela. Boi a’ dì 21. di Febbraio del detto 
anno li Fiorentini medefimamente cavalcaro- 
no a Lucca (I) , e fecero grande danno di preda , 
e di pregioni . u) 

\ 

Come i Fiorentini feoperfero il trattato dello 
Impera dove , e quello , che ne J'eguì . Rub. 449. 

N El detto anno a’ dì 16. di Gennaio aiccc- 
xxviii. fu riportato a’ Priori , che uno 
Giovanni del Sega da Carlone cercava di fare 
uno trattato in quello modo; che un Ugolino 
di Tano degli Ubaldini dovea mettere in Fi- 
renze una quantità di fanti, e li quali quello 
Giovanni collocava con certi fuoi amici in 
Borgo S. Pagolo , e la gente del Bavero era a 
Piftoia, ed alle frontiere , e dovè eflère la nòt- 
te alla porta d’ Ogniilanti, e certe cafe in Fi- 

G 2 ren- 

(1) Vili, ivi , fopra il contado di Fifa ; ma quella par ri- 
petizione . 

(a) Nel tempo, che Lodovico il Bavaro Rette in Pila r 
infra le altre Carte , che rilegnò , li legge in quello 
Archivio delle Riformagioni , lib. 14. Capita/, a 9 1. 
' Privilegitim conce {funi per Lu dovi cum Bavar um 1m - 
peratorem Nerio qu . Uguccioms , & Frana fico fratt i 
ditti Nerii de Fa gì ola de Terris Fuceccbii , & a Hit 
7 errisi & confirmatur per hoc alitid Privilegium 
/ fi mi le concefj'um U giteci uni , & filiti de anno 1315. 

vii. Kal. Apri li s , quod in feri tur . - Datum Pifis an, 
mcccxxix. Indici, xii. die i$. F ebnwrii > cioè dello 
• Rii e Roméno . * 


r 
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renze torre a pigione di là d’ Arno nel fedo 
d’Oltrarno piene di ftipa ; e in quello di San 
Piero Scheraggio appigliarvi il fuoco , e quan- 
do fodero tratti allo romore del fuoco, allora 
li fanti di Borgo S. Pagolo doveano sbarrare 
lo borgo d’ Ogniflanti , e di S. Pagolo , e ire a 
rompere la porta il Pratose la gente intrare 
dentro, e gridare: Viva lo ’mperadore . Que- 
lla cola sì fi fcoperfe ; di che fu attanagliato 
Giovanni detto , e propaginato , c tre altri 
ftrafcinati , ed impiccati , ed Ugolino , ed al- 
tri ebbono bando. Quelli, che lo rivelarono 
ebbero denari, ed arme. 

t . ■ ... . . 

Come in quefto anno fu gran carèjìia in Firenze . 

Rubrica 450. 


N EH’ anno del aicccxxviit. e xxix. fu in tutta 
Tofcana grande careftia tale, che valle 
fiorini uno d’ oro lo ftaio, e in ogni parte d’ I- 
talia valfe più che a Firenze; perocché il Co- 
mune di Firenze mandò in Sicilia , ed in altre 
luogora, tanto che lo mirto a mezzo fiorino 
lo ftaio ; e ciò non dava divizia , perocché 
ogn’ uomo non avea danari da comperare ita- 
io. Il Comune diliberò di fare pane , il quale 
foflè di 6 . once a denari 4. l’uno, ma era il 
terzo orzo, e con quefto ne perdé il Comune, 
veduta la ragione , circa fcffantunmila fiorini 
d’ oro ; e tutte le Terre d’ Italia cacciavano 


\ 
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ogni Regola di Religione, falvo i neceffarj, 
ed ogni perfona , che per accatto andafle cer- 
cando, ed i Fiorentini ricettarono ogni per-, 
fona, e niuno n’ accumiatarono. 

* % • 

# 4 

, '* • • *• , # - * * 

Qjiefiì fono i Priori da mezzo Dicembre 1328. 

a mezzo Dicembre 1329. Rub. 451. 

pRiore di Ser Bartolo . 

Bonaccorfo Bentaccordi . 

CinódiTano. 

Michele di CioneMaffei. 

Salvino Armati. 

Matteo (,) Benvenuti. 

Zato di Gaddo Paflàvanti Gonf. di Giuli. 
Ser Romolo di Ser Triccolo lor Not. 

• 1 

Neri di Beccuccio di Manno Vettori. 
Mefs. Lorenzo di Mefs. Caro Dott. di Leggi . 
Valorino di Lapo Valori. 

Peduccio di Duccio della Marotta . (2) 
Giovanni di Donato Vi viani. 

Simone di Spigliato da Filicaia. 

Filippo Bencini del Sanna Benci Gonfal. di 
Giudizi a . 

Sei 1 iacopo del Maeflro Salvi lor Not. 

G 3 Ber- 

«u 

(1) M*gl ed i migliori Tetti , Mato - 
(a) MS. della Moneta • 


1 


» 
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Bertuccio Taddei ' ’* 

Gherardo di Volpe de’ Canigiani . (,) ' * 

Lotto Donati dell’ Amelia . 

Guido di Lapo Guazza. 

Anfelmo di Palla. 

Alefs. Forefe da Rabatta Dott. di Leggi . 
Albizzo di Ricco degli Albizi . 

Cionc di Bonlìgnore Bi farne ii Gonfidi Giuli.- 
Ser Giovanni Pizzini (z) lor Not. 

i ■. 

Mefs. Tommafo Corfini Doft. di Leggi . 

Alefs. Gianiano di Lapo de’ Ritnaldelli 1 (J) 
Dott. di Leggi. 

Mefs. Ranieri del Forefe Dott. di Leggi. 
Lgolino d’ Andrea . 

Nerone di Nigi Dietifalvi. 

• Ricciardo de’ RiccL. 

Ser Gianni de’ Siminetti Gonfi di Giuli. 

Ser Lippo di Ser Cambio da Vinci lor Not.- 


donino di Cione degli Agiioni. 
Filippo Buonfigliuoli . 

Forciino d’ Andrea degli Abbruciati . 
Piero Ceni de’ Beccanugi . 

Conte d’ Averardo de’ Medici , 
Taldo Valori. 



(1) In luogo di Bertuccio defunto , die 29. menfis Aprili * . 

( 2 ) MS. Pucci ni. 

(3) MS. Rinaldefcbi • 


Digitized by G^ogle 


LIBRO SETTIMO. IOJ 

Bartolo di Lapo Benci (,) Gonf. di Giuft. 

Ser Nardo Ciaida Caiteldorentino lor Noe.- 

Neri di Iacopo . 

Tano Baronceili . 

Rinuccio Cocchi . 

'Ubertino del Rollo degli Strozzi. 

Gherardo di Lapo Paganelli . 

Maeiiro Cambio del Maeiiro Salvi. 
Niccolao di Nello Rinucci Gonfi di Giuft. 
Ser Cione (2) di Mefs. Ranieri Bondoni Not. 

> 

NOTA. 

Q Uì fi porranno le fratte de* Gonfalonieri di Compa» 
gnia , e de* dodici Buoni uomini , di quello , e degli 
anni futuri, fino al 1342. come fi trovano regiftrate nel 
Prìoriila autentico della Libreria Mag'.iabechuna , ed in 
quello ottimo di Luigi Viviam ora pofleduto da quella 
Libreria di S. Paolino; e ciò fervirà di fupplemento al 
noftro Scrittore, e di conferma di quanto fi narra qui 
fopra, Rub. 44*. 

I K Dei noni' ne Àmen: Hic efl Lìber continens 
nomina approvatomi! ad ofitium Vrioruyn Artium 
fsr Vexillìferì Iufiitiè , ad ofitium duodecim honorum 
v'rorum & ad ofitium Gonfaloneriorum Sotietatum 
Fopuli & Communi s Florentie extraftorum iuxtit 
formam provifionìs fuper hi ir edite de f acculi s in 
quibur pofite funt ce dule de membranis diCla na+ 
mina fcripta continente s quorum ofitium durare 
debet per tempus & tempora prout infra per ordi~ 

G 4 nem 

(1) Magi ed i migliori , Lucoli . 

(*) MS. c Petriboni Uguccione . 
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tiem denotatur . Tnceptur fub anno Domiti tee Tncav- 
nationir mille fimo, trecentejimo vige fimo ottavo •• Ind. 
duodecima de menfr Decembri • (cripta per me Gra* 
tiolum olim Domini Corradi* de Mutimi Hotarium 
feri barn Rejormationum Conjiliorum Populi & Corri* 
munir pr e ditti . fciL- 

Die feptimo menjts Decembris .■ 


Ser Vredius Bindi de Ratizzano Hot. Ve 
xillifer vexilli rubeì cum frali s albis . 

AngioUnus Lapi Angiolini Vexillifer ve* 
xtlli azzurei cum platea alba cum 
ni chi ir rubeis in margine ditte platee . 

Magi He r LapusMagiJìri Rinuccii Vexil- ‘ 
lifer vexilli albi cum fercziis nigris . 

Ser Belcharas Bcnaiuti Hot . Vexilli fer 
vexilli vermilii cum dracone viridi 


Pro fextn 
Oltrarni . 


habente frùtum populi ad collutti . J 
Lapus ìoannis Bonacorfi Vexillifer ve- n 
xilli azzurrei cum curru aureo . 


Bonfìgnore lunte Bechaparole Vexillifer 
Vexilli crocei cum bove nigro . 
Roggeri ut Domini Lapi de Cafliglionchio 
Vexillifer vexilli albi cum leone nigro 
habente in (patata f cut um Populi Fio - 
* reatini 


Pro fextu 
^ S . Petri 
Scheradii»' 


Giottus Fantonii Angelotti Vexillifer ve-~! 

xilli crocei cum vipera fui coloris . 

Bartolus Paradiji Vexillifer vexilli uni • | p f 
conrii . - V C? J* . * 

Vanne s Domini Vexillifer vexilli viri - 1 ur *> 1 * 

dis cum equo fallerato armis Populi \ 

Fiorentini * . . . . . . • * « • . . ♦-! 

Vber * 


» 


\ 
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U berthiut Rofjt de Strozzi* Vexillifer-} 
vexilli viridi* cum leone fui colori * , ! p r 
Cinu* Mie hi Vexillifer vextlli albi cum l ^^xL*** 
leone ni grò . j p .... 

Ceune* Hardi Vexillifer vexilli Azzur- I nCr u * 
rei cum leone albo cum corona aurea , J 
Tranci fcus Kigìi Dìetifalvi Vexillifer ^ 
vexilli azzurra cum leone croceo ba- 
iente inter brachia vexilliculutK ar- 

morum Populi. J 

Richu* Bufi Davanzi Vexillifer vexilli ^ Porte 
alni cum leone azzurreo corona aurea « Domus • 
coronato . 

Coppu* L api de Medici* Vexillifer ve- 
xtlli crocei cum dr ac one viridi . . . «-Ì 
Dom . Lotheriu* Lapi G ber ardirti lurif-^ 
perita* Vexillifer vexilli crocei cum V 
clavibu* rubei* & cordiglio nigro . \ /> 

Luti Dir ita fedi* Vexillifer vexilli albi [ r ojextu 
6- ni fri cum reth . > JSg'. 

Heriuc Ser Bene ditti Vexillifer vexilli I e n * 
vermilii defuper prò medìetate , & de f , 
fupter prò medìetate albo variato . J 
Quorum Vexìllìferorum Sotietatum Populi ofitium 
initium habere debet die fexto^& durare ufque 
ad diem ultimum menjì* Martii proxime venturi \ 

Qui fegue la tratta de* Priori, come nel tefto. 


/ 
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JD uodecìm boni viri prò tempore futuro incipiendo 
die 15. menfi; Decembri ; inflettiti; & duraturo 
u fque ad diem ultimum menfi; Februarii proxime 
• acce [furi è 

• ' * Eodem die . 

. • \ 

AgoBmus M», leardi . . . . . • -, p> . 0 f !Xtà 

Dom. Bartholommeus de Cafìro rio - > jjltrarni . 

remino luri [peri tu; , • » • • » t 

Duccinu; de Mancini; * . • . . Pro fextu S.Pe- 

Bivi gltanus Manetti • • • • ^ Scheradii • - 

<Tucciu; Delti de Scilinguati; * . Pro fextu 
Donatu; de Acci aiuoli ; . .... .J Burgi , 
Marcu; Roffì de Strozzi; d . . . Pro fextu Porte 
Chrifiofanùs Puccii S. Pancratii . 

Daldu; de Marignolli; . . • . . i-v Pro fextu Porte 
Xoanne; Bernardini de Medici; • • • J Doma; • 

Dom . Bartolu; de Ritii; lurifper . y. Pro fextu Porte 
Cber arda; Migliori; de Guadagnisi S* Retri* 

, p ^ i ® * 1 

Collo (letto ordire . e d : vìfione.di felli fono tutte le feguen* 
fi tratte 5 ma da noi fi lafcerà di fegnarlo per brevità . 

Die 25. Februarii 1328. 

* 

Duodecirn boni viri prò tribù; menjìbu ; incepturi ; 
die primo menfis Martii j & ut fequitur finiendis • 

• » % * / 

Ghucciu ; Rinaldi de Panzano . 

Ciò ne Ruffo li d 

Coppus Bcrghefi; Migliorati . 

Boninfegna Gherardi . 

Bartholomeu ; Gucci de Siminettis « 

Lotteria ; D avanzati • 

Giuri- 


/ 1 
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Giunta -Nardi . 

Configlius Ughi . 

Gbinus Veri Rondinelli . ■ ' • ' • ' 

Vanne s Armati . ' 

Lapus Rinaldi .. 

Nerius Lippi. 

• ■« * ^ 1 

Die menfis Martii 132& 

✓ Vcxilliferi Sotietatum • 

Ibernar dus de Queir at a Vexillifcr &c, 

Vierus de Velluti? % 1 

Baldefinu? Giani • 

Gherardus Lanfredini • 

Vanne s Bandini * 

Bardus Ri [aliti. 

Nigius Spigliati . * - . .. 

F ranci feus Borghini • j 

N eroezus Mei Compagni, 

Albertus donisi 
loannes Carucci . 

Falchonerìus Baldefi ? . 

Giannottus Baldefi ? . 

Falchus Rondinelli • 

Michele Rifiorì . 

Benedittus Ghuccìì Gennay . 

Bellìncione Uberti de Attizzisi 
Aldobrandinus JLapi Rinaldi . 

Dom . lacobus de Ritiis Iurifperitu? J 
Quorum Vexilliferorum Sotietatum Populi Fiorentini 
ofitium initiare debet die primo menfis Aprilis 
proxime venturi y & finire utinam laudabìliter , 
ultimo menfis lulii tunc proxime fecuturi fui 
annis Domini 1329 . *//. . 
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Die 2 g. menfis Maii . 

Duodecim botti viri prò tribuf menfibus incepturis 
die primo menfis lunii , & ut fequitur finiendis . 

*■ 

Magifier Mattnus Magifiri Bonuccini Medicus . 
Dom. Ghiacbinottus C orbine! li Iurifperitus . 

Dow. Gherardus de Cafìro Fiorentino Iurifperitus . 
Bickdrdus Magifiri Fagni . 

Sor Lambertus Heri Cambi « 

Bartolus Botici ani . 

Chele Paghi Bordoni s • 

Pugius I ac obi . 
pederigus Soldi . 

Uicolaus Berti Strozza fichi ; » 

C£o/o //o Aguglione . 

H'anus Chi ari fimi . 

' 

D/V ... menfis Iulii 1329. 

Vexilliferi Sotietatum . 

M affiti s Baldi Ridolfi . 

Silvefler Ciprini . 

Nuccius Dom, Bardi de Ammirati s . 

Pacinus Brano aedi . 

Bencivenni Bonfoflegni .- 
Sor Puccius de Mori . 

Mugnai us Rechi . 

Ugo Dom . Oddonis de Altovitis . 

Bartbolitius Salimbenis » 

JWVro Uh aldini. 

Johannes Caflelli .- 
Bertus Brunetti. 

Jacobus Adimaris . 
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Andreas del Nero. 

*Taddeus de Cerreto , 

Ctoni Ghetti . 

Biliottus Al f ani . , 

Guidaccius de Giugni * , 

Gerius Corfi Mathei . 

Quorum ofitium &c. initi are debet in Kal . menfis 
~^Augufli proxime venturi 3 ef finire debet die ul- 
timo menf. Novembri s proxime venturi fub * annis 
Domini 1329. Indi fi. xiij. 

* * 

Die 2 8. men/ts Augufli . 

Duodecim Boni Viri prò tribù* menfibus incepturis 
die primo Septembri* 1329. & ut fequitur finte n di* « 

Bartolu* Strade . 

Andreas Vetri de Maglis . 

Bellus Lippi de Mancini* . 

Johannes Lamberti de Antilla . 

Bernardus Lapi de Ardinghellis . 

Gentile Domini Oddonis de Altoviti * . 

Dominus Orlandu* Manni lurifperitus . 

Lucas Gerini de Strozzi*. 

Dietifalvi Ni gii Neronis(i). 

Diedatu* Baroncii ■. ' , . 

Rufpus Guitoni*. 

Filippus Landi de Albizzis .• 

— V 

v 


(i) Magi, lafcia Ncroms , che fi legge in quello del Vi« 
viani * 
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Come fu mozzo il capo a Tano da Iefi eletto in 
Capitano del Comune di Firenze . Rub. 45 2. 

V Enne in Firenze novelle , come il Conte 
Gianni del legnaggio de’ Chiaramonti , 
uomo di Sicilia , e Conte di Chiaramente , cac- 
ciato di Sicilia , ed era capo di tutti i Ghibel- 
lini della Marca , era intrato in le lì della Mar- 
ca, della quale Terra era Tiranno , e Signore 

Tano di della detta Terra di lei! , 

e che intrato lo Conte , e volendo con titolo 
di ragione tagliargli la teda , lo facea marto- 
riare, e confedare, ch’egli era traditore dello 
Imperio, e che aveflè col Papa Giovanni lega, 
e in difpetto, e danno del Bavero. Quelli 
dille ciò , che volle , e poi dille : Io muoio , e 
non per quello fallo ; ma perocch’io trattava 
tradire i Fiorentini uomini giudi , perocché io 
era eletto loro Capitano di guerra , ed a poda 
della fetta de’ Ghibellini penfava cacciare gli 
altri; ciò era Mefs. Simone della Tota, e gli 
altri fuoi feguaci; e ciò fu negli anni del Si- 
gnore mcccxxviii. a’ dì 8. di Marzo . 

© 

« • • » 

Come lo Bavero fi partì di Fifa, c andontte in 

Lombardia. Rub. 45 3. 

■ *> » , * ^ ^ 

G Li anni del Signore mcccxxix. a’ dì -i i . di 

' Aprile li partì lo Bavero da Pila , con 

eia- 


I 


> • 

I 

/ 

I 
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cinquecento Cavalieri, perocché lo tempo ad- 
dietro avea perduto tutti i Tède felli della Balla/ 
Magna, li quali per lo ldegno della partita' 
deli’ ipocraro , che avea privato del V icanato 
di Lucca , fe n’ andaro, come narrato aviamo 
addietro ; ed itili al Cerruglio a fare guerra 
a’ Luccheii , laiciò in Fifa feicento barbute, 
e Vicario di Fifa Mefs. Tarlato de" Tarlati 
d’ Arezzo, e in Lucca lafciò 400. barbute , e 
Vicario di Lucca Mefs. Franceico Caftracani , 
cugino di Calduccio , e non amico de’ figliuoli 
di Caftruccio ; e rimafe Vicario per fiorini ven- 
ticinquemila , che gli predò , o vero fu dono . 

Come i Fiorentini poterono aver Lucca , e mn 
la vollero • Rub. 454. 

• * • • « n ’ * 

A ’ Fiorentini fempre, per Y ambizione dello 
fiato, convenne, che felle male menato 
il Comune di Firenze ; imperocché, come det- 
to é nello precedente Capitolo, i Tedefchi 
della Balla Magna erano a Cerruglio, e par- 
tito lo Imperadore, cioè il Bavero a’ dì 15. di 

Aprile, avendo con loro Mefs. Marco di 

della Cafa de’ Bifconti , il quale con certi ac- 
cordi del Bavero il teneano per iftaggio di 
danari , e paghe a ricevere , e fecionlo Capi- 
tano , e quella notte intrato in Lucca per la 
Goda , lo terzo dì fecero accordo co’ Luccheli , 
ed, a loro li dicrono Mefs. Fino della Tofa, 

ed 

, * \ 

e 

• / 
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ed il Vefcovo, che avieno più tempo trattato 
d’ avergli al foldo ; ma perocché il Bavero te- 
ne va ancora trattato con loro non era il Co- 
mune fidatoli ; come ebbono quella brigata, 
eh’ erano 650 barbute (I) , Lucca libera, pro- 
ferfonla al Comune di Firenze per mezzo di 
Mefs. Pino detto, e del Vefcovo di Firenze. 
Addivenne , che *1 Comune di Firenze di ciò 
fi configliarono più e più volte tra loro . Mef- 
fer Simone come non amico del conforto , 
cioè di Mefs. Pino, per aftio con loro, difle, 
che conciofiacofachè la cafa de’ Bifconti era 
nimica de' Fiorentini , non era da fidarli di 
loro , nè di lafciare in Lucca i figliuoli di Ca- 
ftruccio ; le quali cofe chiedeano ne’ patti : 
cioè , d’ elfere al foldo de’ Fiorentini per uno 
anno , e’ figliuoli di Caftruccio Ilare in Lucca 
come cittadini, e voleano per loro foldi ri- 
tenuti dal Bavero, e per tranquillo del Co- 
mune di Firenze tenuti fiorini 87. migliaia. 
Sarebbefene fatto tara del terzo , o più ; ma 
Mefs. Simone della Tofa per la detta cagio- 
ne , inoltrando più ragioni , finfe di lafciarla 
Lucca , e di non torla ; la quale gittò poi non 
buona ragione a’ Fiorentini. E ciò fu negli 
anni del Signore mcccxxix. d ? Aprile . 


Cerne 


(1) Villani /. io. c, 131# Intorni di feicsnto Cavalieri . 
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Come fu fatta face tra ’ Fiorentini , e ’ Fiftolefi . 

Rubrica 455. 


Egli anni del Signore mcccxxix. a’ dì 29.°* 


di Maggio, fi Compilò una pace franca 
tra’ Fiorentini , e’ Piltolefi , infra’ quali quello 
f\i V effetto : Che’ Fiorentini avelfero la guar- 
dia della città , e che i Guelfi rientralfero tutti 
dentro, e fulvo i Tedici, e raccomunaflèro 
•gli uficj , e che ogni infegna di quella del Ba- 
vero, di Caftruccio,e de\Gìvibellini fi levallb 
via , ed i Ghibellini in luogo dell’ Aquila pi- 
gliaflèro l’ arme i nicchi di S. Iacopo ; ed eb- 
bono i Fiorentini Monte Murlo , e Vittolino , 
Carmignano , Animino , ed ogni Terra , che ’l 
Comune di Firenze tenefle , confermarono , e 
diedero in perpetuo a’ Fiorentini i Piftolefi; 
ed ebbono la guardia di Tizzano i Fiorentini: 
della quale cofa in Firenze fi fece grandiifima 
fella di giollre, d’armeggiare, di danze, e di 
Tuoni il dì dell’ Afcenfione . 


Come il Vicario del Bavero fu cacciato di Fifa . 

Rubrica 456. 

I Pifani coll’aiuto di Mefs. Marco Bifconti, 
e colla brigata di Lucca , cioè co’ Tedefchi 
dal Cerfuglio, cacciarono Mefs. Tarlato Vica- 
rio del Bavero; e riformarono la Terra a Co- 


V . 


I 


/ 



Tomo XII. H 

(1) Villani l. io. c. 132. A' dì 


mu- 
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mime ; e ciò fu negli anni del Sig. mcccxxix. 
a* dì 18. di Giugno.' 1 : 

, . A 

• * / 

Come Mefs. Marco venne in Firenze per lo 
trattato di Lucca . Ruh. 457. • 

M Efs. Marco Bifconti quando fu in Pila 
sì dille alla brigata del Cerruglio , di 
cui era ftaggio per lo Bavero per le loro pa- 
ghe: che fe folle loro' piacere , anderebbe a 
Firenze , a cercare il trattato ; e così gli fa 
concedo . Di che venne in Firenze a’ dì 27. di 
Giugno (I) detto anno , e proferto Lucca , co- 
me detto è addietro ; Mefs. Simone , per. in- 
vidia del conforto, Mefs. Pino della Tofa, lo 
fconfigliò tanto , che non iiprefe, e fugli do- 
nato fiorini mille , e non tornò a Lucca , è an- 

donne a Melano , ove da’ fratelli fu ftrangolato . 

. » r » • * * » . * » * % ' . ; • • . * \ 

, * * 0 

Come le Caftella di Valdarno fecero pace col Co - 
mime di Firenze, e toljèro Capitano Fiorentino . 

Rubrica 458. ■ 

L E Caftella di Valdinievole fecero pace col 
Comune di Firenze , e promeflero trat- 
tare gli amici per amici, e nimici per nimici 
de’ Fiorentini , facelTero ciò appiaceflè a loro 
volontà, e tolfero il Capitano 'Fiorentino; e 
ciò fu nel detto anno a’ dì » 1. di Giugno . 

« Come 

(i) Villani /. io. r. 136. A à\ 30. di Giugno. 


j 
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Come i Fiorentini fecero face co ’ Pifani per una 
cavalcata , che fecero i Fiorentini . Rub. 45 p. 

• • < 

N EI detto anno i Pifani Temendo Ja difcor- 
dia de’ Fiorentini , e la compra , che fi 
trattava di Lucca , temendo non avere vicini 
i Fiorentini, feciono la detta compra per lek 
fantamila- fiorini ; e dierpno caparro quattor- 
dicimila. I Fiorentini Temendo ciò , per iltrcp- 
piarla il Capitano Mefs. Beltramo dal Balzo 
fecero cavalcare, e difertarono molto la Val- 
dera , e disfecero due loro caftella ; ciò fu Pra- 
tiglione e Camporena; e ciò fu di Luglio, e 
incontanente fi cercò la pace nel borgo a San 
Marco di Pifa , perocché i Fiorentini corfero 
infino all’ antiporto , e fatto ciò a’ dì 1 2. d’ A- 
gofto fi fermò la detta pace con molte fram» 
quigie de’ Fiorentini . 


Come i Fiorentini ri p refero le ville d 9 Ampi nana. 

Rubrica 460. 


Ome detto abbiamo addietro Rubr. 401. 


quando il Comune di Firenze fu fcon- 
fitto ad Altopafcio , il Conte Ugo da Batti- 
folle s’avea riprefo le ville, e i popoli d s A ni- 
fi nana di Mugello ; di che i Fiorentini man- 
darono a ritorgliele ; e ciò fu nel detto anno 
a’ dì 15. di Luglio. 



II2 
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Come fi ruppe V accordo della lega di Valdinievole 
col Fiorentini , ed il Comune n ebbe Monte 
Vettolini. Rub. 461. 

m 

L A lega delle caftella di Valdinievole fi era 
fatta , come detto è del mefe paflato , 
terza Rubrica addietro. Li Ghibellini amici 
de’ Caftruccini ruppero la pace , e toifonfi 
Monte Catino colle mafnade de* Luccheii , 
eh’ erano ad Altopafcio ; di che i Fiorentini 
cavalcarono a Montecatino , ed arfono il bor- 
go. Di che quegli di Monte Vettolino, che 
erano in trattato con quelli di Montecatino t 
venendo in Montecatini per trattare con gli 
amici di Caftruccio , per Mefs. Amerigo Do- 
nati furon prefi, e menati a Monte Vettoli- 
no, e renderli quelli di Monte Vettolino, e 
guerreggiofi poi Montecatino ; e Mefs. Ame- 
rigo Donati era Capitano delle malnade Fio- 
rentine } e ciò fu a’ dì 18. di Luglio mcccxxix. 

Come i T edefehi di Lucca venderonla a G ber ardi no 
Spinoli di Genova , e come i Fiorentini fecero 1 
Tabellare il C afelio di Collodi . Rub. 4 6 2 . 

1 

L ’Anno del Signore mcccxxix. del mefe di 
Settembre li Tedefehi da capo di Lucca 
vollero fare vendita a’ Fiorentini ; non fi potè 
vincere in Comune per la fetta di Mefs. Si- 
mo- 


✓ 
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mone della Tofa . Di che i Fiorentini mercan- 
tanti i e buoni uomini per lo Comune la voi* 
lono torre , e delle gabelle pagarli con certi 
feonti , tenendola tanto , fodero fodisfatti , col- 
T aiuto di certi Mercatanti ufeiti di Lucca /i 
quali pagavano il quinto degli ottantamila fio- 
rini ; lo che fu loro vietato , ed alcuno ne fu 
condennato , per volere in vergogna de’ Fio- 
rentini comperare uomini ; dicendo eh’ era 
vergogna di Comune , che una città di mer- 
canzia prefa per guerra da* Tedefchi fi com- 
perale per la preda cioè la città di Lucca . 

Di che uno, Mefs. Gherardino degliSpinoli, la 
comperò per trentamila fiorini d’ oro ; il quale 
prefe la poflèflione della città di Lucca così 
comperata a’ dì 2 1 . d’ Ottobre (,) mcccxxix. Su- 
bito richiefe i Fiorentini di pace, fugli ne- 
gata ; richiefegli di triegua ; fugli negata ; ri- 
chiefegli di lega contra al Bavero , e contra 8 
ogni nimico de’ Fiorentini , e fiioi ; nulla ne 
vollero; ma fecero rubellare Collodi. Diche \ 

fubito Mefs. Gherardino vi mandò T ofte , e 
riebbelo , perchè i Fiorentini non lo foccorfe- \ 

ro al termine ; e quello ne feguì alla vergo- 
gna de’ Fiorentini. 

% 

H 3 1 Come 


(«) Villini 1 . io. e. 1+5. A' dì duri di Stftmire . 
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Come i Fiorentini ebbero la guardia di Serravalle . 

Rubrica 463. 

L I Piftolefi fi vedcano in pace per la guar- 
dia, che 7 Fiorentini aveano della città 
di Piftoia. Di che i Ghibellini videro , che la 
guardia di Serravalle era' loro in quiftione , ed 
in noia per la guerra di Lucca ; fi penfarono 
di darla a 7 Fiorentini per tre anni, e così fe- 
cero . Di che quefio fu molto piacere a y Fio- 
rentini per ficurtà di Lucca, e della guerra 
di Montecatino .• E ciò fu del detto anno a 7 di 

11. del mefe di Novembre» 

/ 

Come la brigata di Firenze intra in Montecatino , • 

e i Fiorentini morti , e prefi . Rub. 464. 

1 / 

L A brigata del Comune di Firenze , ch’era 
a Montecatino ad attedio, una notte 
v 7 inorarono di furto, e con ifcale ; li quali 
ettendo in nella Terra , e già iti alla porta 
per aprirla , e mettere dentro gli altri, Ji fo- 
reftieri, che v 7 erano dentro, fi ravviddero, 
ed armarli , e ruppergli, e funne morti 19. e 
prefi circa 60. E ciò fu a 7 dì 17» di Febbraio* 
MCCCXXIX. 



/ 
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Q u e (li fono i Priori da mezzo Die embre 1319. 
a mezzo Dicembre 1330. Rub. 4 6 $. 

L Apo di Mefs. Angiolino de' Magli . 

Lapo di Giovanni Bonaccorfi. 

Donato degli Acciaiuoli. . 

Cino Michi . . , 

Ghino di Veri de' Rondine Ili. 

Mefs' Covone de’ Covoni Dott. di Leggi . 
Maeftro Lapo del Maeftro Rinuccio Medico 
Gonf. di Giuftizia. . 

Ser Marco di Ser Bono da Ugnano lor Not. 

/ 

* JL . * * 1 

Fuccio Amadori. 

Porcello di Recco da Ghiacceto. 

Tuccio di Dello degli Scilinguati . 

Bingeri di Nardo degli Oricellari (I> . 
Giovanni d’ Uberto Cambi. 

Mefs. Iacopo di Neri de’ Ricci Dott. di Leg. 
Duccino (2) di Guido de’ Mancini Gonfàh di 
Giuftizia. 

Ser Piglialarme Pacini lor Not. 

1 

I 

• • t • * 

Piuvichefe Brancacci. 

Caroccio di Lapo degli Alberti . 

Bartolo de’ Bónciani . 

Francefco di Lapo Ioanni . . 

H 4 Van- 

ii) Magi. lafcia degli Oricellari • 

(*) MS. e Pecrib. Duccio* 
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Vanni Armati. 

Chele Guarnieri d* Aguglione . 

Frarìcefco Borghini Gonf. di Giuftizia . 

Ser Bartolommeo del Maeftro Alamanno- 

da Caftelfiorentino lor Not. 

✓ • ' 

Francefco di Cenni Bigliotti . 

Roggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio 
Nerozzo di Meo. 

Cecco di Gianni-. . 

Giovanni di Bernardino de’ Medici . 

Vanni di Benintendi degli Albizzi . 
Falconiere di Baldefe Gonf. di Giuftizia . 
Ser Francefco di Ser Giovanni di Ser Lapo> 
. Bonamichi lor Not. 

Francefco Saflbliv - 
Coppo Borghefr. 

Ser Lamberto del Nero Cambi . 

Chele Bagni de-’ Bordoni . 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto-.- 
Lapo Rinaldi . 

Cenni Ghetti Gonf di Giuftizia. 

Ser Ventura Monachi lor Not. 

Ghcrardino di : Gianni. 

Maeftro Fagno Medico . 

Ubaldino di Niccolò degli Àrdinghelliv 
Palla di Mefs. Iacopo degli Strozzi. 

Federigo Soldi ♦ - • 

^ « * * 

Bar- ; 


#- 


\ 
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Bartolo Buonafedi . . _ 

Lapo Covoni Gonf. di Giuftizia . 

Ser Cambio Micheli da Caftelfiorentino No*. 

v . * 

Die 24. menfi* Novembri* • 

Vexillifieri Sotietatum « 

Laurent tur Bacberini „ 

Neriu* Boccacci % 

Data* Ser Iobannis . 

Vanne * Manetti, 

Bonin^egna Gherardi , 

Ser Buonacorri Gerì, 

Donatus Giotti de Peruzzi*. 

Coppus Stefani, 

Cambiozzu* Heri Aldobr andini , 

V or e finn s de Abbruciati* . 
lohannes Dom+ Libertini de Strozzi * . 

Dinus Rifiorì della Marotta * (1)' ' 

Barfolus Morelli, ' . - 

Nardi Guafconi* . 

Laurentiu* Nelli Rinuccii , 

Dom. Iobanne* de Medici*. 

Iacobu* Landi Bilioni • 

Giovenca* Cionetti de Baflarii* , 

Giannes Domini Oberar dini . 

Quorum Vexìllìfierorum ofitium &c. instiate deb et die 
primo menfi* Decembri* proxime venturi ? et finire 
debet die ultimo menfi* Martii fune proxime ficca - , 
turi fiub anni* Domini 1330, Inditi, xiij. 

Eodem 

{0 Al. Moretta* . 

/ 

' r 

1 


’l 
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Eodem die . 

THiodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Decemb. 1329. & ut fequiturfinicndis. 

Eoigius Dow» Andree de Mozzi? 

Gherardus Bonji . 

Donatus Bacini Peruvzi , 

Johannes Dom . Lupi Arnolfi • 
t Tommafus Dietaiuti • / ... 

Gìottus Baritoni? * 

Michele Cloni? Maffei , 

Bartolus Vanni s Puccii . 
jR ichus Bufi . • . 

Cechus Spine . 

Covoni s. ' . . •• ' - 

Benvenuti 

m, m ■* , , . • • « 

Die 16» menfis Februarii < 

Duodecimi Boni Viri prò tribù? menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1329. & ut fequitur finiendis » 

Bancus Pucct 
Lapaccius del Bene . 

Johannes Bonacurfi. 

Filippus Magalotti • . > 

Guido Papi Guazze . 

pratici fcus Mei de Acci aiuoli? * ; *v 

Per u? Cui Ilei mi . •. < 

Peduccius Duccii della Marotta • 

Dom. Forefe de Rabatta lurifperitus • 

Dow. Ugo Lotteringhi lurifperitus . 

Mafus Chiefmohtejìs de Uccellini ?» 

Dom. Lotberius Lapi Gherardini lurifperitus l 

Die ’ * 

i . * • - * 4 • • 




1 
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Die 23. menfis Martii . 

Vexilliferi Sotietatum . 

0 j « 

Tranci feus Andreé , 

Cappone Rechi , 

Filippus Bonfigncris . 

Ser Marcus Ser Boni , 

Silvejler Manetti 
Bónacurfus Bentacorde • 

Cenninus Bartolini . 

Antoni us Ser Cacete de B onci ani s 0 
Cinus Fani. , , 

Vannes Dopnini . 

Spinellus de édo filano • 

Boninus Migliorelli . 

Iacobus Ser Ririuccii • 

Daldus de Marignollis « 

Barone Cappelli r m 
Matteus Borghi Rinaldi (i) . 

Kicholaus Ughi de Albizzis ì , 

Doni . Francifibus Dow . Lotti lurìfperìtus • 

Ser Michele de la Laftra. 

Quorum Vexilhferorum ofitium &c. initiare debei die 
primo menfis Aprilis &c. et finire debet die ultima 
menfis lulii fune proxime fecuturi fub anni* Do* 

mini 1330. Inditi, xiij, 

* 

\ • . 

. . „ . JDf> 29. Maii , 

' Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus initi andis die 
primo menfis lunii 1330. Csr fiquitur finiendis% 

• . • * * 

Johannes de lo Scelto . 

Ci one Falconi s » • • •••> • 

Fr/f*- ' 


(1) Magi. lafcia , Rinaldi , 


I 
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Frane ifchus Gì amori. 

T hi lippu s Bonfigliuoli . ' 

Ser lobannes de Siminettis y , 

Bartholus Par ad i/i. 

* Techinus Per Rinaldi * 

Cennes Nardi. 

Tale bus Rondinoli > 

Salvinus Armati » 

Johannes Albizzi C ambii . 

^Teghi ai ut Cecini , 

• $ 

JDfV 20. menjìs Tulli . 
Vexilliferi Sotietatum • 

© 

Agoftinus Mofcardi. . . , 

lobannes Simonis Guicciardini. - 
Jacobus Bovarelli • 

Romolus Ser Tricoli 
Vannes Ser Lotti . ^ 

Rinaldus Ser Ruflicbelli . 

C/c«* Bonjtgftoris • 

Salvaterra Lippi « 

Rrnuccius Cocbi . 

More LJbaldini .• 

Bartholus Lucoli (i) . 

, Giunta Nardi • 

Tierus Ceffi de Bechenuglls . 

Lupus Bu gli affé .■ 

S under Buti Richi ** . 

Lcrlnus Ben aiuti «• 

Johannes Duranti s. 

Taldus Valoris . ' 7. 

Roger ius de Ritiis . 

(1) ÀI. Ùarttlomeus Brio boli* ' 

r . .. ■ » 
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Quorum Vexilliferorum ofitium &c . initiare debet die 
primo menjis Augufli proxime venturi , et finire 
debet die ultimo menfis Kovembris fune proximc 
fcctituri fub annis Domini 1350* Ind, xiiij* 

s Die 23. menfis Augufli • 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo Septemb . 1330. & ut fiquitur finiendif • 

Gberardus Volpis de Canigianis . 

'Lupus lohannis G avacci ani (1) • 

Dinus Lapi della Bioia • 
j ìartbolinus Philippt . 

JJgo Dom . Oddonis de Altovitis » 

^Luccius Cocbi • 

Vgolinus Andrce. 

JBancbus Lippi lannis » > 

Benediflus Gucci Gennai • ■ 

Gberardus Paganelli . 

Albizzus Ricbi de Albizzis . . 

Aldobrandinus Lapi Rinaldi. 


Come t Fiorentini fecero ordini fopra i veffi menti 
delle donne , e raffrenarono altre difor dittate 
fpefe . Rubrica 466. 

, * • 

A Veano i Fiorentini molto ftrabocchevol- 
mente allargato la mano nelli conviti, 
e veftimenti delle donne loro , e di loro per- 
itone ; di che quelle fpefe aveano grandi af- 
fanni per le guerre , che non poteano più 

T una , 


(i) AI. Ganascioni . 
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T una , t ' P altra fpefa , e delle gabelle com- 
'portare; e pure chi per fiochezze, e chi per 
boria, pure portavano la fpefa; ma in co- 
mune fe ne ricevea gran danno. Di che fi 

eleflèro uficiali a fare ordini affai convene- 

« , » 

r voli ; e uficiale foreftiero eiefièro a ciò fare 
efecuzione,e rifcuotere le pene E ciò fu ne- 
gli anni del Signore mcccxxx. d' Aprile. 

• c * % 

Come Mefs. Gher ardirlo Signore di Lucca coll ’ aiuto 
- del Mar chef e Spinetta , e de' Pifani tolfero il 
Caftello di Lizzano de Fiorentini . Rub. 467. 

« 1 

« t 

M Efs. Gherardino vedendo i Fiorentini 
averlo nimicato , dappoiché fu Signore 
di Lucca , fegretamente richiefe i Pifafti , e da 
loro ebbe gente contro al Comune di Firen- 
ze , ed ancora d’altre amiflà ; infra’ quali fu 
il Marc he fe Spinetta Malilpini , e partito di 
notte di Lucca in full’ alba per trattato intrò 
in Uzzano , il quale fi tenea per gli Fioren- 
tini, nel quale v’ era caporale dentro due dello 

lignaggio degli Obizi , ciò furono 

ed eranvi con 170. (I) fanti , 

e tutti erano prefi , e morti vi furono den- 
tro ; e con molto sforzo vollero fornire Mon- 
tecatino, dov’ era V aflbdio per gli Fiorentini , 
e non venne lor fatto , e tornofii in Lucca ; 
e ciò fu a’ dì 23. (1) d’ Aprile mcccxxx. 

Come 

(t) Villani /. io. c. ijj. Cinquanta . 

(ij Villani ivi , A dì a*. 

# 

• \ # 
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Come i Fiorentini ebbero Montecatini , prima ri- 
cevuto alcuno danno da Mefs. Oberar di no Signore 
di Lucca . Rub. 468. 

• ' * j • 

• 1 

P Er più riprefe s’ era sforzato Mefs. Ghe«< 
rardino Signore di Lucca di volere leva- 
re P aflèdio .de’ Fiorentini dal cartello di Mon- 
tecatini, e più volte fatte generali cavalcate, 
infra quali nullo (I) onore n’ avea avuto ; e ciò 
• era, perocché il Comune di Firenze avea af- 
follato tutto intorno il piano di Montecatino, 
cioè da piè di Serravalle infino alla Pieve a 
Nievole , e di fopra infino a Buggiano , di’ era 
circa cinque miglia di follo, e fteccato, e di 
fopra molte baftie , di che intrare , nè ufeire 
non vi li potea . Di che ultimamente tra d’ a- 
miftà ,e di foldo Mefs. Gherardino raunò gran 
gente da piè, e da cavallo, bene che Tempre 
v* erano Sottacqua la gente de’ Pifani , e ven- 
nero agli fteccati , e forti detti di Montecati- 
ni , c non vi poterono approdare nulla. Di 
notte con ufeiti di Firenze andarono ad un 
parto d* un ponte 600. uomini appiè, e 350. 
a cavallo appiè di Serravalle , e pafìàro , peroc- 
ché i forti , e fteccati dell’ olle erano volti due 
tìumi, ed uno foflato, cioè la Nievole, e la 
Borra , e lo foflato di . . , T . . ficchè fe non 
partivano per quel luogo, altronde non po- 
tè a no 


(1) MS. Non nullo. 
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teano paflàre ; e paflàti n’ andarono alla Pieve 
a Nievole, e combatterono, e vinferla, e 
prefervi dentro Mefs. Iacopo de’ Medici . I Fio- 
rentini fubito li tolfono il palio, acciocché più. 
gente non vi paflafle , ed i paffati non tor- 
-naflèro; di che convenne loro pigliare la via 
del poggio r e ricoglierli a Montecatini , rin- 
chiuli dentro. Come che a’ Fiorentini folle 
vergogna lo perdere la Pieve , fu loro utile ; 
che quelli di Montecatini mangiavano tra per 
loro', e per li cavalli la roba, e piu tolto in- 
trare non vi potea più nulla . Di che Meflèr 
Gherardino fi parti tra per quello, che non 
potea foccorrere , e perchè fu ferito da Gio- 
vanni de’ Caltracani nipote di Mefs. Francefco . 
Onde in capo d’ òtto dì fecero patti quelli 
foreftieri di Montecatini di lafciare la Terra , 
e fani , e falvi con cavalli , ed arme pote- 
re ire a loro polla, e così fu loro oflervato. 
I Fiorentini intrarono in Montecatini, e ciò 
fu a’ dì zo. del mele d’ Aprile ( ° mccgxxx. 

. x Come 

, (i) Villani /. io.c.159. A* dì 19» di Luglio. Altronde nel 
Lib. 2. Capital, delle Riformag. a 41. fi legge 1 * atto 
della fommifllone de* Montecatinefi a* Fiorentini fot* 
to dì 1 1. d* Agofto , eflendo Podeftà di Firenze Do- 
mino Corrado de Trincis de Fu Ugno , e vi fi legge 
Studici ad recipiendam fiubmifiionem 'Monti s Catini 
Dom. Bartolomeut de Cafrofiorentino * <& Cennes Nar- 
di lunéle -, e Dom. Vannes Benitii Index t'fiis , Ser 
Curfus Pelli Not. de Monte Catino tefiis Fiorenti' . 
Ser Gratiolus D- Corra di de Monte Catino tefiis» Ser 
Francifcus Ser loannis Bonamicbi Civ , Fior, teftis frc. 
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Come fcurb il Sole più della meta , e fu affai 
fcitrita . Rub. 469. 


N EI detto anno , e del mefe di Luglio a’ dì 
1 6. circa le 20. ore oleurò il iole bene 


la metà del fuo corpo , e aflài rendè ofeuri- 
tà , e mille ne parlarono variamente de’ fegni, 
di che perciò dovea Avvenire, come è fem- 
pre di ciò ufanza parlare , e però noi di ciò 
ci taceremo . 


Come Mefs.Gherardino ebbe il Camello di Baggiano , 
che tene ano i Fiorentini , e taglio la tejla 
a certi Luccbefe. Rub. 470. 

L E fette, e Y ambizione de’ Fiorentini fem- 
/ pre ha udite di grandi fpefe loro , e ver- 
gogne. Quello dico, che poterono, come det- 
to è addietro , in più parti , e fpezialmente 
nella Rubrica 454. che’ Fiorentini poterono 
avere Lucca con poco godo allo Comune, e 
non la vollero , e ogni dì, poiché l’ ebbe Mefs. 
G he Tardino, cercavano di torgliele , perocché 
teneano trattato con certi , li quali erano in 
Lucca . Di che ’l trattato fi fentì per Mefser 
Gherardino, e mandò per P amiftà , e corfe 
la Terra , e prefe certi ; infra’ quali fu Mefs. 

Pagano Quartigiani , e fuo nipote , 

e altri loro feguaci ; di che ne fece morire 
Fottio XII. I 'lui. 
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lui , e dieci altri , ed altri ne mandò fuori , e 
fubito cavalcare fece di lua brigata , ed ebbe 
il caftelló di fopra di Buggiano , e diced per 
ifmemoraggine del Podeftà folle ; ciò fu Teg- 
ghia di Mefs. Bindo Buondelmonti ; e ciò fu 
a’ 19. di Settembre mcccxxx. 

1 v •* 

Come il Comune di Firenze fece ofte a Lue che fi. 

Rubrica 471. ' • 

* ■ • • * ,* » - # .1 * _ i 

P Arve a’ Fiorentini ricevere tanta vergogna 
del caftelló di Buggiano , che coll’ ami-/ 
ftà li diliberarono d’ aftèdiare la città di Luc- 
ca , e così feciono ; ed ufeirono di Firenze 
con 1500. barbute , e cinquemila pedoni A’ dì 
3. d’ Ottobre li ' partì la brigata di Firenze , 
capitanata per Mefs: Alamanno degli Obizi 
ufeito di 'Lucca, e a’ dì 6 . d’Ottobre (I) pre^ 
fono il Cerruglio , e ne’ detti dì ebbono an- 
cora per patti Montechiaro , Sanmartino , e 
Vivinaia , e Porcari ; e poi s’ accamparono 
predò a Lucca giù nel piano a mezzo miglio 
alla città, nel mezzo delle due ftrade Fran- 
cefche , cioè- per quella, che viene in Valdi- 
nievole , e quella che va in Valdarno. Dice- 
fi , che fe non gli avellerò lafciati feminare , 
che forfè li farebbono renduti ; ma il Capita- 
no ne guadagnò , e lafciò fare la fe menta ; ma 
per quello fu rimoflò , ed eletto Cantuccio di 
Mefs. Bino de" Gabbrielli da Gubbio . 

Come 

. • • » • « 

(1) Villani /. io. e. 16$. A f dt cinque. 
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Come certe Terre di Valiamo fi dierono a ’ Fio- 
, rentini . Rubrica 472. 

A Veano i Fiorentini tenute in guardia tre 
cartella de" Lucchefi, ciò era Fucecchio , 
Caftelfranco, e SantaCroce. Ora perule dif- 
fenlioni dello eleggere li Rettori , e delle fpe- 
fe ebbono difcordia , e fottomiflèrft libera- 
mente ne’ Fiorentini , come Contadini , con 
certe convenzioni , e patti ; e ciò fu a’ di 4. 
di Dicembre mcccxxx. 


Come [curò la Luna . Rub. 473* 

L A luna fcurò più che le tre parti ofcu- 
riffima, e l’ altra parte ancora fcura af- 
fai , e ciò fu in fui fare del bruzzolo , a’ dì 16. 
di Dicembre (I) mcccxxx. 


Quefii fono i Priori da mezzo Dicembre 1330. 
a mezzo Dicembre 1331. Rub. 474. 

Stefano del Benino . 

N adagio di Lapo Talenti. 

Giotto Fantoni . 

• Mefs. Orlando Marini Dott. di Leggi . 
Simone di Nardo Guafconi . 

Tano di Chiariifimo. 

I 2 Pu- 

§ • 

(t) Villini /. 10. c. i 6 r. A dì 16. di Di ambre • 
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Pugio di Boninfegna Gonf di Giuft. 

Ser Riftoro di Bencivenni da Quarata (,) 
lor Notaio. 

JMefs. Giachinotto de’Corbinelli Dot. di Leg. 
Aldighieri di Ser Gherardo . 

Bartolommeo di Guccio Siminetti . 

Bartolo di Vanni Pucci . 

Diedato Baronci. 

Giovenco di Cionetto de’ Baftari . 

Donato di Pacino de’ Peruzzi Gonf. diGiuft. 
Ser Giovanni Benvenuti da Sello lor Not. 

Mefs. Pace di Mefs. Iacopo da Gertaldo 
Dott. di Leggi. 

Spinello di Bohlignore . 

Guilielmo di Vita degli Altoviti. 

Naddo di Cenni Nardi. 

Barone Cappelli. 

Giovanni d* Albizzo Cambi . 

Bartolo Paradifi Gonf. di Giuftizia . . 

Ser Zanobi di Ser Bartolo da Pazzolatico 
lor Notaio. 

• » 

Mefs. Rainaldo Calmi Dott. di Leggi . 
Gione d’ Alberto . 

Tomxnafo Dietaiuti . 

Marco del Rodò degli Strozzi. 

1 An- 

' • * 

(i) Petrìb. da Querceto • Il tetto della Magi, non pone 
alcun paefe . 
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Andrea del Nero . 

Mefs Lottieri di Lapo Gherardmi . 
Tecchino di Ser Rinaldo Gonf. di Giuli. 

. Ser Giovanni Megli lor Not. 

Guccio di Rinaldo da Panzano. 
Boninfegna Gherardi . ’ 

Francefco di Meo degli Acciaiuoli 
Banco di Lippo Gianni. 

Lori no Bonaiuti. 

Ruggieri di Neri de’ Ricci. ' 

Ricco di Buto del Ricco Davanzi (t) Gonf. 
di Giuftizia . 

Ser Tommafo Lamberti lor Not. 

Bernardo da Quarata. 

Battolino Filippi . 

Vanni DonninL 
Conliglio d’Ugo. 

Niccolò di Berto Strozzafichi . (a) 

Gianni (5) di Mela. Gheràrdino. 

Mefs Francefco di Mefs. Lotto Dott. di Leg. 
Gonf. di Giuftizia . 

Ser Chiarozzo di Balduccio da Vàrazzano (+ > 
. lor Notaio. 

1 3- j Die 

• 

(1) MS. lafcia Davanzi . 

(a) MS. lafcia Strozzoficbi . 

(3) Magi. Giano » 

(4) MS. da Uzzano. Magi. Ser Chi arazzo da Var azzano. 


\ 
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« • * 


* j • / 

Die T 6 . menfis Novembri: g 
Vexilliferi Sotietatum • 

Loigius Dom . Andree de Mozzi * * 

Dow. Alexius de Rinucciis • 

Dow. Tomafus Corfini.: 

Dhius Bonaguide(i) 

5 faddeus Donati de Antilla. 

Duccinus Guidi de Mancini s • 
lohannes Bonamicbi . \ 

Domina: Alamanna s de Acci aiuoli s > 

Bernardus Lapi de Ardìnghellis . 

Vanne s Dopnini . 

Strozza RoJJt de Strozzi s 
.Michele doni: . 

' Configlius Ughi , 

Dow. Ugo Lotteringbi . 

Nicolas Berti Strozzaficht ^ ’ 

Cechus Spine Falconis . / 

Torefe Doffi della Rena t ’ t • 

Dapus de Giugni:. - 

Neri us Lippi. , 

Quorum V ixilliferorum ofitìum &c> initi are debet die 
primo menfis De cembri: proxime venturi 3 et finire 
^.debet die ultimo menfis Martii fune proxime fecu - 
turi fub anni: Domin t 1331. Indili, xiiij . 

Eodem d e . . v . 

Dtiùdecim Boni Viri prò t ribus tnenfibus inceptuvis die 
primo Decembris 1330. ^ fequitur finiendis % 

Nerius Bochucci • . . , 

Bancbus Ser B art oli * \ * 

Mu* 

•i . . « . 

fi) 1 Al. Domina! Bottaguids . 

. \ 


/ 


> • „ * 




• \ ; 
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Mugnai ut Rechi. 

Bonifatius TomaJj de Teruzzis 
Cambiozzus Neri Al dobr andini * 

• • « y t • * . • 

Coppus Stephant\ 

Bartolus Morelli . 

Mafus Valor is . 

Conte de Medici s% 

Nicol aus Nelli Rinuccii . 

• f % « . 

Doni. Covone de Covonibuf • 

Cianus Di hi G ber ardi ni . 

». • . f . 

Die 20. menjìs Februarii. 


Duodecim Botti Viri prò tribù: menjibus incepturis die 
primo menjìs Martii 1330. & Ut fequitur Jìniendis . 


Bartholus Noffi Guidi . 
Ormannozzus Banchi Deti% 
Gberardus Baroncelli . 
Bonacurfus Bentacorde . 
Francifchus Borghini. ' - 
Dflw. Raynerius del Forefe . 
Cechus Ianni: . 

Francifchus Lupi Iohannis . 
Nerone Nigii . 

Iohannes Donati Vivi ani. 
Luti Diritafedis . 

Lupus Nicholi . . 


Die 20. menjit Martii , 
Vexilliferi Sotietatum. 

Gberardus Bonjì . 

Borgbfif Bergoli . 

I 4 




Be 
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Beninus Keldi ♦ . - . 

Magi/ter Michele de Caflro Fiorentino 0 x 
1 oh Anne s Domini Lapi Arnolfi . 

Ber Mafus Banchi del Canello . 

Roger iu x SVr Guidoni? de Tonchio* 

Guido Lapi Guazze* 

Lotteria? D avanzati * 

Tederigu? Domini Ardovini *. 

Taddeus Ricbi Arlotti * 

Perù? Guillelmi . , 

• * • » * « 

Bcrtu? Bartolini de Mazinghi? * 

D ?V / ifa Iv i N igii * 

Vanne s Armati . 

Jpominus Forefe de Rahatta * 

Mafus Chiermontefi? de Q c eliini ? » 

Zutù? Gaddi PaJJ avanti? . 

Franci^cu? Ferotti de Guadagni ? * 

Vexilliferorum ofitium initi are debet die pri- 
mo menfis Aprilis per quatucr menfes fub annis Do- 
mini 1331. Ind. xiiij . Cr finire debet die ultimo ' 
menfis lulii prox . fubfequentis * 

D/V, 28. menfis Maii . 

Duodecimi boni viri prò tribù? metifibus incepturi? die 
primo menfis luniì 1331. £r ut fe qui tur finiendis 

.Piicolu? Corfini . 

Magi fì er Lapus Magiari R inucci ni .. 

Bencivenni Bonfoflegni . 

N addus Duccii Bucelli 

. JWor? V b aldini * 

/ . 

..filerozzu? Mei Compagni . v 
• Spinellu? de Mofciano * 

Kicolus Guillelmi * 
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Sander Buti D avanzi, 
lohannes Dberti Cambii . 

T ildus Vaiorii . 

Guidacci us de Giugni s . » 

' ‘ ‘ V -• ' 

Die 20. menjts tulli . 

Vexilliferi Sotietatum . 

x % « 

Trior Ser Bartholi . 

BUiottui Metti Biliotti . 

Giorgius Baronis . 

Binus Chiavicelle . 

Bertui Cechi . 

Dinas Lupi de la Bioia . 

Duccius Lapi del Indice , 

Oddo Gentili f de Altovitis . 
duccius Cocbi. 

Bettone Cini. ' 
lohannes Canicci. 

Te duccius Duccii della Marotta . 

Ber n ardus Bagni Bordoni s . 

Tederigus Solai. 

Terus Durantis. 

Ser Bierus Machonis . 

Gianus Laudi de Albi zzi s . 

Lapus Covoni s .. 

Dominus Bartholus de Kitiis . 

Quorum ofitìum &c. tnitiare debet in' K al. menjts 
Augufii per quatuor menfes fub an . Dow. 1321, 
Ind. xitij . rf Jìnire debet in Kal. menjts Decemb. 
tunc proxime fequuturi fub annis prediali s & In * 
rf/VZ. r 


Die 

1 
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t '• V < •• 


Die 29 . ntcn/is Augufli V . 

Duodecim Boni Viri prò. tribus menjtb . incepìuris die 
primo menjts Sepièmb't IJ JI ; .& ut /equi tur Jìn tendi s . 


■*J * V c 


Taput Domini Angiolini , 

Silve/tcr Ciprini . 

Vannes Ser Lotti . ' . 

Bonfignoris . . • / ■ ^ 

Valorinus Lupi Valoris . . . t 

Cinus 'Tani, , * ' 

Bingeriut Nardi, . 

Tierus Ceffi de Bechenugiis . , ♦ - t , -, 

< Taddeus de Cerreto • , . 

Bymon Nardi Guasconi s • . • _ • v 

Dom, lacobus de Ritiis, 

Magijter Cambius Magijlri Salvia ■ _ : 

' » • 

• • I , * * * # ( 

Qome i Fiorentini Mero più trattati co 9 Luccbefi 
nell 9 ajfedio di Lucca . Rub. 475 .' / 

« - * » • 

* f ' 

C Ome narrato abbiamo addietro , i Fioren- 
ni eleflero Cantuccio de ? Gabrielli da 
Gubbio in Capitano di guerra , il quale venne 
in nel campo a’ di 16. di Gennaio mcccxxx. (,) e 
trovò molto vittoriofo il fuo campo., si per 
le cartella ricevute, come per gli loldati.che 
li ulcirono di Lucca. Ciò fu a’ dì i a. di Ot- 
tobre, quando fi corléro i palj in fulle porti 
-rii Lucca , che i Fiorentini fecero correre ; una 

~ me- 

(!) MS 1331. Quanto a* giorni qui , e appretto legnati 
vcggafì il Villani , /* io. c, !(>&• e c, I 73 * 
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jnelagranata fpinata di 25. ducati ; e il fecondo 
palio fu un violetto ; e il terzo di guarnello , 
che corfero le puttane . E andò il bando , che 
chi voleflè venire fuori a vedere , o a corre- 
re, veniflè falvo, e licuro: di che 200. Cava- 
lieri Tedefchi con certo trattato ufcirono ar- 
mati a vedere ; infra gli altri furono molti , 
li quali non rientrarono, ma rimafero al foldo 
de* Fiorentini , ove fi pafsò Y altra parte di 
Lucca , fentendolì forte l’ ofte ,’ e prefero campo 
paflàto il Ponte Tetto , a Gattaiuola , e non po- 
tea intrare in Lucca di niuna parte aiuto , nè 
vettovaglia, fe non quella, che di furto vi 
mandavano i Pifani ; e ciò era contro a dovere , 
ma tradimento, fecondo i patti tra’ Fiorenti- 
ni , e’ Pifani ; e contuttociò era molto ftretta 
di vettovaglia. Di che certi Luccheli cerca- 
rono patti molto onorevoli collo'Comune di 
Firenze. Per la maladetta Tetta, e izza quel-, 
li ; che li menavano , fi dice , il fecero fentire 
a Mefs. Gherardino ; di che li Lucchefi la- 
fciarono l’ accordo , e Mefser Gherardino lo 
feguia / e trattandolo lo ruppe , come nel ft;- 
guente capitolo dirò . 

Come fu fatto vergogna al Capitano per gli Bor- 
gognoni , e come eleffero nuovo Capitano , e 

. ievojfi lo campo . Rub. 47 6 . 

* » • » 

1 Fiorentini avendo, come detto è, il cam- 
po di là da Lucca , e di qua , avvenne , 

che 
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che un Borgognone fece una zuffa: lo Capi- 
tano ne volle far giuftizia più virilmente , che 
non fi richiede in fatti d’ arme ; li Borgogno- 
ni, che erano bene 6 00. barbute ,, intrarono 
in arme ,e tolfero il prigione alla famiglia del 
Capitano, e ucciferne , e ferirne parecchi ; di 
che cori! al campo del Capitano, V avrebbono 
morto* le non folfero i Tedefchi, che fpen- 
fero la zuflà. Di che convenne avere cura 
degli amici, e nimici. E per certo fu tanta 
la quiftione, che le il Signor di Lucca avelie 
avuto gente, rompea la gente de’ Fiorentini ; 
di che fentenclo Mefs. Gherardino la novità , 
ed il trattato fegreto , che menava co’ Fioren- 
tini di render loro Lucca, rallentò , e non lo 
volle efeguire . I Fiorentini élelfero in loro 
Capitano Mefs. Beltramone dal Balzo. 

* • ; < 

Come Mefser Gherardino vendè Lucca allo Re 
Giovanni dì Boemia , dì che mandò a Firenze , 
fi leva fiero da ofte da, Lucca , ed arfero delle 
Terre . Rub, 477. 

M Efs. Gherardino Signore di Lucca , veg- 
gendo la forza de* Fiorentini , e li da- 
nari ,• gli convenia fpendere , e non li potea 
fidar de'’ Lucchefi :■ incontinente mandò allo 
Re Giovanni figliuolo dello Imperadore Ar- 
rigo della Mag 

concordia con 

- i 


na,Re di Boemia, il quale in 
lui fu , e vende gliele ; e lo Re 

Gio-' 
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Giovanni mandò a’ Fiorentini fuoi ambafcia- 
dori , li quali fignificarono , che Lucca era fua f 
e che piaceflè a’ Fiorentini levarli da campo. 
Fu loro rifpofto , che ciò non era poflìbile 
fanza la parola della Ghie la, e dello Re Uber- 
to , e che fua gente v* era . Di che poi man- 
dato da Firenze il Capitano , vide , che con 
pericolo vi fi (lava , e diliberò di levare il 
campo ; ed arfero il campo, e partirfi a’ dì 25. 
di Febbraio (I) mcccxxx. e andarne a Vivinaia, 
ed arferla , e rubarla ; e Mefser Gherardino 
perdè di Lucca più , che non fece mai di 
jiiuna mercanzia , perocché non fu pagato dallo 
Re Giovanni di tutto ciò, che do vea riceve-; 

re , ma pagato d’ ingiuria . 

• ■» • . 

Quefli fono i Priori da mezzo Dicembre 1531. 
a mezzo Dicembre 1332. Rub. 47 8. 

I?Enino Bergoli . 

Mefs. Bivigliano di Manetto. t 

Ugo di MeTs. Oddo degli Altoviti . 1 

Giunta Nardi . 

Mefs. Ugo Lotteringhi Dott. di Leggi . 
.Aldobrandino di Lapo Rinaldi. 1 . 

Banco di Puccio Bencivenni Gonf. di Giuli. 
Ser Matteo Signorelli lor Not. (a) 

■' > • Piero 

\ 

(1) Villani /. io. c. 173. A* dt quindici • 

(a) Manca nel MS. ; . ì 


/ 

v 


i 


1 
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Piero di Gherardino de’ Velluti. 

Giotto de* Peruzzi . 

, • 

Cambiozzo del Nero Aldobrandini . 

Mafo di Valore . * ; * 

Dietifalvi di Nigi. / 

Teghiaio del Cecino. , . 

Giovanni di Lamberto dell’ Antella Gonf. 
di Giùftizia. 

Ser Lotto Pucci lor Not. 

- . * i 

Cappone di Recco . 

More Ubaldini. . . 

Filippo di Duccio Magalotti • * . _ ' 

Luca di Gerino degli Strozzi, ^ . 

Cecco di Spina Falconi. . . , / 

Luti de’ Rittafedi . ~ . 

Bernardo di Lapo Àrdinghelli Gonf di Giuft. 
Ser Giovarmi di Ser Lapo Buonamichi (T> 
lor Not. \ 

■ i 

• « * • » 

Lapaccio deL Bene . 

Mugnaio di Recco da Ghiacceto . 

Lottieri Davanzati. 

_ Spinello di Primerano da Mofciano . 
Benedetto di Guccio Gennai . 

Neri di Lippo . 

Piero di Guiglielmo Gonf di Giuli:. 

'Ser Benincafa di Ciuto da Sandonnino Not. 

Bar- 

(i) MS Ser Laf9 Buon ami chi . 


\ 
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Bartolo Strada. 

Giovanni di Bonaccorfo. 
v Tuccio de’ Cocchi . ' • 

Criftofàno di Puccio . 

Sandro di fiuto Davanzi . • 

Rufpo Guittoni. 

Daldo de’ Marignolli Gonf. di Giuftizia . 

Ser Michele di Ser Dietifece da'Gangalandi 

lor Notaio. * 

* . »\ 

Mefs. Aleflandro (I) de’ Rinucci Dott. di Leg, 
Vanni di Ser Lotto . 

Coppo di Stefano 'de’ Bonaiuti . 

Bartolo di Morello. 

Vanni Armati. 

Mefs. Bartolo de’ Ricci Dott. di Leggi . 

Mafo di Chiermontefe degli Uccellini 
Gonf. di Giuftizia . 

Ser Guido Gilii degli Arfoli. (a) lor Not. 

* 

Die 21. Novembri r. 

Vexilliferi Sotietatum . 

a» 

Ciotte Falcbonis . 

Andreas Vetri de Maglis . 

Stephanus Benini . 

Francijcus Balducci Vegolotti ’ . 

Francijcus Gt amori. 

Coppus Borghejts . 

An • 

^ » % 

/ * % 

(1) Magi. AleJJio . 

(a) Magi, lafcia degli Arfalì » 
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Andreas P after ini * 

Bartolus Bonciam . 
v Domtnus Rayneriu* del Forefe • 

Francifcus Doncii * 

Bartolus Vannis Puccii • 

Mannucciu* Nardi , 

Cechus latini*. » « 

Cherardus Paganelli : 

Nicolau* Nelli * 

lohanne* Bernardini de Medici *. 
i Tanus Chiaritimi. /, 

Albizzus Ricchi de Albizzi* - * 

Cambiti* Albizzi Qambii . 

Quorum Vexilliferorum ofitium initiare debet die pri- 
mo menfi* Decembri s &c*fub anni* Domini 1331. 
Inditi* xv* & finire debet die ultimo menfis Martii 
fub anni* Domini 13 32. Inditi* pred» 

Eodem die* 

Duodecim Boni Viri prò tribù* menfibu * incepturis die 
primo menfis Decemb* 1331. & ut fequiturfiniendis* 

1 

■ Francifcus Safioli » 

Francifcus dnaree * 

Magifter Fagnus Medicu* . 

Vanne* Bandini * 

Dom* Alamannu * de Acciainoli* * 

Bindus Domini Oddònis de Altovitis * 

Palla Domini Iacobi de Strozzi* * 

Falconeria* Baldefi*'. 
jCieri (al. Cenni) Ghetti* 

Lorinus Bonaiuti. 

Vanne* Benintendì de Albizzi* * 

Bartolu* Bonaffedis * 

;; I.jl 6 

t 

. . \ 
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Die 27. menfis Febructrii . 

Duo de ci m Boni Viri prò tribù s menfibus incepturis die 

primo menfis Marti j 13 Ji- & ut fequitur finietidis ♦ 

• \ 

Dominus Face de Certaldo . 

Gherardinus lannis . 

N aftagìus Lupi Talenti . 

Caroccius Lapi del Iudice . 

Gbaldinus Hicoli de Ardingbellis » 

Rinuccius Cochi . 

Bartolus Lapi Benci . 

Anfelmus Falle . 

Andreas del Piero. ' 

Barone Cappelli . 

Zatus Gaddi Paffitvantis . 

Gianus Laudi de Albi zzi s . 

/ * 

Die 12, menfis Martii • 

Vexilliferi Sotietatum% 

Lupus Marinetti . 

Pier us Rinuccii Machiavelli • 

Baldcfiqus Iani . 

Xjerius Stcphani . 

Fhilippus Bonfigliuoli • 

Dvm. Gianianus Lapi Rintaldellu 
Aldigherius àrr Gberardi ♦ 
j Donatus de Ac ci aiuoli s . 

Bartolus Faradifi . 

Sabatinus Ser Simonis . 

Donatus Albi zzi Ori andini . 

Btngerius Nardi . 

Francifcus Lapi lohfinnis. 

Tomo XII. K * Gè/- 

• • 

j 
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in Tofcana la impetrò contro al volere degli 
Scolari , e Buondelmonti padroni di quella ; 
di che fdegnatì i padroni non vollona (offeri- 
re, pigliaflero la tenuta i fuoi procuratori ; e 
tanto fu la potenza de’ Buondelmonti , che li 
, fofferfe in Firenze , e funne intradetta la città 
di Firenze mefi tp. (,) e ciò fu nell* anno 
mccgxxxu a’ dì i o. di Maggio «, 

• * • 

Come il Malifcalco. del Re Giovanni puofe ajfedio a 
Barga del Comune dt Firenze , e furono [confitti i 
Fiorentini, e perdevano Tizzano . Rub.. 484. 

I ^Ra Vicario dello Re Giovanni in Lucca 
uno Mefs. Simone figliuolo di Filippo 

della cafa di * della città di Piftoia * Di 

che fcntendo , che Barga , la quale fi tenea per 
gli Fiorentini , non era bene fornita , sì vi puo- 
fe T allòdio ; di che fentendo ciò i Fiorentini, 
mandarono Mefs. Amerigo Donati per fare le- 
vare da campo li Lucchefi con 400. barbute ; 
ed eflendo in un bofchetto appiè di Monte- 
catino, le mafnade di Lucca con 500. Cava- 
lieri sì fi miflèro di notte ad affalirgli, ufcendo 
di Buggiano , e fconfiffero i Fiorentini ; di che 
Mefs. Amerigo fi partì , e ricolfefi in Monte- 
catino, e furne morti, e prefi predo che il 
quarto : e ciò fu a’ dì 6 . di Giugno ; di che 
convenne tornaffe la brigata a Firenze . 

K 4 Cerne 

(i) Villani /. i®. c, ita , diciotto mefi . 


i 


I 4 S ISTORIA FIORENTINA 

Clone filb&ti , 

Fanur Bar onerili . 

Tucciut Delli de Scilinguati r . 
Trancìfcus Mei de Acci aiuoli s . 
Strozza Rojft de Strozzir . 

Michele Ctoni;. 

Mancinu r Sofie gni . 

Kicolut Berti Strozafichi P 
Antonius Laudi de Albizzir * 

Roger tur Neri de Riti ir • f 


Come lo Re Giovarmi mando a pigliare la tenuta 
di Lucca per uno fuo Marifcalco , e' Fiorentini 

abbandonarono certe Cafi ella .Rub. 47 9. • - 

> 

• / / 

A Vendo lo Re Giovanni di Bue mia com- 
prata Lucca, li mandò il fuo Malilcalfco 
a Lucca con 800.. Cavalieri, e prefe la tenu- 
ta , e mandonn.e Mefs. Gherardino , e i tuo* 
rentini ebbono cotale vicino ; e ciò fu lo pri- 
mo dì di Marzo mcccxxx. Di che veduto ciò 
i Fiorentini lafciarono il Borgo di Buggiano , 
ed arferlo , ed il Cozzile , ed il cartello deh» 
Corta di Buggiano , 


Come il Marifcalco dello Re Giovanni cavalco il 
contado di Firenze. Rub. 480.' _ . 


L O Malifc.alco dello Re Giovanni a’ dì 15. 

di Marzo del detto anno con 1000. uo- 
mini di cavallo , e %ooo. fanti ufcì di Lucca , 

e ca- 


i 
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c cavalcò , e palsò le tagliate appiè di Monte 
Vettolino, e corfono al bórgo di Cerreto, a 
quello arfono , e disfecero, e combatterono il 
cartello , e non Y ebbono , e prefono Colligon- 
zi (I) , e miflèrlo a fuoco, e limile Agliana, e 
tutto Valdarno di fotto fcempiarono , e flet- 
tono tre dì in fui contado di Firenze, con 
tanto danno di Terre , e di borghi , e con 
grande preda di villani, e di bertie li ritor- 
narono a Buggiano : e dirteli , che fe la gente 
de’ Fiorentini avertono voluto , che non paf- 
favano le tagliate , e pur così partati , guar- 
dando il palio , non poteano tornare a Lucca 
dirteli , che fu difetto di malizia loro , di che 
furono cadi. 

Come Colle di Valdelfa diede la guardia della 
T erra al Comune di Firenze , e fecerfi le Forte 
di Santo Giovanni di metallo . Rub. 48 1 . 

L A Terra di Colle di Valdelfa lignoreggia- s 
vano tre frategli ; ciò erano Mefs. Albi- 
zo (a) , Mefs. Dello , e Agnolo , d* uno lignag- 
gio di Colle , chiamati i Tancredi , e fotto 
titolo di popolo reggevano tirannefcamente, 
e accoftavanli col popolo, e facevano di gran- 
de oppreflione a’ nobili, e portènti uomini. 
Di che accortati inlieme con quelli di Monte 

K 3 G?s- 

(1) MS. Colli ngozì ✓ 

(*} Villani , e altri , Albico . 
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Chinai Veri Rondmelli.^ 

Stepbanur Berti Davanti. 

Johannes Donati Viviani. . 

Do mìnicbui Beaci de- Uccellimi. 

Tìeruf.de .Giugni r. 

Battolai Bonafiedit . ... , 

Quorum Vexilhferorum ofitium &c. tnitiare debet die 
primo menfis Aprilir proxime venturi Jub anni! 
Domini 1 3 $ 2 » Inditi, xv. et finire debet die ultimo 
menfis Iulii .tunc proxime fecuturi 

Die ultimo menfis Martii. 

Dominai Cbovone de Chovonibut lurifperitut ’ 5 ex- 
traClui fuit Vexillifer vexilli albi & nigrt cum 
roti ! , de fextu Porte S. Tetri , loco fupraditti Pieri 
de Giugni t , quia , ut dicitur , abjenserat a Civt * 
tate, Gomitata, & djlrìtlu Florentie. 

Die 25. menfis Mali. . j. 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
frimo menfis Iunii 13 3 2. <à* utfequiturfiniendit . 

„ . < 

JOomtnuT 'Tomafus Corfini % 

Thìlì^us Bencini Sunne* 

Bertus Cechi . 

Borceìlus Rechi de Gluceto . . 

Cuillelmus Vinte de Ahovitif * 

Vunnes Donini . 
filaddus Cennis Hurdi « 

Ctnuf Mi chi* 

Diedatus Baronci . 

Daldus Marignolli*. 

Dominus Francifcus Domini Lotti . 

Ciovencbus Cionetti de Bujlunis • 


Die 
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« 

I , 

Die 24. rnenfis Tulli . 

Vexilliferi Sotietatum » 

1 

Tottus Arnaldi de Panzano . 

Cioninus Aglionis . 

Nicolus Corfini . 

Iacobus Salvi • 

Mafinus Mafi de A titilla • 

Iohannes MaJJdi Raffacani . 

Iacobus Alberti del Iudice . 

Tmafus Diet aiuti. 

Bartolinus Salimbenis . 

Ser Giovenchus Medicar, 
filar chus RoJJi de Strozzi r . 

Falchonerius fialdefis* 

Pierus Nardi • 

» t 

2SVr Tanu s Nardi Gu afe otti s . 

Iohannes liberti Cambii . 

Zenobius Bugliajfe . 

Bernardus Gerì della Rena . 

Guiduccius de Giugni s . 

Iohannes Albizzi C ambii . 

Quorum Vexilliferorum ofitiutn initiare debet die fri • 
/mg w/fw/fr Augujli prox. venturi & finire debet 
die ultimo rnenfis Novembris tunc proxime fecu - 
*»r/ fub annis Domini 1352. Indili. prima. 

i , % 

D/V 21. Augufii. 

Duodecim Boni Viri prò tri bus menfibus incepturis die 
primo menf. Septemb , 1332. et -ut fequitur finiendis . 

Piuvichcfe Brancaccii . 

Dominar Rajnaldur Cafini lurifperitus • 

K 2 Ciotta 


I 
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Firenze inchiufi preflò a S. Piero Scheraggio . ' 
Quefto fu grande maraviglia tenuta , perocché 
mai più in quelle parti non erano nati niu- 
no , e fu tenuto buona lignificanza della’ no- 
ftra città . ~ 

Come i Fiorentini ebbono la guardia della città dì 
Piftoia , e di Serr avalle. Rub. 487. 

N EI detto anno a’ dì 26. del mefe di Lu- 
glio fi corfono i Fiorentini con 500. ca- 
valieri, e 1200. pedoni Piftoia, con volontà 
de’ Panciatichi , e de’ Gualfreducci , e Muli , li 
quali avieno meflò dentro la gente de f Fioren- 
tini per fofpetto di loro, perocché Y altra 
parte cercava di cacciarli ; ciò erano i Can- 
cellieri : e in-effetto poi di concordia con gli 
loro Configli la guardia per uno anno dierono 
a’ Fiorentini , e poi a’ dì 1 5. di Gennaio fi die- 
rono per due altri anni, e tolfero Capitano 
Fiorentino , ed i Fiorentini per più ficurtà vi 
fecero -un caflèro ; ed ebbono in guardia il 
cartello di Serra valle, ed i cafleri. (I) 

: Come 

(i) Nel Lib. 3 1 . Capii, delle Rifar, a a. e fegg. Cotto i di 
Luglio, 15. Agofto , e 15. Ottobre di queft* an. 1331V 
effondo Podeftà di Firenze Mefs. Manovello di Mefs n . 
Andrea da Malfa Conte di fermo , ec. fi leggonor 
gl* infrafcricti ufiziali alla cuftodia di Piftoia nell» 

' prima fommiffione ; cioè Zander de Antilìa cum Do* 
mino Amerigo de Donati* Capita nei Cuftodie Rifio- 
rii. Dom. Ugo Lotteri nghi t Spineti** de Mofciano , 

V • * t-r ». 
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la detta villa , ed arferla . Di che i Rettori di 
Firenze ne feciono procedo , e citati , e non 
compariti nè per comune, nè per divifo , fu 
condannato il Comune di Sangimignano in cin- 
quantamila lire, e lo Podeftà loro, e 150. uo- 
mini (I) nel fuoco , e bandito Y ofte a Sangimi- 
gnano. Di che i Sangimignanefi vennero alla 
mifericordia , e furono ribanditi, e mandaro- 
no lo danno agli uomini, che volfero, e le- 
varono ogni condannagione , di grazia . E ciò 
fu a’ dì 11. d’Ottobre (2) del detto anno, che 

bene un mefe innanzi erano condannati. 

/ 

Come i Fiorentini mandarono gente in aiuto del 
Marcbefe di Ferrara contro il Legato , nonoftante 
che il Legato ave a ricbiefti i Fiorentini , fi far- 

• tiferò dalla Lega . Rub. 494. 

% * 

N EI detto anno , e mefe di Gennaio (?) ven- 
nero in Firenze Ambafciadori del Lega- 
to, ficcome i Fiorentini fi doveflero partire 
dalla Lega de’ Lombardi, inoltrando lóro, era 
contro a Santa Chiefa, e come Mefs. Azzo 
Bifconti era (tato a configgere i Fiorentini con 
Caftruccio ad Altopafcio i e i Fiorentini rifpon- 
dendo riverentemente, che ciò fi fece eoa 
volontà di Papa Giovanni , e che il Comune 

vo- 
ti) Villani 7 . io. r. a®*. Cento * quaranta fette » 

(a) Villani ]. cit. A' di dieci. 

(3) Villini /, io, c. a 15. Primo dì di fehhaio» 
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Di che vedendo i Pifani, non avere altro {cam- 
po , che F aiuto de* Fiorentini , là ricorfono 
ed in effetto profferendo Tempre edere ob- 
brigati , fe a quello punto li foccorreflèro , li 
Fiorentini mandarono 750. barbute, le quali 
andaflèro, le 500. infino a’ confini de’ Pifani , 
c non intraffero, fe non foffero richiedi da* Pi- 
fani, acciocché non pigliaffero fofpetto , e 200. 
ne mandarono , intraffero in Pifa . Molto piac- 
que a’ Pifani la venuta della gente , e falvaro- 
* no lo loro flato ; perocché la brigata de’ ne- 
mici fi ritraffèro addietro ; e ciò fu del mefe 
di Gennaio mcccxxxi. 


Come il Comune di Firenze dilibero di fare una 
Terra nell ’ Alpe degli Vb aldini > nome 
Firenzuola . Rub. 490. 

N Egli anni di Crifio mcccxxxii. (0 a’ dì 8. 

d’ Aprile fi diliberò, che in Y Alpe degli 
XJbaldini fi faceffe una Terra , e perché al Co- 
mune foffe più in full' occhio , e meglio alla 
mente , fi chiamò Firenzuola ; e ciò fu fatto 
per la divifione degli Ubaldini;di che l’uno, 
e l’ altro di loro lì dierono al Comune di Fi- 
renze» 

/ c 

1. *. • . * ^ . Come 


0 ) MS. issi* Vedi Villani I.f.c.i 03. 
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/ 

Come i Fiorentini mirarono in lega co tiranni ' 
Lombardi . Rubrica 491. 

• \ * * 

I N quello anno del mefe di Luglio eflèndoff 
legato il Cardinale di Lombardia collo IjLe 
Giovanni, e lo Bavero , prefero fdegnoMefs* 
Azzo Bifconti , e Mefs. Mattino della Scala , 
e fecionfi una contro al Bavero, e allo Re 
Giovanni, e contro a ogni perfona, che dette 
loro aiuto, o favore, ch’era la Chiefa; e fu 
così condizionata: che 3000. uomini di ca- 
vallo fotte , e partiti in quello modo : lo Re 
Uberto ne dovette tenere 600. e 600. il Co- 
mune di Firenze , e 800. Mefs. Mattino della 
Scala, e 600. quelli di Melano , e 200. al Man- 
tovano, e 200. al Ferrarefe , ,con quelli patti, 
che la lega llarebbe al conquido di Lucca per 
gli Fiorentini; a’ Bifconti Chermona , e lo Bor- 
go a S. Donnino in Lombardia; a quelli della 
Scala , Parma ; e a quello di Mantova , Reggio * 
e a quello di Ferrara, Modona. (l) 

Come . 


(1) In un libro di Protocolli delle Riformagioni ,7.49;. 
it leggono Sindici ad Ligam , D. Battala* de Ricci k 
Iud. Anfelmus Palle , Coppa s Borgbefis . E Pro* 
toc . 16. a 98. del medesimo anno , Ambaxiatores ad 
Ligam Dom . Francifcus de Brunelle fc bis miles 9 Z>. 
Iaatsnes Moris It(d. fr Simon Neri* de Attili* • «. 
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* * • 

Come fu morto Mefs. Filippo de y Tedici di Pifioia * 

Rubrica 488. 

, » < 

N EI detto anno eflèndo per certi fcon- 
trazzi , e fcaramucce fatte da' foldati de i 
Fiorentini , e de* Lucchefi , condotti i foldati 
de’ Fiorentini in Valdinievole , pensò Mefler 

Fi- 

Duccinus Mancini , & Nicola ut D. Andree de Stroz - 
%is Ambaxiatores ad Civitatem Piftorii . Petrus Bau • 
1 dini de Fi licari a Capitaneus 54- peditum , Ceus Guai * 
zeli: populi S% Laurentii Capitaneus 30. peditum , Mo- 
ratei us Bonaffedis Capitaneus 2$. peditum , Bonfiliolus 
Bruni Capitaneus 25. peditum . Nicolaus lancili ni de 
Caftrofocognano Confervator pacis Communi s Pi (forti. 
Dotti . Talentus de Bucellis Miles Capitaneus Cuftodie 
Piftorii . Nerius Dom. Alamanni de Cavicctulis Capit. 
Cuftodie Piftorii yfucceffor dilli Dom. Talenti i & con • 
Jirmatur in officio altera vice . E poi , ivi a io. e fegg. 
fotto dì 1 5. Dicembre , e a 19. (otto dì 1 5, Febbrtio fi 
leggono qtufti; Filippus de Magalottis 9 & lacobus 
de Alberti* Ambaxiatores mi (fi Piftorium . Tice q. Do • 
ni Gufcii de Fiorenti a Cameratius armorttm Piftorii . 
Nuccius de Admiratis , & Ser Duti M.tgbinardi Am- 
baxiatores ad Piftor . Scrutinati prò dillo officio: Guido 
Vanni* Guidi de fextu Ultrarni , Bernal as Sortoli , 
Renzus Ioanttis Bonaccurfi , Nigt Spigliati > G ber ar- 
dui Maga Idi , D. Francifcus Dom. loannis de fextu 
S. Petri Scberadii • B .rtolommeus della Sannella , 
Tegbiaius Botticinì de fextu Burgi . lo-wncs Caruccii , 
Francifcus Boninfegne de Beccanugiis , Bartolus Due - 
. ■ cii Bel: ari de fextu S. Pancratii . Bene di Bus Guiduccii 
ieunaiì « Nicolaus Nelli de fextu Porte pomus . Ne - 
riut Lippi tintor de fextu Porte S. Petri E finamente 
ivi <z ai, fi legge .• Ugo Cigli populi S. Marie Novelle 
Officiali s ad conftruendum arcem Piftorii • Zi bai, D. 
, * 1*3, e tèi. . 


/ 


I 
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Filippo Tedici di Piftoia, lo quale era in Luc- 
ca , contro a’ Fiorentini , ed a’ Pirtoleli d’ in- 
trare in un cartello de’ Piftolefx della Monta- 
gna , che li chiama Popiglio ; ed effondo già 
colla maggior parte dentro dal cartello , che 
avea feco 200. uomini di cavallo, e fmontati 
tutti a piedi per gli palli noiofi , il romore 
li lenti ; gli altri del cartello , che non erano 
al trattato , corfero in arme , e combatterono . 
Coftoro fpinfergli fuori , il romore li levò gran- 
de , a palli li corie , e furono rotti , e morti, 
e pròli circa 80. buoni uomini, fanza altri pe- 
doni , e bene i oo. cavalli ; infra’ quali fu morto 
il detto Mefs. Filippo de’ Tedici da’ villani fug- 
gendoli vituperevolmente ; e ciò fu a’ dì 16. 
di Settembre. 

' /■ 

Come i Fiorentini aiutarono difendere la Terra 9 
e lo flato a quelli , che reggevano Fifa* 

Rubrica 4 8y. 

/ 

E Sfendo intorno a Pifa venuti gli ufciti lo- 
ro, e lo Vefcovo d’ Ellera ( ° di Corfica , 
colla lega di Parmigiani, e di Ghibellini, e 
di Luccheli , e di Manfredi Vivaldi , erano a 
tanto ftretti i Pifani , che non ufciano della 
Terra, e con gran gelolia erano dentro dì, 
e notte in arme ; e certo era dentro trattato 
d’avvolgere quello flato, e mutarli in altro. 

Di 

CO Oggi Aleria . 
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e definari , e fpefe , e ciò fu. di Maggio , e durò 
un mefe . E poi ne fu fatta per Santo Onofrio 
nel Corfo de’ Tintori un’altra di 520. uomini 
vediti di bianco , con grande armeggiare , e 
feda, e feciono correre palio bianco il dì di 
Santo Nofrio ; ed ancora fervano quello ordi- 
ne medefimo di fare quella medefima feda in: 
quello dì , ma non sì grande . Seguinne poi 
il diluvio con danno grande di quella contra- 
da , più che d’ altra . 

/ , 

Come fi cominciò la Porta a S> Friano • 
Rubrica 495. 

L * Anno medefimo del mcccxxxiii. a’ dì 1 o. 

di Maggio fi cominciò la Porta di S. Fria- 
no molto magnifica, e molti la biafimarono, 
perchè era di troppo grande lavorio , sì per 
la fpefa, e sì per la fortezza d’ eflk ; quando fu 
fatta per molti cali occorrenti . Ma che - che 
fi folle , onorevole cofa era , fe folle data com- 
piuta nel modo ordinato . 

0 m l 

K 

Come fu tino grande diluvio cF acqua , che allagò 
la Città con gran danno cF e [fa , e de' cittadini . 

Rubrica 497. 

1 

G Li anni di Crido mqccxxxiii. il primo dì 
di Novembre cominciò a piovere sì for- 
temente, e con tanta ruina d’acqua, che i 
Tomo XII L fiu- 
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fiumi ,c li foffati crebbono sì forte , e miflero 
in Arno, che a’ dì 3. di Novembre tutto il 
piano d’ Arezzo , e di Valdarno di foprà alla- 
gò , e guadò molti edificj, e il dì medefimo 
la notte , vegriehdo .il dì 4. ruppe la porta alla 
Croce colf antiporto * e la porta alla Giudi- 
zia , e lo muro del Corfo de* Tintori per mo- 
do , che fu sì grande Y impito, che allagò quali 
le tre parti della città di Firenze , e grande 
fpavento..miflè ad ogni perfona. . Allagò la 
Chiefa de* Frati Minori per tutto , e fu in fulla 
piazza de’ Frati detti nel più alto .luogo di 
quella circa 6 . braccia, e così n’andò per lo 
detto luogo,' e per lo fedo di Porta di Duomo 
per modo, che andò infino all* altare di San 
Giovanni , e allagò la chiefa di S. Reparata, 
e ruppe una colonna con una croce fuvvi , la 
quale era poda in luogo ,' ove S. Zenobio fece 
un miracolo ivi, davanti la porta di S. Gio- 
vanni volta da Tramontana ; ed allagò, e defe 
in Campo Corbolino , e di S. Maria Novella , 
ed in Mercato vecchio, e in nello nuovo fu 
braccia tre alto , ed in nel Palagio del popolo , 
cioè de’ Priori , fu al fecondo lcalone , ed oltre 
a quello del Podedà falì Y acqua braccia cin- 
que nel cortile, e crefcendo sì, che in fulla 
nona fu così grande , come detto è ; e vegnen- 
do con cotanto empito abbattè il Ponte vec- 
chio , perchè furiava per la tìrada maedra dalla 
porta a S. Gallo alla porta a S. Piero Gatto- 

' „ lino ; 
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lino; c lo Ponte a Santa Trinità, che dalla 
detta Chiefa li palla in via Maggio, da caia 
i Frefcobaldi, e lo ponte alla Carraia, cne fi 
palla dall’ ufcire delia Vigna, 'e dallo borgo 
Ogniflanti a cafa i Nerli . ed alla Cuculia , e 
molte ; cafe , che :erano Lungarno dal camello 
Altafrònte al ponte a S Trinità abbatte squali 
tutte le mulina , e gualchiere d’ Arno abbat- 
tè , e guaito quelle cne erano in fu navi , con 
pericolo d’ogni dificio; è molti uomini , e don- 
ne, e fanciulli ne menò, e vedeanfi per le 
mulina > i'e navi andare per Arno , e non che 
fi pdteflero foccorrere , ma ;non ìfapeano i cit- 
tadini, dove loro fcam pare fi poteflfero; ma 
fuggivano di cafa in cafa , di torre in torre. 
E Oltrarno allagò da borgo a S Niccolò gran- 
de .parte della città di là> e tutto Camaidoli 
fu piena; ,e fe di qui d’ Arno non folTe rotto 
il muro d’ Ogniflanti . che fgorgò , alzava pii 
nella città l’acqua, ma per ;quello abbafsò af- 
fai. E quello fu do giovedì a nona in fommità 
infino a fera ; la notte cominciò a mancare . 
Trovofli nel Valiamo di (òtto grand ilfimo 
danno di beltiame , e .di genti , e di caie , e 
di maflerizie ,'e furono molto guaite le femen- 
te , e andatone il fiore de’-terreni lavoratole 
gran danno di mura delle Terre di Vakterno 
fece infino a Pifa, e nella città di Pifa ; ma 
i loro terreni migliorarono , che vi puofe di 
terreno luogo fu due braccia , e riempiè molti 

L i pan- 
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pantani, e (lagni , con quelli terreni, vi puofe . 
Difiono gli antichi, che mai non fu sì grande 
acqua a’ loro tempi , e di ciò lì dolferp quali 
tutti i Taliani , del danno di Firenze , e delle 
mercanzie guade in Firenze, che fu inettimabi- 
le , falvo che ’l Cardinale , che ne fece fomma 
allegrezza , dicendo ; che Dio aveva fatto per 
vendetta del danno ricevuto da Santa Chiefa a 
Ferrara per gli Fiorentini ; ma egli non fape- 
va, che ancora li poteva di pretto riderete 
feftare in Firenze di fuoi nuovi danni futuri . 


Come in Firenze tornò un certo trattato , che fa- 
ce ano i Grandi , e n erano capo i RoJJì , e altre 
famiglie d y Oltrarno . Rubrica 498. 

E Sfendo rotti i ponti , li Grandi veggendo 
il popolo in penlieri dello danno, ch’era 
maggiore, che quello de’ Grandi , {limarono 
di rivolgere lo (tato , e mi fiero loro trattati 
in ‘ordine, dicendo: lì popolo non patterà di 
quà , che non ci ha , fe non un ponte , e quello 
è in forza noftra. E bene è vero, che il po- 
polo lo fentì, e penlàndo a’ rimedj; ed aven- 
do uno de’ Rotti fedito uno de ? Magli , lo quale 

avea nome ; di die lo fece a nne 

di cominciare quifiione : il popolo fu all’arme 
prima di loro ; di che veggendo nell* arme i 
Grandi il popolo, non ardirono feguire i loro 

trat- 

« • 

1 
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trattati ; e fecerfi certi ordini contro a’ 
di (, > . . • . 


16$ 

Gran* 


Come una nave effe neh in Arno , vi morirono 
più perfine da bene • Rub. 499. 

* 

E Sfendo li ponti d f Arno rotti per lo dilu- 
vio, come detto è, eflèndo un dì una 
grande piova , avea in Firenze navi , che paf- 
favano i cittadini di qua in là ; di che aven- 
do 32. uomini in una .navicella, la navicella 
li rivolfe, e chi fi feppe atare, o con nuoto, 
o con aggropparfi , campò . Furono quelli , che 
annegarono 15. e ciò fu a’ di 6. di Dicembre 
MCCCXXXIII . , • < 

Quefti fimo i Priori da mezzo Dicembre 1331. 
a mezzo Dicembre 1333. Rub. 500. 

B inco di Ser Bartolo . 

Francefco di Giammori de’ Baroncelli. 
Gentile degli Altoviti . 

Strozza del Rodò degli Strozzi . • 

Federigo di Soldo . 

L 3 Già- 

1 

(j) Qui manca Poriginale. Vedi il Villani /. 1 1. c. 4. Nel 
citato libro di Protocolli all? Riformagioni , Prot. 7. 
aio* fotro quell* anno fi legge quello relcrirtc : 
D»m. Fraucifcus Bonaventure Bonavticbi ci? Seni v 
L?gum Dottor fiatata reformet\ che può dIVrc il , 
deputato a Rendere quefti nuovi ordini . 
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Piero di Ceffo de’ Beccanugi . 

Giano di Landò degli- Albizi . 

Cione Falconi Gonf. di Giuftizia.' 

Ser Stefano Cafciani lor Notaio. 

i , 

i 

Guccio di Stefano Soderini. 

Duccio di Lapo degli Alberti» 

Bartolo di Mafo de’ Bonciani. 

Cenni di Nardo Rucellai (1) .. 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto . 
Iacopo di Dino Gherardini . 

Giovanni dì Mefs. Lapo Arnold Gon.di Giuft. 
Ser Mingo Bonamichi del Cappello lor Not. 


Leone di Tuccio Guicciardini. 
Dino di Lapo della Bioia. 
Bindo di Mefs. Oddo Alto viti . 
Niccolò di Guglielmo.- 
Diedato de’ Baronci *. ( * )j 


Ser Ghino di Veri Rondinelli. <3> 
Antonio di Landò degli Albizi . 

Mefs. Ranieri del Forefe Gonf. di Giu ft,; 


Ser Iacopo Cecchi lor Notaio. 


Gherardo; de Bonft .• 

Naddo di Duccio Bucelli. 

Mefs. Alamanno degli Acciaiuoli .• 

Ba- 

, / 

(0 Magi, lafcìs , Ru celiai . 

(a) MS. di Barene, 

(;) Magi. Extra fin: fuit he» dì (fi Diedtti mortai . 


•I 
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Barone Cappelli. 

Guidacelo di Giovanni de’ Giugni* 

. Cino Michi Gonf. di Giuftizia . 

Ser Bonaccorfo Tucci lor. Notaio. 

Maeftro Manno del Maeftro Rinuccio Me-* 
s ' dico r 
Berto Cecciìi . 

Ulivieri di Lapo Guazza ^ 

Palla di Mefs. Iacopo degli Strozzi. 
Mancino Softegni . 

Forefe Ferrantini. . 

Giovanni di Bernardino de’ Medici Gon£ 
di Giuftizia. S 

Ser Bono Orlandini lor Not. 

v . ^ .* . . .» * ■* *• a — . •* j > 

Andrea di Pietro de’ Magli. . 

Vanni di Bandino Baroncelli . . 
Chiarozzo del Bene Chiari. 

..* .-v •» ' ** . ■ - 

Giovanni Canicci. • • 

, Gherardo ^Paganelli. ; 

Ruggieri di Neri de’ Ricci . . 

Lapo Covoni Gonf. di Giuftizia. > 
Giovenco .di Cionetto de’ Baftati Gonf. di 
Giuftizia (3 L 

Ser Giovanni Pazzini da Pontormo lor Not. 

. Die 

(t) Magi. lafcii Baroncelli . 

(a) MS. Giovanni • 

(3) Magi. Die 19. menfis Otfeb. Giovenca* Gonetti de Da* 
Jìariis extraótus fuit prò Vexillifero luftitie loco pre- 
dilli La pi ditta die 19. defuncti» 


\ 
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« • * 

Die 22. menfis Novembri: , 

• Vexilliferi Botietatum « 

Dom . Guido Danài , 

Lupus Domini Angiolini , 

Tomafus Baroni s, 

JJguccione del Cbiavicella • 

JDow. Biviglianus Manetti , 

Naflagiu : Lupi Talenti , 

Riccardu: Magifl ri Bagni* 

Bindus de Altovitis • 

Cambiozzu : Neri , 

Matheus Boninfegne, 

Bartolus Lapi Benci , ■ 

Jacobus Ber Rinuccii , • •• . 

Torinus Baldefi: , 

Nigii » 

Balvinu: Miniati, 

Matheus Borghi , 

, Teghiaius Cecini, 

Aldobrandinus Lapi Rinaldi . 

Michele de la Lafira , 

Quorum Vexilliferonm ofitium &c, initiare debet die 
primo menfis Decembri: proxime venturi 3 et finire 
debet die ultimo menfis Martii tutte proxime /cou- 
turi fub anni : Demini 1 332^ ( così ; ma deve dire 
x 333* ) prima . 

Die 

Duodecim Boni Viri prò tribù: menfibu: incepturi : die 
primo Decembri : ut fequitur finiendis • 

1 > « 

Bernardus de Quarata • ./ 

Vugtus Boninfegne « ' 

&#/#* 


\ 
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Dow. Stive ftcr Manetti de Baronccllis . 

Giottus de Peruzzis . ♦ 

Guide Lupi Guazze* . \ . , 

Giottus Fjantonis . , v * 

Uh eri inai Rojjt de Strozzi s, ■ i. 

Configlius Ughi . 

Dieti fulvi Higii . ?. 

Gberardus Paganelli • , . ' 

JDom. Lotteria s tapi Gberardini lurifperitus . 

Mutui Benvenuti . 

• * » 
i # •...»* . 

Die ... menfii Februarii . 

. . % . .. * 

• • « « . «i, 

Duodecim Boni Viri prò tribui menfibus inccpturis die * 
primo menjis Martii 1332 .& ut fequitur jfinicndis • 

Biliottui Metti Bilioni . 

Stephanui del Benino . 

Aldigberius Ser Gberardi . 

Dom, Gianianui Lupi Giani ani lurifperitus . 
Bernardui Lupi de Ardinghellis . - 
Bartolomeui Guccii de Siminettis . 

Tecbinui Ser Rinaldi • 

Feduccius Duccii della Marotta • 

FLicolaui Kelli Rinuccii . • t 

Cecbui Spine Falchonis . 

Naddui Ser Spigliati de Fili caia . . . ” 

Cifre/? Guernerii de Aguglione . 

r 

fc % 1 

' Die 18. menfis Martii* . 1 

Vexi lliferi Sotietatum , ‘ . 

• . ‘ * » # • 

• *' ■ \ 

Ormannozzus Banchi Deti . ; 

27 /? Domini Pbilippi Belfradelli . : ' 

Pbi- 


/ 
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Tbilippur Bonfignorir 0 
Tierur Tuccii Feruccii . * 

Gherardur Baroncelli • 

JRofiur Sacbetti . 

Bonifatiur Toma/t de Feruzztr. 

Acciaiuolur Domini Nicole de Acciaiuolir 9 
ZJbaldinur Nicoli de Ardingbellir • - 

Neriur Bagni. 

Spinellar F timer ani de Mofiiano. • 

Dinur Rifiori della Marotta 0 
Banchur Lippi Iannir . v * 

Lottur Lotteringhi . / 

Guidi 0 

Dom Forefe de Rabatta Iurifperitur • 

Bellincione U berti de Albizzir • 

Xttf/ Diritt afedir . v N 

Gianur Dini Gberardini . 

Quorum Vexilliferorum ofitium ini tiare debet die pri- 
mo menfis Aprili s proxime venturi , Csr finire debet 
die ultimo menfir lulii tane prox. fequuturi &c. 
fub annir Domini 1333. Indi prima . 

/ 

Die . . . menfir Mail . 

IXuodecim bonlviri protri bus menfibur incepturir die 
primo menfir Iunii 1333. & ut fequitur finte udir* 

Priore Ser B art oli . . ■ , 

Geriur Stefani . 

Iacobur de Alberti r . c 

Bellur Mancini . 

Bartolur Paradifi . 

Dominur Marcbur de Marchi t Iurifperitur 9 
Cecbur Iannir . 

CWf Bordoni • 

Kfr 

r ' 




Digltized by Google 


/ 


LIBRO SETTIMO. 171 

Richus Bufi* ' , 

Cenni Ghetti * 

lacobus Dini Gherardint ( • 

Taldus Valori:* 

Die 23. menfis ìuliì% 

Yexillijeri Sotietatum* 

1 

Teducclus Cloni s Falconit i 
Johannes de h Scelto • 

Datus Ser lohannis . 

Zeba Ser lohannis . 

Renzus lohannis Bonacorjt % 

Lapus del Bene ♦ 

Bartolinus Filippi . 

Pfr/i Baldovìnetti • 

Rinuccius Cocbi , 

More Vbaldinì . 

Lucas Gerini de Strozza * 

Michele Cionis . 

Guillelmus Cenni s . 

Andreas del Kero . 

Jiicolus Berti . 

Fanus Pini Spine* 

Kaddus Ser Spigliati . 

Dominus Frane ifeus Domini Lotti * 

Kerius Lippi •• 

JJWww Vextlliferorum ofitìum &c. initi are debet die 
primo menjts Auguri proxime venturi , et finire 
debet die ultimo menfis Kovembris tunc proxime 
fequutyri fub anni* Domini 1333, (7, 
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, « . v V 

Die 2J. menjis Augufll • 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo Septemb. 1 3 3 J, & utfequitur finiendis * / / 

Gherardinus Lanfredlm . 

Fuccius Amadoris . . . 

Duccius Lapi de Alberti s . 

Fhiltppus Bonfiglioli . 

Francifcus Borgbini. 

Donatus Mctnnini de Ac ci Aiuoli s • 

Chrijlofanus Fuccii . ’ > : , 

Bartolur Morelli . 

Federighus Soldi » . v 

Johannes Donati Vivianì . 

Dominus Chovone de Chovonibus *• 

Albizzus Richi de Albizzis * 

✓ * . • . , , 

CWtf # Firenze vennero Reliquie di Santi. 

Rubrica 501. . • 

N Egli anni del Signore mcccxxxiv. a’ dì 13V 
1 del mefe d 7 Aprile vennero in Firenze 
certe Reliquie da Roma , le qu^li furono di 
S. Iacopo . . ...... . e di S.. Alefììo , e infra 

le quali ebbe de 7 panni di Crifto , e furono 
ineflb in S. Giovanni. 

Come Mefs. Bartolomeo dal Balzo Capitano di guerra 
» de 9 Fiorentini cavalco a Ptjloia . Rub. 502. 

N Egli anni di Crifto mcccxxxiv. a’ di 20. di 
Aprile ufcì Mels. Beltramo dal Balzo con 
• T , §5°‘ 


t 


/ 
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850. barbute di Firenze, e cavalcò in quello 
di Piftoia, per andare a Lucca. Poi fi parti 
a’ dì 22. e diede il guada a Buggiano , e poi a’ di 
2 6. lo diede a Pefcia ; e farebbe ito infino a 
Lucca , coni’ era ordinato, fe non che in Lom- 
bardia addivenne, che la Lega, che dovea 
venire in aiuto de’ Fiorentini , fi trovò tratta- 
to , che dovea Mefs. Martino efler morto da i 
fuoi foldati a petizione del Cardinale di Bo- 
logna per gli Tedefchi della Bada Magna . Di 
che trovato il trattato , e alcune perfone fi 
fuggirono, circa 27. bandiere deirofte,e an- 
darne a* nemici a loro foldo , come ordinato 
era ; di che convenne a Mefs. Beltramo tornare 
addietro in Piftoia. 

. 1 , 

Come fi fondò il Campanile di S. Liberata. 

Rubrica 503. 

I N quello anno a’ dì 1 8. di Luglio fi comin- 
ciò a fare il fondamento della chiefa di 
S. Reparata, cioè lo Campanile della detta 
chiefa ; e con molta divozione , e con grande 
proceffione lo Vefcovo di Firenze benedifle, 
e colle fue mani puofe la prima pietra. (r> . 

Come . 

(1) L’elezione del celebre Giotto a quella architettura 
fi legge fatta fui principio di quello anno , e fui ca- 
dere del Marzo del 1333. ab Incarti, nel lib. Confi!. 
delle Riformag. fegn. HH. 2. quad. a $4. Magifter 
Giottus Bondonis de Florentia pitfor egregitts pre - 
ficitur Operi S, Reparate , murorum . Zib. D • a 440. 


■ ( 
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Come i Fiorentini ebbono il Cajlcllo d 1 Uzano in 
Valdinievole y e cavalcojfi a Lucca , e diejji il 
guafto due volte. Rub. 504. 

L I Fiorentini facendo guerra a* Lucchefi* 
ed effondo Mefs Beltramo dal Balzo loro 
Capitano fi partì di Firenze ,. è andonne a dare 
. lo guaito a Lucca per due volte , con grandi 
prede tornato in Piftoia; e ciò fu del detto 
anno, e mefe di Settèmbre ; e per trattato 
fetto con colto di fiorini duemila ebbe il ca- 
rtello d* Uzano fopra Pefcia il Comune di 
Firenze . 

s 

• • « 

Come fi mutarono in Firenze nuovi Rettori 


E! detto anno furono* in Firenze molte 


zuffe, e altre quiltioni> di che i Rettori 
aveano affai che fare ; di che sbordino, d’ avere 
in Firenze certi Rettori, li quali li chiamaro- 
no Bargelli, e flettono due nel fello d’ Ol- 
trarno , e in ogni fello un altro , ficchè furo- 
no fette, con 25. fanti per uno. Altri vollono 
dire , che per lo Gennaio vegnente li doveano 
fere gli fquittini de > Priori . Per temenza di 
novità più, che per altro fi crearono ; perchè 
molti più , che non erano fiati de’ facchi paf- 
fati parea loro degni edere nel reggimento > 


Rubrica jcj. 




/ 


/ 

/ . 
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e quelli , che T aveano , lo voleano per loro . 
Li detti uficiali furono alfolfizio in calendi 
di Novembre mcccxxxiv. 

/ . • 

Come crebbe Arno in modo di diluvio . > 
Rubrica 506. 


I N quello medefimo anno a’ dì 5. di Dicem- 
bre per grandi piove crebbero i fiumi , e 
miflèro in Arno ; crebbe per modo , che fu 
molto groflò , e .ruppe il ponte di legname , 
il quale era fatto tra lo -ponte a S. Trinità , 
e quello vecchio , e quello delle navi , che era 
tra il ponte a S. Trinità, e la Carraia, ne 
menò , e fece grande danno . 

' # - K 

Que/li fono i Priori da mezzo Dicembre 1333. 

a mezzo Dicembre 1334. Rub. 507. 

La P o di Giovanni Cavacciani . 

. Riccardo del Maeftro Fagno . 

Ranieri Valori. 

Feduccio di Duccio della Morotta, 

Salvino Armati . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia . 

Biliotto di Metto Biliotti Gonf di Giuft. 

X » 

Ser Manetto Cambi da Pontormo lor Not. 

Cino del Migliore. 

Bonifazio diTommafo de’ Peruzzi, 

v Ac- 


V 


/ 
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Acciaiuolo di Mefs. Niccola Acciaiuoli . 
Falconiere di Baldefe . 

Lorino de’ Bonaiuti . > 

Chele di Ser Guarnieri d’ Aguglione . 

Iacopo degli Alberti Gonf. di Giuftizia. 

Ser Aldobrandino di Ser Albizo lor Not. 

\ 

Luigi di Mefs. Andrea de’ Mozzi . 

Mefs. Salveftro di Manetto de’ Baroncelli . 

. Bartolo Paradifi. 

Tecchino (al. Tegghino) di Ser Rinaldo . 
Niccolaio di Nello Rinucci. • 

Lapo Niccoli (1) 2 3 * 5 . 

- Giotto Fantoni Gonf. di Giuftizia. 

Ser Uguccione di Mefs. Ranieri Bondoni ^ 
lor Notaio. 

- Francefco d’ Andrea. 

Renzo di Giovanni Bonaccorft . 

Mefs. Marco di Giotto de’ Marchi Dott* 
di Leggi. ' \ 

Bingieri di Nardo Rucellai. (51 
Ricco di Buto Davanzi. 

Tegghiaio del Cecino . 

Gia- 


(1) MS. Bivigliam . 

(2) MS. Micheli . 

(3) MS. di Mefs. Andrea > Ceto' altro, 

(<f) MS. Tommafo . 

(5) Magi, omette Rucellai * 
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Giano di J)ino Gherardini . (1) 2 

Mafo Valori Gonf. di Giuftizia. 

Scr Filippo Contuccini lor Notaio. 

/ # 

Salveftro Ciprini . 

Bencivenni Buonfoftegni . 

Iacopo di Franeeleo del Bene . 

Iacopo di Ser Rinuccio. 

Andrea del Nero. 

Aldobrandino di Lapo Rinaldi . 

Cecco di Spina Falconi Gonf. di Giuftizia • 
Ser Iacopo di Ser Lapo Benci lor Not. 

1 

Gherardo Lanfredini . 

Gherardo Baroncelli . - 

Dardano degli Acciaiuoli. t 

Criftofano di Puccio. 

Niccolò di Berto Strozzafichi (1) . 

Mefs. Covone di Naddo (3) de’ Covoni . 

V 

Mefs. Lottieri di Lapo Gherardini Dott. di 
Leggi (4) Gonf. di Giuftizia . . 

Ser Michele Bofchi lor Not. ■ 

Tom. X 11 M - ' • Die 


(1) Magi. Die 13. tneuf Iuuii Giauus Dini Gherardini e X* 
trafitti fuit loco fuperf cripti Teggbiaii difenili pra 
Priore prò di fio fextu Porte SI P e tri» . 

(2) MS. omette Strozzafichi » 

(3) MS. omette di Naddo» . .. 

v*) MS. e Pctrib. Mefs. Intieri d* Fili ai § 0 


I 


I 
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Din 22. mcnjìs Hovembrlt . 

Duodecim Boni Viri fra tribù? menfibur incepturir jte 
' primo menf. Decemb. 1333- & ut fequitur fintemi! t . 

. > .. • • , J # w » " / 


Georgiu* Baroni* • 
Erancifcu* Cenni* Bihotti • 
JLenzuf lohannis BonacorJ* . 
Hajlagiu* Lapi Bucelli . 

. Kerozzu* Mei Compagni . 
Thomafu* Dietaiuti . 
Manu* RoJJì de Strozzi*. 
Cenne* Hardt . 

S/wo» Hardi Guafconi * , 
lohannes ' Ghetti Cambi . 

« Lapu* Rinaldi. ' 
Johannes Albizzi Cambi • 


r 


Eodem die . 

Vexillifiri Sotietatum . 

^ R f*** *• " * ./* • ' 

Trancifiut Sa foli. t . 

’ Tue eia* SÌmom* GuicctUt ami % / 

J acobu* Boverelli • 

Tiuvicbefe Brancacch • 

Eriorc.Cionaccii . 

C/owff Alberti. 

Datus Guidoni*. 

Tuccius ' Delli ." 

Jóhannes Heri Cambili 
Vanne* Donini . 

Bminus. Vrlandus Marini lurifpentus . 

JBertus Brunetti 

Chele Bordoni*. 


Va» • 
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Vannes Falchi Rondinelli . 

Laurentius Nelli Rinuccu . 

Benedittus Guccii Genai . 

Lapus Nicoli . 

Zatus Gaddi Pajfavantis . 

Gerius Corfi Matte i. 

Quorum Vexilliferorm ofitium &c. initiare debfrdie 
primo menfis tyecembris proxime venturi , 

die ultimo menfis Martii tunc proxime Jicu- 
turi fub annis Domini 1334. Inditi, ij , 

J »• 

Die 18. menfis Februarii . 

Duodecim Boni Viri prò tribù s menfibus incepturit die 
primo menfis Martii 1334. é* ut feq'uiturfinicndv. 

Guccius Stephani . 

Leone Guicciardini . 

Johannes Lamberti dell Antella . 

N/g/«x Spigliati . 

Gentile Domini Oddónis de Altovitis a * 

Coppus Stephani . 

Francifcus Lapi lohannis . 

Ferus Guillielmi . 

Nerone N igi . 

Vanne s Amirati • 

Bartolus Bonafedis . 

Tanus Chiaritimi, 

/ /* • 

1 

Die 23. menfis Maii . 

BelUncione ' Dberti de AlbiZiZìis extratlus fuit foce 
fuperferipti B art oli Bonaffedis mortai ad ofitium 
xij. Bonor. viror. prò e 0 temp. quo Ai $us Bartolus 
cjje debebat in ofitio ante ditto • 

* * * N 

I 

1 M;-' Die 
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l8o 

% * 

Dìe 1 6. menfis Martii . 

' Vexilliferi Sotietatum . 

Gherardus Volpis de Canigianis • 

Benozzus Amannati. . . ‘ » 

Huccius Domini Bardi de Akurattf • 

Binus del Chiavicela • 

Bìerus Bandini • 

Thilippas Duccii de Magalotti s. 

Caroccius Lapi del Indice . 

Jrancifcm Mei de Acctatuolts. 

Bernardi Lupi de Ardtnghellis . 

Giugninus Lapi Donini . 

Strozza Rojfi de Strozzi s • ... 

Guillelmus Hicoli . * 

Haddus Cenni f Hardt . 

Daldm de Marignollis 
Barone Cappelli . - <: 

Jrancifcus Fiorentini Ragni . 

Gianus Landi de Alhizzis. 

Lapus Gerii de Giugni r. . 

Dominus Iacobur Hcrt de Ri tt:s . 

Quorum VexilUferornm ofitium &c. mitrare debet de- 
primo menfis Aprili! proxime venturi et finire debet 
die ultimo menfis Iulii fune pfoxime fecuturt Juè 

annis Domini 1.334* 'Dediti* ij • 

* 

' Eodem die . # . # . 

Duo dee ini Boni Viri prò tribus menfibtis incepturis die 
primo menfis lunii IJ 34 - 6 * ut fequiturfimendts . 

\ 

Fieni s de Velluti s . 

Cioninus de Aglionis » , 
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Paccinus Tomajt de Peruzzis • 

Dominus Biviglianus Manetti • 

Dominus Raynerius del Forefe lurifperitu ? » 
Bartholus Bonciani « 

Anfelmus Palle . , , 

Spinellus de Mofciano. 

Ghìnus Veri RondiueÙi » " 

Dominus Forefe' de Rabatta ìurifperitus , 

Luti Diritafedis . 

Kerius Lippi » 

/ , , 

• • ^ « _ |L 

Die 21 . menjts lulti 
Vexilliferi Sotietatum » 

Simon Ser Donati Bendi . 
gernardus Domini Angiolini de Magli?*- 
Baldejtnus Giani . 
y Iobannes Stephani *. 

Dominus Silvejier Manetti • 

Kaddus Duccii de Bucellis . 

Kerozzus de Alberti* » 

Antonius Ser Cacciae Bonciani . 

Lotterius Davtnzati . 

Bettone Cini. 

Rojìellus Libertini de Strozzi* • 

Cinus Mi chi . 
lacobus Ceffi Becbenugii . 

Gherardus Paganelli . 

Sander Bufi D avanzi» 

Mancina r Sojlegni 
lacobus Laudi Bilioni . 

SCaldus Valori s . 

Kerius Ser Benedigli . 

Quorum Vcxilliferorum ofoium initiare debet diepri • 

' Mv3 


i . 
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mo menfis Auguflì prox. venturi & finire debet 
dte ultimo menfis Novembri* fune proxime fecu - 

turi jub anni s Domini 1334. Inditi, iij. (l) 

» 

Die . . . menfis Augufti . 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus inccpturis die 
primo men f, Septemb. 1334* fequiturfiniendis * 

. « « • « 4 * » • 

Cappone Rechi . 

Beninus Borgoli • 

Bonfegnoris • 

JAugnaius Rechi • - , 

* Tuccius Cechi •* ' 

Cambiozzus Neri Aldobrandini . . 

Bucar Cenni de Strozzi* » 

* • ' ' < r » 

Bartolus Lupi Benci • 
lohannes Bernardini de Medici s •; 

? Taddeus de Cerreto » 
lovencus Cionetti . 

Dominus Bartolus de Ritiis » 

j .... „ . . 

Cowf i Fiorentini prefero in guardia Pietra] anta .. 

Rubrica 508. 

4 ! , 

r • • . « 

• > t « ». 

N Egli anni di Crifto mcccxxxv. a*. dì 9. di 
Luglio effondo N focolaio de" Poginghi 
in tenuta del cafteUo di Pietrafanta , avendolo 
auto pegno dal Coneftabile di Francia, quan- 
do fu col Re Giovanni in Lucca , per dieci 

• . . mi- 

• • • » 1 

• « ■“ 

(1) Nel Priorifta della Magliabechìant dopo queft a Ru- 
brica f! legge : Salvo auod difius Autonius extra fitti 
fuit die al. menfis Ih hi loc$ dilli Bìndi . 


\ 
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rnigtia > di fiorini; non poffendo tenere la fpe^ 
fa, lo diede in guardia a* fiorentini, è per fe 
tenne la rocca, i Fiorentini miilèro gente da 
piò, e da cavallo , e Mefs. Gerozzo de’ Bardi 
v’andò per Capitano. 

1 . . • * 

v Come in Firenze s* apprefe fuoco , ed arfon# 
cinque cafe . Rub. 509, 

r • • • ’*• 

« • ^ « • •» 

- » .* t r 

N EI detto anno s’ apprefe il fuoco in al- 
cune cafe ; ma' uno da fare menzione 
s r apprefe , il quale fu alla piazza del Duomo 
di S. Giovanni nella via del Còffa* ed arfon^ 
vi cinque caie con molto danno. 

Come fi fece in Firenze un Corifei' valore di 

Capitano di guerra . Rub. 510. 

» * • 

v,, * # ♦ 1 ✓ . * •/ - 

• M , » 

Q Uelli , che teneano lo fiato in quel tem- 
po in Firenze , come- detto è addietro,* 
temendo di coloro / che parea loro degni ef- 
fe re nel reggiménto > ed eitimaVano non eflèr- 
vi , ii mormoravano deilo (quitti no ' per ad- 
dietro fatto l’ anno paflato ; di che fotto co- 
lore di sbigottire' gli sbanditi , che pure male 
faceano, tolfono Mefs: iacopo de’ Gabrielli da 
Gubbio , e diergli 50: uomini di cavallo , e 1 00, 
fanti, con balia' di fare di fatto .- Quelli fu 
uomo rigido, e molto sbigottirono gii sban- 
diti, e Qacciolli della città, e del contado, 
* v ■ M 4 x . che 


* 


\ 
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• * » 

che ogni uomo andava ficufo ; e quali tutti 
li Comuni , e Terre del contado di Firenze 
condannò per avere ritenuti gli sbanditi, e fu 
detto , alcuni a torto ; quello , per buono ufi- 
ciò , o a torto , o a ragione , alcuna volta per 
fargli attenti a buona guardia, e non ricettar- 
gli , ove non ila grande la- condannagione , 
ferie non era rea. Andava cercando alcuno 
glande uomo , o di flato , o di potenza , di cui 
avelie alcuno appiccatoio, e avrebbe voluta, 
gli venufe a mani; infra* quali uno Rollò di 
Giierard uccio Buondelmcnti gli venne a ma- 
no , egli lo prefe , e gli fece tagliar la tefta . 
Dice ii , che collui non fi guardava, perchè 
avea auto bando del capo; perocché riforma- 
gione era in Firenze , che nilino andaflè con 
arme in fervigio d’ alcuno contro alcuno Co< 
inune di Tofcana . Quelli non avea offefo 
perlona di Firenze, ma ito in fervizio de* To~ 
tornei, era ito in una cavalcata a Montalcino ; 
quello fu tenuto flrano ; ma fece lo , ed ogni 
uomo tremò di lui, dipoichè la cafa de i 
Buondelmonti era in grande flato a quelli tem- 
pi. Stette in uficio uno anno, e guadagnò be- 
ne ; cominciò lo fuo uficio a’ dì primo di No* 
vembre mcccxxxv. 


Some 
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1 

Come Mefs. Maftino ebbe la Città di Lucca * 

Rubrica 511. 

« 

N EI detto anno mcccxxxv. in calendi dì 
Novembre , avendo Mefs. Maftino della 
Scala molto tracciato co’ Rolli da Parma, quan* 
do ebbe Parma , di dare Ponte Triemoli , éd 
altre cartella a Orlando Roflo , che tenea Luc- 
ca per lo Re Giovanni , ed egli avelie Lucca , 
così compie il fuo delìderio , con ordine , c 
con intenzione di pigliare tutta Tofcana ; e 
prefa la pollinone di Lucca, i Fiorentini, i 
quali erano in lega con lui, e con gli altri 
Lombardi ; e ne’ patti era , come addietro è 
fatto menzione , che la lega dovea conquida^ 
re, inlieme co’ Fiorentini , per gli Fiorentini 
Lucca , e ciafcuno collegato avea il limile in 
fuo paefe, e già Mefs. Maftino fi era in parte 
avuto fua promefla ; veggendoli ingannati i Fio- 
rentini , mandarono imbafeiadòri a dolerli ; 
della quale ambafeiata ne feguia, che per gli 
Fiorentini la togliea, e riformata in pace la 
darebbe loro - r e tutte furono parole , parole * 

Come i Fiorentini ebbero Terre del Vescovado 

d 1 Arezzo . Rubrica 5.12. 

\ * % 

G Li Aretini, come addietro, furono gran 
tempo rumici de 7 Fiorentini, ed avendo 

' - col- 


/ 


/ 
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coll’ aiuto de’ Perugini perduto la città di Ca- 
rtello, e il Borgo a Samipolcro, erano i Tar- 
lati affai abballati, e molte pizzicate avieno 
ricevute ; di che vedendo le cartella non po- 
tere effere foccorfe , nò difefe dagli Aretini , fi 
dierono a’ Fiorentini, con ertcr franchi per cin- 
que anni, pagando per cenfo un cero il dì di 
Sah Giovanni Le cartella furono quarte: Io 
cartello di Bucine , Cennina , Gallatrone , Ron- 
dine, e la Torricella, le quali Terre erano 
fotto là fignoria de’ Tarlati. E ciò fu a y dì 2- 
di Novembre mcccxxxv. 

* ' . • - 
« » • * * • “* • 

Q ue (li fonò i Priori da mezzo Dice?nbre 1334. 
a mezzo Dicembre 1535. Rub. 513. 

s-' ■*.«- : ■ * .*•»•»*.. ... 

C “. z: ' 

Ione Ruffoli . • 

Bonirtfegna Gherardi. 

Tuccio di Dello degli Scilinguati- 
Marco del Roflò degli Strozzi. 

Nerone di Nigi Dietifalvi (I) . 

Vanni di Benintendi degli Albizi . 

Geri di Stefano Soderini Gonf. di GiuflL 
Ser Ugolino* di Set Tonto ^ lor Not. 

.• • • * »v 1 

Giovanni dello Scelto.* 

• $ .« / 

.Giovanni di Lamberto deir Àntella . 
Francefco Borghini _ ( 

Cec- v 

. 1 . *■ 

(t) MS. e Pcfritv emettono Di iti fa hi m 
(a) Fctrib. di Ser Conte* 
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Cecco di Gianni Rigattieri . 

Giovanni di Donato Viviani. 

Teghiaio del Cecino. 

Bonaccorfo Bentaccorda Gonf di Giuft. 
Ser Francelco di Ser Giovanni da Rignano 
lor Notaio. 

/ 

/ 

1 * 1 

Mefs. Bartolommeo da Gaftelfiorentino 
£)ótt. di Leggi - ;• 
Forefe de* Sacchetti . / • 

Bernardo di Lapo degli Ardinghelli . 
Michele di Cione Maffei . " 

Mefs. Forefe da Rabatta. 

Mefs. Iacopo de’ Ricci Dott. di Leggi . - 
' Bartolommeo di Guccio Siminetti Gonf 
di Giuftizia . ‘ 

Ser Salvi (0 di Benino del Poggio lor Not 

n • • « * 

>. * . •• «r * 

Ormannozzo del Bianco Dfcti. 

Giotto de’ Peruzzi v *’* 

Bindo di Mefs. Oddo degli Altoviti . : 
Naddo di Cenni di Nardo * . 

Daldo di Dingo de’ Marignolli . 

Mato ( al. Matteo )dl Benvenuto. 

•Francefco di Lapo-Giovanni Gonf di Giuft. 
Ser Tommafo'di Ser Luca da Campi lor Not. 

Giorgio di Barone . 

Maeftro Fagno Medico. 

Tue- 

(1) Magi. Diiti fulvi. 
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Tuccio Cocchi* 0 . \* 

Anfelmo di Palla. 

Giovanni d’ Uberto Cambi . 

. Tano di Chiariffimo. . 

Benedetto di Cuccio Gennai GonEdiGiufL 
Ser Ruftico Moranducci lor Notaio. 


. ^ » • 


Agoftino Mofcardi .• 

Vanni di Ser Lotto . . 

Guido di Lapo Guazza*. 

.Bartolo di Lapo Bene! . 

Simone di Nardo Guafconi . 

Lapo Rinaldi . . • 

Maeftro Cambio del Maeftro Salvi Confai, 
di Giuftizia . • > , 

Ser Michele di Gianni Crifliani lor Not. 

• * ■ *• • •<••• \ " - 
4 • , * , 

Die ... menfis Novembri*. 

Duodccim Boni Viri prò tribù * menfibu* incepturis die 

primo menf. Dcccmb.im . & utfequiturfiniendìs . 


Dominus Alexius de R:nuccii* . 

Cinus del Migliore, 

Johannes Domini Lupi Arnolfi .* 

Duecius Guidoni * de Mancini *. 

Vanne* Donini . ... 

Vera Baldovinetti , 

Banca* Lippi Tanni* . 

Bartolu * Vanni * Pucci i* , 

Li* 


f 

(i) MS. Rocchi . 
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Lorinus Bonaiuti , 

Benediólur Guecii Gettai . *' 

Antonia s Landi de Albizzir • 

Magifìer Cambiar Medicar • , 

. Die . . . menjts Kovembrir » 

Vexilliferi Sotictatum % 

Marchus Dini de Quarata , 

Dominar Rainaldur CaJjni • 

Dominus Tomafur Corjini .. ■ 

Gucciur Stepbani . 

! Taddeur Donati de AfitilU ♦ 

Pbilippus Ser Ridolfi . 

Rogeriur Ser Guidoni s . 

Guido Lupi Guazze , , 

Herozzur Mei Compagni . 

Ser Giovencbur Medicur . 

TJhertinus Roffi de Strozzi ? . 

Feduccius Duccii della Marotta , 

Vaulus K eri Bordoni , 

Lupus Bugliaffe i , ' 

Perwx Duranti ? . 

Coppus Lapi de Medici s . 

Mafur Chiermontefis de XJcellinis, , 

Giovencbur Cionetti, 

Francifcur Peroni Guadagni , 

Quorum Vexìlliferorum ofitium &c. initiare debet die 
primo menfis Decembrìr proxime venturi 3 e* Jfti/re 
*/e&ef die ultimo menfir Marti i tunc proxime /equa* 
turi fub anni s Domini 1335* Inditi, iij, 

/ _ 

1 

> P/V 


I 
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% • , 

* * « • • 

I * 

Die 22. menjts Februarii . 

Duodecim Boni Viri prò tribus menjibus incepturis die 
primo menjts Martii 1334. &ut fequitur Jiniendis « 

V 

Sil<oeJler Alamanni • 

Agojlinus Mofiardi . 

‘Tanur Baroncelli . 

Fhilippus Ducei Magalotti • 

.Mor* Db aldini . 

Ubaldinus Nicoli Ardinghelli . 

Bingerius Nardi . 

Iohannes Carucci . 

Barone Cappelli . 

Dominar Ùgbo Lotteringhi . 

Lapus Nicoli , 

Cianus Dini Gberardini • 

D/V 22. menjts Martii . 

Ve xi lliferi Sotietatum . 

V 

Banchus Ser Bartoli • . . 

Cherardus Boninfegne , 

Magifter Lapus Magi fi ri Rinuccti . . 

Bartolomeus Cini del Migliore « 

Berta* Cechi . ' 

Fucpius del Maejlro • 

Nicolaus lannis Bartoli % 

Coppa* Stephani . 

Dominus Rainerius del Forefe. 

Sabati nus Ser Simonis • 

Domini lacchi de Strozzi* - 
Pfrwx Gutlle Imi. 

Gianottus Baldejìs • 
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Simon Kardi Guafcpnis • 

Vanne s Armati * . . 

Lorinus Bonaiutì * 

Bandinus Spigliati de Bilicarla* 

Albtzzus Kicbi de Albi zzi s • 

Johannes A Ibi zzi Q ambii . 

Quorum Vexilliferorum ofitium initiare debet die fri* 
~^mo menfis Aprilis proxime venturi 5 & finire debet 
die ultimo menfis lulii fune prox, fequuturi &c* 
fub anni s Domini 1335. Ini* 'ti' 

9 v 

Die 20. menfis Mail . 

Duodecim boni viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis lunii 1335. & ut fequitur finicndis % 

Kerius Bochuccii 

Lapaccius del Bene * \ 

Caroccius Lapt del ludici*' 

Bacar dus Magifiri Bagni* 

Rinuccius Cechi . ' 

IJgo Domini Oddonis de Altovitls» 

Strozza Roffi de Strozzi s * 

Cinus Mi chi * ^ 

Salvinus Armati . 

Sander Buti D avanzi * 

Aldobrandinus Lapi Rinaldi • 

Roger ius Neri de Ritiis * . , 

Die 29. menfis lulii • 

Vexilliferi Sotietatum • 

^ • • 

Dominus Giachinottus Corbinellj lurifperitus * 

Leone Guicciardini • 

Rojfus Aldobr andini % * 

Van • 
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' Vannes Manetti 

Vannes Bandini > * ' 

Torefe Sacbetti , # ** 

Bonatus Bacini Veruzzi . ^ 

Salvatela Lippi . 

Johannes Benci Davanzati . 

Trancifcus Doncii . 

Tali# Domini Jacobi de Strozzis • V 

Mannuccius Nardi . 

Ciangberinus Rotini de Bechenugus . 

Ghinus Veri Rondinelli . 

Michele Rifiorì Benino afe. 

Johannes Donati Vivi ani . 

Domini cus Fenci TJcellini . 

Bominus Cbovone de Chovonibus , 

Bominus Bartolus de Ritiis. 

Quorum Vexilliferorum ofitium &c. smelare debet die 
primo menjts Augu/li proxime venturi , <?; finire 
debet die ultimo menfis Novembri s lune proxime, 
fequuturifub annis Domini 1335. /«A «//. 

Die ultimo menfis lulii . % 

Ugolini Vexillifer vexilli cluvium extrattur 
loco [upraferipti Dominici habentis devetum 5 v 
extraólus fuerat per errorem . 

D/e 25. menfis Augufii . m 

Buodecim Boni Viri prò tribus menfib . incepturis die 
primo menfis Septemb.l^.& utfequiturfiniendis . 


Vannes Migliori s . 

Dtffr/x Ser lohannis . 

Aldigheritis Ser Gherardi + 

Boni . Gianianus Lapi Rimaldelli » 

•* • » 
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libro settimo:* 193 

Binda * Domini Oddonis de Altevitit * ^ 

Lotteria* Davanzali . 

Majùs Valori* . 

Kicolu s Guillelmi .. 

Andreas del Mero.. 

Laurentius lacopini Gudlinghi ♦ 

Vanne s Benintendi de Albizzis . 

» 

Dominus Francifcus Domini Lotti lurifperitus I 

• • * » i 

Co/;?? Mefs . Maftino e (fendo in lega co Fiorentini , 

^ co’ Bolognefi ruppe loro , e fece loro guerra • 

Rubrica 514. 

N EI detto anno mcccxxxv. come avemo 
fatto menzione , avendo contro a ogni 
ragione Mefs. Medino, e Mefs. Alberto tolto 
Lucca , che dovea edere de’ Fiorentini , i quali 
erano in lega , e colla gente loro i Fiorentini 
cacciato , e fconfitto il Legato di Bologna , e 
fatto fare Signore grande maggiore , che non 
erano quelli della Scala ; i Lombardi cercava- 
no di metterlo in briga co* Fiorentini , perchè 
egli non fofle grande appo loro vicino ; ed 
era per la fodduzione de’ Fiorentini cacciato 
di Bologna lo Legato, ed intrati in lega i 
Bologne li co’ Fiorentini , e Lombardi. Diche 
proteftando i Fiorentini a’ Signori della Scala, 
rendeflb loro Lucca , come pe’ patti era , non 
poffendo negare , dille , che volea danari, pe- 
rocché goftava loro la pace col Re Giovanni 

Tomo XII. N affai I 


■ 1 
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affai , e patteggiato dovea-avére da'Fiòrerttini 
trecentofeffanta mila fiorini, parte in. danari * 
e parte in Sicurtà a termini . Li Lombardi 
Scordarono quello fatto , e quando i Sindachi 
vollono il contratto 05 , fi dille, non volea de- 
nari , ma volea , che i Fiorènti ni gli aiutaffero 
avere Bologna- .Quando quello s’ intefe per 
gli Fiorentini, eflère Ingannati , e Scherniti, e 
penfando non potere per niuno danaro aver- 
la ; ma veduto, eh’ egli volea Hologna, per 
avere Firenze , e perìfando , che per meno , 
che il quarto danaro la poterono avere due 
volte , e ,non la feppono avere , proteftato 
a’ Signori delia Scala in preienza de > Signori 
Lombardi , li partirono , e vennonfene Di che 
in un dì- Meflèr Mattino, colla gente , che era 
in Lucca, fanza sfidare i Fiorentini, ne’ Bo- 
logneli , cu’ erano in lega, fi corfe il contado 
di Bologna, eValdinievole , e Valdarno de’Fio- 
rentini; e ciò fu a’ dì 23. di Febbr. U) mcccxxxv. 

Come i Fiorentini fecero itficiali di guerra , e 
unciali db. trovare danari . Rub. 5 1 5. 

. ■ .• r * 

L I «Fiorentini avendoli veduti traditi da 
Mefs. Mailino,' e veggendo niuno ripa- 
‘ , ro, 

(1) Nel lib. ip.éie'Prot. alle Riforrnag. a 19^. di quello 
anno pare, che lì dichiarino quelli Sindici, così: 
Sin di ci ad Li gain Dom. Ugo Lotteringbi lud . ir 
Naddus Cenni Nardi . Ztb. D. a 1 69. ~ 

(a) Villapi /.il , c. 44. A' di 14. di Febbraio » 
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ro , fe non la guerra , fubitamente eleflèro fei 
cittadini fojpra la guerra, e 14. fopra .trovare 
danari , con grandilfime , e piene balie, ficco- 
me avea tutto lo. Comune, e ciò fu nel detto 
anno mcccxxxv. A’ dì io. di Marzo comincia- 
rono il loro uficio, • . ♦ > 

• r - * ( 

m m • • « . 

0 

• » •« * , 1 , \ f 

Come ì fiorentini feciono fare la Rocca in Colle , 
e prolungarono i Colligiani per tre anni la 
guardia di loro a* Fiorentini . Rub. 51 6. - 

E Rano compiuti li termini , che i Fioren- 
tini avieno avuti con gli Colligiani , della 
guardia, che avieno i Fiorentini , di Colle ; 
onde perchè fi vidono in pace , e ben trat- 
tare , per tre anni fi dierono a’ Fiorentini . E ' 
fecefi un calibro in filila piazzala fpefa della 
muraglia fi fece pex metà tra' Colligiani, e’ Fio- 
rentini; la guardia di 40. fanti pagano i Fio- 
rentini , e lo Cartellano . (I) 

— % 

N 2 Come 

1 

( » , 

» , 

, * 

» . • ■ 

/ 

* 

* » 

(1) I due nuovi Ufiziali di Colle polli quell’anno , ed 
in tale occafione da' Fiorentini , fi leggono nel iib, ip. 

' de* Protoc. alle Ri f or m. a aoo. Nerius D. Alamanni 
de Aditnaribus eie dm P oteft a s Collis . Mafinus Mafi 
de Antellenjibus eletfus Cajpitaocus Collis . Zibald . D. 
a 169. 
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• V 

% 

jCome i /Fiorentini moffero guerra agli Aretini, e 
tolfero il paflò alla gente di Mefs. Majlino , 
che andava ad Arezzo . Riìb 5*7. 

- ,v . • 4 . 4 . • 4 * ■ - + 

N Egli anni Domini mcccxxxivi. a’ dì 14. di 
Aprile sfidarono i Fiorentini gli Areti- 
ni ; e la cagione fu , perocché fentironò di 
certo , che Mefs. Pierò Saccone de 1 Tarlati 
avea mandato ,per gente a Mefs. Martino, c 
con lui collegatou , e promeflo fare guerra 
a’ Fiorentini ; e già era la gente venuta infino 
Furi! 850. barbute.; ofide i Fiorentini man- 
darono 600 . barbute, e co’ loro amici Bolo- 
gneii, e di Romagna contaftaro loro il palio , 
licchè non vennono ; ed i Fiorentini Tempre 
alle frontiere d’ Arezzo avieno 700. .barbute 

a guerreggiare Arezzo. / 

• < • * 

1 . , 

Come i Fiorentini andarono ad ofte ad Arezzo , e li 
perugini ìnjieme dall 9 altra parte. Rub. 518. 

A Vendofi i Fiorentini aflìcurati , come det- 
to è » che la gente di Mefs. Martino non 
potea paflare in Tofcana, per ire ad Arezzo, 
feciono, che li Perugini fi moflòno, ed anda- 
rono ad Arezzo, in un dì li Fiorentini, ed 
i Perugini, e indi flettono, e feciono l’un di 
qua , e T altro di là gran guaito di poflèffioni , 
e di biade, di campi, e d'alberi, e fu tanta 
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la moltitudine di pedoni d> ogni parte , che 
quali predo alle mura , e tre miglia di lunge * 
non rimale albero vivo, nè frutto, nè vigne , 
e quali tutto il contado nudarono di cale , e 
non li ricorda infino a quel dì sì gran danno 
avere ricevuto gli Aretmi. Ebbonvi i Fioren- 
tini 750. barbute, e 800. pedoni; e li Perugi- 
ni 400. e 3300, pedoni ; e giunfe lo detto olle 
ad Arezzo* a’ dì 5. di Luglio mcccxxxvi. e poi 
vedendo da non far loro più danno, fi parti- 
rono del contado d* Arezzo a’ dì 6 . d’ Ago* 

ilo (I) MCCCXXXYJ. 

% » 

• ■ .1 „ 

Cornei Fiorentini furono levati dì Fietrafanta . 

Rubrica 515*. ^ 

C Ome addietro è fatto menzione, Rub. 5-08. 

i Fiorentini avieno avuto in guardia la 
Terra di Pietral’anta-, falvo che ’1 catterà, da 
Niccolaiode’ Poginchi ; di cho eflèndo Mefier 
Mattino divenuto nimico de’ Fiorentini-, sì ef- 
fondo Signore^ di Lucca , trattò con Nìccolaio 
d’ aver Pietrafanta , e dienne fiorini undicimi- 
la-, con altre promilfioni , le quali premittìoni 
gli furono attenute , come udirete . Di che per 
lo catterò intrarono pedoni., e cavalieri in 
gran numero , ed ebbe la poflelfione Mefs. Mar 
itino dal detto Niccolaio, ecl i Fiorentini- ne 

N 3 • fu- 

(^Villani lib. 11. <r 48. A' dì 4. di Lttgtio 1 * arrido, e 
éd dì 7. d* Agofie , la partenza . * 
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furono cacciati: e ciò fu a' dì ai. d’ Aprile 
mcccxxxvi. ma poi il Gennaio vegnente Mefs. 
Maftino il fece pigliare , per tagliargli il capo 
per traditore , e ricomperoifi fiorini quindi- 
cimila d’ oro , per non morire y e quella fu la 
provvifione ,. che ebbe . 

Come i Fiorentini co Vinìziani fi legarono infieme 
contro Mefs . Maftino della Scala . Rub. 520. 

L I Viniziani erano in certe dilcordie con 
gli Signori della Scala , come avviene 
fempre, che li Comuni furono, e fono fem- 
pre nimici de’ tiranni, e de converfo , e fpe- 
zialmente , e maggiormente quando vicinano , 
come eglino fàceano . Di che i Fiorentini or- 
dinarono farli incontro a r Viniziani, ed ulti- 
mamente infieme feciono lega , e compagnia 
per un anno y e meli due , e dì quattordici; 
e così fu bandita a* dì 1 5. di Luglio aicccxxxvi. 
con quelli patti (I) ; che duemila barbute , e due- 
mila fanti folte la lega de’ detti Comuni, e 
che due cittadini avelìòno balia di foldare , 
e -di caflàre, e far guerra in compagnia del 
Capitano per gli Fiorentini , e limile due, Vi- 
niziani , e così dovettero elfere in Lombardia , 

e Tri- 

(1) Al lib. 12 .de' Prof. nelle Rifirmag . fiotto quell* anno 
a 1 1 8. fi leggono i nomi de* due Ambafciadori a ciò 
fpediti da* Fiorentini a Venezia : Spinella s Prèmer ani 
de Mofciano , & Duccius Lapi de Alberti i Amba* 
tei al ora ad ligam Venetiis • Zib.D.a 172. 
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e Trivigiana ; e più altre convenzioni , le quali 
li contennono nella detta lega. E nota, Let- 
tóre , che il Comune avea grandi fpefe , e facea 
di comune la detta fpel'a con gli Viniziàni, 
e tro volli debito fiorini centomila il Comune 
di Firenze, quando fece quella lega , ed avea 
mille barbute a Vinegia,e fecentocinquanta 
a’, palli in Remagna , perchè non paffaflè ad 
Arezzo gente , e fettecentocinquanta ad A- 
re^zo, e dava di merito a 15. per centinaio, 
e trovala cittadini , che pagavano ogni tua 
.fonima, e credeano al Comune, dando loro 
a ragione di cinque per cento , oltre a quello 
del Comune. 

<r * 

Come Mefs. Majllno fece cavalcare t Fiorentini 
colla gente , che ave ano i Luccbefi , per 
due volte . Rub. 521. 

« 

N ìEI detto anno, e di Luglio a’ dì 14. (I) 

ufeirono di Lucca 400. uomini di ca- 
vallo, e pedoni 2000. e vennono la feraaBug- 
giano in lo fole tramonto . La notte medeii- 
ma andarono al borgo di Cerreto Guidi nel 
Valdarno di fotto; e queilo ellendo affollato 
combatterono , ed arfero , e guadarono , e tor- 
narli quei dì medefimo a Buggiano . Poi a’ dì 
5. d’ Agofto vegnente Ciupo degli Scolari, che 
era in Lucca Capitano della forelteria di Mef- 

N 4 4 ier 

(1) Villani l. u.r. 50. A di 15. la notte 4 
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fer Mattino della Scala , fi partì di Lucca > e 
pafsò Arno con 850. cavalieri e pedoni 
3050. e andonne al borgo a Santa Fiore, e 
guaftollo, e poi n’andò a Martignano (i) nei 
contado di Sanmignato , e flettervi' due dì. 
La brigata de' Fiorentini tratterò , ed accoz- 
zarli a Sanmignato , e coitoro eflèndo a Santa 
Gonda (3) , e trovato fatte barre , temettono , e 
quafi in rotta fi partirono, e perderono molti 
pedoni, ed alquanti cavalieri per la Gufcia- 
na (4) ,e per quelli paefi fi tornarono male in 
concio, e fu lo numero perduto de’ pedoni 80. 
e de’ cavalieri 28. infra’ quali erano cinque 
Coneftabili , e s’ egli avellerò i Fiorentini fal- 
dati, non ne addava capo di. quelli di Mef* 
fer Mattino. *• 

\ 

' \ * 

\ , t 

Come i Fiorentini ripofono ilCaftello di Caterina . 

. Rubrica 522. ; 

N EI detto anno mcccxkxvi. a’ dì 20. d’ Ago- 
Ito il Comune di Firenze cominciò a edi- 
ficare , e riporre il cartello di Laterina , lo qua- 
le era disfatto, e per guardia di quello vi 
lafciò 200. uomini a cavallo, e che faceflèro 
guerra agli Aretini. 

I Come 

( 1 ) Vili, ivr, 800. cavalieri % ’ ' ^ 

(2) MS. Marcignatta . 

(3) MS. Conda . 

(4) MS. LuJciana « * \ 


v 
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Come Mefs- Piero de 9 RoJJt da Parma venne in Fi- 
renze per Capitano di guerra della lega trai 
Viniziani , e i Fiorentini con quelli della Scala , 
e andò a Lucca prima , e fconfijfe i Luccbeji , e i 
Pifani . Rubrica 523. 

N EI detto anno a’ dì 14. Agofto (,) giunfo 
Mefs. Piero de’ Rodi da Parma in Firen- 
ze per Capitano della lega fatta tra’ Vinizia- 
ni , e i Fiorentini , contro aquelli' della Scala , 
dove fu bene veduto , ed onorato ; ed il dì 
primo di Settembre ufcì fuori con 400. bar- 
bute*, e fanti 8000. ed andando predando, e 
guaftando il contado di Lucca infino in fui 
Prato, ed in quel terreno flettono cinque dì, 
e con preda, e con vittoria fé ne venieno. 
Ma i Lucchefi con gente de* Pifani fi pararono 
loro innanzi ad Altopafcio , e quivi era una 
tagliata di terreno . Li corridori de’ Fiorentini 
ricevettono alcuno danno ; ma quando le fchie- 
re s’ àppreflkro , e combatterono co’ Lucchefi >♦ 
eh’ erano'óoo. cavalieri , e pedoni affai , molto 
durò la battaglia, alla perfine furono i Fioren- 
tini vincitori , ed i Lucchefi fi* rioolfero nel 
Ceruglio con gran dàniio , e perderòito genti , 
e bandiere aflài ; infra V altre vi fu la ban- 
diera di Mefs. Mattino della Scala 5 e il dì di 
S. Maria tornarono in Firenze . 

(^Villani L ir, r, 51 . A d$ • 4* Agoflo * 
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Come Mefs. Piero Rofi Capitano partì di F ir ente , 
e andò a V ine gì a . Rub. 524. 

\ * 

N EI detto anno,a’dì 20. di Settembre ufcì 
fuori Mefs. Piero Rollò, ed andò verfo 
Lombardia al fervigio delia lega de’ Vinizia- 
ni, e qui fi trovò fui contado di Padova a 
Bogolenta con 4000. uomini di cavallo , e molti 
pedoni, con danno della cittì di Padova, cd 
arfe i borghi, e le ville d'intorno. 


Come Orlando de' Ro/Ji da Parma fa fatto Capitano 
di guerra de Fiorentini , e andò addojjò 
a Lucca. Rubrica 525. 


N EI detto anno a 5 dì 1 6. d’Ottobre venne 
in Firenze Orlando de’ Rolli da Parma 
per Capitano di guerra , e a’ dì 25. di Novem- 
bre (I) del detto anno ufcì fuori con 1200. 
uomini da cavallo , e 5000. pedoni (i) , e andon- 
ne a Lucca contra il contado di Lucca, e Ila- 
re , e fcorrere infino in fui Prato di Lucca , 
ed ardere . Con preda , e con onore fi torna- 
rono in 20. dì in Firenze. 


/ 



{ 1 ) Villani 1. 1 1. e . 5 f . A* dì 1 7. di Nsvemlre . 

(aj ViU. ivi , mille trecento cavalieri » e tremila pedoni * 
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Qu elli fono i Priori da mezzo Dicembre 1335. 
ammezzo Dicembre 1336. Rub. 52 6, 

pAgolo di Ridolfo Guidi. 

Ci o ne d’ Alberto . , ; 

Francelco di Meo Aeriamoli . ^ 

Spinello dr Priraerano da Mofciano. 
Sandro di ButoDavanzi. . . 

. Taldo Valori, - 

Mefs. Rinaldo Cafini D. di Leg. Gonf. di Giuli. 

Ser Marco di Ser Buono da Ugnano lor Not. 

$ 

? ~ , * * 

donino Agiioni. 

Coppo Borgheli. 

More Ubaldini. 

Banco di Lippo Gianni . • ' ' 

Vanni Armati. 

Luti Dirittafedi. 

Filippo Buonfigliuoli Gonf di Giuftizia . 

Ser Salvi Dini lor Notaio. 

Bernardo di - Neri da Quarata. 

Giovanni Bonaccorfi . 

Pero Baldovinetti . : 

Chele di Pagno de’ Bordoni . 

Dietifalvi di Nigi, N 

Bellincione d’ Uberto degli Albizi . 

Coppo di Stefano de’ Bonaiuti Gonf. di Giuli. 
Ser Dionigi di Bindo da Calenzano lorNot. (I) 

, Fran- 
co MS. P omette. • 


1 


1 


> 
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Francefco Saflòli (l) . 

Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi. 

Lottiéri Davanzali . 

Piero Guiglielmi .- j 
, . Ghinò di Veri de* Rondinelli. 

Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Dott. di Leg, 
Ubertino del Rollò degli Strozzi Gonfal. 

di Giuftizia. i 

Ser Giovanni di Benvenuto da Sello lor Nor< 

Cappone di Recco Capponi . 

Donato di Pacino (1) de’ Peruzzi . 
Bartolommeo di Stefano degli Acciaiuoli 
Cenni di Nardo Rucellau 
Mefs. Ugo Lotteringhi Dott di Leggi (4) . 
Neri di Lippo^ 

Gherardo Paganelli Gonf di Giuft. 

Ser Dietifeci di Ser Michel&da Gangalandi 
lor Notaio . 

Prancefco d* Andrea. 

Filippo di Duccio de’ Magalotti . 

Rinuccio di Cocco de ? Cocchi; > 

Bartolo di Vanni Pacci.- 
Andrea del Nero. : 

Mefs. Bartolo de’ Ricci Dott. di Leggi. 

Zato di* G addo Paffa vanti Gonf di Giuli. 

Ser Lippo di Ser Cambio da Vinci lor No & 

Die 

(i) Pctrìb. S affo lin j , fa) Petrib. di Pugna « 

(3) MS. lafcia degli Acciainoli , s 

(4) MS. aggiugae , di fucili della Stufa* 


/ 


/ 
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' libro 1 --settimo: so£ 

. ) 

& Vn. menfos Hovembris . 

Duodecim Soni Viri prò trioni menfibus inceptufis dì* 
primo Decembris 1335. & ut /equi tur foniendis ( 

* ... • X 

Dominur Tomafut Cor foni . 

Sttphànus dei Benino . 

Bonin fogna G ber ardi . 

Eorcellus Rechi . 

LJliverìus Lapi Guazze. 

Bartolus Paradì/i, 

Dominar O riandar Marini. 

Giunta HardL 
Dietifalvi Higii . 

Hicolus Berti Strozzateti . 

Mafia Cbiermontefos de Uccllinis . V 
Z'atus Caddi . 

Eodem die. 

Ve xil liferi Bottct at uni • 

Loigius Domini Andree de Mozzis. 

Beninus B or goti . 

Corfinus Mozzi Corfini. 

Gerius Stepbani. 

Majinus Mafi de Antilla 
Dinas Lapi de la Bioia . 

Duccius Lapi de Alberti s . 

Bancbus Dardani de Acciaiuolis . 

Tuccius Cocbi . * . ^ 

Fra nei focus Grandonis . 

Johannes Caruccii. 

Falcmerius Baldefos % 

N ardui Cafoni • 

Po* 
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Dominus Ugo Lotteringhi . 

< Taddéus Domini Aldobrandi de Gerretà. 

6 er . Pier us Machonis • 

lohattnes Durantis . . 

Iacobus lungni de Giungiti f. 

Rogerius Neri de Ritiis . v '• ' 

Quorum Vexilliferorum ofitium &c» initiare debet die 
primo menfis Decembris proxime venturi $ èt finire 
debet die ultimo menfis Martii tane proxime fecu • 
turi fub annis Domini 1 33 6. Inditi* tuj. 

a \\ ^ “ .* 4 *, . 

Die 27. menfis Kovembris . • v: 

Bartolus Vanni* Fuccii extrattus loco "fupr aferi pii 
lohannis Carùccii 3 quia erat ab feriti W 

, * * * #' » ^ *1^' \ •* • * * *\ * 

j . % * •> L V • • » » » 

D f #» • . ' , * * t • f . « « «r » i « M ’ * 

Duodecim Boni Viri prò tribù* menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1336. & ut fequitur finiendis ♦ 

* f a 

» r - ' # ; v * ' 

Marchus Mini de Quarata * v - \ 

Zenobius de lo Scelto . 

Gherardus Baroncellt * • -•> *\ 'v' ’V-ai v,, ;> 

Bencivenni Bonfofiegni . *wv<' 

Dominus Marchus Giotti de Marchi* . 1 

Bartolomeus de Siminettis . , 

Falla Domini lacobi de Strozzi s • ‘ * • 

' Fierus Ceffi de Bechenugis • 

Matheus Borghi Rinaldi . 

Richus Bufi Davanzi • •' • u 
Dominus Iacobus de Ritiis . 

Teghiaius del Cecino . . -• . v • 

Die 29. menfis Februarii # 1 

'Kaddus Ser Spigliati de Filicaria extratlus loco fu - 
praferipti Teghiai quia erat abfens • • - 

Die 


/ • 


r * 
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, . • i 

Die 20. men/ts Marti i • . 

Vexillifiri Sotietatum « . 

\ * ' 

* 1 ' ^ * * « * » » N. . / « 1 • 

Predi Bindi de Panzano Notti 
Franti r cus Centtis Bilioni • « , 

Fbrlippus Bon /ignori* . * v .’*r 

Uguccicne Chiavicelle ». . . / - 

* lohannes Boni Vaiarius . . * *• 

Bonacurfus Bentacorde . . - 

lacobus Ser Neri . 

Franti Zeus Borghini . 

Ubaldinus Nicoli de Ardìnghelliy . 

Nerius Bagni Vaiarius . 

Donatus Attizzi O ri andini • 

Bingerius Nardi . N ■ ; : 

. Bartolus Morelli . ' ; , , 

Federigus Soldi » - 

Salvtnus Armati . 

Iobannes Bernardini de Me diti s . 

Landozzus Uberti de Albizzis • . 

Aldobrandinus Lupi Rinaldi . ' > 

Cambius Attizzi Cambii. 

Quorum Vexillifirorum ofitium initiare debet die pri- 
mo menjìs Aprili s proxime venturi 3 <sr 
^ ultimo mentis lutti tunc prox . fequuturi &c • 

Jub anni s Domini 1336. 1 W. ////*. . 

« r . ' 

Die 28. menjìs Mail » . 

Duodecim boni viri prò tribus menjìbus incepturis die 

primo menjìs lunii 1^6. & ut fi qui tur Jìniendis * 

• * 

Gherardus Banfi e dini % 

Andreas Retri de Magli* . 

N ad- 


\ 


I 
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Naddu? Duccii de Bucelli ? . * 

5 Taddeu? Donati de Amili a . 

Acciaiuolu? Domini Nicole de Acciaiuolis ■» 

Nerius Niccholi de Ardinghellis • ' 

sfalconerius Baldefi ? . 

Conjìgliu? Ugoni?. 

Coppus Lupi de Medici? * 

Guido del Pecora • 

Matus Benvenuti . 

. Geriu? Vermilgli . 

Die 24. menjìs lulit . 

Vexilliferi Sotietatum • 

Philippu? Bencini del Sanna - 
Adoardu? Domini Thilippi Belfradelli « 

Data? Ser lohannis • * - 

lacobu? Salvi . 

Dominu? Bivi gli anu? Manetti . 

RoJJu? Sachetti * > * 4 

Aldigheriu ? Ser Gherardi . 

Guillelmu? Vince de Altovitir . 

Bartolinu? Salimbenis . 

Brederighus Domini Ardovini de Sigtia ♦ 

Luca? Gerini de Strozzi s. 

Michele Ctoni? Maffei , 

Cambia? Rojjì • • 

Ser Tana? Nardi Guafconi ? . 

Stefanu? Berti D avanzati • ■» * 

Zenobius del Baigli affa» 

Ser Ventura Monachi . 

Vieru? del Papa , 

Ser Michele Ser Bonacorjt de Laflra . 

Quorum Vexilliferorum ofitium initi are debet die prU 

mo 


/ 
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mo menfis Auguflì prox. venturi & finire debei 
die ultimo menfis Hovembris tunc proxime fecu « 
turi fub annis Domini 1336. Inditi» iiij» 

/ • 

Die 27. menfis Auguflì . * 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfìbus incepturis die 

primo menfl Septemb . 133 ^ et ut fequiturfiniendis • 

„ / 

Gherardus Volpis de Canigianis . 

Gberardus Bonfi . 

Bonìfazius ' Tommafi de Peruzzis • 

Bartbolinus Filippi . 

Dominus Raynerius del Forefe • 
t Cbiarozzus del Bene Chiari • 

Chriflofanus Pucci i . 

Laurentius Adimari Villanuzzi . 

Frane ifcus Fiorefttini . * ... 

Tanus Pini . 

Albizzus Ricchi . 
lobannes A Ibi zzi Cambi * 


Come il Comune di Firenze ebbe la Città d* Arezzo 
da Mefs. Piero Tarlati detto Saccone . Rub. 527. 


N EI detto anno mcccxxxvi. a’ dì 1 o. di Mar- 

1 zo , (1) li conchiufe una concordia tra Mef- 

/ 

fer Piero da Pietramala d’ Arezzo, detto Mef* 
fer Piero Saccone co’ Fiorentini ; lo quale non 
veggendo modo d’ avere foccorfò da quelli 
della Scala , la fignoria d’ Arezzo non poflèndo 
tenere , la diè al Comune di Firenze . DilTefi , 

Tomo XII ; O che 

* % * > 

( 1) V Ulani /.11 . c. 69. .4* 7. </* Marze . 
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che n’ ebbe aflai . Lo Comune lo prefe , e la- 
fciollo al popolo , e rimiflèvi i Guelfi , e ri- 
formolla de* Priori , <ed altri uficj di Guelfi , • 
mandovvi Podedà Mefs. Currado de' Pancia- 
tichi da Piftoia, e Confervadore Bonifezio 
de’ Peruzzi di Firenze (T) , e grandiffimo tempo 
era paflàto , che’ Fiorentini non avieno avuto 
maggiore allegrezza , con gran feda d’ armeg- 
giare, e di fede, e compagnie fe ne fecero , e 
non fi lavorò , nè tenne botteghe aperte tre dì 
nella città di Firenze ; ma li Perugini fi dolfono 
molto di ciò . 

» * 

9 

Come Mefs . Piero Saccone venne in Firenze . 

Rubrica 528. 


• • » 1 

N EH’ anno del Signore mcccxxxvii. d’ Aprile 
dì io. venne in Firenze Mefs. Piero Sac- 
cone , e quali tutti li fuoi conforti , e richie- 
fero edere veri cittadini di Firenze . Fu loro 
acconfentito , ed onorati grandemente ; e poi 
fatto ciò , fi partirono , e tornarfi in Arezzo . 

Come 


t 

• t 

(1) I Sindaci desinati dall* Repubblica a fermare quello 
trattato fi notano nel lib, i a. de* Pret. delle Riform • 
s i$ 6 . e a 309. fotto queft’ anno.* Dom. Gianianut 
Lapi Giani ani , & Bonifazius de Peruzzis Sindici 
ad pacem cum Arretims , fy P etr amaltnjtbus • 
bald. D . a 173 , 

/ 
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Come il Comune di Firenze s' accordò co * Perugini 
de' fatti £ Arezzo . Rub. 529. 

N EI detto anno , e mefe d* Aprile per Am- 
bafciadori, e Sindachi Fiorentini li prefe . 
concordia co’ Perugini , ed ebbono in Arezzo 
alcuna preminenza d’ un giudice d’ appellazio- 
ne , e per cinque anni certe cartella ritenno- 
no per ticurtà di loro ; e fu fatta pace tra’ Fio- 
rentini, ed Aretini co’ Perugini. 

» / 

Come i Fiorentini , Viniziani feciono con quelli 
della Scala, colle Signorie di Melano Mefs. Azzo , 
Mar chef di Ferrara , e con Mefs . Luigi da 
Gonzaga , e co ’ Signori di Mantova . Rub. 530. 

\ ✓ * 

N E 1 P anno di Crifto mcccxxxvii. d’ Aprile 
fi moflèro Mefs. Azzo Bifconti Signori 
di Melano , e’ Marchefi da Ferrara , e Mefser 
Luigi da Gonzago Signore di Mantova , e an- 
darono a Vinegia, e cercarono concordia con « 
gli Viniziani, e con gli Ambafciadori Fioren- 
tini di pacificargli infiememente con Mefser 
Martino , e Mefs. Alberto della Scala Signore 
dà Verona . Rimafe da quelli di Verona V ac- 
cordo . Di che i predetti di Melano , di Fer- 
rara , e di Mantova fi collegarono con gli Vi- ! 
niziani , e* Fiorentini contro a quelli della Sca- 
la; di che fu gran conforto. E’IRe Carlo di 

O z Boe- 


< 
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Boemia figliuolo dello Re Giovanni venne nel- 
la detta lega, e cavalcò il Trevigiano, e tolfe 
a Mefs. MaLtino ~ Civita , e Feltro; e grande 
fconforto n’ ebbono quelli della Scala . 

* * * 

Come i Fiorentini mandarono ofte a Lucca , e * 
Tichiefero /’ amijià . Rub. 531. 

. % ( r W " 

E Sfendo i Fiorentini diiiderofi di moftrare 
loro vigore in ogni luogo , e fpezial mente 
a Lucca, richiefono Y ami ila ; infra’ quali i- 
Bologne!! dierono 200. uomini di cavallo, e 
li Romagnuoli 100. gli Orvietani 60. i Peru- 
gini 100. li Tarlati 50. e 100. pedoni , gli Are- 
tini 500. pedonigli Sanefi 100. cavalieri , che 
poco feciono, che non voltano ufcire del con- 
tado di Firenze, Colle 100. pedoni, Volterra 
100. pedoni , : Sangimignano 100. pedoni, i 
Conti 1 50. pedoni , la città di Caftello, ed il 
borgo Sanfipolcro ìoo. cavalieri , e 200. pedo- 
ni ;ed ufcirono di Firenze il primo dì di Giu- 
gno. Ufcì 1 ’ òde' fuori con 2000; barbute, e 1 
.10000. pedonile andarono a Buggiano , ed a 
Pcfcia , e tutto guadarono, e podo il campo 
al Ceruglio fcorrono'lo contado- di-Tucca , e 
guadarono il biado , e le vigne , : ina niuna ’ 
Terra o Caftello prefono, peirocchò non in- 
tefero i Lucchefi fe non alla difcfa, e bene : 
avieno guarnito i loro cadelli; e così guado 
ogni cofa , tornarono con preda, e vittoriofa- 

men- 
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mente in Firenze a’ dì primo d’Agofto mccc- 

XXXVII. 

Come f e dono più cavalcate i Fiorentini, e ’ Vini- 
li ani a Verona . Rub. 532. 

> 

P Frchè è puro della noftra materia della 

città per lega, diremo de’ fatti di Lom- \ 
bardia. Il Capitano della lega mandò Mefser 
Marlilio Rotto con duemila cinquecento (I) ca- 
valieri della lega, e fu a .Mantova; e quivi 
ragunati y c collegati cavalcarono a Verona, 
e corfero il palio il dì di S. Giovanni , e molto 
male, e danno averieno fatto, fe non che 
quelli deila Scala corruppero per moneta certi 
Tedefchi della lega , e vollono poi la batta- 
glia colla lega; di che di necellìtà fu, che li 
partiiìè per tornarli a Bogolento, ed in quella 
tornata lentendo Mefser Mallino , che s’ era 
Mefs. Marlilio fermo Mantova, n’andò con 
3000. cavalieri , e 500C. pedoni a Bogolento, 
e fìrinfe Mefs. Fiero in Bogolento per modo , 
che lo affamò; Mefs. Marlilio li partì , e andò, 
e fóccorfelo per modo , che intrò in Bogolen- 
to . Mefser Mattino fe n’ andò in Padova , e 
quivi lafciò Mefs. Alberto, ed egli tornò a Ve- 
rona ; e. Mefs. Marfilio s’ accollò a Padova , ed 

aflèdiolla dall’ uno de’ lati , per certi trattati , 

* ' * ^ 

O 3 che 

* 

(1) Villani /. 1 x. c. $3. con duemila e quattrocento . 
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che fi intendea con certi dentro , e con Met 
fere Albertino (I) da Carrara. 


E 1 detto anno , a f dì 3. d’Agofto , per trat- 


tato delli detti , Mefs. Ubertino , e Mar- 
filio, il Capitano della lega, Mels. Marfilio, 
e Mefs. Piero Rollò intrarono in Padova , e 
corferla per la lega , e poi lafciarono la figno- 
ria a loro, ed intrarono in lega; ma fuvvi 
prelo entro Mefs. Alberto della Scala , con al- 
tri, e mandati a Vinegia; di che ivi, ed in 
Firenze li fece gran feda, e grandi allegrezze. 

Come morì Mefs. Piero Ro/fo , e Mefs. Marfilio ; 
ed Orlando Rojfo fu fatto Captano della lega . 

Rubrica 534. 

N EI detto anno, e mefe d’ Agofto eflendo 
Mefs. Piero Roflb Capitano della lega a 
ode a Monfelice , gli fu dato d* una lancia nel 
fianco, di che il fecondo dì morì, e cinque 
dì poi Mefs. Marfilio Roflb ammalò, e morì; 
di che onoratamente in Padova furono fep- 


Comc la lega de * Fiorentini , F Viniziani , e gli 
altri collegati ebbono Padova , e quelli* che la 
diedero , furono nella, lega , e vi fu {refi Mefi 


fere Alberto . Rubrica 533» 


\ 
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quio fu fatto per lo Comune nella chiefa de i 
Frati Predicatori; e poi fu provveduto in Fi- 
renze , che Orlando Rodò Capitano de' Fio- 
rentini n* andaflè a Vinegia ; e così fece ; e là 
fu provveduto , ed ordinato Capitano della le- 
ga generale, perchè era prode uomo. 

» 

Come Orlando RoJJi fece piu Cavalieri in fu quello 
di Verona , ed in luogo d* Orlando Mefs . Iacopo 
Gabrielli fu Capitano di guerra , e come i Vi - 
niziam ferono pace col Signore della Scala , e 
tradirono i Fiorentini , ed i Collegati . Rub. 535. 

C Ome alla lega ordinata tra' Viniziani, e i 
Fiorentini fi pervema , s’ acquiftalfe certe 
Provincie, e Terre, come detto è; Trevigi 
a’ Viniziani , Lucca a’ Fiorentini , ec. giunto Or- 
lando Rodi a Vinegia in quello anno , cavalcò 
a Verona più volte*, e quivi li fece cavalieri, 
e prefe più caltella de’ Veronefr , ed allòdio 
Vicenza , e fanza fallo vincea , e disfàcea Mefs. 
Martino , fe non che egli come fa vio cercò con- 
cordia , ed in effetto conclufe in quella for- 
ma, che pace fuflè co' Viniziani ,i quali ciò, 
che vollono, ebbono da lur; e ciò fu Trevigi 
col fuo contado.. E fermi loro , trattarono per 
gli Fiorentini in quello modo ; che delle a i 
, Fiorentini Pefcia, e Baggiano , ed Àkopafcio . 
Ancora Mefs. Martino* cliènti : di che fatto ciò , 
incontenente addivenne, che mandati furono 

O 4 am- 
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ambafciadori a Firenze , che li Viniziani ’volie- 
no pace in quello modo. Di che udito quello 


in Firenze, i Fiorentini fi tennero gravati, ed 
ingannati , e non volieno aflèntire la pace . 
Di che li Viniziani difièro volere la pace, e 
fe i Fiorentini ia volieno nel modo fatta , efli. 
fi contentavano ; quando che no , eglino la' 
prendeano per loro, ed i Fiorentini faceflèro 
guerra ,. eh’ eglino volieno pace . Veduto per 
gli Fiorentini quello partito, aflentirono alla 
pace , ed ebbono Pefcia , ed Altopafcio , e Bug- 
giano, e Mefs. Iacopo Gabrielli da Gubbio Ca- 
pitano de’ Fiorentini , in luogo d’ Orlando Rof- 
fo , venuto in Firenze , fu quegli , che andè 
per la tenuta delle tre casella, e poca alle- 
grezza fe ne fece in Firenze della detta pace, 
ferma , e bandita a’ dì. io; di.Febbraio_ (r) , 1 ’ an- 

0 0 . 


no mcccxxxvui. 


7 \ . 


Qjtejli folio i Priori da mezzo Dicembre 1 3.3.6. - 
a mezzo Dicembre 133/. Rub. 536. . •• * 

■ ' ‘ • : ■ . . )■ t 1 ■ • 

Pugio^di Doninfegna.- * • 

.' Vanni Bandini . • 

: -Vanni 1 - Don nini. 

* Con figlio d’ Ugo. a. 
i . Benincafa di Falco. 11 « -* 1 » .■ *. * 

4 Antonio di Landò degli Albizzk; - 

• ;, ’-Mefs.-' 


w , . " 

• I 9 v J 
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fi) Villani /. ri. r. 89. À } (Ti n%dì Febbraio . 
(a) MSv Pagno . i A 
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Mefs. Aleflò Rinucci Dott. di Leggi- Confai, 
r di Giuftizià . 

• , 

Se r Fiero di Baldo lor Notaio. 

... * : - . ’ 

/.Piero de’ Velluti. - • .. 

Porcello di Recco da Ghiacceto. 

Ubaldino di Niccolò (,) Ardinghelli. 

Mefs. Orlando Marini . ; . 

Mancino Softegni. 

» Mafo di Chiermontefe degli Uccellini (1) * 3 * . 
Mefs. Gianìano (5) di Lapo Rimaldelli Gon£ 

di Giuftizià . 

• • 

Ser Berto di Ser Dino da Petrognano lor Not* 

* _ t 

V '* ; . | * ^ « « 

Vanni Manetti. 

Naddo di Duccio Bucelli'. • * - 

Tommafo Dietaiuti. •••> 

* * * . * • « * 

Bartolo Morelli. , - , •. . 

Guido del . Pecora . , 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia . 

Ugo di Mefs. Oddo degli Altoviti Goiìfàl;. 
di Giuftizià 

--Ser Caftello del Maeftro Rinuccio lor No r. 

s i , 

• • • i 

Andrea di Pietro de’ Magli . 

Pacino di Tommafo Peruzzi. 

Guiglielmo del Vinta Altoviti . 

. , Giun- 

/ * 

(i) MS. di Michele . ' 

(a) MS. ePetrib omettono degli Uccellini* " ; 

(3) Petrib. Germano, . . .. . #c ... 

• * ^ 


/ 


/ 


\ 
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Giunta di Nardo. 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto . 
Giovanni d* Albizzo Cambi. 

Strozza del Rodò Strozzi Gonf. di Giuli. 

Ser Gherardo di Ser Arrigo da Vico lor Not. 

* I . 

Luigi di Mefs. Andrea de’ Mozzi • 

Mafino di Mafo dell’ Antella . 

Matteo° y di Boninfegna. 

Michele di Cione Maffei . 

Niccolò di Berto Strozzafichi . 

Lapo Niccoli . 

Nerone di Nigi Gonf di Giudizi! • 

Ser Matteo di Guida lor Not. ’ 

Banco di Ser Bartolo. 

Gherardo de* Baroncelli . . 

Cambiozzo di Neri Aldobrandinl . 

Luca di Gerino degli Strozzi. . 

Salvino Armati . 

Albizzo del Ricco degli Albizzi. 

Tano di Ghia rifilino Gonf. di Giudizi® . 

Ser Niccolò di Ser Giunta da Caitel Fioren- 
tino lor Not. 

Die 




(i) MS. Marco* 

(a) MS. Nictclini* 


\ » 


i 
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i 

Dìe 2 $« menjts Novembri ! . 

Duodccìm Bèni Viri prò tribù s menjtbus incepturis diè 
primo menf. Decemb.i%%6, & ut fequiturjfniendis « 

Dominus Tace dà Certaldo . 

JB eninus Borgoli . 

Vanne s Ser Lotti • 

Fuccius del Maeflro . 

Guillelmus Vinte de Altovitìs » > 

lacobus Francifci del Bene . 

Naddus Cenni s Nardi . 
lacobus Ser Rinuccii . 
lobannes Uberti C ambii • 

Johannes Donati Vivi ani. 

Dominus Lotterius tapi Gberardhì « 

Chele de Aguglione . > 

* * r 

Eodem die • 

Ve pei lliferi Sotietatu » « 

. • ' / 

Feduccius Cionit Falconi ! . 

Bancbus Pueeii Bencivennis « 
lobannes Lupi Ri f aliti* 

Ser Marcus Ser Boni . 

Boninfegna Gberardi . 

C/o»* Alberti del Bello . 

Nerozzw/ Alberti del Indice * 

Giottus Fantonis • 

Lipput Doni s Saghe C così). 

Afor* LJbaldini . 

Bernardus Anfelmi . v 

Giunta Nardi * 

Francifcus Boninjtgne Becchanugii * 

Ser 


\ 


i 
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Ber Arrigus Gani . 

Mone Guidi .\r- r : * ’• */’ ' -, .• 

Dominus Forefie de Rabatta * r 
Tanus Ch tariffimi. 

Lupus Gerii de Giugni s . 

Silvefier Ricciardi de Ricci! s. j \ - 
Quorum Vexilliferorum ofitium &c. initiare debet die 
' primo menfis Decembris proxime venturi s et finire 
debet die ultimo menfis Martii tane proximù fecu- 

turi fub annis Domini 1337» Inditi, v ♦ 

• « • . 

m . « * • • 

Die 2 6. menfis ; Februarii • ^ 

Duodecim Boni Viri prò tribù s menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1337. & ut Jequitur finiendis 

. . » * . • »' . • 

Trancifcus Cettnis Bilioni ... 

Lapus lohannis Gavacciani • , • 

Iohannes Bonacurfi. 

Bonacurfus Bentacorde * 

Matteus Boninfiegne. • 

Raynerius Valoris ; 

Chele Bagni de Bordonibus\ ; v ' • ~ 

Andreas Betti. 

lobanner N.iccoli de Cerreto . " 

Daldus de Marignollis . 

Dominus Francijcus Domini Lotti.- 

Dominus Covone de Covonibus • 

« 

' , • » 1 * 

D ie 24. menfis Martii • 

Vexilli fieri Sotietatum*- - ...» -j. 


Marcus Mini de Quarat a % 
Lapaccius del Bene . - 
Gherardus Corfini 



ul 



Lan- 


j 
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Landus Vegolotti . /* 

Johannes Domini Lupi Arnolfi , ' ’ .. 

* Tomma/us Lapi do Rimaldellis • 

Gerius Keri Pepis . 

Acciaiuolus Domini Hicole de Acciainoli! • > * 

Bernardus Ardinghelli . 

Vanne s Donnini . , .... 

Spinellus Primerani de Mofciano . 

Dinus Rifiorì .de la Morotta . 

Ceccus Iannis Rigatteria! . 

Francifcus Kigii . 

Johannes Berti Strozzafichi . / 

Coppa s de Medicis . / - . ■ 

Bernardas Gerii della Rena • 

! Taldus Valoris . 

Jierius Ber Bene ditti . 

Quorum Vexilliferorum ofitiam &c. initiare dehet die 
primo menfis Aprili s proxime venturi et finire debet. 
die ultimo menfis lulii tunc proxime Jecuturi fub 
annis Domini 1337. Z/r^/tf. -r/. 

/ 

Die ultimo Martii . 

Giugninus Lapi Donini extrattus loco fuprafcripti 
Vannis Donini extraéfi per errorem . 

\ 

Die 21. menfis Mali . . 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Punii 1337. é* ut fequiturfiniendis% 

Clone Falconis. 

Bìerus Rinuccii Machiavelli . ’* ' - 

Dinus Lapi de la Bioia.' * * '• •’ 

Iacobus Alberti del Indice , 

Guido Lapi Guazze v 

" ' ■ ^ _ . Cam • 

\ • ' . . 
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Cambiozzus N eri Aldobrandini . v 

Xwrtfx Girini de Strozzi s • 

Johannes Caruccii . 

Dominus XJgo de Lotteringhis • 

5 /mo» Krfr?i Guafconis • 

Luti Dirittafedis • 
letcobus Dini Gberardini . - 

i • 

21. menfi: Iulii . 

Vcxilliferi Sotietatum . 

S*? Bartoli . 

Magifler Mannut Magijtri Rinuccit . 

Johannes Qionis Ruffoti • 

Belcarus Bonaiuti • 

Tbilippus Ronfiglieli • l 

Lrfpw/ <W 

Bartbolinur Pbilippi . 

Bindus Domini Oddonif de Altovitis » 

Bartolus Paradìjt • 

Vannes Donnini. 

Bartolus Albizzi Orlandini • 

* ZVrw Guillclmi . 

Bertus Bartolini de Mazinghis • 

Andreas Cafini . 

Ricchus Bufi Davanzi . 

Benedittus Guccii Lennai . 

Michele Vberti de Albizzi / . 

( 7 *dW# Pafiavantis . 

Gerius Corfi Mattei • 

Quorum Vexilliferorum ofitium initiare debet die 
primo mcnjts Auguri proxime venturi , finire 
debet die ultimo menfis Kovembris tunc proxime 
Jequuturi Jub annis Domini 13)7. Ind . 

JD<> 

* * * • . 
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Die i 6 » menfir Augufti • 

Duodeàm Boni Viri prò tribù! mtnjtbus incepturis die 
primo Septemb , 1337 . &ut fequitur finiendir % 

« 

Dominus Giacbinottut de Corbiutllir % 

Dominai Kaynaldus C a fini . 

Mtgiflcr Farn us Medicar. 

Vanne s Bandini , ^ ' 

Bartolus B onci ani. 

Fera Baldovinetti . 

Gianottus Baldefis • 

Cinut Micbi . 

' Chinar Vcrii RondincIB . # 

v Barone Capelli . 

Neriar Lippi • 

Bcllincione Liberti de Albizzir* 


Come i Collegati fi dolfero co Fiorentini , e’ Vitti* 
ziani , e quello , che ne feguì * Rub. 537. 

K 

N EI detto anno , e mefe di Febbraio ven- 
nero certi ambafeiadori Lombardi de i 
Collegati , o per buona intenzione , o per ifcu* 
fa di loro, ovvero per fapere la verità, c 
dolfonfi della pace . Fu loro moftrato , come 
il difetto , ed inganno venne da’ Viniziani, e 
non da 9 Fiorentini ; e così fi partirono con* 
tenti de’ Fiorentini » 

% * vi 

• t ' r . 0 

• ' • * » * . 

Quefii 


! 


I 


t 


Digitized by Googli 




1 


4Ì4 ISTORIA FIORENTINA 

. Quefti Jono i Priori da mezzo Dicembre 1337 * 
a mezzo Dicembre 1338 . Rub. 538 . . 

V . . * % B * ’ * ; 

(jfHerardo de’ Boni! . • 

Caroccio di Lapo degli Alberti. 

Francefco di Borgliino de’ Baldovinetti C 'L 
Criftofano di Puccio . 

Rinucclo di Bonaccio Guafconi . 

\ * » 

Bocca Scarlatti. . 

Giorgio Baroni Gonf. di GiuAizia. 

Ser Nardo Giai da Callel Fiorentino lor Not. 

Bigliotto di Metto Biglietti. * . . ••• 

. Aldighieri di Scr Gherardo. 

Giovanni di Benci Davanzati. 

Anfelmo di Palla. 

Daldo de’ Marignolli . 

■ Ruggieri di- Neri de’ Ricci . . * •• 

Naliagio di Lapo Gonf. di Giuftizia . 

Ser Lotto Gonzi da Cafaglia lor Not. 

^ 1 

- * . . . 4 . - 

Gherardo Lanfredi . 

Mugnaio di Recco da Ghiacce to . 

: -Iacopo di Francefco del Bene. 

Donato d’ Albizzo Orlandini. , ■' 
f Coppo di Lapo de’ Medici. 

Aldobrandino di Lapo Rinaldi . 

Mefs. Ranieri del Forefe Gonf di Giu fi. 

Ser Guido di Ser Bene da Verrazzano Not. 

• Ago- 

(1) MS.Iafcia Baldovinetti . (2) MS. emette Gunfconi . 

< . 
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Agoftino Mofcardi. 

Dino di Lapo della Bioia (I) . 

Guido di Lapo Guazza. 

Feduccio di Duccio della Morotta. 

. Vanni di Falco de’ Rondinelli. 

Taldo Valori . 

Chele di Pagno de’ Bordoni Gonf. di Giuft. 

Ser Bonaccorfo (l) di Gerì da Gineftreto Not. 
» 

V 

Lapaccio del Bene . 

Bartolo Filippi . 

Tuccio di Dello degli Scilinguati. 

Andrea di Betto de’ Minerbetti . 

Benedetto di Guccio Gennai . 

Maeitro Cambio del Maeitro Salvi . 

Simone di Nardo de’Guafconi Gonfidi Giuft. 

Ser Ricco di Ser Giovanni da Rondinaia N oc 

\ 

Maeftro Manno del Maeft. Rinuccio Medico, 
Bivigliano di Manetto. 

Tuccio Cocchi. 

Marco del Roffo degli Strozzi. 

Stefano di Berto. 

Mefs. Covone de’ Covoni. 

Bellincione d’ Uberto degli Albizi Gonfiti, 
di Giuftizia. 

Ser Lotto Nardi da Capraia lor Not. 

Tom. XII. P Die 

j 

» ’ # 

(i) Petrib.. Lapo della Bioia * 

(*) MS. Bonaccorri • v. 

o 

J 

• ! 
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Die 21. menjts Kovembris . 

Duodecim Botti Viri prò tribus menjtbus incepturis die 
primo menf. Decemb.iiyj.& ut fiquiturfiniendis . 

* 

Cuccius Rinaldi de Pannano . 

Bancus Puccii Bencivennis » 

Bertur Ceccbi . • - 
Bore fi Sacchetti . 

Brancìfius Mei de Acciainoli t. 

Ctottus Fantonif'. K { 

5 Xeghinus Ser Rinaldi . 

Bingerius Hardi •' * 

Iohannes Bernardini de Medicis . 

Bederigus Soldi > • '* ’ 

< Teghiaius Cicini . 

Martinus Brunetti . 

Zittii/ Filippi Iacobi extrattus die 16. Tannarti loc 9 
fuprafiripti Guccii Rinaldi de Pannano defunti • 

. . t . ' - 9 * 

* 

Eodem die . 

- Vexilliferi Sotietatum • 

Dominus Guido Dandi . 

Zenobius dello Scelto • 

Stefanus Beni ni . . \ 

Romolus Ser Tri c oli . 

Salveflro Manetti . 

Bonacorri Gerii ♦ ' 

Bonifazius Thomafii de Peruzzis . 

Raynerius Valoris . 

Chiarozzus Benis Chiari . 

Matteus Boninfigne. / 

P*//# Domini lacchi de Strozzis . 

Cui - 
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Guidottus Ser Guìdotti . 

Bernardus Pugni de Bordonibus . 

Grati a Guittomanni . 

Johannes Liberti C ambii. 

Matteus Borghi Rinaldi . 

Dominus Lotterius de Filicaria% 

Guido Lippi . 

Dominus Covone de Covoni bus. 

Quorum Vexillìferorum ofitium &c. initi are deb et die 
primo menjis Decembris proxtme venturi , et finire 
debet die ultimo menfis Martii fune proxime fiquu~ 

turi fub annis Domini 1338. Indift. vj. 

# 

Die 25. menfis Februarii. a 
Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1337. & ut fiquitur finiendis . 

Capone Recchi . 

Ormannozzus Banchi Deti. „ K 

'C/o«e Alberti . 

Donatus Fucini de Peruzzis . 

Lotterius Davanzati . 

More Db aldini, 

' Spinullus de Mofdano . s 

. Bartholus Vanni s Puccii . 

*Taddeus Domini Aldobr andini de . Cerreto . 
Dominus Forefe de Rabatta . 

Iacobus Iungni de lungnis . 

Forefe Ferranti ni . 

Die 23. menfis Martii . 

. Vexilliferi Sotietatum. 

Tranci fi us Andre e , 

Dominus Pace de Certaldo . 

P 2 



ra8 istoria fiorèntìna 

Tbomafus Baroni* Rifai lift . 

Magifier Michael ite Cafiro Fiorentine . 

Renzus lobannis Bonacurfi . 

Johannes Muffai Ruffa cani-. 

Ciane Bonfignoris . ' 
iTbomafus Di et aiuti • 

Kerius Kiccoli de Ardiughellis 
Giovencus Medtcus de Sign'à » 

Jeanne* Caruc cii . 

Laurentius Adimaris Vìllanuzzi . 

Hardi . ' 

Michele Verit de Rondinellis • 

Michele Rifiorì Benincafe . 

Talenti de Medici *'. 

Dóviinicu* Fenci de UceTttnfs . 

Bali Dirittafedi* 0 
Johannes Attizzi C ambii . 

Quorum Ve xillifer or um ofitium &c. initi are deh et die 
primo menfis Aprili* proxime venturi > finire de - 
ultimo menfis lutti fune proxime féquuturi 
fub anni * Domini I Indirti vj. 


Die 2 6, menfis Maii . 

Duodecim Boni Viri prò tribù * nienfil 
primo menfis Iunii ut feq 

Dominus Alexius de Rinucciis Iteri fperitus ,• 
Vanne* Lamberti • •' ' i '” : ‘ ' ^ 

Coppus Borgbefis . 

. Francifcus Giamori . 

Vanne s Donnini V * 

Kerius Pugni Vaiarius • 

Fladdus Cafini . 

Dominus Orlandus Marini lurifperitus « 

■ • - k™- 


'«y incepturis die 
uitur fititendis * 


\ 
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Vanner Armati , 

Herone Higii , * 

Dow. Matteus Francifci de Attizzi s lari fperitml- 
Za tu! Gaddi Paffavantis , 

Die 20. menjìs Iulii , 

Vexilliferi Sotietatum • 

Bernardur de Ouarrata . 

« . V| » . 

Dow. Bartholomeu! de Caflro Fiorentino lurifperitH ! . 
lacobu ! Bovarelli . , 

Fiuvichefe de Brancbatii! , 

Simon Heri de Antilla , 

Borghinu! L' ad dei , 

lacobu! Alberti . % , 

Dow. Marchi u Giotti de Marchi! lurifpc ritti!* 
Cambiozzu! Heri Al d'obr andini , 

Francifcu! Grandoni! , 

Bartholu! Lapi Benci . 

Cinti! Michi. 

Francifcu!' Lapi l oh anni!* 

Lapm Bui gli affé , 

Barone Cappelli, 

Fra ncifcu! Fiorentin i , 

Hiccolau! Pangni de Attizzi ! . 

Domìni a Frane ifchii! Domini Lotti Iurifperitm , 
Geriu! Ghibertì . 


Quorum Vexiliijerorum efitiurh &c, initi are debét die 
primo menjt! Augufli proxime venturi 5 finire 
' /fcfc? ultimò menji! Hovembrir tunc proxime 
fequuturi fub anni s Domini 1338. Inditi, vj* 




**/ *• 
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Die 26. me n/t s Augufli . 

Duodecim Boni Viri prò tribù s men/tb . inccpturis die 
primo menjis Septemb. 1 3 3 8 . & ut /equi t ur fimen di s • 

Iohaunes Stephàni Soderinì • 

Priore Ser B art oli . 

Mafinus Majì de Antilla, 

Silvejter Manetti # 

Bernardus Lupi Ardìnghelli • 

FranciJcbus Borghini . 

Ter us C utile Imi • v 
Ceccus lannis* 

B under Buti D avanzi . 

Lorinus Bonaiuti . 

Mafus Chiermontejts de Ucellinis • 

Aldobrandinus Lupi Tanalglie ► 

/ 

Qjtefti fono t Priori da mezzo Dicembre 1338* 
a mezzo Dicembre 1 33$. (I) Rub.***** (2) . 

P.no Cavicciuli . 

Betto di Cecco .. 

- ’ Lip- ' 

(1) Suppliti col Priorità autentico della Magliabechiana > 
e con quello del Pctriboni* - 
<*) Quii fegue nell' Originale gran tratto di carta in 
bianco , che pub fupplirfi co m quello , che fegue a 
narrare il Villani dal cap. 90 fino al 137* del 
liù. ti. ed è /penalmente * dello fiato di forze » e 
di grandezze , in cui fi trovava in que tempi la 
Città , e la Repubblica hi or euti tta , delia nuova prov* 
vifioue intorno all' elezione de’ Priori della ?nor - 
t alita dell’ anno 1340 e della congiura de’ Bardi , 
e Frejcobaldi , e della guerra, e /confitta de’ Fio* 
renti ni a Lucca nel 1341* 
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Lippo di Dono del Saggina . 

> Banco di Lippo di Giovanni . , 

Lorenzo di Donato Viviani. 

N eri di Ser Benedetto. 

Lione Guicciardini Gonf. di Giuftizia . 

Ser Geri di Ghino da Rabatta lor Not. 

✓ 

Tommafo Baroni . 

Cione di Bonfignore . 

Bartolo de’ Bonciani . 

Spinello di Primerano da Mofciano.. 
Giovanni d’ Uberto Cambi . 

Mefs. Lottieri di Lapo Gherardini. 
Taddeo di Donato dell’Antella Gon. di Giuft. 
Ser Buoninfegna di Ser Manetto lor Not. 

* * 

Giovanni dello Scelto. • 

Renzo di Giovanni Buonaccorfi. 

Lottieri Davanzati . 

Falconiere di Baldefe . 

Federigo Soldi . 

Salveftro di Ricciardo de’ Ricci . 
Bartolommeo di Guccio Siminetti Gonfal. 

di Giuftizia . ’ - - 

Ser Francefco di Ser Spina ( o Pino ) da Signa 
lor Notaio „ 

/ 

Lorenzo Safloli (,) . 

Fuccio (1) del Maeftro. 

P 4 Bin- 

C 1) Petrib. S affali ut . (2) Pctrib. Griccio. 

% 

. "i 

) 

t : • • 
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Bindo di Mefs. Oddo Altoviti . 

Guglielmo di Niccolò Stracciabende . 
Barone Cappelli. 

Zato di Gaddo Paflàvanti . 

Configlio d’ Ugo Gonf. di Giuftizia* 

Ser Giovanni Pizzini lor Notaio. 

Priore di Ser Bartolo . 

Iacopo d’ Alberto Alberti . 

Vanni di Donnino. 

Pagolo di Neri- Bordoni* 

Grazia di Guittomannl. 
jMatteo di Benvenuto. 

. MelSi Forefe da Rabatrta Gonf dì Giuff. 

Ser Matteo di Vanni lor Notaio. 

y . \ 

Niccolò di Cione Ridolfi. 

Salvedro di, Manetto de’ Baroncelli . 

Neri di Jacopo Cl) Ardinghelli. 

Naddo di Cenni Nardi. 

Lorino Buonaiuti . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia. 
Antonio di Landò degli Albizzi Gonfal. di 
Giuilizia • 

Ser Gherardo di Pagolo daTignano lor N or* 


(i) fctcib. dì Ni tetto* 
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. \ I 

Die 20. menjts Novembri!. 

Duodecim Boni Viri prò tribus menjtbu! incepturis dìe 
primo menf, Decemb . 133 8. et ut fequitur jiniendis , 

T auluf Kidolfi Guidi . 

Vierus de Velluti s . 

• Vhilippus Bonfigliuoli < ; . 

Vacinus Tom ufi de Ver uzzi! * 

Ugo de Altovitis •/ 

Antonius Ser Caccie Bonciani. 

Valla Domini Iacobi de Strozzi! « 

Giuntar Nardi . 

Mancina! Sofìegni . 

Rinuccius Bonaccii . 

Dominu! Bartolus de Ricci ir . 

Vernar dus Gerii della Rena. 

< 

Eodem die . 

Vexilliferi Sotietatum • 

lohannet Cionis. f 

Andreas Vetri de Malglis . 

Magifter Lupus Magiftri Ri n ucci ni . 

Vierus Tuccii Ferruccii . 

Vierus B andini . 

Johannes Gerii del Bello . 

Zatus Guidi • 

Pera Guidi Baldovinetti , 

Johannes Bencii D avanzati » 

Benone Cini . 

Soldus Domini libertini de Strozzisi 
Jacob us Lupi dai Rifiorii 
Vierus Ceffi de Beccbanugiis , 
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Andreas del N ero . 

Salviti us Armati . 
fiianus Fini Spine . 

Tegbiaius Chini • 

Tierus Pape • • , 7 

Ruggerius N.eri de Ricciis . 

Quorum Vexilliferorum ofitium &c . initi are debet die 
primo menfis Decembri s prò x ime venturi 3 et finire 
debet die ultimo menfis Martii tunc proxime fecu • 
/«ri fub annis Domini 1338. Inditi* vij . , 

Die zi* menfis Februarii * » 

DuodeciaiBoni Viri prò trìbus menfibus incepturis die 

primo menfis' Martii 1339. Csr «f fequitur finiendis » 

% • 

* 

Cioninus Alglionis . v 
Bartolus Strade . 

Torcellus Recebi de Claceto . 

Aldigherius Ser Gberardi * 

Coppus Stepbani . 

Tomafus Dietaiuti . 

Ciangherinus Rotini Beccbanugi * 

Bernardus Bordonis *. 

Mane Guidi . \ ... 

Gberardus Paganelli . __ , • - 

Francifcbus Peroni de Guadagni s • 

Aldobrandinus Lapi Rinaldi * ' • , 

». . v. 

I D/V 23. menfis Martii . • * , 

Vexilliferi Sotietatum » 


Banchus Ser Bartolì » 
Cappone Recebi . 

Corfinus Mozzi Corfini . 
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Gherardu* Lanfredini . 

Vanne * Ser Lotti-, * 

Rinaldu* Ser Rufticbellì , 

Mugnaiu* Recebi de Glaceto , 

Dominus Baite bu* Dardani de Acci aiuoli* % 
Dominus Rayneriu* del Forefe « 

Fieriu* Pangni Vaiarius, 

Dominus Orlandu * Marini lurifperitu* , 
lacobus Ser Rinuccii , 

\ Turinus Balde/ir, 

Spinallellu* de Rondinelli* % 

/ Ferii* Duranti * Beccbariu* , 
lobanne* Bernardini de Medici x. 

Fiiccolau* Ugoms de Attizzi* , 

Haddus Lapi Covoni* # 

Forefe Ferrantini , 

Quorum Vexilliferorunt ofitium initiare debet die prh 
mo menfi* Aprili* proxime venturi j & finire debet 
die ultimo menfi* lulii fune prox . fequuturi &c, 
fub anni* Domini 1339. Ind,vij. 

Die 21. menfi* Maii , 

Duodecimboni viri prò tribù* menfibu* incepturi* die 

primo menfi* lunii 1339. &ut fequitur finiendis • 

\ % % 

Loyfius Domini Andre e de Mozzi*, 

Dominus Bartbolomeu* de Cafiro Fiorentino % 
Bartolinu* Pbylippi . ^ 

Kaddus Duccii Bucelli . 

Vbaldinu* Hiccoli de Ardinghellis ; 

Bartolomeu* Stephani de Ac ci aiuoli * . 

Anfelmu* Palle . 

Feducciu* della Morotta . 

Benedifiu* Guccii Gennai • 

Mi - 
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Michele Veri de Rondinettis . 

Magifier Cambius Magifiri Salvi é 
Taldus Valori s . 


r . I 

Die 21. me tifi* Tulli * 
Vexilliferi Sotietatum • 


Ormannozzus Banchi Deti\ 

Lapaccius del Bene T 
Ce or gius Baroni? * 

Dominu? Iacobus Domini Pieri Marchi « 
Trancifchus Giammori . 

'Kafìagiu? Lagi Talenti* 

Gennìnus Bartolini * 

Uliveriu? Lapi Guazze * 

TJbaldinus Francifci de Ar din ghetti s * 
Sabatini *s Ser Simonis . 

Qrlandinu y Bartoli Ori andini • 

Bertus Brunetti *■■ 

Chele Pangni de Bordonibus *• 
Francifihus Kigii * 

Kiccolus Berti Strozzafichi . 

Ser Pierus Maconis. 

Iacobus Laudi Biliotti , 

Iacobus lungni de lungnis \ * 

Bocca Scarlatti*. v 


Quorum Vexiìliferorum ofitium &c. ìnitiare dcbet di* 
primo menfis Augufii proxime venturi , el finire de- 
het die ultimo menfis Kovembris fune proxime fi- 
quuturi fub anni > Domini 1339. Inditi* vij* 
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D/V 25. menfis Àuguftì • 

Duodecim Botti Viri prò tribù s menjibus incepturìs die 

primo menj ♦ Septemb . 1339. e* a* fe qui tur fniendis » 

» 

Tbylippur Èencini del Satina. 

Barduccius Dey Bardi. 

Domittus Bivilglianus Manetti * 

Dinus Lapi della Bioid. 

*Tuccius Cocchi. 

Lippus Dotti Saggine • 

Strozza RoJJt de Strozzi r. ; 

Miccbele Cloni s Maffei . 

Lapus Bulgliaffe . 

Stefanus Berti . 

Kertus Ser Benedigli. 

Dominus Iacobus Keri de Riediti < , 

Quefti fono i Priori da mezzo Dicembre 1339. 
# mezzo Dicembre 1 340. Rub. ****** , 

T Ommafo Corfini Dote, di Leggi. 
Bencivenni Softegni. 

Giotto Fantoni . 

Luca di Geri Strozzi . 

Sandro di Butò Davanzi. - 
Neri di Lippo. 

Piuvichefe Brancacci Gonfi di Giuftizia • 

Ser Filippo Contucci lor Notaio . 

i , '* 1% 

Piero di Tuccio Ferrucci . 

Giovanni di Geri del Bello * 

Giot> 
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Coppo di Stefano . 

Piero di Guglielmo . 

Andrea Catóni . 

Giovanni di Guafco Covoni . 

Maeilro Michele Medico Gonf. di Giufl. 

Ser Giovanni di Ser Lapo da Sedo lor Not. 

Geri (I) di Stefano Soderini . 

Forefe Sacchetti. 

Cambiozzo di Neri Aldobrandini . 
Tegghino di Ser Rinaldo. 

Matteo di Borgo Rinaldi . 

Bonifazio di Feo Bonfantini . 

Neri di Pagno Vaiaio Gonf. di Giulìizia. 
Ser Lippo di Ser Dino da S. Maria Impruneta 
lor Notaio. 

t 

Pagolo di Ridolfo Guidi. 

Dato Guidi. 

Tommafo Dietaiuti. 

Bartolo di Vanni Pucci. 
x Nerone di Nigi. 

Uguccione di Ricciardo de’ Ricci . 

Naddo Calini (a) Gonf di Giuli. 

Ser Michele di Ser Dietifeci lor Not. 

Ser Matteo Bechi , tratto il dì 8. di Luglio 
in luogo del fuddetto Ser Michele de- 
funto Not. 

, Mefs. 

(1) Pctrib. Guecìo . 

(2) Petrib. Covoni . 


t 
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, Mefs. Ale ilio Rinucci. 

Filippo Buonfigliuoli . 

Ulivieri di Lapo Guazza . 

Palla di Mefs. Jacopo Strozzi. 

Niccola di Berto Strozzafichi . 

Mafo di Chiermontefe Uccellini . ' . 

Giovanni di Bernardo de’ Medici Gonfal. di 
, * Giuftizia . 

Ser Aleflandro di Mefs. .Chiaro lor Not.. 
Giovanni di Cione Falconi tratto Priore in 
luogo di d. Mefs. Aleffio Rinucci defonto . 

Piero di. Rinuccio Machiavelli . 

Borghino di Taddeo . 

Giovanni di Benci Davanzati. 

Bernardo Bordoni . 

Lapo BugliafFe . < , • 

Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Dot. di Leg. 
Taldo Valori Gonf. di Giuftizia . 

Ser Tano di Nardo Guafconi lor Not. 

/ 

Die 22. menfis Kovembris • 

Duodecim Boni Viri prò tribù s menfibus incepturis die 
\ primo Decembris 1339. & ut fequiturjiniendis . 

Tomafus Baroni s. 

Bilioitus Metti Biliotti. K 

Johannes Bonacurji . 

Bonacurfus Bentacorde . 

Johannes Benzi Davanzati . 

Guiglìelmus Vinte de Altovitis . 

/ 7 Tran • 
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frane t feur Lapi I oh anni r • 

Ticrur Ceffi de Becbanuglr % 

Salvinur Armati . 

Laurent tur Donati Vivi atti * 

Tierur Pepe . 

J Miccbele liberti de A Ibi zzi r . 

Niccolaur lohannir Gherardini extrattur diev J, men- 
fir Februarìi loco fupr aferitti Pieri Ceffidefunti pre 
tempore et termino prò quo effe debebat dittus Pier ut- 
in officio ante di 61 0 * 

\ . 

Ditto die 22. menfir Novembri! * 
Vcxilliferi Sotietatum • 

Oberar dur Tonfi* 

Baneur Puccit Bencivennit • 

Beninur Nel di * 

Tacinur de Brancaccìir . 

Bortholur Forefir . 

Coppur Borgbefir . 

Tacinur Tommafi de Per uzzi r . 
lobanner Guecii de Siminettir . 

Benedittur Simonir G ber ardi f 
Federigur Domini Ardovini . « 

Taulur Domini lacobi de Strozzir • 

Giunta Nardi . 

Baneur Lippi Tannir . 

Gberardur Paganelli . 

cfaddeur Domini Aldobrandini de Cerrete » 
lobanner Donati Viviani. 
lobanner Durantir . , 

Aldobrandinur Lapi Rinaldi • 

Dominur Bartholur de Ricciir . x 

Quorum Vexilliferorum ofitium &c, initiare debet die 
primo menfir Decembri r proxìme venturi , et finire 

de- 
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debet die ultimo menfis Martii fune proxime frat- 
turi fub anni s Domini 1340. Inditi, viifr 

. % t 

c 

Die 2 6, , menfis FebruUrii • 

Duodccim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1339. & ut fi qui t ar finita di / « 
Banchus Ser Bartoli . . Y. . 

Benitius Borgo li . 

! Thomafus Gì ani ani , 

Dominus Simon de Veruzzis , 

Bartolus Paradifi , 

Acciaiolus Domini Kiccoli de Acci aiuoli; * 
Guiglielmus Kiccoli Stracciabende • 

Cinus Mie hi , ; 

Andrea s del Nero , ^ 

Dominus - Ugo de Lottcringhis , 

Benvenutus Albizzi Cambi . 

Guido Ltppi , 

Lapus Gerii de lungnis extrattus loco fupraferiptì 
Benvenuti Albizzi mortui prò tempore quo efic 
debebat dittus Benvenutus . 

D*V 22. menfis Martii, 

Vexilliferi Sotietatum • 

Kiccolaus Gherardini lannis • 

Magifler Mannus Magifìri Kinuccini . 

Baldefinus lani Benzi, 

Bartbolomeus Cini Migliorie, 

Johannes Domini Lapi Arnolfi, , 

Rojìus Sacchetti . 

Aldigherius Ser Gberardi , 

Iacobus Donati de Acciainoli s • 

Lotterius Davanzati , 

Giungninus Lapi Donnini , 

Tomo XII. 
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Antonini Cacchi de Sfungnole . ' 

Cuidottus Ser Guidoni Cennamelle . 

Confilglius Ugonis • 

Andreas Veri de Rondinellis • 

Vanne s Armati . - ' 

Coppus Lapi de Me dici s . . . 

Vannes Pangni de Albizzis • 

Johannes Ser Tfedaldi . 

Chele de Agitigliene* ^ 

Quorum Vexilhferorumofitium &c. imuare debet die 
*primo menfis Aprilis proxime venturi et finire debet 
die ultimo menfis lulii fune proxime fecuturi [uh 
annis Domini 1340. Inditi . < z//V/. - 
Trimeranus Obriachi Serralgli extraólus loco fuper - 
[cripti Guidotti Ser Guidoni mortui prò tempore 
* q U o effe dsbebat dtólus Guidottus . * ; 

Cambinus Singnorini extraólus loco fupraferipti 
Kojjì Sacchetti dejunti prò tempore quo ejjè de. 

hebat diólus Kofius . 

.. ;• - ‘ ; " 

Die 20. menfis Maii. 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Punii 1340. & utfequiturfiniendis • 
Ser Marcus Ser Boni de Ongnauo . 

/ Ducctus Banchelli del Buono . 

Herozzus de Àlbertis • 

Bertus Cecchi # 

Jacobus Francifci del Bene 4 
Guidalottus Pernotti . 

Luifius Lippi Aldobr andini » 

Johannes Caruccii „ 

Barone Cappelli • 

TbyUffus Hi c coli • 

Foreje b erranti ni . 

‘To nuc Chiarii flint* é D*3 
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v Die 23. menjts Mail • 

Vannes del Migliore extrafius loco fupraferipti 
Duccii Banchetti mortui prò tempore quo ejfe de* 
bebat dtftus D uccia x. . » *' * 

Die 29. menjts Maii • 

Silvejler Ricciardi de Ricciis extrattus loco fu* 
praferipti Tani CbiariJJsmi mortui prò tempore quo 
ejfe de bebat diólus Tanus . 

, Die 13. menjts lunii . 

lohannet Cenni s Rif aliti extrattus loco fuperferipti 
Herozzi de Alberti/ defunti prò tempore quo ejfo 
debebat diffus Herozzus . 

Die 3. menjts Iulii . 

Spinellur de Mofciano extraftus loco fuperferipti 
lohannis Carucdi defunti prò tempore quo ejìe de* 
bebat diólus Iobannes . 

Die 8. menjts Augujli, 

Tierus Bandini de Baroncellis extraftus loco fu* 
praferipti lohannis Cennis Rifatiti defunti prò tem • 

pore quo ejìe debebat diCtus lohannet * 

« < 

• | 

Die 20. menjts Iulii* 

* Vexilliferi Sotietatum • 

lacobus Guerruccii Ridolfi . 

Rarduccius Dey Bardi , 

Chiarus Huccii Amirati • 

Cbiavicelle • / 

Guilglielmus Lupicini . 

Ronjignore lungne Becchaparole * 

Simon Magifìri Fangni . 

Tbomafus Manetti Delti « 

Remar dus Lapi Ardinghelli , 

Dinus Lapi de la Bioia • 
lobannozzus Rinaldi • 

Q^z , 
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Laurent ius Adunavi Vìllanuzzi , 

Taulus Bordóni . 

Mafus Altai)ianì de Guafconibus • 
jB raccinus Peri Durantis . . ( . 

J Aurentius N eri del Bezole . 

yiaddus Ser Spigliati de Filicaria. ' • . 

Zatur Caddi Pajptvantis . 

Cerinus Vernatigli . j'r ' j- 

Quorum Vexilltferorum ofitium &a imitare debet die 
primo menjts Augniti proxime venturi * finire 
debet dìe ultimo menfis Hottembris tunc proxime 
fequuturi fub annis Domini 134^* ^**d» viij • 

Die 22. menfis Augufiì . < . 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturts die 
primo menfi Septemb. 1540. rf utfequiturjimendts . 

* * • • ^ • » 

Tranci feus Balducci Pegolotti . 

Bernardi* Òoffi Tedatdi \ ' \ ,■ 

Lapus del -Bene . 

^haddeus Donati de A titilla . 
per** Baldovi netti . 

Giottus Fantonis.' ^ . 

Donatus Albizzi Ori andini . 

Ghele de Bordonibus . 

Laurentius Iacobini Gyalinghi . • 

*Tanus Pini Spine . 

Tliccholaus Ugbonrs de Alblzzis • 

Hiccoli . 


MÌJNU- 
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M O N U M E N TI 

I . P 

CHE SERVONO D* ILLUSTRAZIONE, O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 


Num. I. per la Rubrica cccxl. Libro VI. 

pagina 6 . 

COSE ATTENENTI A DANTE. 

5.1. Vita di Dante Alighieri fcritta da Filippo 
di Cìno di McTs. Francefco Rinuccini * nel luo 
erudito Priorifta . che fi ferba origtnaie nella 
Libreria di quella N'obiliflìma Gafa . 

AVVERTI ME N T O. 

L , ... • 

A preferite Vira è quella fletta, che fotto Tuo nome 
„ pubblicò poi ÀI j fiandra Vcllurello , e che comunemente 
„ fi legge avanti È Opere del Divino Poeta , falvo alcuno 
,, pnche voc. fincnime,ed alcune brevi notizie prefe da 
„ quella, che fcritte Lionardo Aretino. „ 


/ * * » % • » 1 y 

A * Dì 14 di Settembre 13 ai. morì il noftro mirifica 
Poeta Fiorentino Dante Alighieri , e perchè fu uno 
fpecchio della noflra città , però diremo alquanto 
di fua vita, e cotlumi . Dico adunque, ihc gii antichi 
di D ante furono in Firenze di molto antica flirpe , intanto 
che lui pare volere in alcune fue opere i fuoi antichi, 
ettbre flati di quei tu bili Romani, che pofono Firenze ; 
ma quefta è' Cela molto incerta, e però io non 1* affer- 
mo, e non lo' nego, e fecondo mio patere non è altro 

Q 3 che 
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che indovinare; ma di quelli , che di lui s’abbi notizia 
è il trifavo Tuo, che fu Mefs. Cacaiaguida Cavaliere Fio- 
rentino » il quale militò lotto 1* Imperadore Currado» e 
fu morto dagl* Infedeli nel patteggio oltramare latto 
pe*l detto Imperadore negli anni di Cri Ilo 1 148. Quello 
Mettere Cacciaguida ebbe due fratelli» l*uno chiamato 
Moronco , l’altro £lifeo; di Moronto non li legge alcuna 
fuccettione'»ma di Elifeo nacque una famiglia nominata 
Elifei , e forfè anche prima aveano quello nome . Di 
Mefs. Cacciaguida nacquero gli Alighieri » cosi vocati da 
un fuo figliuolo» il quale per iftirpe materna ebbe nome 
Aldighien . Mefs. Cacciaguida y e fratelli » e loro antichi 
abitavano quali fui canto di Porta S. Piero , dove prima 
vi li entra di Mercato vecchio » nelle cafe , che ancora 
oggidì li chiamano- degli Elifei, perchè a loro rimafe 
l’antichità. Quelli di Mefs. Cacciaguida » detti Alighie- 
ri > abitavano in fulla piazzuola dreto a S. Martino dtl 
Vefcovo , dirimpetto alia via, che va a cafa de* Sacchet- 
ti » e a cafa de’ Rinuccini , e dall’ altra parte li difen- 
dono vicino alle cafe de* Donati , e de’ Giuochi. 

Da/ue nacque negli anni Domini 126$. pocò dopo* 
la tornata de’Guelfi in Firenze, iftati in elilio per la 
feonfitta da Monte Aperti. Nella fua puerizia nutrito 
liberalmente , e dato a’ Precettori delle lettere fubito 
apparve in lui ingegno maravigliefó , e altittimo a cofe 
eccelle ; il padre fuo Alighieri pferdè nella fua puerizia , 
nientedimeno confortato da* fuoi propinqui , e da Brunetto 
Latini valentiflimo uomo in quel tempo, non folamènte 
a litteratura , ma agli altri fludj liberali li diede, niente 
lalciando indreto ,che appartenga a fare a uomo eccellen- 
te ; nè per tutto quello s * inchiufe in ozio , nè privofll v 
del fecolo; ma vivendo, e converfando con gli altri gio- 
vani 1 della fua età , coftumato ,* e accorto , e valorofo a 
ogni efercizio giovenile lì trovava r intanto che a quella 
grandiflima r e memorabile battaglia, che fu a Campal- 
dino, lui giovine di circa 24. anni, e. bene {limato, li 
trovò nell’ armi combattendo vigorolamente per la Pa- 
tria; come addreto facemmo menzione : dopo quella bat- 
taglia tornando Dante a cafa, agli (ludi lì diè più feria- 
mente , che prima , e nientedimanco nulla lafciò dello 
convecfazioai urbane, e civili, ed era mirabil cofa,cho 
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{Indiando a niuna perfona fare* paruto , che iludiafle, 
per le ufanze liete» e convenzioni giovanili» nè fola* 
mente conversi civilmente con gli uomini , ma ancora 
tolfe moglie in> Tua giovanezza» e fu la moglie Tua gen- 
tildonna dejla famiglia de* Donati , chiamata per nome 
Mona Gemma , della quale ebbe più figliuoli . Adunque 
avendo donna, e figliuoli, e, vivendo civile, e onefla- 
ment 1 , fu aduperato nella Repubblica afTai , e pervenu- 
to a debita età fu creato de* Priori , non per forte » co- 
me s’ ufa al prefente , ma per elezione, come in quel 
tempo fi coflumava di fare , e fu quello Priorato nel 1300. 
come addreto facemmo menzione . Da quello Priorato • 
nacque la fua cacciata c tutte le cofe avverfe , eh' egli 
ebbe nella fua vita , fecondo lui medefimo fcrive in una 
fua epiftola, della quale le parole fono quelle r Tutti 4 
mali r e rutti gl' inconvenienti mier dagl* infaufli comizi 
del mio Priorato ebbono cagione, ec Or# la cagione di 
fua cacciata particolarmente racconteremo r perocché è 
cofa notabile . Avendo prima avuta la ncflra città di Fi- 
renze divifioni affai tra’Gue fi, e’ Ghibellini , finalmente 
era rimafa nelle mani de Guelfi r e (lata afTai lungo fpa- 
zio in quella forma , foprsv venne un* altra maladizione 
, di parte infra que'medvfimi Guelfi r che reggevano la 
Repubb ica,.c fu il nome delle parti Bianchi , e Neri» 
ed e-a quella pvrverfità prima ne’ Piflolefi , e malfime 
nella famiglia ae* Cancellieri ; ed eflendo già divifa tutta 
la città di Pilloia, per porvi finale rimedio fu ordinato 
dai Fiorentini , che i Capi dell* una f e deU r altra Tettane 
vcnifTero a Firenze , acciocché alla detta città pon fa- 
cefTero maggiore turbazione Quello rimedio fu tale» 
che non tanto di bene fece a'Pillolefi per levarli 1 detti 
capi , quanto di male fece a' Fiorentini per tirare a fé 
quelle piflolenze; perocché avendo i detti capi in Fi- 
renze parentadi , e amicizie affai , fubiro accefono il 
fuoco con maggiore incendio per li diverfi favori , che 
avevano da* parenti r e dagli amici, che non era quello, 
che lafciato aveano a Pilloia. £ trattandoli di quella v 
materia publtce e privarim , mirabilmente s*apprefe il 
mài feme, e divifefi la noflra città di Firenze curta ini / 
modo , che quali non vi rimafe f miglia nobile , né ple- 
bea, che in Te medefima non fi divideire,nè uomo par- 
ti 4 tico- 
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ticolare di rtima alcuna , che non folle dall* una dell© 
parti, e trovcflr in molti la divifione effcre tra* fratelli 
carnali, che 1* uno di qua, e l'altro di là tene» . Ed 
effendo durata la contela più meli, e multiplicati gl- in- 
convenevoli non fidamente per parole, ma ancora pec 
fatti difpettofi , e acerbi , cominciata tra’ giovani , e di- 
fcefa agli uomini di maggiore età , la noftra città flava 
tutta follevara, e fofpefa. Avvenne , chp effendo Dante 
de* Priori nel 1300. fi fece certe ragunatc per la parte 
de* Neri dalla Chicfa di^S. Trinità y quello, che trac- 
taflbno fu cofa rtiolto fegreta ; ma l’effetto fu di fare 
opera con Papa Bonifazio Vili, che mandali! a pirenze 
Mefs. Carlo di Valois de* Reali di Francia a pacificare, 
e riformare la città . Quella ragunata fentendofi per 1* al- 
tra parte, fubito fe ne prefe grandifiìma fofpezione , in 
tanto che prefono le armi, e fornironfi d*amirtà,e an- 
darono a* Priori aggravando la ragunata fatta , e lo avere 
con privato configlio prefo deliberazione dello flato della 
città ; e tutto effer fatto dicevano per cacciargli di Fi- 
renze » e pertanto domandavano a* Priori , che faceflono 
punire tanto prefuntuofo eccefio. Quegli, che aveano 
fatto la ragunata , temendo anche loro, prefono. 1* armi , 
e apprelfo i Priori fi doleano degli avverfarj , che fanza 
deliberazione pubblica s* erano armati , e fortificati, af- 
fermando, che fotto varicolori gli volcanor cacciare , o 
addomandavano a* Priori , che gli facelfino punire, come 
turbatori della quiete pubblica. L*una parte, e l'altra 
di fanti, e d'amiflà forniti s* erano; la paura, e il ter- 
rore, e il pericolo era grandiflìmo ; ed effondo adunque 
la città in arme , e in gran travagli , i Priori per con- 
liglio di Dante providono di fortificarli per la moltitu- 
dine del popolo, e quando furono fortificati ne manda-’ 
rono a’ confini gli uomini più principali delle due fette , 
che furono quelli .* Mefs. Corfo Donati , Mefs. Gerì Spini » 
IVIefs. Cìiachinotto de* Pazzi , Mefs. Roffo della Tofa , e 
altri notabili cittadini ; tutti quelli erano per la parte 
Nera, e furono mandati a’ confini a Cartello della Pieve ’ 
in quello di Perugia . E dalla parte de* Bianchi furono 
mandati a* confini Mefser Gentile, e Mefser Torrigiano- 
de' Cerchi , Guido Cavalcanti , Bafchiera della Tofa , Bai-* 
dinaccio Adimari, Naldo di Mefs. Lottino Gheraedini » 

c altri 
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e altri nobili uomini , e quefto diede gravezza grande 
a Dante , e contuttoché lui fi fcufi come uomo fanza? 
tener parte, nientedimeno fu riputato, che pendei!! in 
parte Bianca, e che gli difpiaceifi il configlio tenuto di 
chiamare a Firenze Mefs. Carlo di Valois,come materia* 
di fcandolo , e di guaio alla noftra città , e accrebbe la 
invidia , perchè quella parte de i cittadini , che furono 
confinati a Serezzano lubito ritornarono a Firenze • e 
l'altra parte, ch’era confinata a Cartello della Pieve fi 
rimafe di fuori. A quefto rifponde Dante, che quan- 
do quelli di Serezzano furono rivocati , erto Dante era 
fuori dell'ufficio del Priorato, e che a lui non fi deb» ; 
be imputare , e più dice , che la ritornata loro fu per 
lai infermità , e morte di Guido Cavalcanti , il quale 
ammalò? a Serezzano per l’aria cattiva, e apprefio vi 
morì . Quefta difuguaglianza mode il Papa a manda- . 
re a Firenze Carlo di Valois , il quale eflendovi per 
la reverenza del Papa , e della Cafa di Francia rice-,, 
vtito fu nella città , e rimile i cittadini confinati den- 
tro , e apprefio cacciò la parte Bianca , per rivelazio- 
ne di trattato fatta per Mefser Piero Ferranti fuo Ba- 
rone , il quale dille edere ftato richiefto da tre Gen- 
tiluomini della parte Bianca, cioè da Naldo di Mefier 
Lottino Gherardini , da Bafchiera della Tofa , da Baldi- . 
naccio Adimari , d* adoperarli con Mefs. Carlo di Valois , 
che la loro parte rimanefie fuperiore nella Terra , e che 
gli aveano prometto di dargli Prato in governo fe quefto 
facette; e di quefto produfie fcrittura di quefta rkhie- : 
fta , e promette, con fuggelli di coftoro , la quale ferie- 
tura originale è oggi in Palagio tra le altre fcritture 
pubbliche ; ma fecondo abbiamo fentito pare forte fof- 
petta , e crediamo, che la fia fittizia:! pure quello che 
fi forte , la cacciata feguitò di tutta la parte Bianca , mo- 
fttando fdegno Mefs. Carlo di tutta quefta prometta , e . 
richieda da loro fatte. Dante in quefto tempo non era 
Firenze, ma era a Roma mandato poco avanti Amba-: 
Iciadore al Papa per offerire la concordia, e la pace* 
de ? Cittadini ; e nientedimeno per ifdegno di quelli, che 
nel fuo Priorato confinati furono , dalla parte Nera gli fu- 
corfo a cafa, e rubato ogni fua cofa , e dato il guado- 
alle fue pofiefficnj > e a lui , e a Mefs. Palmieri AltòvitL 
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étto bando della perfona per contumacie di non cotnpa« 
rire» non per verità di alcun fallo commetto. La via 
del dare bando fu quella, che legge feciono iniqua » e 
perverfa, la quale fi guardavano indrieto , che il Potetti 
di Firenze potetti , e dovetti conofcere de* falli commetti 
per io adrieco nel Priorato , contuttoché attoluzione ne 
futti feguita , e per quella legge citato Dante per Meli» 
fer Cante de’ Gabbrielli , alloca Potetti di Firenze» ef- 
fondo attente , e non comparendo , fu condannato , e 
sbandito nell' avere , e nella perl'ona • e pubblicato i Tuoi 
beni r contuttoché prima rubatile guattì futtìno. Ab- 
biamo detto come pafsò la cacciata di Dante , e perchè 
cagione , e in che modo; o~a diremo qual fotte la vita 
|ua nelPettlio. Sentito adunque Dante la ruina fua lu- 
bito parti da Rome, dove era Ambafciadore , e cammi* 
nando con celerità ne venne a Siena, e quivi intefo 
chiaramente la fua calamità . Non vedendo alcuno riparo 
diliberò accozzarli con gli altri ufeiti , e il pTimo ac* 
cozzamento fu in una congregazione degli ufeiti » la 
quale fi fe a Gargonza , dove trattate molte cofe , final* 
mento fermarono la fedia loro in Arezzo , e quivi fe* 
torto capo grotto » e crearono loro Capitano generala . 
Conte Aleffandro da Romena , e ferono i Tuoi configlie* 
ri , del numero de* quali Dante fu uno , e di fperanza in 
fperanza iftettono infino all' anno 1304. Allora fatto isfor- 
zo grandiflimo d’ ogni loro amittà ne vennono per en- 
trare in Firenze con grandilttma moltitudine » la quale 
non fedamente d’ Arezzo , ma da Bologna , e Piftoia con 
loro li congiunfe, e grugnendo improwifi , e fubiti, 
prefono una porta dì Firenze, e vi n fono parte della Ter- 
ra, ma finalmente bifognò fe ne andattbno fenza frutto 
alcuno. Fallita adunque quella tanta fperanza, non pa- 
rendo a Dante più da perdere tempo , partì d* Arezzo, 
c andolfene a Verona, dove ricevuto fu cortefement© 
da* Signori della Scala, e quivi alcuno tempo fece di- 
mora, e riduffefi tutto a umiltà, cercando con buone 
opere, e buoni portamenti riarequiftare la grazia di po- 
ter tornare a Firenze per ifpontanea rivocazione di chi 
reggeva la città ; e Copra quella parte fi affaticò affai , 
e fcriffe più , e più volte non fedamente a’ particolari 
«iteadini del Reggimento , ma ancora al popolo , fra lo 

altro 
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altre un’ epldola attai lunga, la quale comincia così? 
P 9pu le meus quid feci ti hi . Ed e (Tendo in quella fpe- 
ranza Dance di tornare per vìa di perdono , fopravvenno 
la elezione dell* Imperadore Arrigo di Lufemburgo , pec 
la cui elezione prima , e poi per la Tua pattata fu tutta Ita* ' 
lia follevata in fperanza di grandittìme novità . Dante 
non potendo tenere il propofito Tuo d’ afpettare grazia, 
fifa levatoli Con P animo altiero, cominciò a dire male 
eli quelli i che reggevano la Terra, appellandogli fcelle- 
rati , e cattivi, e minacciando la debita vendetta per le 
potenza del detto Imperadore , contra la quale , diceva , 
ctter manifello r loro non avere alcuno fcampo; pure Io 
tenne tanto’ la riverenza della patria , che venendo lo 
Imperadore predetto a Firenze, s'accampò a S. Salvi, 
Dante a quello non vi volle ettere , fecondo quello, che 
lui ne fcrive , contuttoché confortatore fatti flato di Tua 
venuta . Morto dipoi il detto Imperadore nella feguence 
Hate a Buonconvento , ogni fperanza al tutto fu per» 
duta di Dante; perocché di grazia lui medefimo s’avea 
tolto la via per lo parlare , e Icrivere contro a* cittadi- 
ni, che governavano la Repubblica, e forze non gli 
rellavano nelle quali fperare potetti , deche dipolla ogni 
fperanza , povero dipoi trapafsò il redo di fua vita, di- 
morando in varj luoghi per Lombardia , per Lunigiarra, 
a Lucca , e quali per tutta Tofcana, e per Romagna 
fotto il fuflidio dì varj Signori , per indno che final* 
mente d ridutte a Ravenna , dove dnì la fua vita a dì 
detto di fopra r e quivi da quei Signori da Polenta fu 
feppellito a grande onore, e fatto magnifica fepoltura, 
dove ancora oggidì fono le fue reliquie : reqviefcant in 
pace . Poiché detto abbiamo degli affari Tuoi pubblici, 
e mottrato il corfo di fua vita , diremo ora del fuo dato 
domedico , e de’fuoi codumi, e dudj . Dante innanzi 
la cacciata fua di Firenze, contuttoché di grandittlma 
ricchezza non fotte , nientedimeno non fu povero , ma 
ebbe patrimonio mediocre , e fufficiente a vivere ono- 
ratamente , ed ebbe uno fratello chiamato Francefco Ali- 
ghieri, ebbe moglie , e figliuoli, come di fopra dicem- 
mo, de 1 quali ancora oggi reda fucceflione , e dirpe, 
come fi dirà di fotto ;cafe ebbe in Firenze attiri decenti 
congiunte «Uè cafa di Gerì di Mefs. Belle fuo confo?- 
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to; polle dìo ni in Camerata , nella Piagentina , e In Piano 
di Ripoli; fu uomo molto pul'to, di datura decente, e 
di grato afpetto , e pieno di gravità; parlatore’ rado , e 
tardo, ma nelle fue rifpofte molto Lottile, La fu;, pro- 
pria effigie fi vede nella Chiela di Santa Croce , quali 
al mezzo della Chiefa dalla mano finiftrà andando verfo 
1* Aitar Maggiore di qua dalla Cappella de* Machiavelli , 
c'd è ottimamente ritratta al naturale per mano di per- 
fetto dipintore del tempo fuo. Dilettoffi di mufica , e di 
Tuoni , e di fua mano egregiamente difegnava , fu an- 
cora fcrittore perfetto , ed era la lettera lua magra , e * 
lunga, e molto corretta , fecondò alcune epifiole di fua 
prepria mano* Fu ufante in fua giovinezza co* g ovani 
innamorati , e lui ancora di Umile pàdione occupato , 
non per libidine , ma per gentilezza di cuore, e ne* fuoi 
teneri anni v'erfi d’ amore a fcrivere cominciò , dome fi 
può vedere in una lua operetta vulgare, che fi chiami 
Vita nuova. Fu perito in tutte a fette le arti liberali ; < 
malo Audio fuo principale fu foefia , nella quale avanzò 
tutti gli altri Poeti; perocché la fila fizione fu grande, 
e con grande ingegno trovata , e muffirne quella della 
fua Commedia , nella quale concorre diferizione del mon- 
do , diferizione de* Cieli, e de’ pianeti , diferizione degli 
uomini, meriti, e pene della vca umàna , felicità , mi- - 
feria , e mediocrità di vira intra due eftremi.nè creda, 
che mai folle, nè podi edere chi prendelfi piu a/npla, 
e fertile materia da potere efplicare la niente d* ogni 
fuò concetto per la varietà degli fpiriri loquenti di di- 
verfe ragioni di cóle, dì diverli paelì , e di varj cali di 
fortuna. Quella fua principale Opera fi può vedere a- 
pertamente . Scrifie ancora Canzoni morali, e Sonetti , e 
Ballate , e alrre cofe ; lè Canzone fue fono molto per- 
fette, e limate, e leggiadre, e piene d* alte fentenze , 
e tutte hanno generili comi ornamenti , ficcome quella* 
Canzone , che cominc»a: Amor che muovi tua virtù dal 
cielo , Come' Ifol lo fplèndore ec. dove é comparazione 
filofófica, e fiottile tra gli effetti d«*l fole , e gli effetti 
d* amore . L’altra, che comincia; Tre donne intorno al 
cor vii fon venute , ec. e l’altra, che comincia ; Donne, 
ch'avete intelletto d* amore , ec, e così in molte a\rre 
Canzoni è- Amile-, limato, e fc icn tifico , e limile ne’ Só- 
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netti; e in rima vulgare avanzò tutti gli altri, che mai 
fono futi, e che faranno, e fecondo il fuo lcrivece fi 
cominciò a dire in rima innanzi a lui anni 150. e fu- 
rono i -principi in Italia Guido Guini^zegii da Bologna , 
e Frate Guittone Cavaliere Godente d’ Arezzo , e Buo- 
nagiunra degli Orbicciani da Lucca, i quali Dante di 
gran lunga foverch'ò di fentenze , di pulitezza, e di ele- 
ganza , e di leggiadria , inranrochè egii è opinione degli 
intendenti , che non fu , nè farà mai uomo, che vantaggi 
Dante in dire in rima , e veramente egli è mirabile cola 
la grandezza, e la dolcezza del dire fuo prudente * fen» 
tenziofo , e grave, con varietà, e copia mirabile, con 
conefcenza di filofofia , con notizia di Borie antiche , 
con tanta cognizione delle cole moderne , che pare a 
ogni atto effere flato prelente , Quelle belle ccfe , e 
con gentilezza di rime efplicate , prendono la mente di 
ciafcuno , che legge, e molto più di quelli, che più 
intendono. Quelle fono 1 * Opere fue vulgati . In latino 
fcrilTe in profa , e in verlì ; in profa un libro chiamato 
Monarchia ; ifcrifle ancora un altro libro intitolato De 
vu/gari eloqucutia ; e fcrilTe alcuna Egloga , ancora fenile 
molte epittole in profa , e in verlì . Il principio del li- 
bro fuo in verlì eroici, ma non gli riufcendo Io Bile, 
non feguì . Ebbe Dante fra gli altri figliuoli uno chia- 
mato Iacopo , il quale Budiò in legge , e divenne va- 
lente ; e per propria fua virtù, e per favore della me- 
moria del padre lì fece grande uomo , e riputato , • 
guadagnò affai, e fermò luo Baro a Verona, con affai 
buona facoltà. Quello Mels: Iacopo ebbe un. figliuolo 
chiamato Dante, e di quefio Dante nacque Leonardo, 
il quale credo, che ancora viva, e ha più figliuoli, nè 
è molto tempo , che Leonardo antidetto venne a Firenze 
con certi giovani Veronefi bene in punto , e onoratamen- 
te , e vide le x:afe del fuo proavo Dante , e de* fuoi 
- antichi, ed ebbe notizia di molte cofe a lui incognite, 
per elferfi Branato lui , e i fuoi dalla patria; e così la 
fortuna in queBo mondo gira , e permuta gli abitatori 
con volgere di fua ruota. . ' , 

Quefie cofe tratte di buoni luoghi fcrilTe qui Filip- 
po di Cino di Mcfs. Francefco Rinuccini , e ordinolle , 
seme fi leggono, c così fcrilTe, ovvero fece fcrivere iì 
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retto di quefto Prioritto fino a che egli vifle» che fti 
fino all* anno 1460. che benché viverti fino all’anno 1451. 
nientedimeno non avea metto a quefto libro i Priori futi 
tratti , ma gli aveva notati in un certo foglio > per met- 
tergli al libro 1 e morendo lui nel detto anno 1462 io 
Alamanno fuo figliuolo feguirai tale opera di fcrivere 
i Priori tratta per tratta , e di fare menzione di alcuno 
cofe notabili occorrenti , fecondo i Priorati » 

• 

S* IL Imbreviature di {frumenti attenenti a’ fra- 
telli, figliuoli, ed altri congiunti , e conforti 
di Dante , tra quelle di Ser Salvi Dini dell’ an- 
no 133 2, lib. x. a 20. e fegg> riportate nel noftro 
Zibaldone A . 1 57. tergo , e feg. 


A N. MCCCXXXII. Francifcus qu. Aligherii de Ali- 
gheriis, qui quond. morabatur in populo S. Sce- 
phani in Pane , & hodie moratur in pop. Plebis de Ri* 
pulì, & Dom. Dinus , & Iacobus fratres ttiii q. Danris 
Alagherii de Alagheriis populi S. Martini Epifcopi , Ni- 
eolaus qu. Forefini de Donatis Procurator ditti Domini 
Pieri compromittunc in Ser Laurentium Alberti de Vil- 
lamagna Notarium . Nero Naddi, Nero Ioannis» & Mi- 
nuto teftibus. Attuai in populo S. Cecilie» 


Altre del me de fimo attuo , ivi • 

Bona ditti Francifci , & Dom. Petri , & Iacobi de 
Alagheriis adhuc erant indivifa inter eos . Un podere 
con cale pofto nel popolo di S. Marco di Mugnone in 
Camerata , a i.° 2. 0 3. 0 via , a 4. 0 Berti . Un pezzo di terra 
in Firenze nel pop. di S. Ambrogio , a i.° a.° j.° 4. 0 via . 
Una cala pofta in Firenze nel popolo di S. Martino del 
Vefcovo , a i.° via , a*. Heredes Simonis Nerii de Dona- 
tis, & Dom. Bellina vidua q. Clerici Dom. Martelli de 
Donatis » & Ticcius Giamori ;a 3. 0 de Cocchis , feu alii » 
a 4. 0 Heredes Betti de Mandolis. Un cafolare nel pop, 
di S. Ambrogio » a i* a.° via» 3. 0 Heredes CurfiiForna- 
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ciarii > a 4* Heredes Miglionucci {forje Miglioruccii . J 
Uq podere nei pop. di S. Miniato di Pagnalla Gomitami 
Florentie, luogo detto Le Radala ; a 1.® via» 2.® fo flato , 
3.» Vefcovado di Fiefole » 4 0 Heredes Lotti de Ceraris* 
Più pezzi di terre porti d’ intorno a detto podere . Lo 
quali cofe furono afTegnate a detto Francefco per la 
metà ; il qual Francefco immediate vendè il podere di 
Camerata a Giovanni di Manetto Porti nari comperante' 
per fe , e per Accerrito fuo fratello , e parte del prezzo 
pagarono *1 detto Francefco li figliuoli di Dante un de* 
biro di cento venticinque bonorum & legalium floreno- 
rum auri, quos dittus Dante confefTus fuit fe mutuo re* , 
cepirte & habuifle a ditto Francifco per Irritami. rogat. 
manu Ser Guidonis fienivieni Guidi RufFoli de Fiorenti» 
Notarii fub anno 1299 Ind.xiij. die 14. intrance menfe 
Martii, 8 c de quodam alio debito flore nor* 90. auri , quos 
mutuo recepit a ditto Francifco per publicum Inftru* 
mentum fattum fub anno Domini 1300. Ind.xiij. die xj. 
Iunii manu Ser Uguccionis Dom. Aghinetti Notarii, ex 
Imbreviaturis Ser Aldobrandini filli fui . Et promefTe detto 
Francefco, che gli figliuoli di Dante non moleftereb* 
bono li beni , che già furono di Danre per occafìone 
di dote, e inftrumento di dote Dom. Lape matris ditti 
Francifci , Se filli ohm Chiariflrni de CialufH , & uxoc 
oiim Aleghierii . Nè per occafìone della dote Domino 
Pere uxoria ditti Francifci ,& rtlie olim Donati Brunac* 
cii. Et promefTono li detti Iacopo, e Mefs. Piero pagaro 
a Francefco infinattantoché i beni di Dante fi cavallo* 
no de’ beni de* ribelli Se sbanditi del Comune di Firenze 
ftaia trenta di grano . Inoltre fi obbligarono li detti la* 
copo & Mefs. Piero Se Francefco , che il podere di Ctf 
tnerata non faria molertato per occafìone delle doti Do* 
mine Belle olim matris ditti Dantis , Se oiim avie ditti 
Iacobi , Se Dom. Petri, & uxor olim ditti Alagherii, 
nè per la dote Dom, Gemme vidue olim matris dittorum 
Iacobi, et Pieri, & uxor olim ditti Dantis, Se filie olim 
Dom. Manetti de Donatis • Dittu* Francifcus fuit heres 
Iacobi q. Lotti de Corbizzis . Fu dato quello laudo in 
populo S. Cecilie in Edibus Artis Medicorum , Spetia- 
riorum, & Merciariorum fub die i5. Maii. Teftibu# 
Ioanne Ser Redditi populi S. Laureati! » Lspuccio Ti* 
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nuccii, Set Spigliato Dini Notano populiS. Margharite* - 
Iohannes lacchi de Pazzis , Gherardus Karoli de Adima- 
ribus teftes in confìrmatione di&i Laudi . Pro Domino Pe- 
tro confirmavit Nicolaus Forefini de Donatis eius Pro- 
curatore rogato de Procura Donzellino Domini Ligenni 
de S. Benedifto Notano « 

> •> . ! I 

Altro del me defimo unno , da dette Imbrevi atur e a 114. 

e Zib. a 173. 

•r\> * • 

Sub anno 1297. die 23. Decembris Ind. xj. Dante 
& Francifcus fratres & fìlii q. Alagherii de Alagheriis 
popoli S. Martini Epifcopi mutuo receperunt a Iacobo 
iil. q. Lotti de Corbizzis populi S' Petti Maioris mutu- 
ante prò fc , & Pannocchia Riccomanni populi S. Pro- 
CU li fior. 480. de auro fub fideiuflione Dom. Durantis 
Dom. Scholaii de Abbatibus , & Dom. Manetti Domini 
Dogati de Donatis , Alamanni q. Dom. Boccaccii de Adi- 
snaribus-, Spigliati qu. Spigliati de Fiiicaria in folidum 
©Migatorum . Deinde anno 1332- di&us Iacobus de Cor- 
feizzis fecit finem Iacobo , & Dom. Petro de Alagheriis 
& bonorum q. Dantis pofFcfloribus » & Francifco DantiS 
fratte de di&is fior. 480. qui foluti fuerunt in parte de 
bonis venditis Domine Iohanne > ut fupra , &c. 

Altro , ivi a 187. Zib . a 181. del me de fimo anno, 

• « • , , 

Domina Bartola vidua uxor qu. Domini Guidonis 
dell* Accolto de Bardis , & fil. q. Guccii Dom. Catalani 
deUbaldinis de Gagliano petiit in Mundualdum Cocchum 
q. Lippi de Lupicinis pop. Abbatie de Ripoli; Que Dom. 
Cartola vendidit Francil'co q. Allagherii de Allagheriis 
pop. S. Martini Epifcopi recipienti nomine Dom. Pere 
eius uxoris, & fili e q. Donati Brunaccii quoddam pre- 
dium pofituin in pep. Plebi* S. Petri de Ripulì. 
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§. III. E* libris Reformationum Terre S. Gemi- 
niani tempore D. Mini de Tolomeis de Seni* 
Poteftatis difte Terre anno 1299. apud me Ca- 
rolimi Strozzarci . 

* Die vm. Maii. 

C onvocato Se adunato Confilio Generali Communig 
de hominum S. Geminiani in palano dilli Commu- 
ms ad fonum campane voceque preconi* ut mori', eft 
de mandato nobilis , & potenti* Militis D. Mini de To- 
lomeis de Senis h^norabilis Poteftatis Cc mmun.s Se ho- 
minum Terre S. Geminiani predici , in quo quidem 
confilio preferite volente & confentienre provido viro 
Dom. Gilio Dom. Celli de Narma Iudice Appellano- 
num & Sindico dille Terre propofuit de confilium po- 
ftulavic per eum per nobilem virum Dantem de Alle- 
gheriis Ambaxiatorem Communis Florentie qui prò parco 

dilli Cdìnmunis in prefenci confilio Se dixie 

quod ad prefens in certo loco parlamentum Se ratioci- 
natio mere folito per omnes Communitates Tallie Tu- 
feie & prò renovatione & confirmatione novi Capitane! 
fieri cxpedic propter que ad expediendum predilla con- 
venir quod Sindrci Se Ambaxiatores folempnes predilla- 
rum Communìtatum fimul conveniant fe . 

Dom. Primeranus Iudex unus ex di&is confiliariis 
furgens in dillo confilio arengando confuluit fuper dilla 
fmpofita Se ambaxiata quod prò Commune S Geminiani 
& prò parte ipfius ut hallmus eft folitus facere fiat.de 
Sindicus unus vel plures ordinentur cum pieno & fu& 
Fetenti mandato, ac ctiam ambaxiatores eliganrur qui 
fuo loco , & tempore dutn prò parte Communis Florentie 
fuerir Commune S Geminiani per alias litteras requifitus 
ire debeant & convenire fe debeant cum aliis findicis de 
ambaxiatonbus aliarum Communìtatum dille Sotietatis ad 
parlamenrum Se fpecialiter ad ordinandum de reformandum 
Se confirmandum novum Capitaneum Tallie dummodo 
rii poffit firmari vel ad aliquod fe obligari quin primo 
difto Communi de Olio expenfarum fa&um declarent . 

Reformacum fuit ad di&um dilli Dom* Primerani 
Confulroris . 

Tomo XII. R §. IV. 
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1 . 

5 . IV. Dal Libro del Chiodo delle Riformagio* 
ni a 15. e pubblicata ancora dal Sig. Abate 
Girolamo Tirabofchi , Star. della Letterat. Ital. 
tomo ig. ediz. di Firenze • 


N O s Cante de Gabbriellfbus de Eugubio Poteftas Ci. 

vitatis Fiorencie infrafcriptam Condepnationis fura- 
tnam damus , & proferimus in hunc modum . 


Dominimi Andream de Gherardinis. 

Dom. Lapnm Salterelli Iudicem . 

Dom. Paimerium de Altovitis • 

Dom. Donatum Alberti de /ex tu Porte Domus. 
Lapum Dominici de fextu Ultrarni . 

Xapum Blondum de fextu S. Petri Maioris • 
Gherardinum Diodaci populi S. Martini Epifcopi. 
Curfum Domini Alberti Riftori • 
lunftam de BifFolis* > 

Xippum Becchi • . \ . 

Dantem Alighieri • 

Orlanduccium Orlandi . 

Ser Simonem Guidotti de fextu Ultrarni . 

Se r Guccium Medicum de fextu Porte Domus. 
Guidonem Brunum de Falconeriis de fextu S. Petri . 


.Contra qttos proceffinius , & per inquifitionem ex noftro 
, Offitio, & Curie noftre faftam fuper eo , & ex eo quod 
od aures noftras , & ipfius Curie noftre pervenerit fama 
publica precedente , quod cum ipfi , & eorum quilibec 
nomine , & occalione barafteriarum , iniquarum extorfio- 
num, & illicitorum lucrorum fuerint condepnati , ut in 
ìpfis condepnationibus docetur apertius condepnationes 
cafdem ipfi , vel eorum aliquis termino afiignato npn 
folvèrint . Qui omnes , & finguli per Nuntium Comunis 
Florentie citati , & requi lìti fuerunt legipcime » ut cert® 
termino iam elapfo mandati* noftris parituri venire de- 
berent,&fe a premifia inquificione protinus efcufarent . * 
Qui non venientes per Clarum ClarifTìmi publicum Bap- 
nicorem pofuifie in bapnum Comunis Florentie fubfcri- 

be« 
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fjerunt, in quod incurrentes eofdem abfentatio contu- 
macia innodavit . ut hec omnia noftre Curie làtius'atta 
tenenc ipfos, & ipforum quemlibet ideo habitos ex ipfo- 
rum contumacia prò confeflis fecundum iuta ftatutorum 
& ordinamentorum Comuni» & Populi Civitatis Fioren* 
tie , & ex vigore noftri arbitrii , omni modo & iure 
quibus melius poflumus , ut fi quis pcedittorum ullo 
tempore in fortiam ditti Comunis pervenerit , caiis per- 
veniens igne comburatur , fic quod mcnatur . In hiif 
fcriptis fenrentialiter condepnamus . 

Lata » pronuntiata , & promulgata fuit ditta condep- 
fiationis fumma per d'ttum Cantcm Poteftatem predittum 
prò Tribunali fedentem in confilio generali Civiraris Flo- 
rentie , & letta per me Bonoram Not. lupradittum fub 
anno Domini millefimo trecentefimo fecundo, Ind. xv. 
tempore Domini Bonifatii P.pe Ottavi die decimo menfis 
Marcii prefentibus Tetti bus Sec Mafio de Eugubio , Ser 
Bernardo de Camerino Notariis ditti Domini Poteftacis » 
tic pluribus aliis in eodem confilio cxiftentibus . 

\ 

Nota . In un Libro di Provvifioni delle Riforma- 
fjioni , ove fi tratta del configlio tenuto , fe fi dovette 
dar futtidio , e provvifione al Re Carlo , figliuolo dei Re 
di Francia , evvi al margine , dell» {Iella ,0 poco diverfa 
mano , quetta memoria? Che per ejjerfi Dante oppofto a 
detta provvifione fu quefia la vera occulta cauja delfino 
afili 0. * 

§. V. Difefa di Dante per Francefco Filelfo. 
Dalla Magliab. C/. xxxi v. Cod. i. a 93. 

« 

, / * 

Orazione in vitupei' azione . 

% • , 

A Vendo maravigliofo e {ingoiar defiderio , eccellen- 
tiflìmi Cittadini, di potere per alcun mio merito 
conc liarmi la gentil vottra , ed eitmia benivolenzia , e 
quella molto più dimando , che alcun altro mirabil te- 
foro , dopo molte confiderazioni , e varj penficri « veder 
mi parve, per niun altro modo potere a tal mio confi- 

R a glio, 

*v 


Digltized by Google 


zSo MONUMÉNTI* 

. V ' - * » 

glio , e laudatiffima voluntà più facilmente fatisfar# , fi? 
none in quelle cole efercitandomi , e di quelle in efal'. 
fazione, e loda d* ette parlando* le quali cognofca , a 
Voi florentiflimi Cittadini dover oliere gratilfime. Onde 
Vedendo il Poeta Dance Arighieri da voi meritamente 
ed amato , ed avuto in divozione , con grande mia, non 
dico, fatica, la quale iti chi ama cfler non puote : ma 
tetto con infinita giocondità, da niuno confttetto, ma 
già al detto proponimento fenza alcun altro o pubblico, 
o privato premio a ciò fare indotto , cominciai quel 
poeta pubblicamente leggere , nella cui fpolìzione già 
fentendo non piccol piacere , anche io per ii fifnile foni- 
ma allegrezza, e foavità ne pigliava; lodava il miocon- 
iìglio, con dolce, e giocónda memoria del mio primo 
pender» mi ricordava , e del mio già confeguit© inten- 
dimento meco lietiflimo ne godeva . E certo vedendomi 
la generofa voftra benignità" cominciare , non poca affo- 
aione verfò di me medefimo giudicava e O vana, o feio- 
ca , o fiotta opinione de’ mortali ì O vita in niuna parte 
tranquilla; O ripolo d’animo incollante, mobile, e ad 
ogni tempefia fottopofto e foggetto * Quando mi penfava 
I* affannala e mifera navicella della mia vita da molti 
contrarj venti per innanzi in quella voftra glóriofa città , 
e di varj pericoli t ' dilacerata dalla invidia peftifera ,ed 
ignoranza efagitàti , © dibattuta , in tranquilliflimo , e 
■quieto porto >aver ridutta » *rifguàtdo da capo quella da 
inopinato , ed impctuofo turbine in alto , e tempeftofo pe- 
lago tra le gonfiate onde , e ribalzanti procelle cllere 
gittata . E chi è cagione di tanti difpetti ? Chi è prin- 
cìpiodi tanta ingiuria ? Chi è autore di tanti oltraggi? 
Chi ’è co'fiui? Cfii .è? Noifiineroìk) io tal moftro ? Mani- 
metterò io taT cetbero ? dirollò ? Certo il debbo dire , fe 
la vita n*anda(Te. Egli è il malivolo , dico, improdigofo , 
il detefiabile , e lo abominevole .... Ai ; Filelfo . Taci . 
Non dir per Dio: Abbi pazienzia . Chi fe medefimo con- 
tener non può, mal potrà alcun altro di collanzia, e 
dì tolleranzia ammaeftrare’. Apprettò 1’ impio, ed-efe- 
crabil furore , o vero piottofto veleno dell’ignobile , vile, 
ignorante, fallidiofa invidia, non par degno, di cui nel 
confpetto di tanta , e si nobile , e sì generofa Cittade 
dinanzi alcuna memoria far fi debba « Aliai mi dee bafta- 
. * : re , 
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re, che l'inclita, ed illuftriffima Signoria di quella ec« 
celfa "Città » colli fuoi magnifici Collegj m'abbia mani- 
feftifiimamcnte per pubblica deliberazione , e fentenzia 
dimoftra;p t niuna virtù potere dal vizio edere oppt^fla^ 
nè la irradiantc luce di Febo dalle vani tenebre di Plu- 
tone edere eftinta . Quefta fi* tutta la mia rifpofta con- 
tro gl' invidi, cd ignoranti fufurroni . Quefta fia tutta 
la mia vendetta, quefta fia tutta lamia vittoria , la mia 
gloria , il mio trionfo . Avendo dunque folo per voftra 
contemplazione eipettabtli. Cittadini. il luogo il celebér^ 
rimo poeta Dance Alinghieri, e già di quello per me 
efiendo a yoi efpofti vii. Canti, e vedendo tal mig; le- 
zione edervi non ingioconda, inumano, e contro al mio 
defideriq farebbe, le io non mi sforzaffi con ogni dili- 
genzia , ed induftria , e opera fatisf&re ai voftrà piaceri* 
lìd avvegnadiochè il leggere di, quello, divino poeta» 
chiamato da mici ignorantiffimi emoli , Poeta da calzolai 
e fornai, quanta benivolcnzia , e favore ho io.acqutflato 
approdo la voftra magnificenzja , in tanto odio e perfevera- 
zione ( così ) m’ ha indutto appredo i miei emuli , non perb 
mi ritrarrò dal mio onefto , e laudabile principio ». ma 
come forte, e bellicofifiìmo cavalieri , fequirò la difficile 
e pericolofa pugna , Tempre a memoria riducendomi , net 
funo doverli di vittoria incoronare fenza il combattere t 
e la virtù in nelle difficultadi , e moleftie fuole più chia- 
ramente dimoftrare li luoi fplendidi razzi . Perlaquale 
ccfa voi clarifiìmi Cittadini con umiltà, c fomma divo- 
zione, vi priego,vi piaccia in qùefta mia faticbcvole, e 
pericolcfifiima imprela ftrenuamence portandomi , incoro- 
narmi , non dico di lauro , o d’ oro , ma della voftra 
egregia, ed illuftrc benivolenzia , la quale molto più' 
ftimerò, che alcuni altri pceziofi metalli, o veto la? 

pilli. Finis . Florencice xij. jtal. Ian. 1451. 
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Num. IL per la Rubrica ccccm. Libro VL 
tv i ; pagina 57. 


§. L Serie di Feditori , che fi trovarono alla 
guerra d* Altopafcio, defcritti per fefti, tolta 
per Ferdinando Leopoldo del Migliore da un 
Libro antico di Memorie 5 che fi ferbava già in 
Cafa de* Sigg. Mazzinghi a 49. Dalla. Magli*» 
becbiana Cod . 41 3. Clafs . xxv. j 

**•*.' • 

FEDITORI DEL SESTO D’ OLTRARNO . ; 

MCCCXXV. 

S 'V ' * ' I 

Imone de* Bardi . 

de* Mannelli » ' « 

Oddo de* Canigiaai . * 

Beno de* Bardi . 

• di Colto Bardi. • 

Pafci de* Bardi . 

Lapacci degli Adimari. 

Geri di Mcfs. Ormanno Forabofchi . 

Mefs. Pino de Rodi . 

Stoldo de* Rodi. 

MeD. Guido de* Rodi. 

Bernarduccio di Mefs. Iacopo de* Rodi. 

Mefs. Arrigo del Boccaccio de* Rodi* 

Maflino Ugo’ini de* Rodi. 

Lapo di Mefs. Angiolino de* Magli , ' 

Mefs. Sozzo Guicciardini. 

Clango da Montefpertoli . 

Bellore di Giona Agboni • 

Bartolo di Lapo Angiolieri • 1 

Gherardo di Mefs. Stoldo Frefccbaldi* 

Mefs. Teglia Frefcobaldi . 

• " Gerì 
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Gerì di Mefs. Bardo Frefcobaldì. 

Frefcobaldo di Mefs. Lapo Frefcobaldì. 

Onte di Mefs. Guido Frefcobaldì. 

Iacopo di Mefs. Teglia Frefcobaldì* 

Gaccio Ferrucci . 

Durazzo Chiaviceli Tigliamochi • 

Zucchero Sederini . 

Coppo di Mefs. Nerlo de* Ne rii . 

Baldino de’ Nerli. 

Guccio di Sane de' Rodi . 

Giandro'di Mefs. Fantone de* Rodi. 

Mefs. Berlinghieri de’ Rodi . 

di Mefs. Guglielmino de’ Rodi* 

Bandino di Lifcio de’ Redi. 

di Vagì da Cepperello. 

Fiero di Mefs. Gualterctci Bardi* 

Vezzo Primerani Cofe* 

DEL SESTO DI S. PIERO SCHERAGGIO . 

. FEDITORI. 

Dom. Coccius de Maneriis. 

Dom. Ridolfus de Guidalottis. 

Barrolomcus Dom. Guidonis de Cavalcanti* 
Giannozzus Dom. Uberti de Cavalcanti . 

Nerone Dom. Biadi de Cavalcanti. 

Caralanus Dom. Gentjlis de Bagnefibus, 

Dom. Ponzardus de Pulcis* 

Dom. Lapus Arnold.. 

Catellinus Raffacani . 

Giannozzus Ducei Bucelli. 

Tommafus Magalotti. 

Lepre Peruz2Ì 
Bartolinus Cenni Alberti . 

Dom. Iohannes de Gherardinis . N 

Dom. Niccola Manetti de Franzefii»* 

Dom. Renaldus de Meleto . 

Ser Ridolfus deÀncifa. 

Albertuccius de Caftiglionchio • 

Vanni Bernardini de 1 Gherardini . 

Ciapus Dom. Mgnaldi de Squarcialupi* 

R 4 Bindus 
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Bindus Dom Ugonis de Ricafolis . 
Gucciu«' Faole Geppide Monte Rinaldi. 
Guid^rellus de Ben/.ìs . 

Ca roffus Dom. Banchelli de Infangatisi 
Dadus Pennacchini de Guidalottis. 
Doffus Biodi de Guidalottis. 

Bettus Rolli de Pulcis . 

Azzuccius Dom Bernardi de Tedaldte. 
X>nti Dom. Pieri de Maneriis • 

Ghinus Metri de Pulcis 
Neri Mancini . - » 

Lapus Pecora de Maneriis . 

Braccinus Dom. Gefitifis de Fighinov 
Diedi Cambi de Maneriis. 

LapusrDom. Coccii de Maneriis* 

Dom Iohannes RufticheMi . 

Corradus de Compiobbio. 

Bellus Alberti. . » 

... - - • 

• « A J 

DEL SESTO' Dì BORGO 
SEGUE E’ FEDITORI. 


Dom. Ranerius de Buondelmontibus* 

Vanni Dom. Manetti Spine. 

Doffus Lapi Spine*. 

Minus Dom. Manetti Spine . 

Bellincione Neri- Aldobrandini . 

Cione Corticcionis de Bcfticisv 
Curradus Gianni Gianfìgliazzi • 

Vanni Rolli Gianfìgliazzi. 

Andreas Ubaldi ni 

Ser Gherardus Aldighieri 

Monte Mannini Acciaiuoli.. 

Vanni Bonciani. 

Bindusr Dom Stanchieri Buondelmonti , 

Dom. Neri Pelle Buondelmonti. 

Bindus Dom. Oddonis Alroviti . 

Dom Collenzanus de Buondelmontibur . 

Dom. Gentilis Arnolfi de Buondelmontibus * 

Dom. Bondelmonte Dom. Benghi de BttòndelmontiblUr 

Cione Dom. Stanghigli de Buondelmoiftibus. 

Rii* 
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Raineri Dom. Ma finga ni de Buondelmontibus « 
Gherardus Dom.. Rem de Buondelmontibus • 
Lottus D. Bondelmontisde Buondelmontibus» 
Gherarduccius de Buondelmontibus* 

Tuccius Scilinguati de Bofticiis* 

Dom. Gherardus de Bofticiis. 

Alexander Dom Fortebracci de Bofticiis * 
Andreas Tarn de Bofticiis. 

Sperellus Dom. Pazzi de Bofticiir. 

Bancus Nepi de Bofticiis. 

Ubertus Certiccionis de Bofticii?. 

Roftus Tani de Bofticiis • 

Vanni Dom. Banchi de Cavalcantibus • 
Gherardus D. Lapi Valentri de Cavalcantibus. 
Dom. Tribaldus de Giandonati. 

Dom. Neri de Giandonati. 

Dom. Tanus de Giandonati • 

Dom. Scolaius de Giandonati . 

Malignus de Giandonati • 

Vanni Dom. Rodi de Giandenati * 

Michelozzus del Bene. 

Cafuggius de Gianfigliazzis . 

Raynerius Famonis Angelotti . 

Niccolaus Canti Ardinghelli . 

9 

DEL SESTO DI S. PANCRAZIO* 
FED1TORI. 

Dom. Guatanus de Piglis . 

Catalanus Dom. Odarighi de Piglis . 

Aleo Rinaldi de Piglis. 

Dom. Iohiinnes Buiamontis • 

Mafius Dom. Ruggerini Minerbettl. 
Guiduccius Malegonnelli . 

Pinuccius Dom. Dorelli de Mazzinghi». 

Lapo Malacoda de Mazzinghis . 

Gianni Dom. Xefte de Tofnaquinci» 

Cardinalis Pacci Manetti Tornaquinci * 

Bugius de Tornaquincis. 

Gherardus Bordonis. 

Ferruccio Bordonis . ; 
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Ghigus Bordonis • 

Bindellas Simonis Rote dell» Beccinugi». 
Accorri Beicari. 

Chiarus Ser Carri • 

Leoncinus Doni- Alberti Leoni&. 

Filippone Lotti de Migliore . 

Dom. Albertus de Ameriis . 

Vanni de Ameriis • 

Simon Roggerini de Mazzinghis. 

Vaggius de Sovigliana . 

Ser Duti de Monte Murlo • 

Bindus Scolai de Sommaia . 

Pierus Dom. Benucci del Forefe. 

Roflus Dom. .Benucci del Forefe . 

Bingeri de Tornaquincis • 

Torellus Domini Neri de Pigli* - # a » 

Dom. Gerardus Ventraie de Tornaquincis* 

Neri Ghini Marabottini de Tornaquincis. 
Simon Nardi Bartoli • 

Bellacqua de Montemurlo • 

Ciprianus Pucci Manetti. 

DEL SESTO DI PORTA DI DUOMO 
FEDITORI. 

Dom. Nepus della Tofa. 

Dom. Odaldus della Tofa . ...... 

Dom. Roffellinus della Tofa. 

Chericus Dom. Faftelli della Tofa. , 
Gottifredus Dom. Rolli della Tofa* 

Pinuccius della Tofa. 

Donatus Traiani della Tofa* 

Fizzuccius della Tofa. 

Tanuccius della Tofa. 

Teghia de Alleisi.' 

Mannus Domini Lotti de Alleis» 

Niccolao Dom. Lotti de Alleis » 

Lottus Dom. Cefi. 

Cantinus Cari. 

Salice Dom. Uberti RoflI . 

Paulus Dom. Nepi della Tofa* 


» « - 
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Ardingus de Medicis. 

Bmdu> de Medicis . 

Bcjrnardus de Medicis* 

Lapus de Medicis . 

Mari Averardi de Medicis* 

Arrigus de Medicis. 

Dom. Giovencus de Arriguccis. 

Dom. Burnettus de Brunellefchis . 

Dom. Arravianus de Brunellefchis. 

Bindus Tieri de Brunellefchis . 

Lapus deila Maria. 

Pieraccius Fiorentini. 

Geri Dom. Uberti Rodi. ' *. 

Taddeus de Cerreto. 

Iaccpus Marignolli • 

Tuccius de Gomella. 

Lottus Delli 
Gherardus Bazia . 

Teghia de Caftagniuolo . 

Dinus Bencivenni. 

Maruccius Ieremie. 

\ 

DEL SESTO DI POR S. PIERO 
FEDITORI. 

* * • 

v » • T* | 

Dom. Gherardus Sgrane de Adimaribus . 
Guido Benzi de Adimaribus . 

Alamannus Dom. Boccaccii de Adimaribus. 
Talanus Dom. Boccaccii de Adimaribus. 
Dom. Bindus Pepi de Adimaribus . 

Lottus Dom. Manni de Adimaribus. 

Guido Bindacci de Adimaribus. 

Cantinus Dom Guerre de Adimaribus. 
Aletfander D. Gheiardi Sgrane de Adimaribus» 
Guccius Cantore. * • ^ 

Iohannes de Giugnis . 

Dom. Corfus de Donatis. 

Sinibaldus de Donatis. ' 

Taddeus de Donatis. 

Dcnatus de Donatis. 

Donarne Dom. Marcelli de Donatis. 


s 


I 
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Gerì Scilore de Donatis. 

Guelfus de Donatis • 

Chericus Dom. Marcelli de Donatis V 
Geri de Donatis . 

Dom» Gherardus de Bifdomini » 

Canciozzus de Bifdomini . 

Pieraccius Guadagni.» ^ 

Megltorozzus Guadagni», 

Matheus Guadagni . . - . . ; 

Pierus Dom. Gale de Bifdomini • 

D .Pazzinus de Pazzis . 

Simon Neri de Pazzis* , f < 

Francifcus Dom. Pazzini de Pazzis» 

Patta Pattavante. 

Geri Narducci della Rena . 

Bsmbus Cocini . 

Mafinus Spine de Uccellini?. 

Mafus Chermontefe de Uccellinis» 

Bertaccius Gu’dinghi» , . ' •. 

Magaverus Caffi. 

' Iohannes Andree de Riccis#- 
Neri de Giugnis . ^ ...» 

Lorenzus Banclrì de Bifdomini. 
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§. IL Dallo fteffo Libro de’ Mazzinghi a 54. 


Uefti fono i Prigioni della Città di Firenze , I quali 
(1 trovano nella prigionia in Lucca, che furono 
prefi nella feonfitta ad Altopafcio per la rotta di , 
Caftruccio V annq 1325. Lunedì 23. del weU <H 
Settembre . 


Alette Lufci • • -■ ,v 

Aldobrandino Gherardì 
Andrea Benci . 

Amadorc Amadori. 

Attaviano Dati. . ' 

Andrea Giovanni* 

Arrigo vocato Montiloro. 

■Bcllihcionc Lapi Donati * • >.* 
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Battolino Bengi pop. S. Iacopo tra le Fotte» 
Benincafa Ricchi. 4 *■ 

Bartolo Ricchi . 

Biondo Datucci • 

Bindo Altoviti . 

Buttino Forabofchi • 

Bartolo Manerti Buonricoveri « 

Bettino Cor fi da S. Stefano» ^ • 

Bonaiuto Benini. ' 

Bonaccolto, Lapi » 

Betto Giovanni . 

Branchetto Nacci . ' « \ 

Bencivenni Bonaccurtt. 

Benedetto Gianni •’ v 

Betto Giovannini-, 

Benci Ghini • 

Bate Ducei. 

Bonanno Fede. , , ' 

Baldino Grande . 

Bencivenni Berti. ~ 

Berto Andree . 

Bartolo Benci • 

Bartolo Bufchia - . • - ! 

Bartolo Dini . _ 

Benvenuto Pucci . 

Bartolo da S. Ambrogio . 

Ser Buoncriftiano Pellegrini.’ 

Bando Boninfegne • 

Mefs.Bandino de Lifcio de’Roflt. 

Cione Ghetti da Corbignano; 

Criftiano Francefchini . * • 

Cieri Tucci . 

Cinus Michi • 

Cambio Fei . 

Chio vello Boninfegne Angiolini, 

Cofciorino Giovanni • 

Cennino Cambini • 

Chiarino Lapi • 

Cino Cecchi . 

Cielo Gruni.- 
Cenni Michi . 
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Ciglo Guidi. 

Ciampi di Mefc.Pino dellaTofa • 

Chele Guadagni . 

Carbone Comini . 

Corfo da Tizzano. 

Corfo Landi . 

Chele Cenni. 

Cello dalle Donne di S. Lucia • 

Calcio Pieri, 

Dutante de* Pigli . 

Dino Salamoni . 

Doge Cenni • 

D Guidi . . ! 

Dino Reddini . 

Dietifalvi di Nigi Neroni . 

Dco Santucci. 

Duccio Giunte . 

Dato Mucci . 

Davizzo di Mefs. Bellifardo della Tofa • 
Filippo Gherardi . , 

Francefco Spigliati . • 

Falco Montuici. 

Filippo Lapi da S. Liperata. 

Francefco Salvi Arrighi. 

N Filippo Tani da S Paolo. 

Faino Lippi . 

Filippo Lapi di Ser Rinieri. 

Filippo Bionda Lanfredini. 

Francefco di Ser Giovanni . 

Francefco di Mefs. Lapo Mannelli . 

Francelco Vanni . 

Francefco Gugi, 

Francelco 

« < > 

Francefco Cioni. 

Francelco Ceffi Beccanugi • 

Fagiuulo Corli Fagiuoli. 

Francefco Lapi . 

Federigo Neri . . , 

Francefco Tinghi da $. Stefano. 

MeG. Francefco di Mefs. Betto Brunellefchi 
Guido di Conte Frefcobaldi . 
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Giovanni Chimenci* '■» 

Giovanni Ducei. 

Gerino Bettini Gerini . 

Giovanni Donnini. 

Gherardo Ducei. 

Giovanni Mail . 

Giovanni Luti . » • * 

Guido Ducei • 

Guido Celli del pop. di 5. Lorenzo. 

Gherardo Andree . 

Guiduccio Bonaventure • 

Giorgio Bellini Sarto • 

Giovanni del Dolce 
Ghino Pieri da S. Paolo • 

Guido di Barna Frefcobaldi. 

Gherardo Giovanni. 

Gherardo Ducei da S. Iacopo Oltrarno » 

Gherardus Gianfìgliazzi . 

Giovanni Guidi. 

Giovanni Doffi . 

Guido di Giovanni da S. Niccolò . 

Giovanni Fede da S. Piero Maggiore • 

Guido Cofciorini. 

Gherarduccio Landi . 

Giovanni La pi da S. Lorenzo* /■ 

Giovanni Filippi. 

Grazzino Ducei. 1 

Giovanni Riccardi • 

Gongio Davanzati . 

Giovanni Mazuoli. 

Giovanni Grande. 

Giovanni Tendi. 

Guiduccio Soldi • 

Giovanni Pagni . 

Giovanni di Teghia di Manieri . 

Giunta Bonaguide. 

Gugliata de' Bardi . 

Guarduccio Guidi da S. Felice in Piazza • 

Giovanni Rocchi da S. Maria Nipotecofa • 

Mefs., Giovanni degli Strozzi* 

Gherardo Arrighi . . 

, Gio. 


i « 


) 


» 


Digitized by Google 
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Giovanni di Mefs. Rollo della Tofa . 

Iacopo Mazzinghi • 

Lonzo d* Aldobrando • 

Lapaccio di Mefs. Gualterotto de’ Bardi • 
Lapo Talenti Bucelli . 

Lippo Pieri di S. Maria Novella. 

' Loto Gucci . 

Lapo Lorenzi • 

Lapo Bartoli • 

Lapo Ricci . 

M ichele Bracci • 

Maffeo Vanni . r 

Marco Feducci. 

Michele Simoni , 

Morozzo Pucci da S. Friano. 

Maffeo Guida da S. Iacopo tra le folle. 
Manno Candore. 

Menico Stoldini * 

Mazza Cenni . 

Mafo Filippi da S. Pierp Buonconfigli „ 
Miniato Lapi del pr p. di S. Iacopo • 
Neri di Mefs. Alamanno degli Adimari. 
Neri Ceri . 

Nuco Toni da S Piero Maggiore. 

Neri Telii Gianfigliazzi. • 

Neri Ciecchi . , « 

Naddo di Cante» 

Neri Mafini - - \ 

Nuto Bruni. 

Nepo Fazi . 

Niccolofo Guiglielmin* . 

Nuco Fazi. 

Pierozzo lacopi • 

Piero Forcfe ,• 

Pello Lapi . 

Pepo Bettini Frefcobaldi. 

Palla degli Strozzi . 

Piero Bernardi Tornaquinci. 

Piero fante di Corrado Gianfigliazzi. 
Piero B 4 1 d « . 

Pardo Ghufi . • 
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Piero del Fede • 

Piero Dietifeci. 

Duccio Datucci da S. Friano, 

Pi ero Bencini . \ • . . * 

Piero Bonelli • 

Piero Bruni . 1 

Piero Lapi Salterelli. 

Piero Gafini da S. Piero Maggiore . 

Pacino di Mefs. Guido Peruzzi • 

Ruggieri Iacopi Adimari . 

♦ Rinuccio Decomanni. 

Ruftico Caftagmuolo . 

Riccio Stefani Tariini. 

Rottone Puccini . 

Rotino Gieri da S. Romolo. 

Riccio Stefani . 

Sanza degli Strozzi . • - ' 

Stefanino Gucci del Forefe . 

Spinello Cini . 

Simone Nucci. 

Simonc Andree . 

Spinello di Firenze; 

Simone Monachi. , 

, Sandro Guidi . 

Simonino Inviti. 

Stefano Conoftri d* $. Ambrogio. 

Mefs. Simone de’ Pazzi. 

/ 

Segue il Libro antico del Mazzinghi a 56. 

Q Ucfti fono i Prigioni di Contado di Firenze , i quali 
fi trovano nella prigionia di Lucca, che furono 
prefi nella feonfìtta ad Altopafcio per la gente di 
Ccfiruccio nel 1325. Lunedì 23. del mefe di Set- 

ten:bic. 


Giarr.bcno Borghi . 
Giovanni Lapi 
Giovanni Borghi. 
Giunta Vanni , 
Giunta Bertini. 
Tmo XII, 


Tutti da Empoli . 

S 


Gio* 
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Giovanni di Ser Ugolino • 
Donato Dolci • ~ * 
Domenico Benintendi • 
Mannuccio Chiarini • 
Mone Andreè. 

Iacopo Cambi • 

Iacopo , Ciampi • 

Iacopo di t ,Ser Ugolino • 
Uppo Prete . - 

Lippo Bernardi . 

Andrea Pucci • 

Bruno Bargi . 

Balduccio Bonaiuti. 
Vanni..’ Gucci . 

Salvacico Portatore • 
Muto Giunte. 
Teri-Nuti. ^ j— ■ 
fantino Ponci. 

, Tanuccio Berti. 

. Tegghia ^Micheli . 

„ Vannuccio 
.Vitale* Mei. 

Stefano Micheli • 

Simone Neri. 

Mazzeo Burnetti. 

Lupo Berci 
Piero Giunte. 

Palmieri Dati • 

Nardo Coveri. 

Cecco Tegne. x 
Chele Mercati • 
Domenico Chellini. 
Andrea Vanni / 

Guido Giovanni. 

Drea Avanzati • 
Bonfignore Bracci . 
Nuovo. Berti. — 
Cremondo Pauli* 

Andrea Berti . 

Vannello Ture.^ 

Vanni Contadini • 


M O N U M ENTI. 


i 


Tutti da Empoli 


Tutti da Pontormo. 


Tutti da Monterappoli . 

Già* 
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Hiacafno Baroni. 
Paolo Meccoli . 
Pafquale Quinravalle 
Nello Ugolini. - 
Gianni Pieri. 

Chiaro Nicoli. 

Ferro Tani . 

Peftello Martini. 
Piero Pucci . 

Nuto Spigi ati • 

Neri Giovannucci. 
Guglielmo Nardi. 
Guidorto Cucci. 
Guido Oddi. 

Giovanni Berti. 

Guido Tufci. 
Giovanni . 

Andie.a Raffelli. 
Nardo Mei. 
Pucctardo . 
Niccoluccio . 

N iccolofo Granchi . < 
Berto Guelfucci. 

S imonetto Nuri. 
Giovanni Niccholai 
Drea Chefti. 
Contuccio Scotti . 
Mugnaio Vegnuti. 
Mercatante Bruni • 
Martino Bontempi. 
Martino Galli . 

Duccio Petrucci. 
Tingo ...... 

Saffo Bartoli. 

Chele Ubaidini . 
Giovanni Guidi . 
Giovanni Toni . 
Giovanni Giuntini. 
Giovanni Schiatta , 
Matteo Voglia*. 

Mazza Vanui. 
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Tutti da Monterappoli • 


f Tutti da Montcliipt. 


y da Quarantola » 


Tutti da Capraia f 



Tutti da Samontana f 


1 


Tutti da S/gna . 


5 a 


Nic 


r 


i, j 

^ cn • |>>—bib ^ 


2,7 6 " 

BJiccofò Dati . ^ 
Banduccio Lapi 
Michele Ricoveri 
Iacopo Fini, — 
JLapino Baldini . 

JNeri Manni , 
Mazzino Pucci • 

3RofTo Paganetti, 

Papo Nuti , 
f Riccio Pagni. 

Puccio Gradi . 
Vingano».o Vingone 
Schiatta Ducei. . 
Cone Lodi ; 

Cenni Bonaguide . 
Ceri Cenni. • 

Chiaro Cini,. 

Duccio Vanni . 
Datacelo Manni , 
«Giovanni Boni . 
Gheiio Lapi , 

Guido Neri. 

Tura Primerani . 
Lapino Lapi . 

-Guidi Ghini . 

Dotto Sacchi , 

Vanni Geppu . * 
Bonaccorfo Boni • 
.Giovanni Giunte, 
Beino • 


monumenti. 


Tutti da Signa 


/ 


Tutti da Settimo » 


. 

j Tutti da Legnaia . 


da Verzaia . 


fiuto Ruftichi da S. Bartolo a Greve.' 
Naccio Tecchi da S. Chirico. 

Pofo da S. Piero a Monticelli. 
Giovanni Moni da S, Maria a Greve. 
Donato Simoni dalla Volta a Legnaia. 
Ceri Talenti da S. Sepolcro. > 
Brancefco Ciuti da S. Maria a Greve. 
Guidaccio Bonaventure. 

Vanni Rigaletti. 

Cologno Giudi. 

Bordo Bonhgliuolu 


1 


1 


Tutti da Campi. 


Brac« 


V. à _ ✓ 
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Braccio Petri. 
Bartolo Lapi . 
Bandaccio Lapi • 
Betruccto Bindi. 
Guido Dini . 
Domenico Gialli. 
Cheldaccio Tarli . 
Gheri Stefani. 
Guido Ceri . 

Nuto Orlandi . 

Pino . • » . . . 
Pidino Guidi . 
Puccio Stefani . 
Vanni Rigaletti • 
Taiga Guiducci . 
Toldo Pucci . 

Lode Biodi. 
Martino Guidi. 
Michele Giudi . 
Martino Venture . 
Bercino Venture. 
Piero Torchi . 
Pagno Riddfi. 
Pagno Doni • 
Peduccio Renzi. 
Nuccio Buti 
Giovanni Pieri. 
Mafo Fedi . 
Giovanni Adami 
Maluccio Nuti . 
Bartolo Cenni • 
Corfino Vanni . 
Chiaro Beni . 

Bonino Bernardi . 
Andrea Bartolini . t 
Matteo Domenichi. 
Giovanni Cheli . 
Giovanni Chelli.. 
Giovanni Albizzi 
Banco Lotti. 
Farinata Tingili 


Tutti da Campi* 


} 


da S. Maria Imprimete , 


1 


da S. Donnino 


.da Quaracchf* 


da Brozzi# 


"t 

I 


S 3 


Guar- 


monumenti. 


1 


da Pcretola. 


Tutti di Mugello 




178 

Guardi Calza . 

Ghiaretto Michi • 

Chiaro Stefani • 

Stoldo Benucci. 

Ricco Bruni • 

Giovanni Caftagnuoli 
Lemmo Amoretti. 

Landò Lapi • 

Ciocco Tani.- 
Chiaro Nozzi da Vezzano. 

Cencio Galli da Vezzano. 

Duccio Nozzi . 

Duti Giovanni. 

Duri Bartolini 
Tingo Gucci. 

Tucciò Bilorfi 
Mico Orlandi da Bariufchio . 

Riattino Moretti da Pulicciano . 

Manctto Dini dalla Badia a Luco • 

Niccola Dini . 

Guido Celli; 

Tello Cheli! • 

Bernardo Bertini. ———I 
Guidacelo Branche da Carlone • 

Giovannuccio Compagni da Cerreto maggiore. 
Giovanni Buoni. ■ 

Giovanni Bongianni . j jj Mugello. 

Cuccio Tieri. I 

Ghino Guiducci . - 
Canuccio Donati da S. Crefci.- 
Salvi Neri da Bramalfale. ^ . 

Bartolo Neri da S. Giovanni di Mugello.. 

Biagio Stadichetti da Cafaglia. 

Amadore Viacci di Mugello. 

Andrea Damiani dalla Badia al Fango . 

Salmuccio vocato Lupinello da S. Piero a SÌCY0 * 
Stefano Corfelli dalla Scarperia. 

Scoiaio Ducei da Barberino • 

Riccardo Nacci di Mugello. - - 
Riccardo da Vefpignano. 

Tazzine Franchi da Latcra « JÓd$m 


| Dal Borgo a S. Lorenza 




/ 
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Orlando Vanni da Mucciano. 

Ugolino Ciardi da Villanova • 

Ugolino Giacomini da Mucciano. 

Vannuccio Palle da Moncione . v * 

Vannuccio Guidi da Barbifecchio • 

Donato Corfi da Moncione. 

Catalano Arrighi da S. Michele a Pelonzano •* 
Cola Dini dalla Pieve a S. Lorenzo • 
Bigiocco Tani da p maggiore. 

Baronetto Azolinì da Moncione. 

Lapo di Ser Lapo di Mugello. 

Guido Peruzzi da Moncione. 

Giovanni Iohanni da Vezzano. 

Cambino Donati da S. Cafciano • 

Cinuzzo Mazzuoli da $. Cafciano. 

Lippo Bruni .• — — T > 

Lippo Fioretti.' 

Lapo Giovanni . 

Lippo Talenti. 

Neri Albizzini . 

Michele Corfellini. 

Grande Berti . 

Francefco Feci . 

Francefco Terucci. 

Stefano Guiglielmi. 

Berto Donati . 

Cco Vanni . 

Cambino Donati da Decimo • 

Puccio Cori! . — 

Bartolo Neri. 

Giacomo Ugolini .* 

Bartolo Neri. 

Duccio Ghelli . 
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da S. Cafciano » 




Andrea . 


• . 


. Ferettani . 
Neri Configlini. 
Pace Civecchi. 
Chefe Ugolini . 
Albizzone Luti • 
Bancozzo Pazzini . 
Ghino Dotti . 
Giovanni Giuntini. 
Bernardo Geli. 




i 


da Cartel fiorentino* 


Mac* 
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Muccio Tieri da Montefpertoli 
Cellino Cialli. ■ » 

Fino Giunte. 

Drea Bartollni. j' * 

Duccino Boni. 

Giuntino Segardi» 

Tino Giunte. . 1 • 

Tano Uccellini • 

Rigo Cafinì . 

Ruftichello Niccali. 

Ventura Coveri. 

Va nnino Venture . 

Ccmuccio dalla Pieve- 
Lapo Neri • 

Naddo Tucci. 

, Neri Micheli. — 

Forefe Martini. — — 
Giovanni Salvini. 

Matteo Forri . 

Mazzuolo Forti. — 

Iacopo Ghighi . — 

Monte di Ser Cino. 

Paolo Tori. 

Piero RoiTelIi • 

Salvi Fredi. 

Vannino Batucci. 

Duccio Chelli . 

Chinaccio Berti . — 

Dinuccio Rugiada . — 

Buono Carelli . 

Pruno Cureìli • 

Baldovino Menabuoi. 

Ciarlo Giunte • 

Chiaro Gianni . 

Cardino Ciucci. 

Mafino Ciani . 

Nefe Gribaldi» 

Lippo Nardi . 

Grazzino Rinierì. 

Baldo Cafucci . 

Lippo Pagni. 

Pattino Regni» 


da Certaldò . 


Lucardo . 


da Vico Fiorentine 


da Catignano 



da Pactigtuné 


I 


l 
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Nuto Bongradi. 

Giacomo Peni • 

Giovanni Lotti . 

Cor fi no Migliorati . 

Mone Ducei . 

Ser Piero di SerFrancelco J 
Giovanni Landi da Grignano • 
Giunta Giovanni da Lucignano. 
tippo Viviani da Lucignano . 
Andrea Giovanni daTrignano. 
Bartolo Bcnci da Pipignano, 
Terino Bruni da Stigliano. 

Salvino Baldi da Lignano. 

Sennino Gianni da Capriano. 
Salvuccio Bruni da Stigliano. 

Cino Loti da Muglianò . 

Criftiano Ferri de Altignano. 
Mannuccio da Montignano. 

Piero Neri da Cepoerello . 

Puccio Lapi . — i — , 

Mocho Compagni . da Paflignano. 
Bartolo Benucci. — J 
Manno Nacci da Poggialvento • 
Guglielmo Cioni. — 

Dino Nieri . f 
Antonio Mannaie. 

Antegrimo Riccomanni . 

Biagio Bardchi • 

Bartolo Cambi . 

Biagio Gherarducci • 1 
Bindaccio Donati • 

Ghefe , e Bartolo . 

Baldino Salvucci. . 

Bretagna Foci . 

Bondie Pucci. 

Cencio Ducei. 

Comuccio Carocci. 

Cambio Guernieri. 

Coluccio Tucci . 

Mazza Cord. 

Lapo Tani . 

Micheluccio Martini . 


| da Partignanó 


da Petrognano . 

k 


/ 


’• r 


da Poggibonizi 


Cari* 


Digitized by Google 
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M O N U M E N TI 


Catalano da Panzano . «* 
Codino > e Corfo Vanni . 
Tribaldo di Se r Lapo . 
Dino Andree . 

Pecione Bernardi. 

Dino Tucci . 


da Monteficalli * 


Cino Bocchioni , e Bandino Dori da Empoli 
Martino Frefchi. — — 


Salvi Baldi.* 

Vanni Fazi . 

Bica Baldanze • 
Andrea Compagni. 
Andrea Tucci* 

Fiero Dini* 

Ricco . 

Brandino Buonaiuti. 
Bartolino Boninfegne 
Chino Nuti. 


T 


di Valdigreve 


s 


da Monte Capolefe . 


Cencio Tette . 

Vanni di Vanni da Grignano • 
Veritutaccio Bernardi da Grignano» 
Bohifazio Cioni -da Montagliari • 
Pannino Cetti da Panzano * 

Ceri , e Cecco Tofi . 

Cecco Michi * 

Nuto Beliti. 

Bartòlo Grazie . 

Forco Mati . 

Face Ciucchi * 

Biodo Mini. 

Giovanni Cheli. 

Iacopo Chelli da Ottina . 
piccola di Ser Giovanni . — « r 
Ser Parigi Becchini 
Grazia Bracci. 

Ghibellino Fantoni. 

Faccino Nacci • 

Michele Adari. ^ - 
Giovanni Narducci» 

Giovanni Bati . 

Donato Bartolini • 

Doico Guiducci. 


da $. Michele di Caftelle . 


| da Caftel Franco 


I 

j 


da Ganghereto* 


da Leccio » 


Mar* 


/ 


I 
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Marco Chiari da Caftiglione di Valdarno. 
Martino Leone da Figline • 

Piano Ridolfìni da Piano, 
fardello Gozi da Piano • 

Tura Grani da Citavecchia. 

Ugolino Bencivenni dal Pozzo. 

Stefani Dini da Volpaia. 

Chele Sannoni da Petiano. 

Caruccio del Maeftro Corfo da Ganghereto • 
CiorclJo Ciardi da Cadel S. Giovanni • 
Donato Cord da Caftel S. Giovanni * 
Gismbello Ricchi dr Cafcia . 

Giovanni di Ser Neri da Cafcia . ^ 
Domenico Bocche da Lanciolina • ~ 
Cruccio Albertucci da Gaville . 

Dino Benini dal Tifo . 

Bertuccio Buti dal Colle di Valdarno .. 
Giovanni Giovanni da Montevarchi » 
Bernardo Alberti™. 

Bonfignore Ticci • 

Ciolo Bartolini . 

Bindo Metti' .• 

Co fa , e Cola Micheli. 

TucCio Talenti. 

Tura 1 Ducei . 

Turino Guiducciè 
Feo Dindi . 

Francefco Pini, 

Goro Cenni. 

Lippo Martini v 
Lapo Cord. 

Nuto Mari . 

Bindo Megli. 

Arrigo Torini . 

Cenni Guidi . 

Cino Buccioli . 

Mato Perini . 

Nuto Cofe. 

Pagno . 

Vanni Cord. 

Giano Saletti . 

Cannino Gianni • 


383 



da Sello* 


di Valdimarina . 
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T 


t 

, daCalenzano. 

« 


• * *■ 

Landò Rinaldi .' — 

Guido Cofucci . 

Donato, e Francefco Pucci • 

Vanni Bindi. 

Ricovero Gherardi. 

Campanella Martini. 

Martino Cambi . 

Guido Guardi • 

Iacopo Nacchi 
Ruftichello Giovanni . J 
Albertino Nucci da Carraia. 

Puccio Macca da Carraia. 

Giannotto Pagnini da Carraia . 

Ugolino Cenni da Settimello. 

Nuccio Nai da Semifonte . 

Neri Brunettini da Semifonte . 

Bartolo Renzi da Semifonte . 

Giannino Nucci da Semifonte» 

Lippo Manghi da Barberino . 

Giovanni Cente da Barberino. 

Bono Berti da S. Lazzaro . 

Iacopo Boni da S. Lazzaro. 

Mico Voguzzi da Linari • 

Ugolino Dietifeci . 

Toro Ammanati da S. Filippo. 

Avennate Guidi . \ ^ Montefilidolfi. 

Tino Riccucci . J 
Figuccio Cambi. — 

Frammi Neri. 

Lapo Pieri . 

Renquello Giovanni. 

Vinci Sandri. 

Donato Grulli . — J 

Francefco Gianni . — 1 da S . Martino Lcbacó'. 
Giovanni Giannczzt . j 
Bucchia Giovanni da Monteloro . 

Giunta Donati • ■ ■ ■'-i 

Doice CioTanrti . ; f da vilIa Magna 

Cito Guidi . I " 

■ Geri Guid ucci . ■' J 

1 Michele Bocche . 


da Ficfole. 


Michele Bocche 1 daRobalIa , 

Giovanni Peruzzi.J 


t 


40 


»5 


da Ripole 


}da Ccrfine ; 


M ,P S U .M E .N" T I 

, ! 1. 

Tantino Lapi . — 

Bartolo Benclvenni . 

Bartolo Cecchini . 

Guiduccio Bonaventurc 
Nofo Gherardi . * 

Cioccherello Meri. 

Cicne Albizzini . • 

Benintendi $onaiuti • 

Berto Rinahlefchi. 

Terzano Guiducci. 

TanucCio Lapi. — — 

Donato Ammannati . 

Niccolaio . ■ 

Andrea Nucci.— l 

Donato Cafini . ” \ da Caftelnùovo . . •: 1 

Piero Vitali . J 

Gherardo Giovanni da S. Lorenzo da Vicchio. 
Amerigo , e Arrigo Nuti da S. Lorenzo . — 

Gherardo Conti. '' ' I da Vicchio. 

Piero retri. I 

Duccio Chelli. 1 ■ 1 *-1 

Octinello Boni . — 1 

Bernardo Cafini , • ^ da Careggi • 

Giovanni Bartoli. — J ' * * ■ 

• • • . . Chelli « j - — | 

Bettino Ccrfi . da S. Stefano in Pane • 

Giovanni Chiarucci. 1 

Albizzin® Cioni . 

Giovanni Guidi. 

Cuccio Beni/. 

Lorenzo Moni . 

Corfo Pieri. 

Scopettino Mafi . 

Bartolo Benaié . 

Giovanni Boni . 

Tano Bartolini • 

Pace Naldi . 

Lapo Guardi . 

Neri Giardini* 1 


• - i. 


' \ 


da Settignano* 


dall’ AnteHa 


K 

1 ♦« ’ 

t » 

> 0 v 


Due- 
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Duccio Citelli da S. Andrea a Rovezzano * 
Pugio Gucci da S. Salvi . 

Nero Nuci da Rovezzano» 

Pacino Ciampi . 

Configlio Doni da S* Maria 
Caruccio Benvenuti. 

Ciampo Gualandi. 

Ciampi Guidi . 

Bonaiuto Poggi. 

Buto Lucherini . 

Lippo Feci da $. Miniato. 

Vannino Bocche da S. Piero . ■ 4 

Biagio Pucci i 
Lapo Riftori. 

Vanni Fedi . 

Dino Ducei. 


da Quinte 


dalla Pieve di Giogoli « 


Brando Dree da Cafìgnano. 

Giovanni BufFoli da Volognano. 

Folchetto Rofiomanni da Pelago • 

Prancefco Doni da Valdifieve. 

Contro Pini da Ferrano. 

Bono Lori di Valdificve. 

Benino Bartolini da Magnale. 

Lippo Pucci da Valdifievc • 

Pino Cappellai da 

Pieruccio Brunelli da Ferrano • 

Tegna Ronizi da Colognole. 

Vanni Ghini da Volognano . 

Rodo Corfi da Volognano. 

Roflo Zata da Pelago. 

Francefco Bellini da Quona . 

Corfo Bacci — 

Bene Rigogli • > di Valdimarina . 

Bruno . — J 

Vannuccio Chelucci di S. Maria, y daCint0 ; a . 

Ugolino Ntccolini - J 

Ciufo Berti dalla Pieve . 

Lapuccio Ricchi da Pineta. 

Nuccio Pieri da Mugnana . 

Cambiuzzo Andree da S. Felice a Ema. 
Ciullo Giovanni da S* Piero a Cintola. 


Cor- 


/ 


Digitized by Google 


Corfo Nuti. 

Matteo Boli. 

Bono Chelli dalla Laftra . 
Matteo . 1 ■ ' — - ■- 
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da Gangalandì. 


Conte Ciardi . ————1 

> di Chianti . 

Guiduccio Vanni . —4 
Matteo Nelli dalla Camellina . 

Bernardo Nelli da Staggia. 

V.nnuc^'io Berti ! } «.Giufto alle Monache. 
Nuto Nuti.~ —— -1 

Saracino Donati . I j. p n . . • 1 • 

Francefco Dini . J d * S> Don,to * n r °2>° • 
Lufcio Buri.— J 
Salvuccio Tìnti da Monterinaldi • 

Donati Guidi dal Sambuco . 

Benedetto Nuti . - ■" ■ 

Bartolo Ricchi . 

Maffeo Ducei . 


dalle Rofe . 


Francefco Cioni da S. Lorenzo -» 

Caleffo Bongianni da S. Gerfolè . 

Binduccio Donati da Panzaneto • 

Niccolaio Giovanni . — — * 

Biagio Mini. ^ da Gambaffi. 

Bartolo Guiducci . —4 
Stefano Pucci da Torri • 

Ugolino Gualducci. 

Lippo Vivirani da Lucignano. 

Lapuccio Citi . 

Pino Chiarini . ^ da S. Giovanni in Soana. 

RofTo Giunte . ■ J 

Cherardo Cambi . — , c % . 

Giovanni» e Gerì Rolli. J S. Piero in Mercati < 


/ 


Fine del Libro del Mazzinghi. 
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Provvifione , e Riforma degli Ufizj pubblici » 

Dalle Riformagioni Lib. 30. de' Capitoli a 592. 

• • > 

* 

I N Dei nomine Amen* Anno fue falutifere Incarna» 
tionis millennio trecentefimo vigefimo 'ottavo Indi- 
none undecima die ottavo infrante menfis Decembris 
in Cpnfilio Centum Virorum àc etiam fpeciali & gene- 
rali Populi Fiorentini Se die nono ciufdem menfis De- 
cembris in Conlìlio generali rrecentocum & fpeciali no- 
naginta virorum Communis Florcntie admifle acceptate 
& firmate fuerunt infrafcripre provifiones per Dominos 
Priores Artium & VexiHiferum Iuftitie Populi & Commu- 
nis Florentie edite & fatte & infra proxime & immediate 
annotate & fcripte . Quarum quidem provifionum tenor 
talis eft . 

In Dei nomine Amen. Cum per Dominos Priores 
Artium &Vexilliferum Iuftitie prefatos in ofitio refidentes 
de confilio providorum virorum Domini Tommafi Cor- 
fini Giotti Arnoldi de Peruzzis Donati Mannmi de Ac- 
ciaiolis Spinelli Primerani de Mofciano Lorini Bonaiuti 
Se Taldi Valoris ad hec per eos habitos ut dicitur fatte 
fuerinc quedam provifiones Se ordinamenta infrafcripre 
continentie & tenoris . Cupientes ut dcinceps Cives Ci- 
vitatis Florentie gradatim perveniant ac defeendere per- 
fine ad honorcs Se munera qui fufficicntes & habiles vita 
Se moribus boncrum & legalium Civium afpirante con- 
fenfu fuerint comprobati Se ne profiliant ad gubernatio- 
nem & regimen Civitatis preditte quos vite converlatio 
dignos ad preditta non facit Se ut in cifdem honoribus 
Se muneribus competens tribuatur vacatio & pcrconfe- 
quens locus aliis Civibus relinquatur qui digne ad di- 
tto* honvres & munera afpirare merucrinc. Ec utomnis 
\ tol- 
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litur materia fcandali & erroris quem haftenns occafion© 
diftorum honorum & munerum fuìfle inter Cives Cìvi- 
catis predifte tam experentia novimus quam publica fa* 
ma que per partes Italie undique viguit iub infrafc riptia 
prehabicis condilo Cap.tanei partii Guelfe Gonfalonerio* 
rum Sotieratum & Capitudinum feptem maiorum artium 
& aliorum quam plurium bonorum Civium Fiorentino- 
rum & demum maturi exami natione ac deliberatioqe inter 
Priores & Vexilliferum Iuditie diftofque fex prudentes 
Viros *‘ 

Provifum & ordinatum ed dicatur {forte àe cetero ) 
quod in nominar one ac elezione popularium Civium Flo- 
rentinorum ad infrafcripta officia lervetur h;c forma quod 
prefentes Priores Artium & Vexillifer Iuftitie cum adiun- 
£hs popularibus de quibus eis placuerinr prefentes Capita- 
neorum partis Guelfe cum hiis adiunftis popularibus quos 
voluerinc haberc & quinque Condì tariorum Mercanti© 
cum adiunftis popularibus quos habere voluerinc 1 ita 
tamcn quod adiunfti predici cuiushbet diftorum Colle- 
giorum fuerint ad minus viginti ofto & nullus poflit ed© 
adiunftus nid in uno diftorum Collegiorum ' podint tene» 
antur & debeant videlicet quomodohbet ( lege quodlibet ) 
diftorum Collegiorum per fe feparatim unum ab alio pri- 
mo iuramento predite dngulariter per omnes de difto Col- 
legio & adiunftis prediftis fcribe reformationum condlio- 
rum Popoli & Communis Florencie de nominatione beno 
& legaliter facienda in quolibet fexterio de honoribus 
popu.aribus ipforum fextuum vere Guelfi;» bone oppi- 
nionis & fame etatis triginta annorum prò officio Prio- 
ratus & Vcxilliferatus Iuditie prò odino duodecim bo- 
norum virorum & etatis vigintiquinque annorum prò 
officio Gonfaioneriorum Vcxilliferatus Sotieratum vel ab 
inde fupra nominare omnes & fingulos tam prefentes 
quam abfences quos reputaverint fufficiontes & habiles 
ad officium Prioratus & Vexilliferatus Iuditie Civitatis 
Florentie ac offitium duodecim bonorum virorum & ad 
cffùium Gonfaioneriorum Sotictatum Populi Fiorentini 
& fafta nominatione per predilla Collegia ut fupra di- 
ftum ed quodlibet diftorum Collegiorum incontinenti 
tradere teneantur fuos nominatos in fcriptis fub figillo 
corum Collegii diftis Prioribus Artium & Vcxillifero Iu- 
. Tom XII. T ftitie . 
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fllitie. Qui Priores Se Vexillifer habitis nominati* per 
ditta Collegia ut fupra diftum eft & nominatis per eof- 
dem Priores Se Vexilliferum Iuftitie cum corum adiunttis 
quam citius comtnode fieri poterit convocent in palatio 
Populi in quo morantur Priores & Vexillifer Iuftitie 
fupradiftos Gortfalonerios Sotietatum quinque Confiliarios 
Mercantie & duos ex Confulibus cuiuslibet duodecim 
maiorum Artium forte eligendis per ipfos Priores Se 
Vexilliferum Iuftitie triginta bonos viros popularcs vere 
Guelfos videlicet quinque prò quolibet fcxtu eligcn- 
dos per ipfos Priores Se Vexilliferum ita quod Priores Se 
Vexillifer Iuftitie de quinque fextibus eligant adiun- 
ttos alterius fextus in abfcntia Prioris vel. Vcxillifcri 
& Priores ipfius fexti ita tamen quod ex predittis qui 
approbare debuerint non fic ultra quam unus de una 
. progenie, perfone Priorum & Vexilliferi Iuftitie & ditti* 
fex viris-fuperius nominatis exceptis & dummodo in uno 
lexterio ultra quam unus Conful tlnius Artis effe non 
poftit ad apprebationem premi ITam . Quibus omnibus fu- 
.pradittis congregati in Fala ditti palarli Priores & Ve* 
xillifer Iuftitie habeant in ditto Palatio tres Fratres u* 
num videlicet de Ordine Fratrum Minorum unum de 
■ Ordine Fratrum Predicatorum Se unum de Ordine Fra- 
crum Heremirarum quos Prior feu Guardianus ditto- 
rum Fratrum dederint litteratos forenfes & de progenie 
Guelfa per Scribam Reformationum prius recepto iura* 
mento a predittis Prioribus & Vexillifero Iuftitie & 
altis convocatis predittis de bene Se legaliter approbando 
Se inprobando perfonas ut dittum eft nominatas prone 
convenire crediderint habito refpettu ad conditiones Se 
qualitates fuperius nominacas legi ac nominari debeant 
nominati preditti feriatim unus poft alium . Et fatta no- 
minatione ac elezione unius anni (J'upple forte prius ) 
quam ultcrius procedatur talis nominatus & eieftos po- 
nacur ad fcruptinium fecretum inter dittos Priores Se 
Vexilliferum Iuftitie & convocatos predittos celebrando 
cum fabis nigris & albis hoc modo videlicet quod ditti 
Fratres Ilare debeanc in quadam parte ditti palatii fe- 
gregatim a dittis Prioribus &Vexillìferò Iuftitie & con- 
vocatis Se habeant { fupple forte ) vel plures piflìdes 

quam vel quas dcfcranc duo vel plures prout cxpedicric 
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ex Fratrìbus fociis di&orum Fratrum & untis vel duo ex 
Camcrariis Camere Armorum palatii Populi vel aliqui 
ex eis & qui libec di&orum Priorum & Vexillifer & 
iplòrum convocatorum haUeat in quanticate de fabis ni- 
gris & albis & quilibet ex coniiftentibus in difta con- 
gregatione dare debeac fabam nigram vel albam prouc 
elegeric illi qui detuleric aliquam exdi&is pixidis ciani 
ita quod videri non pofllt 1 quam fabam iple qui detu- 
leric pixidem immediate lecreto mirtat in eam ita quod 
videri non poffit in miflìone que faba fuerit nigra vel 
alba & nullus ex di&is Prioribus & Vexillifero Iuftitie 
Zc convocatis predi&is dare poftic ultra unam fabam in 
approbatione vel improbatiqne unius perfone et per com- 
miflionem quam diceret (ibi fa&am per aliqtiem de fotiis 
ìpfius nec aliquis ex diftis Fratribus ultra unam fabam 
recipiac ab uno ex prediftis in approbatione vel approba- 
tione {iege improbatione ) unius. Et li quidem reputaveric 
•lìominatum , & leftum fore fufficientem & habilem ad of- 
licium Prioratus , & Vexilliferatus Iuftitie & ad oftìrium 
duodecim bonorum virorum det fabam nigram alias dee 
albam. Et datis fabis per Priores & Vexilliferum Iuftitie 
& convocatos prcdi&os & mixis in pixidis feu pixide 
per eum vel eos qui detulerint incontinenti ille feu illi 
qui eam feu eas detulerint portent eam vel .eas cum 
fabis in eis exiftentibus ad dittos Fratres & ipft Fratres 
inox extrahant clam a prediftis delatoribus .& quolibeC 
alio omnes dt&as fnbas de diftis pixidibus vel pixide 
eligant nigras ab albis et illum quem repcreant ( ita ) 
•pprobatum per duas partes Priorum & Vexilliferi & 
convocatorum ipforum fcribant prò apprebato in quo- 
dam quaterno & iic fiat per ordinem de fìngulis nomi* 
•natis in qui 1 bet lextu per fe & per ordinem \prouC 
forte de fextu contingerit & nomina eorum qui ut diftum 
eft fuerint approbatt per predi&os tres Fratres vel ali- 
quem feu aliquos ex eis faribantur lingularicer in fin- 
gulis cedulis de membraneis ira ,quod de quolibet no- 
mine fine due cedule & ponantur in duobus facculis 
live marfupiis in quolibet fextu ita quod quelibet cedula 
contineat unum nomen cum fuo pronomine de diftis 
approbatis & ita quod de quolibet nomine cum fuo pro- 
nomine ile una cedula in quolibet di&orum duorum fac- 
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Culocum feti marfupiorum prò quolibct fextu quorum 
facculorum five. marfupiorum uaus concineat approba- 
Jbatos prò offitio Prioratus & Vcxilliferatus iuftitie & alius 
•pprobatos prò officio duodccim bonorum virorum ita 
quod quilibet de approbatis predittis ponancur in utro- 
que dittorum facculorum in fuo fextu & nominetuc 
unus dittoruni facculorum Sacculuspriorum artium & ve- 
xilliferi iuftitie & fic de foris fuper ipfo facculo, de grcdlls 
liceris defcribatur aliis (ita) vero nominetur Sacculus 
leu marfupintn dupdecim bonorum virorum & fimiliter 
•fuper ipfo facculo feu marfupio de fóris defcribatur. 
Super approbatione vero vel improbatione dittorum no- 
tninatorum ad offitium Gonfalon. Sotietatum procedatur 
hoc ordine videlicct quod omnes qui fuerint nominati 
.per di#a Collegia ut fupra dicitur tam approbati quam 
impróbati ad fuprafcripra offitia prioratus & v^xillife- 
ratus iuftitie & duodecim bonorum virorum ponantur 
ad fcruptipiuni modo & ordine fuprafcriptis & per 
omnia de approbationc ac improbatione procedatur Se 
«fiat Ut dittum eft fupra de offitio prioratus & vexilli- 
feratus iuftitie & officio duodecim bonorum virorum & 
habeatur unus facciilus five marfupium prò quolibct ve- 
xillifero fotietatum in quo ponancur &: fcribantur per 
dittos tres Fratres feu aliquem vel aliquos ex eis no- 
mina illorum de ipfo vexillo qui fuerint approbati po- 
nendo unum nomen prò qualibet cedula , & Scriba re- 
formationum in ledendo nomina predittorum exprimere 
teneatur nomen & pronomen cuiuslibet nominati Se 
de quo vexillo fueric ne per jndire&um haberi pqffit 
noticia alicuius qui prò gonfalonari o fotictatis fueric 
•pprobatus vel improbatus & in quolibet dittorum fac* 
culorum five matiupiorum pingatur de foris fignum ar- 
morum fotietatis iplius vexilìi dummodo fi nominatusfic 
lettus ut ponatur ad ditta fcruptinia vel ad aliquod 
alìorum fuerit de prioribus vel vcxillifero iuftitie vel 
convocata predittis vel pater filius feu frater carnalis 
incontinenti exeat falam & extra dittam falam ftare 
debeat quoufque completum fueric fcruptinium de co 
Se coninnttis predittis ita quod interefle non debeat di- 
tto fcruptinio nec dare debear fabam fuper approbatione 
vel improbatione fui ipfius vel alicuius ex di&is coniun- 
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ftis & ornnes fupradi&i facculi in quibus (cripta file- 
rinc nomina approbacorum ad offitium prioratus Se ve* 
xilliferatus iuftitie Se nomina approbacorum ad offitium 
duodecim bonorum virorum , Se nomina approbacorum 
ad ofHtium gonfàioner. fotietatum in quadam Capfa re* 
ponancur que firmari debeac tribus clavibus quarum 
imam teneat executor ord inamen torum* jnftitie aliane 
domini priores & vexillifcr' iuftitie terciam Sacri ft a Fra* 
trum Minorum Sanfte Crucis de Florencia . Que capfa 
in facriftiam di&orum Fratrum ponatur & confcrvecur. 
Et habeatur unus Jiber de membranis in quo per dÌfro* 
tres; Fratres feU aliquem vel aliqtios ex eis fcribantuc 
per ordinem in quolibet fextu nomina cum fuis prono* 
minibus approbacorum ad fupradifte offitia feti aliquod 
eorum videlicec quodlibec ip forum offitiorum per ft fé* 
paratim unum ab alio qui liber ponatur & confervetuc 
in quadam capfa que firmetuf uc inferius continetur ini 
facriftia Fratrum Predicatortim' San&e Marie Novelle de 
Florentia apud Sacriftam di&orum Fratrum fi gillatam (/riz) 
figlilo Communis Florentie ac figlilo Gonfaloneriorum 
Setietatum Populi ita quod aliquid in tali libro non 
pofllc fcribi nec fcriptum legi feu videri per quemquam. 
Et quod ofHtium predifrorum Priorum Se Vexilliferi 
Iuftitie & ofHtium prefatorum duodecim' bonorum viro* 
rum qui primo prò proximo futuro ofHtio trahentur fu» 
mant initium die i menfìs Decembris prefentis officimi* 
vero Gonfaloneriorum Sotietatum qui primo prò proxi- 
mo offitio trahentur ad offitium Gonfaloneriorum Sotie* 
tarum fumane initium ea die qua extra&i fuerint ad 
diftum ofHtium Gonfaloneriorum Sotietatum Se cum tem- 
pus aderic deputationis offitialium ad* di&a offitia fen 
aliquod eorum teneanttir Domini Priores Se Vexillifer 
Iuftitie qui prò tempore flierinc mi Sere ad loCum Sa* 
creftie Fratrum Minorum San&e Crucis Scrìbam re* 
formationum Confiltorum populi Se Communis Flòren- 
tie cum quo ad di&um locum accedere debeat Capita» 
neUs' Berroariorum qui erunt ad fervida Doniinortini 
Priorum & Vexilliferi Iuftitie qui prò tempore fberinc 
cum ydonea comitiva de fua familia que comitiva fit 
faltem in numero viginti vel ab inde fnpra St portari 
faciant di&àm capfam ad palatium Dòmindrum Priorum 
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& Vexilliferi Iuftitiè & ibidem in fala magni Ipfius pi* 
latii convocati voce preconia fonituque campane ut 
moris eft duodecim bonos viros( ita ) prò tempore exiften- 
tibus Gonfaloneriis Sotìetatum Capitudini duodecim mi* 
iorum Artium Se Concilio Centum virorum Se in pre- 
fentia Domini Poteftatis vel Domini Capitanei vel Col- 
laterali* alicuius eorum ubi difti Pctcftas & Capiraneus 
fuerint iufte impediti Se Dominorum Pfiorum Se Vexita 
liferi Iuftitiè Se Dominorum Convocatorum aperiatur 
di&a capfa cum di£tis clavibus quarum unam di£Ìus Exe- 
cutor Se aliam di&us Sacrila deferre teneantur nifi i uft* 
cauta fuerint impediti ' quo cafu misere teneantur ad 
requifìtionem Dominorum Priorum Se Vexilliferi Iufti- 
tie Se .ìbidem in eonfpettu omnium predi&orum Do- 
ininùs Poteftas vel Dominus Capitancus vel Collateralis 
Alicuius. eorum nifi predici fuerint impediti di&a capfa 
polita in evidenti loco extrahi faciat de di£);a capfa (ac* 
culum feu facculos in quo vel quibus erunc cedule, in 
quibus fcripta fuerint nomina eorum qui tunc deputandi 
fuerint ad aliquod diftorum ofHtiorum prout prò tempore 
occurrerit Se de facculo feu facculls cuiuslibet fextus fé- 
riatim extrahae di&us Pctcftas vel Capitaneus vel Cof 
lateralis predi&us cedulam feu cedulas prout qualitas ali- 
cuius feu aliquorum ex di&is cfEcìis tunc occurrentibus 
poftulabit extrahendo hoc modo videlicet de facculo cu* 
ìuslibet fextus in quo fuerint cedule Priorum Se Vexil- 
lifcri’ Iuftitiè unam cedulam tantum Se de facculo cu* 
iufque fextus in quo fuerint cedule duodecim bonorum 
virorum duas cedulas folum Se de facculis in quibus 
fuerint Gonfalonerii Sotìetatum unam cedulam de quo- 
libet facculo prò quolibet vexillo Se quod extraftis ce* 
dulis in qùibus fuerint fcripta nomina Priorum in quo* 
libet fextu extrahatur una ceduta de facculo illius fex* 
terii de quo efTe debuit Vexillifer Iuftitiè qui Vexillifec 
Iuftitiè trahatur hoc ordine feilieet quod primis duebus 
menfibus videlicet in fextu Porte San&i Petti prò fecundis 
fex ( /?£? cìuobus ) menfìbus Ultrarni prò tertiis in fextu 
San&i Pctri Sche rad ii prò quartis in fextu Burgi prò 
quintis in fextu San&i Pancratii prò fextis duobus men* 
fibus in fextu Porte Domus deinde primo incipiatur in 
fextu Dittami fteunde in fextu Sanati, Petti Scheradif 
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tertio in fextu Burgi quarto in fextu Santti Pancratii 
quinto in fextu Porte Domus fexto in fextu Porte San&t 
Petri & fubfequenter eodem ordine in extratione ditti 
Vexilliferi procedatur & folummodo una cedula extra- 
hatur per vicem primo fatta voluttione Se revolution© 
cedularum facculi unde fuerint extrahendi . Que aper- 
tura capfe predice ac extrattio dittarum cedularum fieri 
debeat ad offitium Prioratus Vexilliferatus Iuftitie & ad 
offitium duodecim bonorum virorum faltem per duos dies 
ante initium ecrumofiitii. Ad offitium vero Gonfalone- 
riorum Sotietatum per otto dies ante introitum ipforun* 
effitii exceptis Gonraloneriis Sotietatum qui prò proximo 
futuro ofiìtio fuerint extrahendi & qui repertus fueric 
, in cedula fic extrava fit & effe intelligatur eo ipfo quodl 
extrattus fuerit ad offitium ad quod fuerit extrattus cum 
officio balia Se poteftate in ordinamentis ftatutis provifio- 
nibus & reformationibus Populi & Communis Fiorenti© 
comprehenfis Se prò tempore Se termino videlicet Priore? 
Se Vexillifer Iuftitie in ordinamentis Iuftitie contento duo- 
decim vero quod ( ita) prò tempore Se termino trium men- 
fium Gonfalonerii Sotietatum prò termino quatuor men- 
lium falvo quod offitium duodecim bonorum virorum qui 
primo fuerint extratti prouc dittum eft duret & durare 
debeat folum a die extrattionis fatte ufque ad ulcimum 
diem menfis Februarii proximi venturi per totam dicm 
offitium vero Gonfaloneriorum Sotietatum qui primo ex- 
tratti fuerint prout dittum eft duret durare debeat 
folum ufque ad ultimam diem & per totam dittam dicm 
ultimam menfis Martii proximi venturi . Et fimiii moda 
Se tempore duret offitium Pennoncriorum . Et quod Gon- 
falonerii Sotietatum deinceps prò fuo falario habere de- 
beant libras quatuordecim prò quolibec . Salvo in e- 
mnibus fupradittis quod fi fuerit abfens a civitate Flo- 
rentie tempore quo extrattus fuerit per fexaginta milia- 
ria vel ultra vel mortuus ©flct vel exbandicus Communis 
Florentie prò maleficio fcriptus in libris exbamnitorum 
ditti Communis et non cancellatus vel condemnatus in 
pofterum prò barattaria vel falfìtate feu qui in futurum 
tamquam mercator vel artifex pronuntiatus fuerit ce/Tans 
vel fugitivus cum pecunia aliena vel nifi efiTet carceratila 
prò debito vel alia occafione quacumqu; vel occafione 
. T * ali. 
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alicuius prcceflì fatti feu qui fieret in futurum occafiond 
alicuius malcficii vel delitti vel devetum haberet quod 
in dittis calibus abfentie vel deveti feu carcerationis ce- 
duta tabs ablentis vel carcerati ut dittum eft vel deve* 
tum habentis remittatur in facculo unde fuerit extratta 
& alia de novo extraharur & He fiat donec idoneus ha- 
beatUr. Cedula vero in qua repertum fuerit nomen mor- 
tui vel nomen exbanniti vel eius qui condemnanis effet 
ab hodie in antea prò baratteria vel falfitatc vel ceflà- 
tione & fugautfupra dittum eft incontinenti delanietur 
& eiciatur in conl’pcttu Civium predittorum Se alia de 
facculo de quo ditta p ima cedula delanuta & detta ex- 
tratta fuerit extrahatur & ilio cuius nomen fcriptum erifc 
in cedula que aliquo dittorum cafuum de novo exrraha- 
tilt (ita) de facculo fit effitialis adefHtium ad quod fuerio 
extfattus- Et fi contingeric quod abfit aliquem exiften- 
tem in afiquo dittorum offniorum decedere ante fuum 
cfficium finitum extrahatur de novo alia cedula de fac- 
culo de quo exeraftus fuerit ille premortuus fervatis ta- 
men modis & folemnitatibus fupraferiptis & ille cuius 
nomen fcriptum erat in cedula ut dittum cft extratta 
de novo fit Se effe intelligatur co ipfo quod extrattns 
fuerit furrogatus in locum ditti premortui quod(;**)eo 
tempore quo durare deberot offirium talis mortui Se eo- 
dem modo procedatur Se fiat fi plures mori contingeric 
ante fuum finitum cfiìrium & quod cedule fic extratte 
que remitti non debent in facculis nec dilaniari vel 
eici ut fupra dittum eft ftatim ia cofpcttu omnium pre- 
dittorum in ali is fimilrbus facculis reponantur deferiptis 
de defignatis de foris videlicet Sacculus cedularum extra- 
dlarum et remiflarum continentium nomina approbatorum 
ad officium Prioratus & Vexfllifer v atus Iuftitie talis fexrus 
& fic fiat in facculis cuiuslibec dittorum aliorum offitio^ 
rum in quolibet fextu qui facculi tam approbatorum ad 
fupraditta effitia quam poftea remifforum figillari debeanc 
figiìlo parvo Dominorum Priorum Se Vcxilliferi Iuftitie 
Se fic figillati ftare Si tenéri debeanc in capfa preditta 
falvo quam tempore extrattionis vel remifilonìs fiendo 
Ut fupra dittùm eft. Et quod extrattìs omnibus cedulis 
ex facculo feu facculis approbatorum in dittis fexteriis 
fem aliqat torum extrabancur cedule de facculo fea. 
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Facculis dì&orum remifforHm et ille feu illi qui extra&i 
fueriat co ipfo fiat &effe intelligantur ad offitium feta 
officia ad quod vel que fuerint extratti prò tempore & 
termino ac officio potevate ac balia de quibus fupra fic 
mcntio . Et fi cedula aliqua que ultimo fuerit extrabenda 
de facculo feu facculis di&orum approbatorum contineat 
nomen alicuius mortui exbamniti condcmnari carcerati 
ebfentis vel devetum habentis ut di&um eft trahatur 
cedula feu cedole de faccillo feu facculis di&orum re» 
mifforum & in extrahendis cedulis de facculis remifforum 
prediftorum in omnibus catibus fupradittis fcilicet mor- 
tis exbamniti condemnati carcerati abfentie vel deveti 
in omnibus & per omnia fervetur & fiat prout & ficus 
di&um eft fupra in extrahjndis cedulis de facculo ap- 
probatorum & quod devetum habeant & habere intelli** 
gantur predici omncs quo ad predica officia & eoruir» 
quodlibet modis & temporibus fupraicriptis videlicet qui- 
libet prò fua perfona fecundum formam ftatutorum & 
ordinamentorum Populi & Communis Florentie prò per- 
fona vero patris & avi & defcendentium per Iineam mi- 
fculinam & fratris carnalis habeat devetum quod habens 
feu habebant confortes fecundum formam ftatuti Po- 
puli loquentis de devetis ' prò aliis vero confortibus 
devetum hibeaut confortes in officio in quo confors fuic 
eft vel fuerit deputatus per fex menfes a tempore depo- 
fìtionis offitii fui confortis . Hoc addito quod quicumque 
eft fuic vel fuerit in officio Prioratus vel Vexilliferatus 
Iuftitie non poffit deputari vel effe ad offitium duode- 
cim bonorum virorum vel Gonfalon^riorum Sotietarum 
toro tempore durantis fui offitii Prioratus vel Vexillifc- 
ratus Iuftitie & poft depofitum diftum fuum offitium ad 
fex menfes & fìc eodem modo procedatur & fìat de de- 
putatis vel deputandis ad offitium Gonfaloncriorum S 0- 
tietatum & deputandis ad offitium duodecim bonorum 
virorum qui limile devetum habeant fcilicet quod qui 
eft fuit vel fuerit Gonfalonerius Sotietatum non poffic 
deputari vel effe ad offitium Prioratus vel Vexilliferatus 
Iuftitie vel ad officium duodecim bonorum virorum toto. 
tempore fui durantis offitii vel a die depofici offitii pre- 
dici ad fex menfes . Et qui fuerit deputatus ad offitium. 
duodecim btnorum virerà» non poffit centra di&um de« 
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vetum deputari vel effe ad offitium Prioratus vel Vexil- 
lifcratus luftitie vel ad offitium Gonfaloneriorum Sotie- 
tarum toto tempore fui durantis officii vel poft depoiltum 
di&um offitium ad fex menfes'falvo quod fi contingeret 
in facculo leu facculis di&orum offitiorum ve! alicuius 
ve! aliquorum ex cis non reperiri aliquam cedulam in 
qua fic defcriptus aliquis qui iuxta obfervantiam dittorum 
devetorum vel alicuius eorum pofiic deputari vel effe ad 
officium ad quod extra&us fueric live extraheretur in eo * 
cafu talis defcriptus in tali cedula primo extrava poffit 
deputari & effe & deputatus effe intelligatur eo i pfo quod 
éxtrattus fuerit ad offitium ad quod fuerit éxtrattus ' non 
cbftante obfervantia deveti predifti dummodo eodem tem- 
pore unus effe non poffit nifi ad unum offitium. 

Infuper provifum eft quod in millefimo trecentefi- 
mo trigcfimo de me.nfe lanuarii fiat nominatio omnium 
Se fingulorum popùlarium ditte civitatis Se condittionis 
Se qualitatis de quibiis dittimi eft fupra per Collcgia 
Priorum & Vexiliiferi luftitie Capitaneorum partis Guel- 
fe duodecim benorupi virorum vel ad offitium Gonfalo- 
neriorum Sotietatum cum adiunttis modis & folemnita- 
tibus fuprafcriptis quos adiunftos & in eodem numero 
habere debeant Dòmini Priores &VexilIifer luftitie qui 
prò tempore fuerint qui nominati approbentur Se im- 
prebentur modis formis& folemnitatibus fuprrius cleno- 
tatis uno (/to) cum offitio duodecim bonorum viroibm . 
Qui duodecim boni viri effe debeant in cleftione adiun- 
ttorum fimul cum Prioribus & Vexillifero & Priore Se 
Vexillifero Se duodecim quinque fexcuum in abfentia 
duodecim & Prior alterius lextus eligant atliunttos pre- 
dittos . Et fcruptinio cuiuslibet ex nominatis ad ditta 
©ffitia vel aliquod eorum interfint faltem 7$. ex Prio* 
xibus & Vexillifero luftitie duodecim bonis viris Gon- 
faloneriis Sotietatum Capitudinibus Se adiunttis • Et quod 
preditti tres Fratres qui ad predifta fuerint ditto tem- 
pore deputati nomina approbatorum omnium fcribanc 
in uno quaterno et antea quam eorum nomina Se prò- 
nomina in Ccdulis deferibantur videro poffint & debeant 
dittum librum de membranis in quo fcripta erunt no* 
mina aliorum iam dittorum approbatorum Se collatione 
f afta de cune spprobatis cum aliis primicus approbatis Se 119 

ditto 


I 


MONUMENTI» ' 299 

ditto libro prò approbatione defcriptis fignent fuper ditte 
quaterne omnes approbatos quos alias apprcbacos feu in 
ditto libro prò approbatis defcriptos invenient uc (le folum 
de aliis tunc noviter approbatis qui alias, approbati & prò 
approbatis Se defcriptis non reperiuntur cedule fiant ut fic 
non poffit contingere ut unus feu unius nomen plufquam 
Temei vel ultra quam in una cedula in uno facculo prò 
uno offitio fit defetiptus & approbatus huiufmodi feilieee 
qui alias allibrati non reperiuntur nomina deferibantur 
in cedulis de membranis ' que huiufmodi cedule ponantur 
in facculo dittorum remiflorum cuiuslibet fextus diftintte 
prout & ficut alias eft diftinttum fecundum offitia fex- 
terii Se loca ad que Se in quibus fuerint approbati & de 
eifdem tunc noviter approbatis fiat defcriptio in ditto 
libro in quo fuerint defciipti alii approbati per fextus 
Se vexilla uc de aliis fupradìttis approbatis dittum eft • 
Et de dittis tunc noviter approbatis & de dittis remif- 
ils fimul exiftentibus in uno facculo feu marfupio uc 
dittum eft deficientibus cedulis dittorum primorum ap- 
probatorum vel non exiftentibus aliquibus qui efie non 
pofllnt tempore extrattionis ad illud clfitium ad quod 
extraherentur obftante deveto fiat extrattio ceduIarunvSc 
deputano ad fupraferipta offitia Se eorum quodlibet prouc v 
prò tempore occurrent deputari debere Se fervecur in 
eis, omnibus & per omnia modus Se folemnitas Se deve» 
rum que in aliis primis approbatis fuperius adnotantur. 
Et deinde fubfequentcr fimili modo Se forma quolibec 
biennio fiat nominatio Se approbatio popularium civitatis 
preditte ad ditta offitia Se deferiptio & in facculis miffio 
in omnibus Se per omnia obfervetur Se fiat prout funra 
dittum eft in ditta nominatione Se approbatione fiemla 
in 1330. de menfc Ianuarii . Et hiis fattis dittus liber 
figilletur ut dittum eft Se remittatur ad Sacriftiam Fra» 
trum Predicatorum Santte Marie Novelle & in ca te- 
neatur Se confervetur qui liber teneatur Se confcrvetur 
in quadam capfa in loco Fratrum Predicatorum de Fio- 
renna que capfa firmetur tribus clavibtis quarum unam 
tenere debeat Executor ordinamentorum Iuftitie Populi 
Fiorentini aliam Capitaneus Populi preditti ternani Sa- 
crifta dittorum Fratrum Predicatorum qui liber infpici 
vel exhibcri non poffit vel debeac nifi in fupraditto cafu 
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vel quando crror feu dubietas orirerur de fcriptis in cedo» 
lis poficis in facculis predi&is & tunc videatur idem liber 

C er tres Fratres forenfes tantum unum videlicetde quoli- 
et di&orum Ordinum eligendo (ita ) ut fupra diftum eft . 
Item quod illi qui excra&i fuerint ad ofììtium Prio- 
ratus Se Vexiliiferatus Iuftitie eligant èe eligere tenean- 
tur ea die qua extra&i fuerint anteqùam de magna fala 
palatii difeedant unum bonum & legalem expertum & 
fufficientem Notarium ad offitium fcribatus eorum Se ad 
predi&am ele&ionem faciendam cogantur per Poteftar- 
tetfl vel Capiranenm vel Collateralem alicuius eorum & 
Gonfalonerii Sotietatum teneantur eligere ad fcribatum 
eorum ea die qua fuerint extra&i de ccdulis fupTadi&is 
unum Notarium probitate legalitate ac experientia ap- 
pròbatum ad quam ele&ioncm faciendam Executor or- 
dinamentorum Iuftitie eofdem Gonfalonerios corapellere 
tenéatur qui fcriba Priorum Se Vexilliferi Iuftitie eli* 
gator Civis & habitator in fextu de quo fuerit eligen- 
dUs vere Guelfus Se bone fame Se eligatur de eo fextu 
in quo per fortem contingeric dum tamen due partes 
Priorum Se Vexilliferi .Iuftitie prefentes Se concordent 
in elezione difti Notarli ad fecretum fcruptinium fa- 
eienda dummodo prefentes. iint quinque quo eleftio vel 
fcruptinium fieri non pofllt per apodixas vel alio limili 
modo Se fic per otdinem Se per fortem procedatur in 
quolibet fextu quoufque eleftio difti Notarli in uno quo- 
que fextu fuerit celebrato ( ita ) Se fafta per fortem ut di- 
etimi eft elettio di&i Notarii in omnibus fexteriis rur- 
fus incipiatur Se fiat difto modo . Qui fcriba Priorum & 
Vexilliferi Iuftitie devetum habeat indi&o officio per tres 
annos a die depofici didi offitii. Ec quod fcriba Gon- 
faloneriorum Sotietatum habeat limile devetum in fcrr- 
batu Gonfaloneriorum Sotietatum Se qui fuerit fcriba 
Priorum & Vexilliferi Iuftitie non poflit eligi vel effe 
fcriba Gonfaloneriorum Sotietatum toto tempore fui du- 
ranti officii & a die depofiti difti fui offitii ad unum 
annurn Se e contra videlicet qui fuerit fcriba Gonfalo- 
neriorunv Sotietatum non poflit eligi vel effe ad fcriba- 
tum Priorum Se Vexilliferi Iuftitie toto tempore ipfius 
durantis offitii Se a die depofitienis didi offitii ad unum 
unnum * 
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Et quod fcriba reformationum teneatur & debeat in 
«Uodam libro de membranis fcribere nomina eorum qui 
fuerint exrraèti de diètis iacculis ad dièta officia feu eo- 
rum aliquod per ordinem in fexcu & Vexilio prout con- 
venire videne ita quod eorum memoria Se nocitia ha- 
bcatur quem librum teneat Se confervet in palatio more 
Dominorum Priorum & Vexilliferi Iuftitie • Et quod per 
predièta leu eorum aliquod animo ( lego forte nullo modo ) 
derogetur nec derogatum efTe intelligatur ftatutis ordina- 
mentis Se reformacionibus loquentibus de cefTancibus Se 
fugitivis cum pecunia aliena . 

Et vigore diète provifionis & ordinamenti quuixi faèto 
fuerint per dièta Coilegia Se adiuntos nominationes pre- 
diète {ficlegc ) Se eifdem Prioribus Se Vexillifero tradite 
ipfique Domini Priores & Vexillifcr prò prediètis fic no- 
minatis ponendis ad iam diètum fecretum fcruptinium 
in dièto palatio Dominorum Priorum Se vocaverinr Ve- 
xilliferum Sotietatum quinque Mercantie 1 qui Vexilli- 
feri Sotietatum Se quinque Mercantie prefidebant officiis 
de menfe Novembris proximi preteriti ' Se duos ex Con- 
fulibus cuiuslibet duodecim maiorum Artium ac triginta 
bonos Viros quinque prò quolibet fextu & adhibitis tri- 
bus Fratribus quibus in dièta provifione & ordine fic 
mentio quemlibet nominatum fingulariter inter prediètos 
convocatos pofuerint feu poni fecerint ad fecretum fcru- 
tinium ad fabas nigras Se albas ut in iam dièta provi- 
fione Se ordinamento deferibitur nec non iamdièti tres 
Pratres fecundum formam provifionis Se ordinamenti ap- 
probatos ex nominatis prediètis fecundum approbationem 
de eis faètam fecundum diftributionem diètorum offitio- 
rum in dièto libro de membranis ac etiam in cedulis 
prediètis Se deferipferint ipfafque cedulas per facculos 
diftinte fecundum tenorem diète provifionis Se ordina- 
menti pofuerint ipfofque facculos miferint in capfa iam 
dièta prehabito fuper liiis confiiio Dominorum fex Viro- 
rum Se aliorum plurium Civium Florentinorum & ma- 
xime Iure peritorum Se examinatione ac deliberatione 
folemni * Provifum firmatum Se ordinatum eft quod illi 
'omnes & finguli qui fcripti funt vel efTe reperiren- 
tur in diètis ccdulis pofitis in diètis facculis qui in 
dièta capfa funt Se e/Te debeat in Sacriftia Si apud Sa- 
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' crifhm Frattura Minoriim fint & effe intelligatituc fuffi» 
cientes & approbati ad illud offitium feu offìtia ad quoti 
feu que defcrìpti in dittis cedulis pofitis in dittis fac- 
culis repcrirentur & officiales fine & effe polline ad iam 
ditta officia modo & ordine & temporibus in ditta prò- 
vifione & ordinamento contenta falvo quod fi dubietas 
error vel queflio oriretur fuper aliquo vel de aliquo qui 
fcriptus inveniretur in aliqua ex ditti* cedulis que ex- 
traile effent vel extraherentur de dittis facculis ex. co 
vel prò co maxime quod dicerctur illum talcm fic de* 
fcriptum in ditta cedula vel cedulis non fuiffe appro- 
batum vel faltem approbatum non fuiffe ad dittum cf- 
firium ad qued eftrattus effet vel diceretur in ditto libro 
fupraferipto non effe vel non effe fcriptum in ditto li- 
bro prò approbato ad dittum offìtìum ad quod extrattus 
effet co cslu per predittos tres Fratres vel alios eiufdem 
condittionis & qualitatis fimili modo elettos feu adfumptos 
fcriptos infpiciatur liber predittus & prout in eo contine- 
tur obfervetur & fiat de quo ftecur ditto dittorum Fra- 
trum nec contra fic deferiptos in dittis libro & cedulis 
polfit aliquid obici vel opponi quod ditte provifionis & 
ordinamenti forma modus vel folemnitas non fuerit~ob* 
fervata . Et quod iam di6ba provifio & ordinamenta & 
omnia & finguia in eis contenta valeant & tencant & 
perpetuam & inrevocabilem obtincant fìrmitatem & quod 
contra preditta vel aliquod predittorum vel eorum of- 
fici uni vel in eorum vel alicuius corum fufpenfionc di- 
mìnutionem abrogationem vel derogationem diretto vel 
per obliquum aliquid fieri vel attentari non poflit ali» 

Ì iuo modo iure vel caufa que dici vel exeogirari pof- j 

ic etiam per arbitres qui cligerentur ad condemnan- 
dum corrigendum & caffandum ftatuta ordinamenta pro- 
vifiones & reformationes Communis Florentie . Et quod 
Domini Priores Artium & Vexillifer Iuftitic prefen- 
tes vel qui prò tempore fuerint non polfint vel de- 
beanc aiiquam baliam vel poteftatem recipere vel habere 
feu procurare vel confentire quod alii vel aliis detur 
cuius auttoritate yel pretextu pofilt quomodolibet prò* 
videri contra preditta vel aliquod corum. Et fi quarti 
Ealiam generalem vel aliam per quam poffet premiflis vel 
alicuius (/>*) eorum derogari vellent accipere vel procu* 
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rare feu confentire quod ali i vel aliis daretur teneantue 
prefentem provifionem et que continentur in ea excipere 
«c refervare nec poflint Domini Priores & Vexillifer 
Iuftitie per fe ipfos vel una cum officio duodecim bono- 
rum virorum deliberare, fore utile teneri confilium vel 
confilia prò predi&is vel aliquibus aut aliquo eorum re- 
vocandis fuipcndcndis vel quomodolibet minucndis vel 
prò eorum aut aliquorum vel alicuius eorum effe&ii 
impediendo vel prorogando nec Scriba eorum vel alius 
huiufmodi deìiberationem fcribat r Et quod Dominus Po- 
teftas vel Capitaneus vel aliquis Offitialis Communis vel 
Populi Fiorentini prefentesvcl futuri non poffint convo- 
care confilium vel confilia Populi vel Comunis prediéH 
in quo vel quibus contra predi&a vel aliquod eorum ali- 
quid proponatur & fi convocaretur non proponat vel re- 
formet aliquid in di&o confilio vel confiliis per quod 
iì eri queat contra prcmifia vel aliquod eorum & fi pro- 
poneretur vel fierec co ipfo quod proponeretur & in ipfb 
propofitionis attu intclligatur & fit privatus fuo regimine 
ac offitio . Et infuper condemnetur in lib. mille f. p. nec 
Priores & Vexillifer Iuftitie qui prò tempore fuerinc 
pofilnt vel debeant interefie confilio vel confiliis in quo 
vel quibus tra&aretur vel provideretur aliquid contra 
predica vel aliquod eorum. Et fi interefient eo ipfo in- 
mtelligantur & fint privati Prioratus Se Vexilliferatus 
offitio. Et infuper in mille florenos turi finguli eorum 
Communi Florcntie condemnentur. Et Notarius qui di&am 
deìiberationem propofiram vel reformatam fcriberet pu- 
niatur in lib. mille f. p Se ab offitio luo cadat & Confi- 
Jiariiqui confiliis interefient huiufmodi nequeant contra 
predica confulere vel arrengare lub pena lib. mille f. p. 
& fint ipfo iure exbamniti Communis Florentie prò ma- 
leficio & tamquam exbamniti a quocumque poffint of- 
fendi nec admiftatur de cetero ad aliquem honorem iti 
Civitate Florentie . Quidquid autem contra predica vel 
aliquod eorum fieret non valeat nec teneat ipfo iure nec 
•d obfervationem ipfius aliquis teneatur . Et quod Domini 
Priores Se Vexillifer Iuftitie teneantur eo tempore quo 
iurabunt eorum offitium nominatim promi&ere ac fatif- 
date cum bonis fideiufioris de mille florenis auri prò 
quoiibet Se iurarc ad fannia Dei Evangelia quod pce- 

v dilla * 


i 


t 


304 • monumenti. 

ditta, omnia Se fingala «bfervabunt Se obfervari facient 
«3c conrra non facienc vel venient ullo modo tacite vcl 
cxpreffe direte vel per obliquimi fub ditta pena mille 
florenorum auri prò quolibet eorum . Et quod alle qui 
computavérir ei$ iuramentum teneatur fuper predittis ab 
* eis /ecipere iuramentum &premiffionem folemni ftipula- 
cione vallandam ftipulata vice & nomine Communis Fio* 
xentie fub pena lib. mille florenorum parvorum . Et etiam 
Poteftas Se Capitaneus & Executor ordinamentorum Iu- 
ftitie Populi Fiorentini tempore iuramenti eorum fimile 
iurare facere teneatur &qui computaverit eifdem iura- 
tneiitum ab eis exigere teneatur l'ub pena predifta . Et 
quod arbitri qui prò tempore fuerint ad condenda & cor- 
rigenda ftatuta & ordinamenti Populi & Communis Fio» 
rentie teneantur & debeant predica omnia de novo fta- 
tuere Se firmare nec non in ftatutis prpuli de officio 
arbitrorum loquente ponere ac addere quòd arbitri non 
poffint contra predica facere ac etiam ponere & addere 
in ftatutis Populi poficis fub rubrica quod Priores ne- 
queant deliberare fore utile teneri confilium fuper ab* 
folutione facicnda de capitulis loquentibus de Sindico 
Poteftatis & Capitane! & aliorum Offitialium quod contra 
preditta deliberari vel fieri non poffit vel debeat fub eif- 
dem modis penis Se tenoribus de quibus fir mentio in 
ditto ftatuto de abfolutionc non facienda de Capitulis 
loquentibus de findacatu predico . Et preditta omnia Se 
lingula in prefenti provifione feu reformatione contenta 
fint Se erte intelligantur ordìnamenra Iuftitie populi Flo- 
rentie Se prò ordinamenti Iuftitie haberi teneri Se oblcrvari 
debeant per Populum & Commune Florentie ac ipfius 
Populi Se Communis Rettores Se Officiales tam prefentes 
quam futuros Se fingulares perfonas ad quas obfervario 
vél executio eorum vel alicuius eorum quomodolibet 
pertinebit & prevaleanc Se prevalere debeant omnibus Se 
fingulis ftatutis ordinamentis provifionibus & reforma- 
tionibus Populi Se Communis predifti ram editis quam 
edendis que in fpecie vel genere dirette vel per obli*' 
quum tacite vel exprefle in fupraferiptis vcl aliquo eo- 
rum conrradicerent vel obftarcnt 1 non obftante in pre* 
miffis vel aliquo eorum qued nominationes Se elettiones 
feu approbationes preditte fatte non fuerint vel non fianc 

, ‘ ' cem* 




MOKUMRNTI. • 

temporibus modis & cuoi folemnitatibus comprehenfl* 
in ftatutis aut ordinamenti Popu'i & Communi* Floren» 
rie de nominatibnibus & ele&iombus offirii Dominorum 
Priorum Artium & Vcxiliiferi Iuftirie & cfHcii duo- 
decim bcnorum virorum & tffi'ii Gjnfaloneriorum So- 
rietarum loquennbus . Ec non obftantibus ftarutis P'jpuli 
politi fub Rubrìca de elezione Gonfalonenorum Sotie- 
tatum Populi vef ftatuto Pcpuli polito fub Rubrica do 
elezione ac officio' duodecim bonorum virorum feu qui» 
buslibet aliis ftatutis aut ordinamenti cuiufcumque no- 
minis auftoritatis feu tenori cxiftercnt provifione ftan- 
tiamentis feu rcforroatione Ft pulì & Communis Florcn- 
cie legibus aut iuribus feu cbftaculis contrada cntibus 
vcl repugnantibus in predi&is vel aiiquo predi&orum . 
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Trattato della Pace fatta nella Terra di Monto- 
poli tra' le Città, Popoli, e Signorie della 
Lega Guelfa Tofcana colla Repubblica ni Pifa , 
nell’anno 1329. Dalle Riformag . Lib . de' Con - 
Jìgli tìH. e dall ’ Archivio fe greto dì Volterà 

ra B. num . 18. 

/ • • . • » ** 

IN NOMINE PATRIS , ET FILII , ET SPIRITVS 

' SANCTI AMEN . 

/ .......... 

A D honorem Se glotiam Omnipotentis Dei , & Gloricfe 
Virginis Marie , omniumque Santtorum , & Santta* 
rum Dei; & ad laudem , Se leverenciam Sacrofante Ro- 
mane Ecclefic , ac Santtifllnai Patris lohannis Pape vigefi- 
mi fecundi ; Se ad exaltationem , bonum , Se tranquillimi 
ftatum infraferiptorum Comunium , Se Univerfitacum , Se 
Ungili a rum Perfonarum , eorumque Diftrittualium . 

Quogiam omne Regnum , Civitatem , Se Populum , Se 
iingularem Perfonam decet tran quilli cacis & Pacis beriefi» 
cium exoptare , in quo relìdet animarum falubriras » vigec 
iucunditas corporum , profìciunt omnes Populi , Se utilicas 
gentium cuftoditur. 

Ideo Nobiles , & Sapientes Viri Dominus Simon de U 
Tofa miies. Dominus Forefe de Rabàtta Iurifperitus . Do- 
natus de Antilla . Et Faldus ( lege Taldus ) Valoris , hono- 
fabiles Cives Civitatis Florentie Sindici, & Procuratores 
Comuni? >& Populi ditte Civitatis Florentie, de quorum 
Sindacatu , Se Procuratone patet publico Inftrumento ma* 
nu Ser Gratioli Notarii Mutinenlìs olim Domini Corradi , 
Scribe Confiliorum , & Inftrumcntorum Sindacatuum Po- 
puli § Se Comuni* Florentie, fatto , Se celebrato Florentie 
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fub anno falutifere Incarnationis millefimo trecentefimo 
vigefimo nono , Indizione duodecima , die vigefimo nono 
menfìs Iulii , freundum cnnfuetudin?m Civitatis Florenrie . 

Et Sapientes Viri Dominus Vcg'ius Iudex , Se 

Conradus Vinciguerre Ambsxiatores , & Sindici Comuni* 
Civitatis Piftorii , ut conftac de Sindicaru manu Ser Palmi» 
giani Puccii Notarii iub anno Domini Millefimo trecente- 
fimo vigefimo nono , Lidi elione decima fecunda , die tercio 
menfìs Augulli . 

Item Nobiles Viri Dominus Bclforte de Beifortibus, 
Se Dominus Bonafidanza de Tignoleilis.de Vulterris , Sin- 
dici Comun’s Civitatis Vulterrarum , ut patet de Sindacata 
pubitcn Inflrumento (cripto per Mazzetrum Berti de V^iL 
tetris Notarium (ub anno Domini Millefimo rrecenrefimo 
vigefimo nono. Indizione duodecima, d;c quinto menfìs 
Augufli • 

9 - » 

Item difereti Viri Bpnifatius., quondam Bini , & Ber- 
nardinus quondam Adveduci de Mafia Sindict Comums Ci- 
vitàtis MafTe , ut patet de Sindacatu manu Ser Cerbonis In- 
ghilberti Notarii , fub anno Domini mille fimo trecentefimo 
vigefimo nono , Indiftione duodecima , die trigefimn Iulii - 

Irem Sapientes , Se difereti Viri Domini^» Bonaccurfui 
Iud ex Landini de Landis , Se Ser Hierus B.»r rh<-lif»i de Mo- 
naffeis de Prato Smdici , & Ambaxiati res Comunis Terre 
Prati , ut patet de Sindacati! publico Inftrumenio fcripro 
manu Se r Iohannis Cancellarli de Piftorio Notarii , Scribe 
Reformationum Comuni» Prati , fub anno Domini millefi- 
nio' trecentefimo vigefimo nono, Indizione duodecima, 
die vigefima feptima menfìs Iuìii 
... Et difcretus Vir Riccius Riccii de G< £L linis de San- 
alo Geminiano Sindicus , & Procurator Comunis Terre 
SanftiGeminiani , ut patet de Sindacatu- publico Inftru- 
mento fcripto, manu Ser Mercati quondam Davini Mer- 
cati Notarti , fub anno Domini millefimo treccntefimo vi- 
centino nono, Indizione duodecima, die vigefimo nono , 
menfìs Iulii. ». « < # , 

Et diferetus . Se Sapiens Vir Dominus Forte Iudex 
olim Morovelli Ambaxiator, Se Sindicus Terre Collis Vallis 
Elle , ut patet de Sindacatu publico Inflrumento fcripto 
manu Ser Gherardi Ser Henrici Notarii Scribe Reformar 
tionum diili Comunis de Colle , fub anno Domini millefi* 
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no trecentcfimo vjgefimo nono, Indizione duodecima, 
die vigefimo nono Iulii. 

Et diferetus Vir Ser Arrigus Set Dindi de Sanilo Mi- 
niate Procurator , Se Sindicus Comitum de Collegarli, Se 
Comunis, & hominum dilti Caftri de Collegarli r ut paccc 
de Procuratione , & Sindacata publico Inftrùmenro fcripto 

marni Ser Cennis Ser Bruni de Colle Notarii,tub 

anno Domini millefimo trecentcfimo trigefimo , Indizione 
duodecima , die terno menfis Augufti , lecundum curfum , 
& confuetudinem dilte Terre de Collegarli . 

Er diferems Vir Cardinus Landi de Sanilo Miniate 
Sindicus , & Procurator Ccmunis , Se Hominum Terre San* 
&i Miniatu, ut patee publico Inftrumento Icripto manu 
Ser Ricchomanni quondam Guillelmi de Moncecalvuli 
ficribe Reformationum dilte Terre , fub anno Domini 
millefimo cr^cwntefimo trigefimo* Indizione duodecima , 
die undecima Augufti , fecundum curfum , Se confuetu- 
dinem Terre Saniti Miniatis. 

Et diferetus Vir Ser Vannes quondam Fortis Notarius 
de Fucecchio Sindicus, Se Procurator Comunis Fucecchii, 
ut de Sindacatu patee publico Inftrumento rogato , Se pu- 
fclicato manu Ser Fortis quond. lacobini de Serciana No- 
tarli , fub anno Domini millefimo trecentcfimo trigefimo > 
Indizione duodecima , die festa menfis Augufti , fecun- 
dum curfum, Se confuetudinem Notariorum de Fucecchio- 

Et diferetus Vir Rcfiiis quondam Arigucci de Saniti 
Cruce Sindicus, Se Procurator ComUnis Se hominum Terre 
Sanlte Crucis Vallis Arni, Sindacati» nomine prò dillo 
Comuni Se hominibus , ut patet de Sindacatu , Se Procura- 
tione publico Inftrumento fcripco per Nicolaum Duccii 
de Luca Notarium, fùb anno Domini millefimo teeeen- 
tefimo vigefimo nono, Indizione duodecima, die fcxta 
snenfis Augufti - 

Et difcretus Vir Bernardus Ser Iohannis de Caftro 
Franco Sindicus , Se Procurator Comunis Se hominumTerre - 
Caftri Franchi Sindacatus nomine prò ipfo Comuni, uc 
patet de Sindacatu publico Inftrumento Icripto manu Ser 
Vannis,5e Riccomanni de Montcrappoli , fub anno Do- 
mini millefimo trecentefimo vigefimo nono, Indizione 
duodecima, die festa menfis Augufti. :* 

Et Nobilcs , Se Sapientes Viri Dominus Lemnus Do- 
mini 
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mini Riynerii Bugile de Gualandis Miles, Se Dominosi 
Albizus fìllus Domini Caccie de Vico Iurifperitus , Se 
Scr Iacobus Vitalis de Calci , & Ser Buonus de Brachis , 
honorabiles Cives Civitacis Pifaruoi, Sindici ,& Procurato* 
rcs Comunis Se Popoli ditte Civitatis Pifatum > conftirutt 
per publicum Inftrumentam fcriptum manu Simonis fitti 
quon. Dindi Arcipretis de Vico Crvi» Pifani , Scribe publici 
Cancellarie Pifani Comunis , fub anno Dominice Incarna-' 
tionis millefimo trecentertmo trigefimo, Indizione duo- 
decima , prfdie nonas Augufti , fecundum curfum » Se con- 
luetudinem Pifanorum , Sìndacatus , 8c Procuratorio nomi- 
ne ditti Comunis Civiratis Pifatum ex parte altera; Quo- 
rum omnium Sindacatuum , Se Procurationum Inftrumenta 
ego Henricus lacobi Angeli de Vico Notarius vidi, Se legi 

Conftituti in Terra Montiftopori in Ecclefìa ditte 
Terre fecerunt , & reddiderunt libi ad invicem veram , SC 
puram Pacem concordiam > Se bonam voluntatem perpetuo 
duraturam , ofculo pacis interveniente , Se remiflìonem , Se 
liberationem de omnibus , Se fingulis Guerris , iniuriis , Se 
offentionibus hinc inde habitis, illatis, Se fattis» Se de 
omnibus damnis datis occafione Guerre , de de omnibus 
obligationibus fattis occafione alicufus Pacis haftenus fa- 
tte , & de penis hinc inde commi (Tìs . Quam quidem Pa« 
cem, & concordiam fecerunt, remiflìs hinc inde ranco- 
ribus , Se iniuriis quibufeumque y cum infraferiptis Patti* ,* 
Se modis , Se tenonbus , videlicet * 

De Mittenio ad Dominimi Papam . 

• / 

» ' 

Quod Comune Pifanum mittat hinc ad quatuor meri* 
fes proxime venturos ad Santtiflimum in Crifto Patrem Se 
Domtnum noftrurti Dominùm Iohannem vigefimum fe- 
cundum Divina Providentia S’acrofanttc Romane , ac Uni- 
vorfalis Ecclcfie Summum Pontifìcem, Se ad pedes San- 
ttiraris cius , ad petendam Mifericordiam , Se grariam , Se 
ad procurandum ea , per que ile cum ipfo Domino Sommo 
Pontifice in eo ftatu , in quo erat tempore Adventus Ba- 

vari ad partes Lombardie, fìve Tufcìe . 

/ 

De Rege Roberto * 

Item quod dittum Comune Pifanum , quantum in eé 
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erir , parttum e/Te defceat in Pace , & devotionc IHuftris 
Principis Domini Roberti Dei gratia lerufalcm , & Sici- 
lie Regis . 

i * - 

• De Habendo fe prò Amici s . 

\ 

Item quod proditte Fartes tam inuoiverfo, quam in 
iingulari debeant fe habere , tenere , Se trattare ad ìnvicem 
prò amicis in bona , & perfetta pace tatti in perfonis , quam 
in rebus ;& promifenint fibì ad invicem fe de cetero non 
offendere, vel effendi facere in perfonis vel rebus per 
fe , vel ai/os , publice vel occulte ,five dando auxilium , 
vel favorem,' vel alio modo. 

De Ci vi tate Lucana, 

i . 

Item quod Comune Pifanom in nullo le intromittat 
per fe , vel alium dirette , vel indirette de Civitatfc Luca* 
na , vel eius Comiratu , feu Diftrittu , vel aliqua eius parte , 
vel Terra , vel de Provincia Vallis Nebule , vel aliqua eius 
parte , vel Terra ditte Provincie. Et quod non dabit au*> 
xilium , vel favorem dirette , vel indirette tenentibus , vel 
occupantibus dittam Civiratcm Lucanam , vel eius Comi- 
tarum , vel Diftritttim , vel aliquam Terram , vel partetn 
ipfius, vel dittam Provinciam Vallis Nebule, vel aliquam 
eius parcem, vel Terram, contra voluntatem Comunis 
Florentie; Se quod nullum trattatum habebic , faciet , vel 
tenebit per fe , vel alium dirette, vel per obliquum cum 
Ultramontanis exiftentibus in Civitate Lucana , vel in eius 
Diftrittu, vel cum quibufeumque aliis de preditta Civi- 
tate Lucana , vel eius Comitatu five Diftrittu , vel aliqua 
eiu$ parte , vel Terra de Provincia Vallis Nebule . Et quod 
faciet , & curabit cum elfeftu ira , Se taliter , quod nul* 
lus Civis , vel Diftrittualis Pilanus , qui hoefie fit > & in fu- 
turum erit ad obedientiam Pifani Comunis , fe de predittis 
vel aliquo prediftorum , vel de aliqua Dominazione , lu- 
rifdittione , vel Rettoria in predittis, vel aliquo predi- 
ttorum , ullateniis intromittet . Salvo quod Terre , & Ca- 
lura Rotaii , & Montilcalvuli cum eoruip Territoriis , que 
Comune Pifanum tenebat tempore adventus Bavari ad 
Civitacem Pifanam , Se Terra, Se Caftrum Sanane Lu« 
[ • nenfis 
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nenfis Diocefis, non intelligatur in prcdittis ,fed licitum 
ile Comuni Pifanò ea polfidere, & ad ea cuftodienda mie- 
tere quommodocumque voluerit, & eis frui , ut poterac 
ante adveqtum Bavari , non obftantibus Pace,& Contra- 
tta prefentibus * A 

Item quod dittum Comune Pifanum non trattabft > 
nec faciet per fe vel alium dirette , vei per obliquum ali— 
quam Concordiam de Civitate Lucana vel eius Comitati^ 
vel Diffrittu cum Teotonicis , vel cum quibufcumque aìiis 
tenentibus , vel qui in futurtìm tenerent dittam Civita» 
tem Lucanam , contra voluntatem Comunìs Fiorendo; 
ree etiam aliquid trattabit, vel facief dittum Comune 
Pifanum per feyel alium dirette vel per obliquum , pro- 
prer quod ditta Civitas Lucana, vel eius Comitatus vel 
Diftrittns perveniat ad alias manus Fortiam , vel Guber- 
nacionem, quam Civicatis, & Comunìs Flórentie ; & fi 
.contingeret quod Comune Pifanum haberet aliquos de 
dittis Teutonicis ad fua ftipendia vel ferviti», Comune 
Pilanum tunc curabit quod predifti Teotonici non offen- 
dane Comune Florentie ♦ vel aliquod aliud Comune, quod 
haberet Pacem cum ditto Comuni Pifano. 

Item quod Comune Florentie teneatur , fi ditta Ci- 
vitas Lucana pervenerit in Fortiam , vel amicitiam ipfius 
Comunìs Florentie • facere & curare cura effettu quod 
Comune Lucanum fit in Pace eum Comuni Pifano , ficuc 
Fiorenti* , & cum illis eifdem Pattis , excepta ìmmuni- 
tatc Cabellarum ; & quòd non offender Comune Pifanum 
nec Cives,& Diftrittuales Pifanos in averé Vel perfonis ; 
de qua Pace appareat pei publicum Inftrumentum ,& quod 
infra quindecim dies , poftquam ditta Civitas Lucana per- 
venerit in Fortiam vel amicitiam ipfius Comunis Fioren- 
tie , faciet deftrui funditus Turrim fattam oiim per Ca« 
flruccium fuper Monte Pifano , que nunc eft in Fortia tc- 
nentium Lucani, & eam deftruttam reffituet Comuni 
Pifano . , 

Item quod fi Comune Florentie concordibit cum Teo- 
tonicis , qui funt Luce , vel cum aliis Teotonicis feu aliis 
perfonis qui, vei que dittam Civitatem Lucanum tenent, 
vel tenerent, ita quod Civitas ipfa Lucana perveniat in 
Fortiam, & Gubernationcm Comunis Florentie , vel ilio- 
rum de quibus Comune Florentie efifee contencum , faciet , 
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Se curabit ipfum Comune Florentie, quod floreni tredeciitl 
m*!lia qUingenti viginti suri , foluci ipfis Teoronicis « Co- 
muni Pifano 9 r ftituenrur Comuni Pifano de reddicibus 
Comunis Lucani co irv do & forma quo reftituì dtbebune 
Comuni Florentie floreni de pecunia , quos , vel quam Co- 
mune Florentie dabit r p fi s Teoronicis prò libefranda ab eis 
ditta Civitate Lucana ; & curabit , Se f-ciet cum eff ttu di- 
< ft am Comune Fiorenrie , qu» d in ditta Concardia habenda 
cum dittis Teoronicis , ditti T eofonici liberabunt folemni- 
ter Comune Pilanum » & Pifanos ab omnibus promiffloni- 
bns , & obligaiionibus , quas > & in quibu* dittum Comune 
Pilanum eis tcncrcntur occafione promiflionum fattatum « 
occhione Civiràtis Lucane • 

Item quod fi ditti Teotonici , vel qui tenerent dittam 
Civirarem Lucanam vellent offendere , aur ofFenderenr Co- 
- mune Pifanum , vel Pifanos , Comune Florentie iuvabit» 
Se (uum adiutorium prefiabit Comuni Pifano in defentione 
jpfius Comunis Pifani,& offenfione ipforum Teotonico- 
rum , & fuorum fequacium vel illorum qui dittam Civita- 
tem tenerent . Et e converfo <1 fatta ditta Concordia , de 
qua fupra conrinetur , ditti Teotonici c ff.nderent Comune 
Florentie » Comune Pifanum iuvabic , Se feum adiutorium 
preftabit Comuni Florentie in defentione ipfius Comunis 
Fiorenrie , & offendo ne ipforum Teotonicorum, Se fuorum 
fequacium. 

Item quod Comune Florentie tenearur , G ditta Civitis 
' Lucana pervenerit in FortiamComunis Florentie vel Gu- 
bernationem , dittam Civicatem Luca iam , Se eiu Comita- 
tum, & Diftrittum confervare in ftatu bono , Se pacifico. 
Se facete » Se curare quod omnes Pcrfone de Civitate Lu- 
cana & eiu> Diftrittu & Comifaru p* flint libere , Se fecure 
reddere , Se (lare in ditta Civitate ,Comiraru , & Di Ari ttu , 
Se eorum bona rehabere , Se eis gaudere : & fi vidcrerur Co- 
muni Florentie prò confervatione pacifici flatus ,& evita* 
tiene fcandali ditte Civitatis , quod aliqui tam Guelfi quam 
Ghibellini morenrur extra dittam Civiratem , aur extra 
aliquod Caftrum /el Terram murar«.m , ad rempus poflit di» 
ttum Comune Florentie hoc facere , durnmodo morerur in 
Loco Se tempore convenienti , & interim lemper habeanc 
eorum bona , & eis gauder** prflint . 

Item quod fi Comune Florentie concordimi non habt» 
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ree cum dittis Teotonicis, aut cum aliis Teotonicis, vel 
cum aliis perfori , qui vel que dittam Civitatem Luca- 
nam tenént , vel renerenc, fed eflet in Guerra cum cis. 
Comune Pilanum teneatur non receptare , nec concedere 
quod venianc»vel morenrur in Civitate Pifana , vel cius 
Comitatu , vel Diftrittq ditti Teotonici , vel aliquis eorum, 
aut aliquis de Civitate vel Comitatu , feu Diftrittu Lucane» •. 
qui efTet adobedientiam ditte Ci vitaris Lucane , nec aliquis 
habitator, ve* qui eflet ad obedienciam, fervida» vel fti- 
pendia ditte Civitatis Lucane , aut alicuius , vel aliquorum» 
qui dilani Civitatem Lucanam renercnt » nec eis prebere* 
auxdium , confilium , vel favorem tacite > vel exprefle » di- 
rette, vel per obliquum . nec cum eis habere commercium, 
nec ad ìpfam Civitatem Lucanam mittere aut edam pati » 
quod mittantur, vel vadant , vel de ipfa Civitate Pifana» 
vel eius Comitatu , vel D.ftriftu per Ternani aliqua viftua» 
Ila , mercantie , res » bona , vel Perfone ; Et quod Comune 
Pifanum ad faciendum prefens deve'um habeat terminum 
unius mends a die prcl'cntis Pacis fi; mate, cum dicatuc 
prò parte Comunis Florentie , ipfum Comune Florentie 
habere Guerram cum ipfis Teotonicis, & difceffifTe abomni 
trtttatu Concardie cum dittis Teotonicis . Et infra dittuin 
terminum preditta faciec publice bamniri per Civitatem 
Pifanim & per Terras , & Caftca fui Comitatus » & Diftri* 
ftus , de quibus ei videbitur . Et quod Comune Pifanum 
teneatur dare , & concedere per folemne ordinamentum 
ipfius Comunis infra ctiftum menfem fuis Reftoribus vi- 
delicet Poteftati ♦ & Capitaneo , auttoritatem , poreftatem » 

& bai'i^m et gnofccndi , & prccedcndi per inquificionem • 

& alio quoltbet modo , contra omnes & fìngulos » qui conte» 
preditta , vel aliquod predittorum quommodocumque face* 
rent , vel vemrent ; & eos & quemlibet ecrum puniendi , Se 
condemnandi penis infraferiptis » velue in avere , & periona 
fuo ai bitrio , confiderata qualitate delitti , & pedonatimi ; 
falvo quod nullam fingularem perfonam poflit condemnare 
quando efTent decem peditcs,vel ab inde infra , qui firmi 
contra facercnt , in minori pena , quam centum Librarum ; 

& fi effent a decem fupra pedites , qui fimul contrafaccrent, 
non poflint aliquem eorum minori pena condemnare, quam 
quingentarum Librarum ; fi vero eflent Equites non polline 
aliquem condemnare minori pena mille Librarum. Si au« . 

tem 
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tem per Mare non poflìt allineiti condemnare minori pena 
mill e Librarum . 

Item cfaod Comune Pifanum facier ipfos Rettores tu- 
rare predica omnia , & fingula foliicite cblervare , & face- 
re, & exequutioni mandare bona fide , fine fraudo • 

Item quoti in ditto cafu, quopredittum devetum fìe- 
ret per Comune Piianum, Ut dittum eft , li ditti Teotonici , 
vcl aiii quicumque, qui dittam Civitatem Lucanam tene* 
rene , offendetene ,feu Guerram facerent Comuni Pifano , 
quod Comune Florentie iuvabit, & adiuterium preftabic 
cum fuo polle Comuni Pilano de gente , & pecunia , five 
altero eorum , ad petitionem ditti Comunis Pifani contra 
diftos Teotoniccs , & eorum fequaces , & alios qui dittam 
Lucanam Civitatem tenent, vel tenerenc, in defentione 
Civitatis, & Diftriftus Pifani , & Pifanorum , & offenlio- 
rtem ipforum Teotonicorum , & eorum fequacium , & alio- 
rum qui dittam Civitatem Lucanam tenent , vcl tenerenc , 
ut dittum eft . Et quod in ditto cafu » quo Comune Floren- 
tie ad petitionem Comunis Pifani daret adiutorium Comuni 
Pifano cóntrsr dittos Teotonipos , vel alios qUofcumque , qui 
dittam Civitatem Lucanam tenent , vel tenerenc , ut dittum 
eft ; facerent Guerram Comuni Florentie , vel Comune 
Florentie eis ,quod eócafu fimiliter Comune Pifanum te- 
ueatur iuvare Comune Florentie , & ipfi Comuni Florentie 
adiutorium dare, & predare cum fuo polle de gente , & pe- 
cunia , feu altero eorum , ad petitionem ditti Comunis Flo- 
rentie contra dittos Teotonicos , & ecrum feguaces , & a- 
lios quofeumque, qui dittam Civitatem Lucanam tenent* 
vel tenerenc , ut dittum ed , in defentione ditte Civitatis » 
& Diftrittus Florentie ,& Fiorentinorum , & offenfionem 
Ipforum Teotonicorum , & eorum feqùacium , & aliorunt 
quorumeumque , qui dittam Civitatem tenent, vel tene- 
xent , ut dittum eft . 

Item quod Comune Florentie intra quatuor dies pro- 
viene venturos reftituet Comuni Pifano pclfelfionem Caftri , 
& Terre Pratiglionis in eo ftatu , in quo nunc eft , cum 
omnibus fuis pertinentiis , & Territorio , vel dittis Sindi- 
cis Pifani Comunis prò ipfo Comuni , vel ahi Perfone ab 
ipfis Sindicis lubftituende . 
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De Bavaro non receptando &c, ' 

Item quod Comune Pifanum non receptabit in Civitate 
Pifana vel Diftriftu Ludovicum olim Ducem Bavarie , ve! 
eius Stipendiano* ♦ nec aliquos qui venirent fub nomine - 
Imperatori , vel Regis centra mandata Ecclefie , oc Sum« 
mi Pontificis, nec prò eis vel aliquo eorum mittet » nec eis 
vel alicui eorum preftabit vel dabit confìlium , auxilium » 
vel favorem , fed erit , & ftabit, & perfeverabit ipium Co- 
mune Pifanum in rebebione ipfius Ludovici olim Ducis Ba- 
varie ,& Scipendiariorum eiu<> & aliorum , qui venirent 
fub nomine Regis vel Imperatoris , centra mandata Sanfte 
Matris Ecclefie ,& Summi Pontificis. Comune vero FIo- 
rentie teneatur , fi Jiftus Bavarus, vel alius , qui veni- 
ret fub nomine Imperatoris , vel Regis contra mandatum 
Ecclefie & Summi Pontificis, guerram faceret vel venirec 
contra Comune Pifanum , dare ipfi Comuni Pifano auxi- 
lium, & favorem cum fuo pofie de gente , & pecunia , 
vel altero eorum ad petitionem Comunis Pifani contra 
di&um Bavarum , & eius Stipendiarios , & contra quem-' 
cumque alium qui veniret fub nomine Imperatoris vel 
Regis contra mandatum Ecclefie & Summi Pontificis in 
defenfione Ci vitati , & Diftriftus Pifani , & Fifanorum » & 
effenttonem di&i Bavari , & fuorum Stipendiariorum , & 
ofFentione etiam predi&orum , qui venirent fub nomine 
Imperatoris vel Regis contra mandatum Ecclefie , & Stim- 
mi Pontificis , ut diftum eft , & Scipendiariorum ipforum • 
Et e converfo . di&um Comune Pifanum teneatur fi di- 
ftus Bavarus , vel alius , qui veniret fub nomine Impera- 
roris , vel Regis contra mandatum Ecclefie , & Summi 
Pontificis , guerram faceret , vel veniret contra Comune 
Florentie vel contra diftam Civitatemr Lùcanam in quan- 
tum ipfa Civitas Lucana veniret in gubernationem pre- 
dicaci , vel amicitiam Comunis Florentie, dare ipfi Co- 
muni Florentie , & Comuni Lucano in cafu predillo au- 
xilium & favorem cum fuo polle de gente, & pecunia 
vel altero eorum ad petitionem difti Comunis Florentije 
contra diCum Bavarum, & eius Stipendiarios, & contra 
quemeumque «bum , qui veniret fub nomine Imperato- 
ti , vel Regis contra mandatum Ecclefie , & Summi Pori- 
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tificis, in dcfenfionc di&e Civiratis * & Diftr?£Ìu$ Fio - 
remie , & Florerttincrum . & di&e Civitatis Lucane , & 
Lucanorum in cafu predi&o , & ofFentione di&i Bavari , 
Se lucrum Stipendiariorum , & ofFentione etiam pfedi- 
ftorum , qui venirent etiam fub nomine Imperatoria, ve! 
Regis contra mandatum Ecclefie , & Summi Pontifìcis , ut 
di&um ed» & Stipendiariorum ipforum. 

De Tiramnis . 

ttem quod Comune Pifanum teneatur, & debeat non 
mietere prò aliquo Tiramno nec eligere , vel habere ali* 
quem in Tiramnum dieta Civiratis Pifanc . Et e converfo 
Comune Florentie teneatur t & debeat non mitrerò prò 
aliquo Tiramno, ncc eligere, nec habere aliquem in Ti* 

' ramnum di&e Civitatis Florentie . 

De Offendentilus • 

ttem quod quicumque ofFenderct in Civitate Pifana , 
vel eius Comitatu , Fortia vel Diftri&u aliquem de difìfe 
Civitate Florentie, vel de predi&is Civitatibus, Tcrriy, 
vel Nobilibus, & aliis in prefentem Paccm » & contra* 
^tum venientibus , & denotatis , ut diflum eft , auc de 
Territorio cuiufcumque ipforum , vel ipfaxtim, puniatur, 
lìcut & per quos puniretur , fi ofFendiffet aliquem de ipfa 
Civitate , feu loco , in qua vel quo offendo fa&a eflet . 
Et e converfo quicumque ofFenderet aliquem de Civita- 
te Pifana , vel eius Comitatu, vel diftri&u in quacum- 
que di&arum Civiratum , Ttrrarum , & locorum fupra & 
infra feripterum Nobilium,& aliorum,uc predickur , in 
hanc Paci-m , & concrattum venientium , feu denotato- 
rum , aut in Ditlri&u vel Territorio cuiufcumque ipfa- 
rum , vel ipforum , puniatur ficuc , & per quos puniretur. 
fi ofFendifùt aliquem de ipfa Civitate , Terra , feti Loco , 
in qua, vel quo ofFentio fatta ed. 

De Capti vi s Relaxandis . 

Itcm quod omnes Captivi , Se eorum obfldes de prc- 
dittis Civitaubus Florentie & Piftcrii , & de aiiis Civi- 
ta u- 
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taùbus , Comunibus , Terris , Univerlitatibus , Comitibus ^ 
Nobilibus * & aliis in hanc Pacem, & contra&um venien- 
tibus feti denotati* » aut aliqua , feu alicjuo ex cis , auc 
de Diftri&u , & Fortia cuiufcumque eorum, & catnm, 
& qui in lervitio cuiufcumque corum , vel earum capti 
fuifl'ent > Se efleiir per quolcumque , & apud quofeumque , 
aut qui funt de parte ipforum vel earum in difta Civirate 
Pifana aut eius Diftri&u vel Fortia . Ec e converfo omnes 
Captivi & cbfides de predi&a Ctvitatc Pifana , Se eius Di- 
iir ttu , & Fortia , Se qui in fervitio Pifani Comunis-capti 
fuifTent , Se elfent per quofeumque , & apud quofeumque » 
auc qui funt de parte Pifana in quacutnque predi&aruni 
Civicatum , Terrarum , & Locorum , Se apud quemcnmque 
dittorumComunium , Comicum , Se Nobiiium , aut in For- 
tia , & Diftrittu cuiufcumque ipforum , & ipfarupi , occa* 
lìone Guerre , libere relaxcntur , & reftituantur prilline li* 
bertati per Comunia , Se alio* prcdi&os in hanc Pacem , Se 
contra&um venientes » line ulla folutionc , vel gravamine 
expenfarum , bine ad unum menfem proxime venturmn . 

* 1 

De Bamnis Cajfandis . 

Item quod omnia , Se lingula Camita , Se condemnatio* 
nes data Se fa&a quacumque occafione Guerre vel malefi- 
cii , feu quafi , in Civirate Pifana , vel eius Fortia , & Diftri- 
ttu contri di&a Comunia , Civitates , Terras , & Loca , Co- 
mites , Se Ncbiles , Se alios in prefentem Pacem , Se contra* 
ftum venientes , vel aliquem eorum, feu de eis , vel ali* 
quo eorum , aut contra lìngulares Perfonas ipforum , vel 
alicuius eorum ; Ec e converfo omnia , er lingula Bamna » & 
condemnationcs data Se fa£U occafione Guerre vel malefi* 
cii , fcu quali , in aliquo diftorum Comunium , Civitatum , 
Terrarum , Se Locorum , feu per aliquem di&orum Comi* 
tum , Se Nobiiium , Se aliorum in prelèntem Pacem , & con* 
tracium vententium , ucdi&um eli , & in alia quacumque 
parte • Diftri&u , Se Fortia eorum , vel alicuius eorum 1 con- 
tra Comune Pifanum , vel lingulares perfonas iplius Comu- 
nis Pifani, vel eius Diftri&us. auc Terras , Comunia , vel 
Loca de Diftri&u Pifano ,vel-aliquibus eorum, caffè ntur, & 
i rritentur in totum ; Se ex nunc calfa , & irrita line ex bene* 
iìcio prefenti$ Paqis. Hoc falve , Se intelletto exprefTc in 
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predi&is, quod nullum diftorum Comunium , Civitatum* 
Terrarum , & Locorum , Comitum , & Nobiliuoi , & alio* 
rum in prefenrem Pacem Se contraftum venicruium , ut fu- 
pra diftum eft , teneatur & debeat rebamnire , vel de 
Bamnis , & condemnationibus liberare aliquem fuum ex- 
bamnitum vel condemnatum , qui origine fua, vel parer- 
na , fi t de ipfo Comuni , Civirate , Terra , Loco, Diftri&u , 
Se Fortia , unde rebamoiri , & liberati pereretur , vei ali** 
quem » qui non lit ad mandata fui Comunis , Civitatis , Se 
Loci , Diftri&us , & Furtie eorumdern nude oriundus fue. 
rit . Et quod Fiorentini , quamvis lint Cives , vel Incoio Ci* 
yitatis Pifane liberentur , & abfolvautur , & liberati , & ab* 
foluti e(Te imelligantur , Se lint ex beneficio prefenris Pacis 
ab omnibus predicfcis d'atis , & Collc&.s, leu oneribus eis 
faftis vel impolitis per Comune Pifanum , vel eius auftori- 
tate a tempore advencus Bavari in Tulcia citra , & de Barn* 
nis,& condemtiatipnibus propterea fubfequutis, & de iis 
cancellari polfint , Se debeant abfquealiqua folutione , vel 
cnece expenfarum j & qurd in futurum traete ntur maxima 
in datis , & cclie&is comiter , Se benigne, & quodnullusde 
Civitate , vel C< mijratu Florentie , qui hodie non lit Civis 
vel incoia Civitatis P Tane , vel qui non fit Rebellis , vel ex* 
bamnitus Civitatis Fiorentie , polli’ deinceps gravar! , vel 
còmpelli per Comune Pifanum, vel cius au&oritare ad folu- 
tionem alicuius date vel collette , vel ei indici aùquod onus 
reàle > vei perlonale , nifi fua volunrate propria & exprefi» , 
de qua apparere debear publicum Inftrumentum , fieret Ci- 
vis , vel Incoia di&e Civitatis Pifane ; Et e converfo idem 
fiat per Comune Florentie deCivibus, & Diftriftualibus 
Pifaois , Se idem per viam obfervetur de eis . 

v : Qe Novitate non facienda in Cenfinibus . 

t % 

• • 1' J , • t * » . . . .. 

. Iteti* quod hinp inde nulla novitas fiat in Locis conter- 
minis .& confinibus , nifi quantùm popofcerit neceffitas vi- 
&ualium • & Cuftodum , feilieet novitas hoftiiis contraria ■ 

■Paci prcdi&e • 

v • De Fugitivis . 

. • .« • ». • -ii 

Jtem quod non receptentur in.Civitate , Comitatu , & 
Diftri&u, Se Fortia CiVltatia Pifane aiiquLSocii, Infticcres, 

Di- 
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Difcipuli > vel Fa&ores aliquorum Mercatorum Fiorenti- 
norum , Piftorìenfium , vel aliarum Civitatum , Tetrarum , 
& Loaorum venicntium , & venturorum in Pacem , & con» 
tra&um prefentem , vel alicuius eorum oriundi de aliquo 
predr&orum Locorum ex utraque parte , in hanc Pacem , & 
contra&um venientium , qui ab cis aufugerent cum re- 
bus, & pecuniis eorum, aut cefiarent eis de geftis red- 
dere ràtionem; & fi reperirentur ibidem -, capiantur in 
perfonis , & rebus per Re&orem Loci ubi inveuirentut 
ad pecitionem Mercatoris petentis , &fuis expenfis, & capti 
tradàntur tali Mercatori cum cuius rebus , & pecunia rece- 
derent , vel cui ceftarenc de geftis reddere rationem ; cui 
liceat eum, & eos ducere ad diftam Civitatem , & Lo- 
cum unde aufugiftent, vel oriundi eftent £t hec fìant 
ad rèquifitionem legitimam cuiufcumque ipfotum Comu- 
nium , & de Fugitivis, & ceftantibus Mercatoribus cum 
aliena pecunia idem fìat , & fieri debere intelligatur ; Et c 
converfo non recipiéntur in di&a Civirate Florentie , aht 
aliqua diftarum Civiratum , Tcrrarum ,& Locorum in hanc 
Pacem , & contra&um venientium , vel eorum , aut earum 
feti aliqUis earum, vel eorum Fortia , & Diftri&u aliqni 
Socii , Inftitores , Difcipuli , vel Fa&ores aliquorum Pifa- 
norum Mercatorum oriundi de aliquo di&orum Locorum 
ex utraque parte in hanc Pacem venientium , qui ab eis> 
ut fupra dicitur , aufugerent cum rebus , & pecunia eorum 
aut cefiarent eis de geftis reddere ratifinem ; & fi reperiren- 
tur ibidem , capiantur in Perfonis , & rebus per Refrorem 
Loci , ubi invenirentur ad peticionem Mercatoris petentis , 
& fuis expenfis , & capti tradantur tali Mercatori cum cu- 
ius pecunia & rebus recederent , vel cui ceflàrent de geftis 
fredderò rationem , cui liceat eum , & eos ducere ad di&am 
'Civitatem Pifanam , & Locum onde aufugiftent , vel oriun- 
di eftent • Et hec tiant ad rèquifitionem legitimam Coma- 
nis Pifani , & fimiliter de Pilanis Mercatoribus ceftantibus., 
& fugientibus cum pecunia aliena ideiti fervettir , & fìat * 
•& fieri debere intelligatur, ih qUalibet dittarum Civita- 
tilm, & Locorum; & hec ; que in prefenti Gapitulo conti- 
nentur locum habeant in curiimittèntibus rafia in futurum. 
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MONUMENTI. 
De Reprefaltis • 


Item quod omnes Reprefalie, & Reprefaliarum Li* 
•entie & conceflìones bine inde concefle per di£ta Comuni* 
vel alios in hanc Pacem » & contraftum venientes , auc per 
quameumque aiiam perfonam quandocum ufque ad diem 
prefentis Pacis firmate ,& obligationes occafione ipfarum 
Reprefaliarum fatte fufpendancur , & fufpenfe ette incelli- 
gantur , & fiat ufque ad quinque annos proxime vencuros » . 
& per ipfum tempus , ita quod nulla efequutio pofiìt inde 
fieri infra dittum tempus ; fìat tamen n>hiiominus hinc inde 
Ias fummarium conquerentibus fupcr principali iure , & 
pofiìt qui I ibet uti iure fuo , quod habebat ante conceflionem 
Reprefaliarum . Et quod infra quatuor menfes a die publi- 
eate Pacis ditta Comunia conveniant in Terra Santti Gemi- 
niani , vel in alio Loco , de quo convenircnt ditta Comuni* 
Florentic , & Pifarum , per folemnes Ambaxiatores » & Sin* 
dicos ad examinandum dittas Rcprefalias » & fuper eis prò* 
videndum , 5: componendum , licut eis videbitur i Que Co- 
munia ad requifitionem Comunis Florentie , vel Pil'ani te* 
neantur dittos Ambaxiatores mittere infra unum menfem 
* die requifitionis ad dittam Terram , vel ahum Locum or* 
dinandum , ut dittum cft , & Comune quod non miferic 
privetur beneficio prefenris Capitoli Reprefalie con- 
ccfTc contra dittum Comune , quod non miferit Ambaxia- 
tores , remaneant , & fine in eo ftatu , in quo erant ante 
prefentem fufpenlionem ; qui Ambaxiatores teneantur, 
dum venertnt ad ipfam Terram Santti Geminiani , expefta- 
re alios Ambaxiatores tunc abfentes per otto dies conti- 
nuos/& quolibet dittorum dierum fe prefentare corata 
Potente , vel Capitaneo ditte Terre Santti Geminiani , vel 
eorum Locumtcncntibus , & eis dicere , qualitcr ibi fint ut 
Ambaxiatores t & Stndici funrum Comunium , occafione 
examinandarum , & componendarum Reprefaliarum , fc- 
cundum formam Capituh Pacis inde loquentis , & aliis Atn- 
baxiaroribus venientibus perfiftere tempore competenti. 
Et quod Regimina dittorum Comunium in principio fuo- 
rum officiorum iurcnt fummarium Ius facete habentibus 
ipfaa JUpcefalias fuper principali iure • 

• * De 
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De Maleficii s denuntiandis • 

Iteci quod per predittum Comune Pifanum ,vel eius 
Rettore* , leu Officiaies nuilus Protfcflus fìat , vel fi j ri poflit 
occafione alicuius malefìcii vel delitti contra aliquem de 
predittis Civitaribus Florentie , Rifiorii , VlafTe , Sanfti Mi- r 

niatis , vcKde aliis Comunibus , Terris , Comitibus , & No- 
bilibos in hanc Pacem & contrattum Venientibus , aut de 
eorum , vel alicuius Comitatu , Fortia,vel Diftrittu , nifi 
primo per Literas ipfius Civitatis Pifane , ubi Procedi^ fie- 
ret, feu fieri intenderetur , legitime denuntietur Comuni 
.Civitatis f Terre*, vel Loci ♦ aut Comitibus . & Nobilibus, • • 

vel afiorum in hunc contrattum venientium , undc , feu de 
cuius Dillrittu eflec ille , contra quem ipfe Proceflus fìc- 
ret ♦ feu fieri intenderetur , exprimendo in ipfis Literis no* 
rnen, & pronomen & malefìcium , vel delittum illiuj», Can- 
tra quem procederetur , & aflìgnando in eis competentem 
terminum ad comparendum , ad fé dcfendcndum ab ipfo 
ProcefTu . Et fi aliquis ProccfTus , condemnatio , five bam- 
num fierent » vel darentur per dittos Reftores vel Officiaies 
Comunis Pifani contra aliquem de predittis CivitatibuTlo- 
rentie , vpl de aiiis Comunibus , Terris , Comitibus , & No- 
bilibus in hanc Pacem venientibus , vel alicuius eorum 
Fortia . vel Diftrittu, non fatta requifitione per Literas , 
ut dittaci eft , ditti Proceflus , Sentencie , Condemnatione.«, 

& Bamna non valeant • nec teneant , fed fi nt nulla ipfo iu- 
re . Et poflint , & debeant de quibufeumque attis , & libris 
libere cancellati , abfque aliqua folutione, vel onere expen- 
farum . Et e converfo nuilus proceflus occafione alicuius 
roalefìcii , vel delitti fìat, vel fieri poffit per ditta Cemunia 
Florentie, Piftorii, MafTe, Santti Miniaris, vel alios de dittis 
Comunibus , Terris , Comitibus , & Nobilibus in hanc Pa- 
cem , & contrattum venientibus , aut per eorum , vel alicu- 
ius eorum Reftores , vel Officiaies contra aliquem de ditta 
Civitate Pifana , vel cius Diftrittu , nifi primo fimilis de- ) 

nunejatio per Literas fiat ipfi Comuni Pifano,in quibus 
contineantur ca que fuperius funt exprefla . Et fi aliquis v 
ProcefTus , Condemnatio, five Bamnum fierent , vel daren- 
tur per ditto* Rettores, vel Officiaies di^orum Comunium 
nrpdittarum Civitatum , Florentie , Piftorii, & aliorum Co- 
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' jnunium , Comitum , & Ncbilium , contra aìiquem ile £rc- 
ditta Civitate Pilana , vel eius Comitatu » Fortia , vel Di- 
ftrittu , non fatta requifitione perLiteras, ut dittum eli, 
ditti ProcefTus, Sententie , Comlemnationes , & Eamnanor» 
valeant , & teneant , fed fint nulla ipfo iure , et poflint , Se 
tìebeant de quibufeumque attis , Se libris libere cancellar! 
abfquc aliqua folucionc , vel onere expenfarum . 

a.’ »* • *' ' * * •* * • \ 

<v • ' a ~ * 

De Mercantiti deferendo • 

i • ; * .* f «• 

Item quod omnes , et finguli Fiorentini , Piftorienfes , 
& alii omnes Civitattim, Terrarum , Se locorum venientium 
feu denotatorum in Paceni , & contrattum.prefentem , pof- 
fìnt , & eis liceat libere deferre , & conducere , Se deferre , 
Se conduci facere undecumque fua Mercimonia, Mercati* 
tias ,pecuniam , res » & bona ad Civitatem , & in Civitatem , 
Djttnttum , & Fortiam Civitatis Pifane*, tam per Terram , 
quam per Mare , Se alias aquns , Se in ipfa Civitate Pifana , 
Se eius Fortia , Se Diftrittu , & Terris l'ubietti? Comuni Pi- 
fano libere , & fecure commorari , Se Mercimonia , Se Mer- 
cantias exercece , Se habere , tenere , vendere , emere , Se 
permutare , Se de ipfa Civitate Pifana, Se eius Comitatu, 
Fortia , Se Diftrittu tam pcrTerras , quam per Mare , & 
alias aquas libere extrahere , Se extrahi facere omnia, Se (in* 
gula Mercimonia i Mercancias , pecuniam , res , Se bona , 
dummodo alii folvant , exceptis Elorentinis , Cabéllas , & 
Fedagia . Salvo quod infraferipta vittualia , commeftibilia , 
videlicet granum» fcgale , herdeum , fpeldam^ venam, 
fcandellam , mileum , panicum , fagginam , cicera , fabas , 
cicerchias , moglios , lenticulas , lupinos , panem , Se fari- 
nam predittarum rerum prixime expreffarum , ficus , Se 
uvas noftrates , nuces noftrates, nucellas , amygdalas * aran- 
cea , citros, lomias, aves, Se ammalia commeiiibilia , pi- 
fces, carnes , ova ,cafeum , falem, tonni nam , forrana , mel » 
& oleum extrahere non podi tu dedica Civitate Pifana 
cinfque Diftrittu , nifi ea que deferrenr de extra dittam 
Civitatem Pifanam , Se eius Diftrittum , Se Sardineam . Et 
quod ab aliquo , vel aliquibus de ditta Civitate , Comitatu , 
vel Diftrittu Florentie prò predici*, vel aliquo preditto- 
rum , aut eorum occafione nullutn exigatur prò ipfo Co- 
-muniPilàno, vel eius auttoritate Pcdagium* vel Cabci- 
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lam , nihilque dirette , vel per obliquimi nomine alicuius 
Cabelle , Diritture , Ripe , ve) Modi , Vettigalis , vel Por» 
terii, vel nomine , voi fub colore cuiufcumque airerius eX- 
attionis , vel retentionis prò perfonìs , iqercantiis , beili is , 
aut rebus aliis quibufcumque exigatur prò Comuni Fifa- 
rum , vel eius auttcrltata. Et nihil fiar vel ordinetur , aut 
fieri permirtarur per Comune Pifanum in fraudem pre-* 
dittorum . Er quod prò Comuni Pifano vel alios Ofliciales , 
aut Confulatus » vel aliquam alieni perfonam vel per ali- 
qucmmodum non poflu fieri Lex. five aliud ordinamentum 
fuper Civibus , vel Diftrittualibus Pifanis , aut aliis perfo- 
nis per direttum, vel indirettum modum , que , & qued 
elTec contra liberratem , & franchifiam fuprafcriptam con- 
ceflam dittis Florentinis . Nec modoaliquò impediripof- 
fìnt dirette , vel pcrobliquum , Cives * & Diftnttuales Pi- 
fani , aut alie perfone ipfas Mercantias, vel res portare , de- 
ferre , conduccre , vel cenere , & quod nullus qui cineree 
de ipfis Mercantiis . vel rebus ab aliquo Fiorentino , vel qui 
venderet Mercanrias, vel res alicui Fiorentino , poflir co- 
gi , vel compelli ad aliquid folvendum Comuni Pifano , aut 
al ii auttoritate ipfius Comunis Pifani , nifi prout, & licut 
cogi pofTec Civis Pifanus prò Mercantiis ,& rebus , quas 
emcrir a Cive Pifano , & quas venderet Civis Pifanus altero 
Givi Pifano t 

Et e converfo omnes & finguli de ditta Civifate Pila- 
rum , & eius Comitatu , & Uiftrittu poflint , & eis liceat fua 
Mercimoni*, Mercantias, pecuniam , res Se bona que- 
cumque ad Civitatem , Terras , & Loca preditta , Se Ter- 
ras » Se Loca preditt«rum Comitum , & Nobilium & aliorum 
in hanc Pacem,& contrattum venientium feu denotatorum» 
Se cuiufque eorum , & eorum Terras , Fortiam , & Diftri- 
ttum deferre , & conducere , & deferri , & conduci facere 
undecumque ram per Terram quam per Mare, & alias 
aquas , Se ibi libere , & fecure commorari » & Mercimonia y 
Se Mercantias exe'rcere , habere , tenere , vendere , emere , 
Scr permutare , & exinde extrahere \ Se extraki facere , om- 
nia & lingula Mercimonia , Mercantias , pecuniam , res. 
Se bona , folvendo Cabellas, & Pedagia , cxcepco quam in 
Civirate , Comitatu , Se Diftrittu Florentie . Salvo quod in- 
fra Vittualia commeftibilia , videlicet granum , fegale , or- 
dinili , fpeldam , venam , fcandellam , Se milcum , panicum , 
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fsgginam , ciccra , fabas , moglios , & cicerchia? , lenticu- 
Iks » lupinos , panem , & farinam prcdi&arum rerum prcxi- 
me exprefTarum , ficus uvas noftrates, nuces noftrates , 
nucelias , amygdalas , arancia , cicros , lumias , aves Se ani- 
malia commeftibilia , pifees , carnes , ova , cafeum , falem , 
t'onninam , forram , mel , & oleum extrahere non poflìnt de 
aliqua diftaìrum Civitatum , Locoruhi , & Terrarum , & eo* 
rum v.elalicuius eorum Diftri&u , nifi ea que defarrent de 
extta ipfam Civitatcm , & Locum , & Diftri&um/de quo , 
Vel qua extrahere vellent . Et prò predi&is Vel aliquo pre- 
di&orum in difta Civitate Florentie , Vel eius Diftri&a , 
tiullum ab ipfis Pifanis exigatur Pedagium , vel Cabella , 
mihilque dire£e,vel per obliquum nomine alicuius Ca- 
belle , Diri&ure ; Curarorie , Ripe , vel Modi » Ve&igalis , 
vel Porterii 1 , vel nomine feu fub colore cuiufcumque alte* 
tius exa&ionis , rei retentianis' prò f erfonis , Mercantiis , 
Beftiis , auc rebus aliis quibufeumque , exinde efcigatut , &• 
-quod nihil fiat , vel ordinetur aut fieri , vel ordinari per* 
irùttatur per diftum Comune Florentie in -fraudem predi- 
^orum ; Et quod per Comune Florentie , vel fucs Officiales 
eut Confulatus , vel aliquam aliam perfonam , vel per ali* 
quern modum , non poflìt fieri Lex , five aliud ordinamene 
tum ftlper Civibusivel piftci&ualibus Florentinis , aut 
aliis perfonis , que,& quod eflet centra libertatem , & fran- 
chifiam fupradifram, nec modo aliquo impedir! dire&e , vel 
per obliquum ipVas Mercantias , vel rcs , portare , déferre , 
conducere , vel tenere , & quod nullus qui emerer de ipfis 
Mercantiis , vel rebus ab aliquo Pifano , vel qui venderet 
Mercantias , vel res alicui Pii’ano , poflìt cogi * vel compelli 
Rd aliquid folvendum Comuni Florentie , aut alii aufltóri- 
rate ipfius Comunis Florentie , nifi prout, & ficut cogi pof- 
1 et Civis Florèntinus prò Mercantiis , & rebus , quas emé* 
ret a Givc* Fiorentino , & quas venderet Civis Florencinus 
alteri Civi Fiorentino /' - * r - 

Irem quod otnnes , & finguli Cives, Se Diftri&uales 
Florentie pofiint , & ers liceat eorum Mercantias , res , & 
bona mietere , Se pónere , & mitti,& poni facere in Fum- 
dicum , Se Logiam Pifani Portus , & eas inde extrahere ad 
eorum liberam voluntatcrrt , fine contradi^ione cuiufque', 
folvendo Fundecario ditti Fundici de immifltone,& pro- 
miflìone , Se retentione , & cufiodia fienda de ipfis Mercan- 
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tiis in di&um Fundacum infrafcriptas Pecunie quantica* 
tes , videlicct . i . 

De qualibet Balla Merciutn Lucenlium, vel Venetarutm 
Soldos duos . t „ • > \ 

De qualibet Balla Mercium Florentinarum . Soldum unum. 
De qualibet Balla Mercium Bononienliiim . • . Sol unum . 
De qualibet Balla Spetiarie ,& Cere . ,. . . • Sol. unum» 
De qualibet Balla Pannorum Lanoorum . . . . Sol. unum» 
De qualibet Balla Pannolini , Buraccii , Cartarum, & Ra- 

fiiis ........ Soldum unum » 

De quolibct Sacche Guadi Sol. unum • 

De qualibet Balia Vcrzi ............. Sol. unum. 

De qualibet Balla Grane . . . . . . Sol. unum . 

De qualibet Balla Pellicerarie Sol. unum. 

pé qualibet Balla Variorum ...... Sol. unum . 

De quolibet Falce Coriorum , Bovum, & Coriaminis Dena- 

riosfex * _ ; . ».• ■ ». .* 

De quolibet Torfcello Pannorum Francigenorum Soldum 
unum. ./ , . s . 

De qualibet Panna diftorun? Pannorum ...» Sol. unum.. 
De qualibet Balia Lane Fràncigene , live de Anglia Sol- 
dum unum . , 

De quolibet Sacello di&e Lane f ", . Sol. unum . . 

De quolibet Falce baldronum, & Saccho Lane Barbarefche 
Denarios c&o . 

• ■ > , • . 

De quolibet Falce Stagni . Denarios quatuor . 

De quaiibet’Balla Verderamis . .... Denarios dodecim , 
De qualibet Balla , five Ruorolo Tclarum Lini Denar. otto. 
De qualibet Baila Acciari , & Ferri . . , . . Denarios rres . 
De qualibet Mezaruola Satdellarum , & Barilis Tonnine . 

Denarium unum. ^ • 

De qualibet Balla , live Bugliolo * live Barili Argenti vivi . 
.. Denarios fex* 

De qualibet Balla ZfilFrani . . » • - * Sol. unum * 

De quolibet Barili Saponis . ........ Denarios duos . 

De qualibet Balla'ZafFronis Sol. unum. 

De quolibet Sacco , & Barili aluminis » . Denarios l'ex. . 
De qUÒlibct Barili Meljis ........ Denarios quatuor.. 

De qualibet JJrocca Mellis . . . . . Denarios duos,. 

De quolibet Centenario Lamaium Plumbi . . Sol. unum.. 

De quolibet Fardello Sete Soldos duos. 
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De quolibet Sacco Coronis ........... Sol. unum . 

De quohbet Centenario Filorum Cafei . • . . Soldosduos- 
De quobbet SacchoStuppe . ...... Dcnarios quatuor . 

De qualibet Sporca Picis, & intelligatur duo Zimbiles Picis 

Sporca una , fi non efi'ent in Sportis . . Dcnarios duos. 

De quolibet Barili Biacche Denarios duos . 

De qualibet Balla Carpitarum . Denarios duos. 

De alti* vero-rebus 1 Mercibus , & Mercationibus ftt« 
pra non fpecificatis:, tollat « & accipiat di&us Fundacarius 
proFundacatu quantum fibi conveniens videbitur , habita 
confideratione ad ea que toliuntur de fupradi&is fupra. 
fpecificatis. * • 

Item quod Fiorentini de infrafcriptis Mercantiis , & 
rebus , fi ipfe Mercantie , & res , ftarent in preditta Infula , 

& a menfibus tribus fupra , folvant elapfis dittis tribus men- 
fìbus i Hud , quod primo in inceptione mifiionis foiverint * 

Que res , & Mercantie fune hec , videlicec 
Merces Lucenfes. 

Merces Fiorentine . 

Merces Bononienfes . - ■ . ..» 

Spetìeric , & Cera . 

Panni Lani . 

Ver 2 Ì . ' . •• J 
Grana *•- - * \ 1 

Varii. , * 

iPanni Franeigcni . • 

/ Sacchi Lane Francigene , & Anglie l 
ZafFranum. 
x Zafflore . 

Plumbiim < • * 

Seta, & v * 

Cafeus • •'* 1 ■ *’ , 

Et quod Comune Pifanum teneatur «d^dittum Fundt* 
clini prò Ftindaeario eligere , habere , & tenere Perfontm 
Legalem , & honeftam que farifdet ili Cancellala Pifani 
Comunis cum idoileis Fide iufToribus , de Mercantiis, 6c 
rebus falvandis , & cuftodiendis , & reprehefeiitandis . & de 
aliis , ad que tenctur , & teneatur; Et compelli poflir* Se 
debeat dittus Fundacarius reeipere dittas Mercantias , & 
res quasvoient Fiorentini conlìgnare, 6c ponere , feu con- 
fi ng nari , & poni facere in ipfura Fundacum live JLogias, & - 
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easteneatur di&us Fundacarius falvare, & cuftodire, Se 
confignare , Se reprehefentare , Se cas^extrahi permitter» 
miftentibus , five iis, prò quibus mifla fuerint, Se eorum 
Fa&oribus, Se Procuratoribus ad eorum voluntatem . Si 
veroaliquis Florentinus vellet fuas Mcfcantiàs mittere ve! 
mitti facere in aliquam aliam Domum prope dittum Por- 
tum , poflìt illud facere ad fuam voluncatem , folvendo Furi- 
dacario pì-edi&o illam quantitatem pecunie , quam folvere 
< tenetur , fecundum modum prefentein’, Se eas ponere in 
Fundaco * vel Logia predittis. -, 

Item quod omnes , Se finguli Fiorentini , Se Diftri&Ua- 
les F lorentie prò omnibus , Se de omnibus , Se fingulis Mer- 
cantiis , Se rebus , Se bonis quos , Se que deferrenr , Se cen- 
ducerent , feu deferti , Se conduci facerent ad Civitarem , & 
in Civftarem Piisnam tam per Terram , quam per Mare, 
vel alias aquas > fub nomine cuidfcumque alterili» quam 
/ Fiorentini ; prò Aia fecuricate , vel etiàm fua voluntate fit 
immunis , exemptus , Se liber ipfe Florentinus , Se Sociètas 
Mercatorum Florentinorum , Se etiam Forefterius vel non 
Florentinus , fub cJuiiìs nomine difre Mercantie , res } Se bo- 
na Florentinorum , vel Societatis Mercatorum Fiorentino- 
rum delate , vel.condu&e efTent , ab ©nani folutione Peda- 
gii,vel Cabelle , Sr aliorum qile in fupraferipto Capitulo 
de Imiriunitate , Se Franchifia Florentinorum plenius con- 
tinetur , pio ipfis Mercantiis , Se rebus , perinde ac fi ipfav 
Mercpntias , Se res , Se bona deferrent , Se eonducerent , Se 
deferri , Se conduci facerent fub nomine ipfius Fiorentini » 
Se Diftriftualis Fiorentini. Et ad probandum quod ditte 
Mercante , vel res fint talis Fiorentini , vel eius Diftrittua- 
Iis Fiorcntie, vel alterius Societatis Mercatorum Florenti- 
norum , quod ipfe, vel eius Proc.urator, vel Fattor diccret 
eas efie alicuius Fiorentini , vel Diftrittualis Florentie , vel 
Societatis Mercatorum Florentinorum , Se deferri , Se con- 
duci feciffe fub nomine alterius pfo fua * feu ipfius Fioren- 
tini, vel Diftrittualis Florentie , vel Societatis Mercatorum 
Florentinorum fecuritate , vel voluntate , fufficiat , Se cre- 
datur , Se (lenir facraitienro ditti talis Fiorentini , vel Diftri- 
ttualis Florentie, Fattoris vel Procuratori» , cumTefti- 
monio de confcientia vel credulitate duorum Mercatorum 
Florentinorum , qui fint de aliqua infraferiptarum Socieia- 
tum, videlicec Bardorum, Peruzzorum , Acci*i*Ìorurn , 
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Albizzorum , Tolofingomm , Mazzettorurn , Guidalotfo 
rum i Rondinellorum , Cennis Nardi , Ricciardi de Ricciis, 
& Sociorum, Biliotcorum, Corlìnorum , Cionis, Falconis , 
Bonaiuti • Rinuccini , Banchcili del Buono , Pugii lacchi , 
Vannis Mi netti , Ramaghantorum , Barroli Ri dulphi , & 
Sociorum Fecini Rodulfi , & Sociorum Vannis Antinoris, 
Pugii Am^doris , & Sociorum , Capponis ,'Recchn , & So- 
ciorum , eligendorum a Iudice, vel Officiali Cabelle Pifane 
Civitatis, dicencium cum iuramento eorum confcientia , 
vcl credulirare ipfas Mcrcantias, & res , effe talis Fioren- 
tini , vel Societatis, quod ipfe , vcl eius Procurator , vel 
diceret ad ipfum Florenrinum , vel Societatem per- 
tjViere . Si autem ditti Mcrcatores dicerent fé credere » 
dittas Mercanrias , & res non effe ditti Fiorentini , & Socie* 
.tatis , tunc talis Florentinus fub cuius nomine taies Mer- 
cancie vel res redutte effent, compclli poflìc ad folutionetn 
. Cabelle, & dittus Florentinus, qui He iurafTet , & dixifTet 
fu as effe, vel Tue Societatis, puniatur prò defraudatione 
Gabelle ,ut infra in Capitulo de Fraudatone Cabelle con- 
tinetur . Si vero ditti duo Mercatores dicerent fe credere 
part.t m aliquam ipfarum Mercantiarum , & rerum , quas 
dittus Florentinus , vel Difttittualis Florentinus , vel eius 
Procurator vel Fattor iuraffenc effe Fiorentini , vel fue So- 
cietari , effe ditti Forefterii , vel alterius , qu&m Fiorenti- 
ni . & pàrtero ipfarum effe talis Fiorentini , vel fue Socicta- 
tis ; eo cafu talis Forefterius compelli pofflr ad folutionetn 
Cabelle prò ditta parte ad dittum Forefterium, vel alium 
quam Florentinum pertinente . Et Florentinus qui iuraffec 
puniatur prò fraudatione Cabelle ut dittum eft . Si vero di- 
tti Mercatores dicerent fe nefcirevel alio modo, quam uc 
fupra dittum eft , tunc dittus Iudex,poflit , &: teneaturre- 
cipere alios de Mercatoribus dittarum Societatum, donec 
inveniantur duo, qui dicant eorum iuramento fe credere 
dittas Mcrcantias , vel res effe talis Fiorentini , vel Socie* 
tatis Florenriirorum , vcl qui dicant fe credere taies Mer- 
cantias , vel res non effe talis Fiorentini , vel Societatis 
Florenrinorum . Et ubi non inveniretur dittus numerus de- 
ponentium ut dittum eft, tunc fi talis Florentinus vellet 
producere duos de Mercatoribus de aliqua , vel aliquibus 
dittarum Societatum , poffit facere . Et fi per eos probetuc 
de credulità:© ut dittum eft , dittas Mcrcantias effe talis 
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tunc diftus Forefter'ius non cogatur ad folutionem Cabelle* . 
fed perinde He , ac fi delate, vei condutte eflent fub nomine 
Florentinorum ; Si vero per ipfos duos Mercatcres prò par- 
te produttos , ut dittum eft, non probaretur faltem de cre- 
dulitate dittas Mercantias, & res elle Fiorentini -, vel So- 
cietatis Florentinorum , co cafu Forefterius compelli p olile 
ad folutionem Cabelle prò Mercantiis, vel parte Mercan- 
tiarum , de quibus fatta non efTet probatio . Et Fiorentinus 
qui iuraflet puniatur prò fraudatione Cabelle ut dittum eli , 
& quod ditta predittorum teftium debeant oftendi , Se pu- 
blicari Sindico Comunis Florentie moraturo Pifis , de quo 
Sindico infra fit mentio . 

Hoc etìam intelletto in prefenti Capitulo, quod fi in« 
veniretur, quod talis Fiorentinus, vel Diftrittualis Floren- 
tie,aut Societas Mercatorurt Florentinorum , qui, feu quo 
eonduceret , ve) deferret , feu conduci , vel deferri facerec 
ditta* Mercantias » vel res in Civicatem Pifanam , vel eiuo 
Diftrittum , perTerram , vel per Mare , vel alias aquas fub 
nomine alicuius Forefterii , feu fub nomine alicuius alte- 
riusquam Fiorentini ,ur djttum eli ,recepiflet aliquam pe- 
cunie quantitatem nomine Cambii , vel alio nomine fupec 
dittis Mercantiis , vel rebus , vel parte ipfarum , de non ha- 
beret de fuo proprio valenriam quamitat:s pecunie Mutui , 
yel Cambii , feu quanritatis pecanie recepte fuper dittis 
Mercantiis , & rebus , de quo ftetur ditte probationi , quod 
tunc mutuans , vel Cambium dans , feu pecuniam fub alio 
nomine dans ditto Fiorentino, vel Societati Florentinorum 
fuper ipfis Mercantiis , & rebus folvere coropellantur Ca- 
bellam prò quantitate pecunie Mutui , vel Cambii , vel alio 
nomine date; Et talis Fiorentinus ;vel Societas Fiorentino- 
rum recipiens fuper ipfis Mercantiis , & rebus , ut dittusa 
eli , puniatur prò fraudatione Cabelle fraudate . Si vero ta- 
lis Fiorentinus , vel Diftrittualis Florentie , aut Societas 
Mercatorum Florentinorum liaberet , vel inveniretur pec 
dittam probationem , feu raodum probandi , habere de fuo 
proprio valentiam quantitatis Mutui, vel Cambii, vel 
/ quantitatis recepte fuper ipfis Mercantiis , & rebus , quod 
tunc mutuans vel Cambium dans ,. feu pecuniam fub alio 
nomine dans ditto Fiorentino , feu Societati Fiorentino- 
rum» fuper ipfis Mercantiis f & rebus folvere non compef* 
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latur aliquam CabelUm prò quantitate Mutui ,vel Cambi»; 
vel pecunie alio modo dace ftiper ipfis Mercantiis , & re*, 
bus . Sed fit ipfe dans pecuniani , & Florencinus recipiens 
immunis, Se liber prò ìpfa pecunia , Se Mercantiis , oc re- 
bus ab'omni Cabella feu preftatione , ut fupea in Capitolo 
de Immunitate , & Franchila Florentinorum contìnetur. 

Item quod fi aliquis de Civitate , vel Diftrifru Floren- 
tie aceufaretur., vel denuntidretur , vel contra eum pro- 
cederetur per Inquifitionem vel alio modo , coram Iudice , 
feu per Iudicem Cabelle , Potefbitem , Capitaneum , vel 
alium Offìcialem Pifani Comunis prò eo , quia diceretuc 
fraudare Gabellar» , vel quofeumque redditus Pifani Comu- 
nis , feu debitos Comuni Pifano de Mercantiis, feu prò 
Mercantiis , vel rebus ali is , vel in Cabcllis , vel redditibus, 
aut aliis quibufeumque pC.rceptionibus, vel exa&ionibus, 
de quibus fit mencio in fpecie , vel genere in fuperiori Ca- 
pitolo loquente de Immunitate , & Franèhifia Fiorentino- 
rum, debeant ìpfi Fiorentini , & Diftri&uales Florentié ' 
tra&ari per ipfos Iudices , Rettores ,& Officiales miferi- 
corditer , & benigne ; & quod difti Iudices, Refrores & Oft 
ficiales teneantur ab ipfi$ Florentinis rccipere Fideiullores 
competentes de ludicio , & Indicato folvendo , ut moris eft , 
in Curiis Malefìciorum Pifane Civijatis , Se ecs vel aliquern 
eoftim , prefitta dicla Fideiuflione , prerfonalitef non deti» 
nere > nec eos , vel aliqueìh eorum pofiìnt ponere ad aliqua 
tormenta, ratione i vel occafione , vel pretextu alicuius 
proteflus , vel probationis, velludiciorum , que propterea 
fiere nc , vel habercntur vel efTenc contra di&os Fiorentino*, 
nifi prius habira exprefla , & fpcciali licentia Dominorum 
Anthianorum Pifani Comunis , veldecem ex di&is Anthia^ 
nis in concordia patente per publicum Inftrumentum , vel 
per folitam Apodixam , leu Bolleftam diftorum Domino- 
rum Anthianorum figillatam fuliro eorum Sigillo, & fub- 
fcriptam manu Notarli , & Scrihe ipforum Dominorum 
Anthianorum Pifani Comimis ; Se quod contra '"repeitos 
culpabiles de predittis procedere non pofiit ad aliquam pe- 
ram perfonalem , vel corpòralem nec eos , vel aliquem eo- 
rum condemnare , vel punire pena perfónali, vel corporali; 
fed foltim ad penam prenunciatam , videlicec , condemnare 
quemlibet repertum culpabilem , Se fraudatorem Cabelle 
in quantitate Cabelle , que inveniretur debere folvere re- 
do* 

» 

/ 

** , • • 

* 

V 


X 


I 

MONUMENTI. 331. 

tìonabilitcr cum duodecìm DeVariis. prò quolibet Denario 
• fraudato . / 

Et e converfo idem fervetur per omnia in Civirate Fio- 
renne Pifanis Civibus » & Diftri&ualibus Piianis per Redo* 
res , Iudiccs , & Officiale* di&e Civitatis Fiorentie. Et 
quod nqn poflint aliqucm Civem , vel Diftn&ualem Pifa- 
num poncre ad Tormenta , n fi prius habita fpeciali licentia 
Dominortim Priorum Aruum , de Iuftitie Civitatis Floren- 
tie , vel fex ex eis in concordia patente per publicum In- 
ftrumentum , vel folitatri Apodix itn Dominorum Priorum » 
& Vexillifcri Iuftitie , figillatam (olito figlilo * 

Irem quod Fiorentini in Caufis , & Litibus perComune 
Pifanum , & eius Rc&i,res , & Offi^iales traftenrur gratiofe 
& benigne , videlicer in Caufis , Litibus , de queftionibus » 
& eorum exeqtìucionibus Fiorentini habeant i ila beneficia» 
auxilia , & privilegia , que habent quicumque alii Foro- 
fterii in Civitate Pifarum , & que habent. Cives Pifani in 
ipfa Civitate Pifarum . Et e converfo quod Pifani in Catt- 
fis , de Litibus per Comune Fiorentine * & eius Reftores » de 
Officiale? tra&entur gratiofe , & benigne , videlicet » quod 
in CaufiV, Liribus , & queftionibus , & earum exequutioni- 
bus Pifani habeant illa beneficia , auxilia, de privilegia, que 
habent quicumque alii Forefterii in Civitare Fiorentie, de 
etiamque habent Cives Fiorentini in ipfaCivitate Floren- 
tie , & que habeant locum in obligationibus , de negotiis de 
cetero contrahendis . Et hec què dicùntur in preferiti Ca- 
pirulo'non intelligantur in publicis ufurariìs Fiorentini* te- 
nentibus in Civitate , Comitatu , vel Diftri&u Pifarum , vel 
in publicis ufurariis Pifanis tenentibus in Civitate , Comi- 
tatu , vel Diftri&u Fiorentie publicam Apothecam ad ufu- 
ras exercendas . , ‘ / * . 

Item quod fi in aliquo cafu dubitaretur, vel referretur 
queftio utrum aliquis qui fe diccret * vel diceretur eflè de 
Civitate, Comitati!, vel Diftriftu Fiorentie, fufficiat , de 
prò piena probatione habearur quod fit Florentinus , de de 
Civirate , Comitatu , vel Diftriftu Fiorentie fi offenderle 
Literas Oominorum Priorum Artium , & Vexilliferi lufti- 
tie Civitatis Fiorentie figillatas , Sigillo Comunis Floren- 
tie , vel Literas Officiali* , & quinque Confiliariorum Met> 
cantie Civitatis Fiorentie , figillatas Sigillo di&e Univerfi- 
tatis Mercacorum , continente* , quod dittus tali* fit de Ci- 

vi- 



v 


^ i 


332 M O N U. M E K T I. 

Vitate,' Comi tatù , vel Diftrittu Florentie , & continente* 
quod in Civitate, Comitatu , vel Diftrittu Florentie fubeac 
onera & faciat faftiones ditte Civitatis ; quas Literas pro- 
ducere poflic » & ei fufficiat infra viginti dies , poftquant 
ditta queftio utrum fit de Civitate, Comitatu', vel Diftrittu 
Florentie , vel non , mota fueric . Et in cafu , quo aliquis 
qui fe aflereret Florentinum , & aflerat fe venire de àiiis 
pàrtibus quam de Florentia ad Civitatem Pifarum , non ha- 
beret aliquam dittarum Literarum , quod dcbeat iurare fe 
effe Florentinum, & inducere duos Mercatores Florénti- 
nos , qui cum iuramento , eorum confcientia , vel creduli- 
tate, dicànt talem effe Florentinum ; & his fattis expedia- 
tur, dumnjodo promitcac prefentare aliquam dittarum Li- 
terarum infra quindecim dies tunc proxime venturos , vel 
fi vellet differre expcditionem fuam , & diceret fe vello 
prefentare aliquam dittarum Literarum , poflic illud facere 
infra viginti dies proxime venturos , alioquin non habeatur 
prò Fiorentino , vel Diftrittuali Civitatis Florentie *, & 
quod fa 61 a femel fide per alteram dittarum Literarum fuffi* 
ciac ; & ulteriustalis probacio vel fides non requiratttt . 

f Et e converfo , fi in aliquo cafu dubicaretur , vel refér» 
retur queftio utrum aliquis , qui fo d ceree , vel direretur 
effe Pifanum» fufficiat, & prò piena probatione habeatur 
quod fit Pifanus , fi ofienderit Literas Dominorum Antia- 
noruih Pifane Civitatis figillatas Sigillo Comunis Pifarum , 
continentes quod talis fi? Pifanus , & continentes quod in 
Civitate , Comitatu , vel Diftrittu Pifarum fubeat onera , Si 
faciatfattiones ditte Civitatis , quas Literas producete pof- 
fit , & et fufficiat infra viginti dies poftquam ditta queftio 
utrum fit Pifanus vel non , ei nota fueric . Et in quo cafri 
aliquis fe aflereret Pifanus , & aflereret venire de aiiis par» 
tibus quam de Pifanis ad Civitatem Florentie , & non habe- 
retdittas Literas , quod dcbeat iurare fe efle Pifanum . Et 
bis fattis expediatur, dummodo promiteat prefentare dittas 
Literas infra quindecim diem , tunc proxime venturos , vel 
fi vellet differre expeditionem fuam , & diceret fe velie 
prefentare dittas Literas , poflic illud facere infra viginti 
dies tunc proxime fequuturos , alioquin non habeatur prò 
Filano , vel Diftrittuali Civitatis Pifarum; & quod fatta fe- 
melfide per dittas Literas fufficiat , & ultfccius talis proba» 
tio, Vflfidei noa requiratur . . . ( - 
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Item quod de qualibet Apodixa fiencla Florcntinis in 
Civitate Pifarum rollantur ad plus Denarii fex ; & de quali- 
bet regiftratura di&arum Literarum tollantur Denarii duo- 
decim , & non plus . Et e converfo idem fervetur Pifanis in 
Civitare Florentie - 

Iteci quod liceat , & licitum fit Florcntinis in Civirate 
Pifarum , & cius Comitatu, & Diftri&u vendere Vinum ad 
minutum , dummodo folvatur Gabella, que folvecur aCi- 
vibus , qui venderent Vinum ad minutum prò venditione 
Vini ad minutum. Et e converfo liceat, & licitum fit Pifa- 
nis in Civitate Florentie & eius Comitatu, & Diftri&u ven- 
dere Vinum ad minutum, dummodo folvant Cabellam , que 
folvetur a Civibus , qui venderent Vinum ad minutum 9 
prò venditione Vini ad minutum • ‘ 

Item quod liceat , & licitum fit Comuni Florentie te- 
nere ,& efie ,& morati facere in Civitate Pifarum quelli- 
dam Sindicum, qui nominerur Sindicus , vel Officiali , qui 
defendat Florer.tinos in Curiis Comunis Pifani, & procuret 
coram Dominis Anthianis , & Potevate , & Capitane© , & 
aliisOfficialibus Pifani Comunis , quod Immunità?, & Fran- 
chia confervetur Florentinis , & quod eis non fiat iniuria 
vel iniuftitia . Et e converfo liceat ,& licitum fit Comuni 
Pifano tenere , & effe, & morari facere in Civitate Floren- v 
tic quemdam Sindicum , qui nominetur Sindicus, vel OfH- 
cialis , qui defendat Pifanos in Curiis Comunis Florentie , 
& procuret coram Dominis Prioribus , & Poteftate , & Ca- 
pitaneo , & aljis Officialibus Comunis Florentie , quod Ira- 
munita* , & Franchia confervetur Pifanis , & quod eis noi) 
fiat iniuria , vel iniuftitia • 


i 
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De Predi is Reftituendis . 


Item , quod dibum Comune Pifarum teneatur , & de« 
beat omnibus , qui fine de dibis Civitaribus, Terris, & 
Loci s , Comitibus , Se Nobilibus in hanc Pacem , & contri- 
buiti venìentibus, feu concordantibus , & earum , & eo- 
rum Comitatu , & Diftri&u , libere redimere Predia , Dò- 
mo* , polle Ifiones , res , & ea que ipfi tenpbant & polfide- 
bant , vel quali , tempore adventus Ludovici olim Bavarie ' 
Ducis in Italiani , que eflent apud ipfum Comune Pifanum 
infra menfema die petite reftitutiónis» Et de aliis, quo 
* v - nqn' 
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non edent apud dittum Comune Pifanum reneatur facere 
Ius fummatiiimcontra poflidentes , vel quali ; ita quod iura 
quelita tempore Guerre non oblint , nec aliqua prefcnptio , 
que fuerit inchoata » vel completa tempore , quo ille , cu- 
ìus erat polTelfio * vel Ius , non potuiflec prof equi Ius fuum 
propter Guerram , velTlebellionem . 

Et e converfo ditta Comunia , Civitates , Terre , & Lo- 
cai & Nobiles, & alii in hanc Pacem » & contrattum ve- 
niente* teneantur, & debeanc omnibus, qui funt de ditta 
Civitate Pi lana , & gius Comitatu , & Didriftu libere redi- 
cuore Predia , Domos , & podefliones , & iura eorum & ea 
que ipd tenebant , & puflidebant , vel quali , tempore ad- 
ventus Lodovici in Italiani , que edent apud ditta Comu- 
rria , Civitates .Terras , C.'omites , & Nobiles , vel aliquem 
eorum , infra menfem a die petite reditutionis . Et de aJiis 
que non edent apud ditta Comunia Civitates, Terras , Co- 
tnites , & Nobiles, vel .aliquem eorum , teaeantur facerer 
Ius fummariunì centra podidences vel quali . Ita quod iura 
qucfita tempore guerre non oblint, nec aliqua preferiptio 
que fuerit inchoata vel compierà tempore , quo ille cuius 
cfTet poliedro vel Ius , non potuiflet profequi Ius fuum pro- 
pter Guerram , vel Ri/bellionem •. * 

Item attuai fuit inter Ambaxiatores , & Sindicos ditto- 
rum Comunium Pifarum , & Florencie quod podint & de- 
l>cant providere, quod Cives feu Incole Civitatis Pifane , 
cmnes Pcpulares , Artifìces , & Mercatores ,-nec non Ma- 
gnates , excepto Ugolino quondam Botcerii de Santto Mi- 
niate i qui rebamniantur ; qui flint origine propria , vel 
paterna de Terra Prati , vel eius Oidrittu ; de Terra S Mi- 
niatis,vel eius Didriftu ; & de Cadris Fucecchii , S'anfte 
Crucis , & Cadri Franchi , & Montidopori , vel alicuius 
dorum , rebamniantur , & redituantur eis eorum bona , & 

« dorum Familie podint redire ad propria; Et quod predifti 
lic rebamniendi de qualibet dittarum Terrarum , & Cadrò- 
rum , fine illi , & in co numero prout videbitur Comuni 
Florentie . Et quod li aliquod dittorum Comunium , & Ca- 
■ ftrorum non fervarct illud , quod fuper iis providebitur , & 
declarabitur per Comune Florentie providere , & declararc 
Utrum ditta Pax fìc fervanda per Comune Pifanum ditto 
Comuni, Terre , & Cadrò non fervami predifta , vel non 
ile fervanda, & quod Comune Florentie inde dixerit de* 
beat ob ferva ri . " Lem 
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Item quod in aliquibus Caulis , Litibus , & queftioni» 
bus , que moverentur, vel effent inter aliqua Comuni* , vel 
fingulatcs Perfonas venienti* , & comprehenfa , Se venien- 
tes , Se comprehenfos in prefentem Pacem , & contra&um, 
quommodocumque., & ubictimque , non poffic opponi ali- 
qua privatio , vel fententia damnationis , vel privationis, 
aut alft lententia fa£ta,vel data per Imperatorem quon- 
dam Henricum . 

Item quod Comune Pifanum teneatur , & debeat exi- 
mere, & liberare Comites de Montecucchari de Bamnrs» 
& condemnacionibus , & proceffibus , datis , & faftis contri 
eos per difltum Comune Pifanum vel eius Officiale* , libe- 
re , line aliquibus expenlis, infra unum menfem a die fir- 
mate Pacis ; & ex nunc exempti , & liberati effe jntelligan- 
tur, Se fint beneficio prefentis Pacis , Se reftituere eis eo- 
rum bona extantia , que effent apud Comune Pifanum infra 
unum menfem , a die firmare Pacis , Se. petite reftitutionis . 
De aliis vero fiat eis Ius fummar:um contra poflidentes \ ita 
quod Iura quelita tempore guerre non obfint. 

Item quod di&um Comune Pifanum teneatur , & de- 
beat eximere , Se liberare beredes Iudicis Galluri , Hexedcs 
Comitis Ugolini , Ccmitis Anfelmi , Se Comitis de Biferno , 
de omnibus bamnis , Se condcmnationibus, & proceffibus 
concia eos , vel aliquem eorum fub quocumque nomine » 
vel tenore verboium datis , vel fatti* per Comune Pifanum» 
vel eius Officiales , lìbere fine aliquibus expenlis , & ex 
nunc liberati , Se exempti effe intelligantur , Se fint ex be- 
neficio prefentis Paci*, Se reftituere eis , & cuilibet eo- 
rum ipforum bona, Se Iura extantia , que funt apud Comune 
Pifanum infra unum menfem a die petite reftitutionis . De 
aliis vero fiat eis Ius fummarium contri Poffideiues > ita 

quod Iura quelita tempore guerre non obline . v 

• \ ■ * 

-De Comuni Montijiopori . 

Item quod Comune Pifanum teneatur , Se debeat Co- 
mune Montiftopori , Se lingulares Homines , Se Perfonas 
iplius Comunis , qui non ffnt origine propria , vel paterna 
de Civitate , Cqmitatu , vel Diftri&u Pifano, rebamnire. 
Se liberare ab omnibus , & de omnibus bamnis & condemna- 
tionibus » proceffibus , dati; Si quibufeumque impofitioni- 

bus» • 
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bus ., fine folutione aliqua ; Se ex nunc liberati , Se exempti . 
effe iiitelligantur , & fint ex benefìcio prefentis Pacis , & 
reftituere eis ,& cuilibet eorum bona eorum extantia , Tira 
in Civitate , Ccmitatu , Se Dittrittu Pifano , que funt apud 
ipfum Comune Pifanum infra menfem a die petite refti- 
CUtionis. De aliis vero , contra poflidentcs , vcl debentes 
facere Ius fummarium,et e converlò , Comune Montiftopo- 
ri Comuni Pifano eadem facere teneatur; Se quod Reprefa- 
lie hinc inde concefTe , & cbligationcs propterea fequute , 
fint fufpenfe ,ut inCapitulode fufpenfione Reprefaliarum 
continecur ; & qued fi Civiras Pilana in Comuni , & per [ 
ipfam Civitatem moveret Guerram Comuni Montiftopori » 
co exiftentc ad mandata Comunis Florentie , quod tunc in- 
eelligatur ipfum Comune Pifanum veniffe contra Pacem 
Comunis Florentie • • 

Pax ctim Comuni Vulterrarum • 

f , 

Predici Dcmìnus Lemnus , Dominus Albifus , Ser la- 
eobus,& Ser Buonus Sindici Comunis Pifani , Sindacati** 
nomine prò ipfo Comuni Pifano ex parte utìa , & ditti Do- 
mini Beiforte, & Bonafidanfa Sindici Comunis Civitatis 
Vulterrarum ,Sindacatus nomine prò ditto Comuni Civi» 
tatis Vulterrarum ex parte altera , fecerunt inter fe Pacem 
cum generalibusCapitulis fupradittis cum infraferìptis prò- 
teftatiombus videlicet , quod preditti Sindici Pifani Comù- 
nis protettati fuerunt , quod falvum , & refervatum fit iplt 
Comuni Pifano omne Ius, fi quod ipfum Comune Pifanum 
habec in Villa de Ceddri, & quod per prefentem Pacem 
ipfi turi non intelligatur , nec fit renunciatum -, cui prote- 
ftationi , & refervationi ditti Sindici Comunis Vulterrarum 
refpondendo negaverunt diftum Comune Pifàuum habero 
• Ius in ditta Villa de Ceddri , & protettati fuerunt nomine 
ditti Comunis Vulterrarum, qued propter dittam protefta- 
tionen> fattam per Sindicos Pifani Comunis nullum Ius que- 
catur , vel quefitum ette intelligatur ipfi Pifano Comuni in 

ditta Villa de Ceddri . 

, • •* 

Pax cum Comuni Mafie . \ 

« ' i • 

Predilli Dominus Lemnus» Dominus Albifus» Ser I«- 

cobus » - 
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aobuj » & Ser Buonus Sindici , Se Procuratores Comunis Pi* 
fa ni , Sindacatus , & Procuratorio nomine prò ipfo Comuni 
Pifano ex una parte ; Se predici Bonifatius , Se Bernardinus 
Sindici, & Procuratores Comunis MaiTe, Sindacatus, & 
Procuratorio nomine prò ditto Comuni , & Populo Civitatis 
Mafie ex altera parte , fecerunt inter fe Pacem , Se remiffio- 
nem , ut fupra in principio plenius continetur , cum gene* 
ralibus Pattis ,& Capituiis fupraferipris • Salvo quod pes 
prefentem Pacem non intelligatur Comune Mafie cbliga- 
cum ad reditutionem faciendam de Cadrò Gavorrano , nec 
aliqua eius parte , fed remaneant iura utriufque Parcis , li 
qua cuique competerent , illefa, fìcut erant ante prefen* 
tem Pacem . * 

Item quod bona immobilia extantia Civium , & Didri* 
ttualium Civitatis Mafie , feu que Cives , Se jDidrittuales 
Mafie pofiidebant , fica in Comitatu , Se Didrittu Civitatis 
Filane , que capta , feuaccepta fuerca decem annis proxi- 
me preteritis , citta . vel infra terminum , & tempus per 
Ccntilem olim Corfini Gufi , Se filios olim Dini Gufi , vel 
mliquem eorum, feu peralium eorum nomine , vigore , vel 
occasione, feu pretedu Reprefaliarum , feu licentic ipfa- 
rum Reprefaliarum dandi,velreprehendendi,vcl capiendi, 
feu accipiendi datarum , Se concefiarum per Comune Pifa* 
turni , vel ipfius Pifani Comunis Rettore* , vel Officia Ics, 
libere redituantur , Se dittum Comune Pifanum libere re- 
ftitui faciat infra unum menfem a die prefentis Pacis fir- 
mate, & petite reditutionis illis Civibus, Se Diftrittualibus 
Civitatis Mafie , qui et pofiidebant tempore quo accepta 
fuerunt per dittum Gentilem , Se filios olim ditti Dini , aut 
eorum heredum , ditta occafione . Et quod dittum Comune 
Civitatis Mafie teneatur , & debeat prefatos Gentilem , 
Se filios olim Pini liberare , Se eximere de omnibus , Se ab 
omnibus bamnis. Se condemnationibus,datiis, impofitis. 
Se collettis eis, vel alicui eorum, feu contra eos , vel ali* 
quem eorum , vel eorum bona ufque in prefentem diem 
per dittum Comune Mafie , vel eius auttoritate , feu per 
ipfius Comunis Mafie Rettores , vel Officiales datis vel fa- 
tti* , Se liberati , Se exempti effe intelligantur , & fint bene- 
ficio prefentis Pacis . Et quod de ipfifc bamnis , Se condemna* 
tionibus, datiis , collettis , & impofitis pofiint , & debeanc 
libere cancellari abfque tliqua Colutioae 9 vel onere expen* 
Tomo XII i ' Y fi* 
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farum de quibufcumque attis , & libris , in quibus ditta 
bamna , condemnationes, dacia, & colletta /'cripta repe- 
rirentur. Et eis reftituere , & re/litui tacerò omnia/ eo* 
rum bona immobilia cxrantìa , capta per Comune Matte , 
vel aliam quameumque perfonam a decem annis citta , 
que non ettent per ipfnm Gentìlem , & dittos fiiros olirli 
Dini, vel aliquem eoruin legitime alienata . Salvò pfin- 
cipali iure fingularibus Pcrfonis de ditta Cìvitate Ma f? 
• fe , & eius Comiratu , & Dittrittu , contra dittusGentilenl , 
& filios òlim Dini *, & Calvo fupraferiptis Gentili , Se filns 
olimDini principali iure contra perfonas ditte Civitatis 
Maffe , & eius Diftrittus . ‘* 

' Icem quod Reprefalie , & obligationes fatto occafiorre 
Reprefaliarum fint fnlpenfe, & de eis fiat, ut fupra in Ca- 
pittilo loquerice de lufpenfione Reprefaliarum plfcnius con- 
tinetur , tam de tempore , quam aliis . 

4 Item convenerunr Sindici Pifani Comunis, & Sindici 
Comunis Ma/Te fupraditti , quod inter Cives Civitatis Pifa- 
rum , vel inter Cives Civitatis Maffe non intelligantur No- 
biles IdcTodinls de Malfa , vel aliquis eorum , in aliqué 
<Jafu in prefentem Pacem , vbhiehtes . “ 

’ Infuper fupraditti Sindici PSfarti Comuni prctfeftati 
fuerunt , quod falvum & refervaium fìtiptt Comuni tifano 
omne Ius , li quod ipfum Comune Pifanum habet in Terra 
de Maffa , vel eius Dittrittu j & quod per prefentem Pacem 
ipfi Iuri non intelligatur nec ttt rfcnuntiitum ; cui prote- 
ftationi , & refervationi ditti Sindici Comunis Malte nega* 
verunt dittutn Comune Pifanum habere Ius in ditta Cfvità- 
te Malte , vel eius Dittrittu ; & protettati fuerunt nòmine 
ditte Civitatis , & Comunis MalTe , quod propter predittam 
proteftationem fattam per Sindicos Pifani Comunis nullum 
Ius queratur , vel quefltum ette intelligatur i pfi Comuni 
Pifano in ditta Civirate Matte, vel eius Dittrittu , ratione 
alicuius promiflionis, liberationis , & pre/criptionis , privi- 
legi! confuetudinis, vel defentionis cuiufcumque . Ita 
quod per preditta non intelligatur fatta ette interruptio ali- 
cuius preferiptionis, vel letto , feu renuntiatio alicuius Iu- 
ris competcntis iptt Comuni Matte ; qui Sindici Pifani Co- 
munis refpondendo negaverunt Comune Matte habere ali— 
quod Ius contra Comune Pifanum , vel in eius Dittrittu . 

' • . 5 - * * * 

De 
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J 

De fati* Coralli » . 

Item qtiod Corallus quondam Ubaldi de Upethinghis,' 
qui morarur in Montiftopari , Se eius fiiii , Se Lapus Filippi 
de Ferculo de eadem domo , & Lapus , & Colus Gini quon* 
dam Gerii de eadem domo , d beane rebamniri Se bbarari « 
Comuni Pifano de omn.bus bamnis , Se condemnatiombus» 
datns, & collc&is , Se impotìris , & ex nunc rebamniri ,Se li- 
berati effe intelligantur , Se lint * benefìcio prefentis Pacis ; 

& quod de malefìciis predi&is per eos , vel aliqucm eorum 
commiflìs non polline moleitari ; Se quod bona eorum immo- 
bilia extantia apud Comune Pifanum debeant eis reftitui \ 
in quibus non inteiliganrur alique Forteiirie , vel lurifdi- 
ftiones . De illis vero bonis immobinbus , Se eorum exran- 
tibus apud fingulares Perfonas , bar eis Ius lumina cium per 
Comune Pifanum » Se eius Diftri&uales.. 

• . • 

De Pannocchie nfiius • ; . 

• / . « 

Predici Dominus Lemnus, Dominus Albifus, Seria- 
cobus » Se Ser Buonus Sindici Pifani Ct.munis, Sindacatus 
nomine prò Comuni Pifano ex una parte Se prefati Domi- 
mi* Simon » Dominus Forefe , Donatus , Se Taldus Sindici 
Comunis Fiorenti? , geftorio nomine prò Nt binbus de Pan- 
nocchìenfibus , Se prò eorum fidelibus , iubditis , Se cenfua- 
Jibus ex altera parte, fecerunt Pacem , & remiflìonem , ut 
.fupra continetur cum generalibus Pa&is , Se Capituiis fuis • 

Pax cum Comuni Pijlorii . 

. . • t » i 

\ 4 

. Predifti Dominus Lemnus . Dominus Albìfus, Ser Ia- 
cobus , Se Ser Buonus Sindaci Pifani Comums , Sindacatus 
.nomine prò difto Comuni Pifano ex una parte. Se predìtti 
Dominus Vcglius , Se Corradus Sintiici Comunis Piftorii, 
Sindacatus nomine prò dìfto Comuni Piftorii ex parte alte- 
ra , fecerunt Pacem , 8: remiflìonem , ut fupra , cum P*&is , 

.8e Capituiis generalibus fupral'criptis , Se eciam cum infra- 
fcriptis videheet . 

Quoddiftum Comune Civitatis Piftorii teneatur , & 
àcbeac rebamnire, & liberare ab omnibus bamni9 ,condem- 
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nationibus , datis,& impofiris ufque in diem prefentis Pa- 
cis , & fententiis , & proceffibus quibufcumquc , omnes de 
Civitate Pifana , & eius Diftriftu , & ©mncs , quortifn origi- 
ne propria ,vcl paterna fuifTent de Civirate Piftorii , vel 
eius Diftriilu , qui effent ad mandata Comunis Pi fa ni , Se 
eifdem reftituerc omnia eorum bona, exceptis illis de domo 
Tediciorum , in quibas predi &a nullo modo loc uni pòlline 
liabere . • • ' ' • ‘ ‘ ' 

• • • *i • • * • ^ % 

/ Dtf Ratificatìone buius Pacis . 

. i J 

\ ■ * ; 

Item ftatuerunt , & exprefTe ordinaverunt inter fe ad 
inviccm , fu p radi ili omnes, qui fupradi&a, velaliquod eo- 
rum geftorio nomine fecerunt , & compofuerunt , ut fupra 
dicitur , quod predirti Nobiles , & alii omnes , prò quibus 
geftorio nomine aftum eft , ut fupra dicitur » debeant hanc 
Pacem , & hunc contrailutn ratificare, & approbare folem- 
niter , & fufficientcr in omnibus ,& per omnia , ut fupra 
lcripta funt, & gefta geftorio nomine prò eis ; & ipfam rati- 
fìcationem , & approbationem in formam publicam exhibe- 
xe, vel exhiber! facere infra duos menfes a die huius iuratc » 
& firmate Pacis, DominisAnthianisPifaniPopuii , & prò illis 
Nobilibus & aliìs , prò quibus geftorio nomine agitur,uc 
diilum eft , qui di&am ratificationem , Se exhibitionem fe- 
cerint , ut fupra dicitur , valeat & robur firmitatis obrineauc 
prefens Pax , & omnia in dido contra&u comprehenfa a die 
di de ratificationis r & exhibitionis in antea *, &. quod prò 
illis ex eis , qui di&am ratificationem , & exhibitionem non 
fecerint , ut lupra dicitur , non intelligaotur fa&a , vel lo* 
ctsm habeant predilla , vel aliquod predi&orum , vel ratifi- 
catio , & approbatio prò altera , vel aliìs fionda . 

Quam quidem Pacem, Conventionem , Concordiamo 
& Contrailum , & omnia , & fingula fupraferipta • & infra- 
' feripea predice parres ad invicem nominibus,& modis, 
quibus fupra yconiunfitim , vel divifim., prout ailius , cau- 
tius , & melius valere poteft folemni ftipulatione interpo- 
sta convenerunt . Se promiferunt , & ctiam iuraverunt for- 
poraliter ad Sanila Dei Evangelia invioUbiliter obfcrvare » 
& fibi ad invicem adimplere , & firma , Se rata habere , bona 
fide»& contra predica, vel aliquod prediftorum non fa- 
cere , vel venire per fc , vel per alluni , aliqua occalione* 
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iure » ve! modo ..Quod fi contra predica vel aliquod predi* 
Corum faftum aut vcntum fucrit, vel fi predi&a omnia» 
ìk fingula non fuerint obfervata , promifcrunt , & conve- 
nerune inter fé ad invicem di&e Partes , nominibus » quibus 
fupra » folcmni ft ipulatione promifla , Se damna omnia , ex- 
penfas , Se intereife ea de caufa refarcire fub pena decena 
millium Marcarum Argenti ; que pena toties committacur » 
& exigi pofilt cum effe&u', quotics contra predica» vel 
aliquod prediCorùm faCum autventum fuerk*Sc quoties 
predica omnia & fingula non fuerint obfervata ; Se ipfa pe- 
na Temei , Se pluries commifla , petita , Se exa&a vel non » 
nihilominus prefens contra&us , convencio » Se Pax » & om- 
nia , Se fingula in ca contenta , in qualibet fui parte in fus 
imitate permaneant . Ita tamen quod ille , Sedili in di&am 
pcnam incidant , Se folvere tencantur eamdem , qui predi- 
caci non fervaverint, vel contra prediftam » vel aliquod 
prediftorum fecerint •» Se illi feu illis tantum Ius potendo 

S ene queratur , Se eam potere poflint , cui vel quibus prc- 
iCa » Se quodlibet predidlorum non fuerint obfervata» vel 
contra ea,vel aliquod eorum faCum fuerit ., Pro quibus 
quidem Pace , conventione , & contraCu » & omnibus > Se 
fingulis fupradiCis attendendis, Se obfervandis, & firmisi 
Se ratis habendis , Se prò pena folvenda » Se prò damnis » Se 
expenfis , Se intcrefle reftituendis » Se emendandis , predi&t 
Sindici Comunium , Terrarum » Se Locorum , Sindacatus 
nomine prò diCis Comunibus , Terris , Locis , & aliis in 
prefentem contraftum venientibus » Se concordantibus , Se 
predici Geftores geftorio nomine prò diCis Nobilibus » Se 
aliis in hanc Paccm , Se contraCum venientibus , feu con- 
cordantibus» prò quibus geftorio nomine agunt prò una 
parte . Et difti Sindici Comunis Pifani » Sindacatus nomina 
prò ipfo Comuni Pifano , ex parte altera , obligaverunt in- 
ter fe ad invicem ipfa Comunia » Nobiles » Se alios in lune 
Pacem, Se contra&um venientes , 8c concordances » Se. eorum 
bona . Ita quod unumquodque diCorum Comunium prò fe 
tantummodo teneatur, 8c obligatum effe intelligatur » & 
non prò alio . Et prediCi Sindici , Procuratores » Se Geftores 
fuo nomine nullatenus teneantur , vel intelligantur inali- 
quo fuo nomine obligati » renunciantes ad .invicem exce- 
ptioni non celebrati contraCus » conditioni fine caufa » vel 
ex iniufta caufa , & in faftum doli mali , forique privile- 
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gìo , & omni alio Iuris , Legum , & Conftitutionum auxìlio , 
vel per aftum aliquem in contrajrium attcntari . Quibus 
Sindicis Procuratoribus , & Geftoribus fupràdiftis predica 
omnia , & lingula inter fe ad invicem , fic volennbus , confi- 
tentibu? , & guarenranribus , precepi ego Honricus Nota- 
rius in Inftrumento prefenti , Iure , officio Guarentigie , & 
Confituri , live Sratutorum Civitatis Fiorendo , & Pifarum, 
& aliorum fuprafcriptorum Comunium , quatenus predifta 
omnia , & lingula faciant » & attendane in omnibus , & per 
omnia pr^uc luperius continetur , & fcriptum eft. 

Afta funt hec t mnia predifta in Caftro , & Terra Mon- 
tiftopari inEcclefia Plebis difti Caftri , prefentibus honeftis 
Viris Domino Uguiccione Plebano Piebis de Leura, Do- 
mino Francino Coralli de Upethinghis Plebano Plebis de 
Padule * Presbitero Colo Dani Adminiftratore fupraferìpte 
Plebis de Montetopari , & Mattheo Borghi Rainaldi , Giano 
JLandis de Albifis , Piero Domini Manuccii de Cavalcanti- 
bus de Florentia , Buco Nctis de Montetopari CivePifano, 
& Sèr Nuovo Notano de Montetopari , & aliis pluribus 
teftibus ad hec vccatis » & rogatis ; fub anno Dominice In- 
carnationis , millefimo trecentesimo trigefimo , Indiftione 
duodecima, die duodecimo menfis Augufti , fecundum 
curlum Pifanorum-; & anno Domini millefimo trecentefimo 
vigefimo nono, Indiftione duodecima, fupraferipta. die- 
duodecima Aùgufti , fecundum curlum Fiorentinorum % 
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Num. V. per la Rubrica ccccxc. Libro VII. 

pagina 15& 


Frammento del primo Statuto di Firenzuola 
; dell’ anno cir. 1332. 01333.(1) Da Cartapecora 
originale , che fu già nell Archivio di Palazzo 

vecchio 3 e poi dall an. 1774. nella Camera Fife ale* 

...... •» - . 

. STATUTUM TERRE FIORENZUOLE . 


I N Dei nomine Amen. Ad honorem & reverentiam & 
laudem Omnipotentis Dei & gloriofe Virginis Marie 
& Be$ci ’ Joljannis Batifte & SanÉlorum Apòftolorum Petri 
Panli Phylippi Jacobi & Simonis & Beate Reparate & San- 
#orum Zenobii & Frorcptii & omnium Sanaorum & San- 
&arum Dei & ad honorem laudem & incrementum fa- 
crofan^e Romane Ecclefie & Summi Pontifìcis & Domi- 
riorum Potcftatis Capitane! Executoris ordin. Iuftitie Do- 
rairjoVum Priorum Artium & Vexilliferi IufHtie Com- 
munis Se populi Fiorentini ad honorem ftatum & felix 
incrementum Terre Fiorenzuole & Communi* di&e Terre 
Tirli & Bprdignani & Domini Capitane! feu Vicarii ipfo- 

rum Communium Exiftentibus probis Viris \ 

• * • * \ * • * 


i€ Domino Bartolommco de'Caftro Fiorentino 
; . Coppo BorgMs (a) 

, - ... ; r * -• %* 

t • 4 «« • * « • 

(1) Il tempo di quello Statuto apparifee dal feguentc pro- 
{ .logo, e dalle Perfone ivi nominate , che fiorivano in 
.quel tempo. 

Ì a) Gonfaloniere di Compagnia nel Dicemb# dell* annpi 3 ^1. 
3) Priore d’ Aprile 13 jp. e di Qiugno 13.23. e d’ Aprile 
... , 1 3 79 » e d* Ottobre 1335 * c P €r P ultima volta di Gin- 
s gfio 13 3 s. , \ \ / 

t m - n * . .. . » 4.1 . . •• * / w *. • 
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Spinello de Mofciano (i) ... 

.Beninchafa Falchi & 

Domino Lotterio de Filicaria (a) 

i « » 

Officiale* clc&i & deputati per Commune Florentie ad 
infrafcripta facienda nec non ad faciendam & fieri facien- 
dam conftru&ionero & perfeftionem Terre nove predi&c 
de ultra Alpcs que dicitur Fiorenzuola . Infrafcripta fune 
Attuta & oidinamenta & provifiones Communi* Fiorerr* 
Tuole Tirli & Bordignani fa&a_ edita & compofita per 
diftos Officiale* excepiis di&is Guidone Guazze. & Spi* 
nello de Mofciano abfentibus . 

•'».ì t.' . . • 

Deforma & modo procedendi in eaujis civiìilus & primn 
He quanùtabus fcxfagìnta foldorum velai inde Infra 


Dominus Capitaneus feu Vicarius Communium prò* 
di&ortfnt èiufquc Notarius pofiunt cognofcere brevitef 
Se fummarie Se fine ftrcpitu & figura Iudicii omni fo« 
Jepnitatc Iudiciorum cbmifla inter homines di&oruna 
Communium ufque in quantitatem foldorum fexfaginta 
fl. par. recipicndo feu audiendo querimoniam uniufeuiuf- 
que quam proponere voluerinc in fcriptis vel fine feri ptitf 
feu verbotenus tantum qua intellc£fca faciat expenfis pe- 
tenti* elitari femel perfonaliter vel bis dòmi Ecclefie Se 
vie reum ut veniat ad concoruandum cum aftore Et fr 
venerit porre&a qualiquali pernione ipfum Reum fuper 
ea ixaminèt & rccepto ab eo fieramente de veritate di» 
cenda refpondere faciat fuper ca Et fi confefius fueril 
fimpliciter contenta in petitione faciat eidcra reo Domi* 
nus Capitaneus feu VicatTusfeu eius Notarius preceptunt 
de folvendo quantitatem vel rem': petitam intra decem 
dies recepto aliquo fideiufiore antequam de ctfria Capi- 
tariei feu Vicarii fe feparet de folvendo intra terminum 
fupradiftum. Si autem confefius fuerit contenta in pe» 
titione fot allegaveric aliquif! propter que (càrì) dicat 
fe folvete non debere affignet «idem certum terminum 

• . V* : ad 

A . * . » » ♦ % r . . «, . k * i i “/■ v 

(i) Si trova dt* Priori otto volte dalPanno ijop. al 1343* 
e tre volte Gonfaloniere di Giuftizia . 

(*) Si legge tra* Priori quattro -vohe dall' anno 1313. 
1350. ed una volta Gonfaloniere di Giuftizia* 
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ad probandum quod allegat Quod fi intra di rn termi- 
nimi non fecerit de eo quod allegat ex fune faciat ficuc 
fupradittum preceptum cum ditta forma. Si vero reus 
negaveric contenta in petitione attoris tunc Capitaneus 
feu Vicarius leu eius Notarius fatifdaticne recepta fi cani 
predare poterit & de hoc detur facramento ipfius rei 
quolibet dittorum cafuum fuper petitione attoris ad pro- 
bandum de iure fuo afiìgnet eidem terminumqui non fic * 
tnaior quinque dierum ad faciendam fidem de eo quod 
propofuit in fua petitione Et reo ad fui defenfionem Et . 
fi probarum fuerit per unum tedem piene probantem 
debicum vel per duos tedes de publica fama centra reum 
Et ipfe nil fufficicnter ad fui defenfionem mondraveric 
poflìt Capitaneus feu Vicarius ipfum reum condemnsre 
attore primo iurante verum effe quod petiit fecundum 
formam fue petitionis & in quantirate in ipfa petitione 
contenta & ipfam condemnationem & quantitatem folvi 
faciat fi fatifdatio fuerit predita intra decem dies a die 
condemnationis ita quod tota caufa expedita reperiatur 
in viginti diebus Si autem non fuerit predita fatifdatio 
tunc faciat executionem fue fententie realiter & per- 
fonaliter quam cito fieri poted . Sententiam ferat tamen 
intra quindecim dies a die peratte petitionis fivefitab- 
iblutoria five condemnatoria Et in cafu quo attor intra 
terminum fibi darutum non probaverit per unum tedem 
vel alio idoneo modo abfolvat reum a petitione attoria 
intra eumdem terminum & utroque cafu condemnet 
vittum viftorem in expenfis caufe . § Si autem reus ci- 
tatus perfonaliter femel vel bis domi ecclefie & vie cum 
dimiffione cedule continenti effettum p:titum attori 
intra terminum citationis non comparuerit & fe non 
reprefentaverit in curia ditti Domini Vicarii feu Capita- 
nei tunc exbanniatur in terra Fiorenzuola exprimendo 
caufam & aflignetur eidem tetminus in bamno trium 
dierum ad comparendum coram Vicario feu Capiraneo 
ad concordandum cum attore vel eidem refpondendum 
de iure Et fi venerit intra terminum vel in termino 
detineatur perfonaliter quoufque refecerit expenfas ci- 
tationis & banni ac eciam fatifdederit de quantitate feu 
re petita Et podea procedatur ut fupra . § Si vero non 
comparuerit intra terminum banni tunc rceepto Iura* 

. Tomo XII. Y 5 / men- 
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1 

-mento ab attore quod recipere debeat contenta in fua 
pecitiooe poflìt idem Capitaneus leu Vicarius habere reum 
prò ccifcflb de contentis in tua pernione & fententians 
f>rr? fi lic vidibirur prò attore & ipfam exequatur quem- 
admodum lì pr* bario legiptima fatta forec in cauia tam 
in empiendo ipfum reum prò ditta quantitate petita quam 
in dando tcnutatn in bonis ac etiam in folutum ad volun- 
tarem indus credicoris lp^ttata tamen per ipfum Vica- 
rimn feu Cap.raneum conditione & qualitate perfonarum 
att >r i s «Se rei & eius quod petitur in cafibus fupradittis 
ubi reus e, Ter contumax & a tali fentenria precepto vei 
proo. fla quoiibec cafuum predittorum non poflk per ali- 
quam parcium appallati vei de nullitate opponi vel peti 
conrra eam beneficium reflitutionis in integrimi . Et pre- 
ditta locum habeanc in caufis & queftionibus inter ho» 
mines dittorum Communium vel alteritis eorum ufque 
in fummam librarum rrium fl. par. vel alrcrius rei exiften- 
tis exftimatc ufque in quantitatem predittam Et preditta 
folemnìtas & modus obferv^etur fi de ipfa preditta quan- 
tirate librarum trium vel ab inde infra vel de ipfa re quo 
petererur excimationis fupraditte non eflet pubiicum in- 
ftrumentum guar. $ Si autem eflet inde pubiicum inftru- 
xnentum guar. fervetur ftarutum quod loquìtur & tra- 
ttar de cxecucione inftrumentorum guar. f&ciendorum • 

Qualiter procedatur in quantitate decern librarum 

vel ab inde infra . 

A quantitate vero foldorum fexagintafl p. ufque in 
dccem libras fl reus comparueric procedatur forma & or- 
dine fupraferiptis falvo quod probatio fiat plenior inde 
faltem cum uno tefle fufficienter deponente Et quantum 
in eo ent prtbanre &: cum duobus teftibus de pubiica 
fama probancibus fuper pecicione attoris $ Si vero reus 
non comparueric tunc hanno eidem dato & termino in 
eo adietto decurfo faltem fiat probatio feu fides de con- 
tentis in petitione attoris per unum teftem legiptime 
quantum in eo fuerit probantem vel per duos teftes do 
pubiica fama probanres tunc facramento quolibet ditto- 
rum caiuum ipfius attoria ' poftque fententiam ferat Do- 
minus Capitaneus feu Vicarius cor.dennatoriam quando 

talis fides eidem fatta fueric & quando non abfolutoriacqi 

% • 
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intra quìrldecim dié9 a die porrefte querimonie compii* 
tandos Et a tali fententia fervato predi&o ordine & fàfra 
tali fide non poflit appellari vel de nullitate opponi per 
aliquam partium predifrarum . 

• » / » • ♦ 

' Qualiter procedatur in maiori quartate . . , ; L 

A quantitate vero librarum decem fupra ufque ad 
libras quinquaginra fi. par. ufque ad quas attributa eft 
cognitio per Communc Florentie Domino Capitaneo feu 
Vicario iupradifto procedarur & obfervetur forma mo- 
dus & folemnitas infraferipta videlicet Quod quicumqae 
conqueri voluerit de quantitate libr. quinquaginta fl. par. 
vel ab inde infra ufque ad quantitatem decem libr. vcl 
' de re qu«m extimaverit ufque in difram quantitatem 
folemniter exponat fafrum in petitione fua & quantitate 
vel rem quam petit et ex qua caufa ita quod petitio 
concludat ad condennationem Qua petitione porrei 
Domino Capitaneo feu Vicario lupradifro teneatur eius 
Notarius eam ponere in libro afrorum civilium curie 
file & facere citari expenfis aftoris reum qui veniac re* 
fponfurus afrori infra tertiam diem a die citationis & 
li venerit faciat fibi dan copiam petitionis expenfis afro* 
ris & aflignet eidem terminum ad opponendum vel re* 
fpondendum fuper ca unius diei vel duorum ad plus & 
fuper ea faciat refponderi infra tertiam diem poft com* 
paritionem rei legiptimatis perfonis primo procuratori 
fi per procuratorem agitetur caufa &' fafta refponfione 
utrique parti adfignet terminum decem dierum utilium 
ad probandum de eorum iure ita quod infra ipfum tor- 
minum faltem ad Iuramentum fint indufri omnes teftes 
quos inducere voluerit & ipfe Notarius Curie ipfos teftès 
infra tertiam diem a die Iuramenti prediti debeat exa- 
minare & eorum dépofitipnes fcribere & per ordinem 
ponere in libro quem faciec de Depofitionibus teftium 
& difra teftium debeant effe fecreta quoufque non fue- • 
rint publicati & alii • Nota eorum teftium receprio & 
examinacio vel depofitionum fcriptarum nullo modo com* 
flutti poflit & fi commitreretur non valeat eorum de- 
poficio nec fides eorum difris adhibeatur 1 receptis tefti- 
bus prefentibus partibus vel faltem citaris publicentur 
depolitioncs CQtum & cuilibet partium fiat Se detur fa- 
. . ' cui- 
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fultas fumendi copiam & aflignetur per Dominum Ca- 
pitaneum feu Vicaiium eifdem partibus rerminus trium 
dierum utilium ad accipiendam copiam & opponendum 
civiliter contra di&a vel perfonas eorum Calvo femper ' 
ftatuto Communis Fiorenti© quod loquitur de accufatione 
fai forum teftium infra fex dies utiles facienda cui pcc 
di£la non intelligatur in aliquo derogatum Quo termino 
trium dierum elapfo affignec iterato terminum trium 
dierum ad prcducenda in caufa omnia inftrumenta Zc 
lura & allegata producenda & facienda quibus ipfe parte? 
.producere & facere volunt in caufa & demum ciratis vci 
prefentiftus partibus diftnitivam ferat fententiam Dominus 
Capitaneus leu Vicarius fupradi&us ita quod totam caufam 
j infra terminum duorum menlìum faltem expediat & eam 
ultra protelare non poflìt faciendo feriatim per fuum 
Notarium in A&is fuis fcribi omnes aftus qui fìent in 
Caula Et li in aliquo pu<;&o aliqua partium fuerit con* 
tum*x poft refponfionem fadam fuper petitione proce- 
. dat ad inftantiam altcrius ad lìngulos a&us fupradi&os 
.feriatim ut fuperiqs eli expteflum Et li aliqua partium 
; petierit fuis expenlis fuper aliquo punto queftionis ha» 
beri confilium lapjentis teneatur idem Capitaneus feu 
Vicarius libi dare & .queftionem live pun&um ipfum 
receptis fufpeft, li e»«s dare voluerit committcre uni ex 
«dvocatis di&orum Communium qui habent cognitionem 
ordinamentorum & ftatut. ipforum Communium Et li con* 
tra petitionem conlilii que fieret procederec in caufa non 
habito conlilio non valeat quod iieret & habito conlilio 
teneatur illud exequi & poflìt idem Capitaneus feu Vi» 

, carius expenfis perdentis vel utriufque partis haberecon- 
lilium fuper difinitiva fententia proferenda & ipfam que- 
flionem committere & fecundum formam conlilii fenten- 
tiare dummodo commifllo non fìat in Iudicem qui non lic 
advocatus di&orum Communium & quodlibet conlìlium 
quod luper caufa vel difinitiva fententia habuerit teneatur 
facere per Notarium Curie fcribi in A3: s fuis ita quod 
exinde libere per quamlibet partium poflìt fumi copia & 
non poflìt refeindi fententia pretella conteftationis litis 
. non fa£le vel iuramenti calumnie non politi* 

Manca il re fio ,e non fi trova . 

Num. VI. 
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Num. VI. per parte di fupplemento a ciò , che 
manca nel Tefto dopo la Rubrica dxxxvixi, ' 
Libro VII. pagina 230. • * -* 

* 

=g==3 

\ 

Stato della Città di Firenze negli anni 13 30. con 
qualche varietà da quel, che narra Gio. Villani 
Ùb.xi. c. pi. 92. e 9 3. tratto dalle Mem.IJlor. della 
Città di Firenze MSS . Cod . A. a 99. e Cod , IL 
222. iW/tf Libreria di S. Paolino •• 

• , , . , t 

• * * • « . #*• 

_ * Entrata . . .. 

gabella delle porti ogni anno circa fior. 90200. 
Dalla gabella del Vino a minuto pagandoli al 

terzo — — — — rrs 50300.(1) 

Dall* eftimò del Contado a fol. 1 o. per lira 1 * anno 30200.(2) 
Dalla gabella del Tale a ragione di fol. 40. lo ftaio 

a* Cittadini , e a’Contadini di fol. ao. lo ftaio 14450.(3) 
Dalla gabella , e beni de* Ribelli » e sbanditi » e 

condcpnati — * — - — ■— — _ — — ^ 7000» ", 

Dalla gabella de r Predatori , e Ufurai V anno = 3000. 

Da* Nobili del Contado Tanno — ~ — — • — ' a0 oo. 

Dalla gabella de’ Contratti T anno — — — =2- 20000.(4) 
Dalla gabella del beftiame, e macello della Città 1 5000. 

Da quella del Contado — — — — ■ 4400.(5) 

Dalla gabella delle pigioni -«e — ~ 4150.(6) 

; , ' ..." Dalla 

‘ • . • * ; 

fi) Altra Ie2Ìone al 'margine fiqr. 0300, 
fi) AI. fior. 30100. . . ... 

(3) Al. fior. 14500. 

(4) Al. fior. 11 000. 

(5) Al. fior. 4409. 

(6) Al. fior. 4450; ' * ‘ 
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Dalla gabella della farina a macinare & maci* 
r natura • — — — . — - =3 42 j : o. 

Dalla gabella del Signore (1) — zzz 3500. 

Dalla gabella delle accufe, et accufe — — z^ 1400. 
Dal guadagno della moneta dell’oro fatta ogni 

ipefa — — - — — — — - — — — • — zzz 2300Ì 
Dal guadagno della moneta , ec quattrini , et 

piccioli — » — — — — ni 1500. 

Da’ beni propi j del Comune» et paffaggi * — zzz itfco. 
Da’ Mercatanti della Città di beftie vive — zzz 2000.(2) 
Dalla gabella del fegnarc peli » et mifurct — = 600. 

Dalla gabella della ipazzatilra » c portare bigonce 

in Ortofanmicheje *— — — — — zzz • • 750. 
Dalla* gabella delle pigióni del Contado — * zzz *' 550. 
Dalla gabella de’ 'Melrcatanri del Contado — = 1000. 
Dalle Condepnàgjoni ,chq fi tffcttotono . — Czz 15000. 
Da* difetti de’ Soldati — — — — — — zzz 7000. 
Dalla gabella delle trecche , e.trecchoni — == 4500. 

Dalla gabella del fodamehto del portare arme da 

difendere — — — — — — — — 23: 1300. 

Dalla gabella de* Medi — — — • — t- — zzi • 100. 

Dalla gabella de* foderi dèi legname rqp 50. 

Dalla gabella de* fodatori', et approvatoti — m ^00. 

Dalla pàrte del Comune de* Richiami della ga« * 
é » bella de* Cònfoli dell' Arti . — — — zzi/ 3000. 
Dalla gabella delle pofTeflioni del Contado * 

Dalla gabella delle zuffe a mano vota , et altro J > 0000, 13 J 
Da 'gabella di chi non ha cafa in Firenze , et halle. 

in Contado ~ ' — — ' — = 1000. 

Dalla gabella del mulino, et Pefcaie — — su -, — .— 
Somma fior. tee. m~. ( così , ma fembra errore » rifultando 
da tutte le fopràfcrltte partite fior. 343300. 

Quefte entrate fopperifeono alle fpefe ordinarie che 
ha la Ciptà in tempo di pace per tenere tino numero di 
gente et altre fpefe ordinarie che ha la Ciptà f Ma come è 
lopraggiunto le guerre per ogni tempo fecondo le oppor- 

tu-^ 

. * r* »» 1 , • fi* 

I « O f • -*V . ( ém'm • • * * . 

(1) Al. delle Signorìe , cioè , di que’ Cittadini i/phe anda- 
vano fuori in ufizio. . ' \ *■ , 

(2) Al. fior. 21 50. * ■] * 

(}) Al. fior, 1050. Altro fior, in bianco • , 
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tonici Tempre hanno fupplito le borfe de* noftri Ciptadini 
et con quelle hanno difefo la loro libertà da molti pericoli 
in diverfi tempi fopravvenuti et di gran lunga l’opra la etti* 
mazione de* loro nimici e* quali per diverfi tempi hanno 
giudicato doverli fottomectere et fono rimalli ingannali • 
C 'od. A. a 99. 

Spefe de il Comune aveva ferme ogni anno in detto 
tempo a ragione di lire 3, e Jol. 2. per fiorino . 

Al Potelìà per fuo falario e fua famiglia ogni 

anno — — — — — — — — lir. 15250. 

ÀI Capitano per fuo falario l'anno — — . — 5880. 

All' Afleguitore ( cioè bfecutore degli ordini 

della Giuftizia) per detta cagione 1 ' antio= 4900. 

Al ConlerVatore del popolo fopra gli sbanditi 

con 50. Cavalieri e cento fanti— — — — 8400.(1) 

Vero è che quello ufizio non era danziate ma 
levavali fecondo el Infogno’ 

Al Giudice dell’ appellazioni fopra "le ragioni 

del Comune — — — ■' — — m. = 1500. 

AH’ uficiale fopra gli ordini delie donn* — IO oo. 

All' Uficiale fopra la piazza d* Orzanmichele , e 

All* Uficiale fopra la condotta de' foldati — =2 1000. 

Agli Uficiali Notai e Meflì fopra difetti di foldati 150. 

A r Camarlinghi Melfi Notai • Frati che Hanno 

agli atti della Camera del Comune — — — 1400. 

Agli Uficiali fopra le rendite proprie del Co- 
mune — — *— • — — — — — «MB MB — 109. 

A’ Sopradanti e guardie de’ Prigioni — — =2 8oo # 

Alle fpefe della menfa de’ Signori e della fami- 
glia — — - — — — — — 3600. 

A* Dunzelli Campanai Servidori della Torre 

de' Priori e Podellà — — — — — — — jjo. 

AI Capitano de’ Fanti con 60 . che tiene al fervi- 

gio de* Prióri — — — — ——— — — 9000. 

Al Notaio forelliero fopra le Riformagioni col 

Compagno — — — — — — — — — 450. 

Al 

(1) Villani c. pi. fioriti 
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Al Cancelliere c fuo Compagno P anno — zz: 4J0. 

Al patto de* lioni torchi candele e panagli — zi: 2*00. 

ÀI Notaio che regiftra e* fratti del Comune in 

palagio — , -r — -! = . ioc. 

À* Metti che fervono tutte le Signorie — — ~ , 1 500. 

A* Trombatcri e Banditori Naccherini Sveglia 
Cenamella e Trombetti in numero io. con 
trombe d* ariento in tutti — — - — — - :.iooo, 

A limoline a* Religioll e lpedali ranno -7* — aooo. 

A 600. Guardie di notte per la Ciptà alli potti — 10800. 

Al Palio di fciamito per San Giovanni San Ber- 

naba e Santa Liperata — ? — — r 4°°* 

Per Spie e Metti ..-7?.,—?. — * — — v — — — 1200. 

Ambafciadori che vanno fuori (limali P anno = 16500* 

A’ Caftcllanie Guardie di Rocche-— — — . 14000.(1) 

Alla Camera dell’armi per balettra e faettamento 5000. \ 

Somma totale lire 110830. -7- - ; 


Somma le fpefe opportune fanza i foldati a cavallo et a piè 
fior. 40000. o più ♦ Cod. B, a 123. . '.j.;. 


- / 4 A 


1 foldati e fanti a piè non hanno numero ordinato ma 
al continuo Tanta la guerra di Lombardia fi può ragionare 

600. in mille Cavalieri et limile Pedoni .Le fpefe del Co- 
mune et Santa Liperata ancora non (I pongono perchè 
non fono cofa ferma o ordinata., , . 

Stato della Ciptà di Firenze , . 

• * ‘ / * * / 

r : \.ì .. . ... ? 

Faremo anche, mcBioria oltre.alle rendite e.fpefe dello 



* -n, 


Ciptà 

di aumentarla*- , <# , ; , . 

Troviamo.che i tv qucfti tempi era nella Ciptà circa 
25. mila uomini da arme da* 1 5. inlino *1 aj, anni et avevavì 
circa isoo.-nobili che fodavano per grandi il Comune et 
crac! fettantacinque Cavalieri di corredo ' Troviamo che 
innanzi che fotte fatto el fecondo popolo ce n* ©ratto circa 


(1) D* altra mnno dentro lire Ijì©». • 
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*50. • perchè poi e* Grandi non ebbono (lato però non fi fa- 
cevano Cavalieri' Stimavafi efiere in Firenze da novantamila 
bocche e foreftieri 1500. fama e’ Religiofi et Monache . 

' Stimavafi efiere nel contado e diftretto 80. mila uomini da 
arme. Battezzava!! ogni anno in San Giovanni 5500. in 
6000. criature.I fanciulli che (lavano a leggere erano da ot- 
tomila in 10000. quegli che (lavano all* abbaco in feifcuolò 
da mille ; alla gramarica et loica in 4. fcuole da 550. in 600. 

* Erano in Firenze e ne* borghi anche 1 1 o. tra Chiefe e Ba- 
die ' 57. Parrocchie con popolo ' 5. badie ' con due Priorie 
con circa 80. Monaci ' 24. Muniflerj di Monache con circa 
500. donne ' io. regole di Frati' 30. Spedali con più di mille 
letta pe* poveri et infermi 7 250. in 300. Cappellani Preti * 
Le bottega dell’ arte della lana 200. o più 9 Facevano P an- 
no 70. mila in 80. mila panni di valuta di uno milione e 200. 
mila fiorini che circa del rerzo rimanevano nella Ciptà pec 
avere agio fanza c;l guadagno . Vivevanne più di 30. mila 
perfone . Troviamo che da trenta anni adietro erano le det« 
te boctege 300. et facevano più di 100, mila panni tutte 
grofii perchè allora non ci entrava et non ci fi fapeva la- 
vorare lana d’ Inghilterra . Eranci dell’ arte di Calimala 
circa 20. fondachi di panni Francefchi et Oltramontani • 
Mettevano P anno in Firenze circa io. mila panni di valuta 
di 300. mila fiorini che tutti fi vendevano in Firenze * 
E* banchi de* Cambiatori erano circa di ottanta" Battevate 
P anno di oro da 350. in 400. migliaia di fiorini * quattrini 
più di 20. mila libre ' Botteghe di Calzolai pianellai circa 
di 300. E 1 Collegio de'Xxiudici 80. Notai doo. Medici fifichc 
e Cerufichi do. Botteghe di Speziali 100. • Molti altri mer- 
catanti Merciai et di molte ragioni artefici. Fornaj in Fi- 
renze circa di 146. Troviamo che ogni dì bi fognava alia 
Ciptà dentro circa moggia 150. di grano et troviamo eh* 
nel 1280. che era la Ciptà in più felice (lato ne voleva la 
lettimana da 800. moggia (1) . Di vino troviamo entra nella 
Ciptà dado, in 70. mila cogna' buoi et vitelle P anno quat- 
tromila . Caftroni et pecore do. mila . Capre et becchi ven- 
timila . Porci 30. mila. Entravadel mele di Luglio ogni anno 
per la porta a S. Friaao quattromila Tome di poponi . Erano 

in 

/ 

% 

(1) Supplito così dal Villani /. 93. perchè Iafciato in 

in bianco dal MS. 


354 MOKÙMlSTI. 

in Firenze gl 1 infrafcritti Priori con colla et tormento 1 Po- 
Ceda 1 Capitano del popolo ' Eftecutore degli ordini della 
giuftizia' Capitano di guardia o vero Gonfervadore di po- 
polo ' et tutti quelli avevano cognizione perfonale . Et più 
el Giudice (opra le gabelle ' l’Uficiale fopra gli ordini delle 
donne 7 1* Uficiale della mercatanzia 1 i : Unciale dell* arce 
della lana / U fidali Ecclefiaftici 7 la Corte del Veicovo di 
Firenze et quella del Vefcovo di Fiefole et molto (1 ma» 
gnificava la Ciptà negli cdificj che ogni dì più V uno che * 
l'altro fi miglioravano mafiimamente 7 Et che è più da no* 
tare fcyio gli edifici magnifici de’Ciptadini in Contado 
tali che molti foreftieri venendo a Firenze et vedendo gli 
edificj che fono fra le tre miglia hanno creduto edere già 
cella Ciptà et che ella folle gà molto maggiore ' & (lima* 
vali eh? fufiono tanti edifici fra le fei miglia che accozzati 
infieme farebbono più che due altre Ciptà limili a Firen- 
ze. Or quello badi avere detto al propofito della magni- 
ficenza di Firenze . Cod. B. a 213 . tergo • 
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Supplemento al Num. I. delle cofe di Dante . 
Supplica dell* Accademia Fiorentina per ergerli 
il butto di marmo a Dante, dell’anno 1687. 
Da quaderno di varie Notizie di diverfe Ac- 
cademie. Kella Magliab. Clctjl ix. Cod* no. 

SERENISSIMO G. D. 

L Accademia Fiorentina parfoli che 1* effigie di Dante 
meriti luogo più celebre» che dove è dentro in dozzina 
con altri ritratti » rifoivè 4. dì fa , e vinfe partito do- 
verfeli del pubblico o privato tetta di marmo , fopra la 
porta > con animo quanto a me che lo propoli > di chie- 
dere a V. A. S. che '1 l'alario d'un anno già ttanziato 
qui a due Lettori fopra Dante e *1 Petrarca oggi vacante 
lì convertifca in quello che importa feudi 48. e quand* ella 
retti più fervita che tale adeguamento li mantenga a 
lettura loia» fon io pronto a lal'ciar di mìo tal memoria 
per non gravarne gli Accademici» i quali meco rice- 
veranno per grazia ogni fuo referitto e beneplacito pre- 
gandoli da Dio felicità , e Figliuoli . Di Firenze li x. di 
Gennaio 87. 

Di V. A. S. 

Umilifs. e divotifs. Servitore 
Baccio Valori. 

S« A. 1* approva, et Io defidcra , et che fi faccia» 
et il falario d’uno anno di quella Lettura cioè 
feudi 48. già ftanziati , fi voltino a quello ef- 
fetto ; et volendo S. A. che le letture fopra 
Dante et il Petrarca fi feguitino, mandinfi in 
nota i fubbietti p e rilegger fi da S. A. i Lettori « 
\ . . jfelif Vinta 27* Gennaio 87, 

fuori , Al Sereniffimo S*- Cardinale v 

G. Duca di Tofcana fuò Stgflrore- unico . 

FINE DEL TOMO XII/ 
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